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capitolo vigesimo quarto , 

Del Contratto del Censo Consìgnativo m 
S 0 M M ^ I O ^ 

J, La parola Censo deriva a Censendo , cioè Ab. 
extiinando , o sia dal ragguagliare , e fla* 
bìltre la quantità del Capitale di ciascuno 
■ . per tassare proporzionatamente il tributo 
da pagarli al Trincipe^ 

li. Il Censo propriamente è quel diritto , che uno 
ha t (iefigere sopra un qualche stabile di un 
altro una qualche annua contribuzione o in 
danaro ^ o in altra cosa , 

Il Censo è diverso dalC Enfiteusi , e dal Feudo » 
ed in che differisca. 

Il Creditore si chiama Censualifla > ed il Dcbi^ 
tare Cenfuario, 

HI, Il Censo fi divide principalmente in due spe- 
cie » in Riservativo , ed in Consignativo, 

IV, Si spiega il Censo Bjservativo , 

V, La parola Censo può competere anche al con~ ' 

tratto di enfiteufi t sebbene impropriamente. 
Due sono le principali differenze > che si consi- 
derano tra il censo E^iservativo i e r enfiteusi, 

VI, Col censo Ejservativo tutto si trasferisce nel 

I^iservatariOf il quale solamente è tertuto pa- 
gare al Bjservaìite la quantità riservata o 
in, specie ^ o in danaro ,\ . 

Con il contratto enfiteutico si trasferisce il S0I9 
dominio utile , 

A z ni. 2iel 
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pii, 7{el contratto di censo riservativo non fi per- 
de la cosa acquistata per il non pagamen- 
to della pensione riservata . 

J^el contratto di enfiteusi per la mancanza del pa- 
gamento del censo , o sia canone convenu- 
to per qualche tempo continuato si perde il 
il fondo enfiteutico. 

Vili. Si spiega il censo consignativo . 

IX, il Censo consignativo dicesi Temporale rispet- 

to al Debitore , si dice Perpetuo in riguar- 
do al Creditore, 

Il Creditore non può ripetere la sorte , se non 
' quando è evitto il fondo censito, 

' • Il Spalto sopra la repetibilità della sorte è proi* 
bito dalla Bolla di 5, 'Pio. V, 

X, Il Censo 'consignativo altro è Bacale > ed altro 

Personale , 

XI, Il Censo consignativo Ideale è quello , che si 

fonda sopra uno stabile fruttifero . 

XII, Il Censo Personale si impone soprala propria 
• ' ■ Persona da ricavarsi dalle industrie , e fa- 

V tiche personali , 

■ ^iefio contratto dopo emanata la Bolla di S, 

. Pia V, é illecito nelP Italia . 

XIII, ^Il Censo reale consignativo prima del Pon- 

tificato di S, Pio si celebrava in diversi mo- 
’ ' dii e con patti che si accostavano all'usura,, 
' S. Pio emanò la sua Bolla nel i sopra la 
- maniera di creare il censo consignativo per 
tranquillare- le coscienze de' Fedeli . 

XIV, Tenore della Bolla di San Pio V, sopra li 

Censi , 

XV, *Àl* 
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ArK \/fltra Bolla Mio stesso "Pontéfice spiegatila 
di alcune difficoltà insorte intorno alC inteU 
lìgenza della prima • . ' 

XVL Lì requisiti prescritti nella detta Bolla altri 
sono comandati da ossèrnf àrsi Pro forma 
’ per sostanza del censo >1 altri per la validità 
de’ Patti. 

Li B^equisiti ordinati Pro Forma, se mancano^ 

' rendono' nullo il contralto ; ma se mancano i 
requisiti riguardanti t patti y questi ^ e non 
il contratto' test an viziati 
II primo 'Requisito del censo consiste ^ che 
* ' ' si ' imponga sòp fa un Fondo proprio dèirim^ 

' - ^ pónente' s e' se spetta- ad '^altri^ che questi pre^* 
sti il pièno suo consenso peritale imposizione • 
" Il Fondo deve essere stàbile^ ed immobile 9 frut^> 
tiferò 9 capace a sostenere il ' Censo 9 che vi 
‘ ' s impone i libero da ogni altro peso 9 e in^ 

‘ — • dividuato neir Istrdmentó €oUà, descrizto^ 

" ' • > *«e delle pertinenze 9 e-confhié - 
^VllU II fondo del censo può essere 'il Terreno , 
ed un edificio fabbricato' sopra il- Terreno 9 
" torne una casa^ una. bottega , un molino. etc^ 
'^IX» ^ando si venga in cognizione 9 che il fon- 
*•’ ' ^ do- censitO' creduto proprio delC Imponente 9 
pia (f altrui dominio 9 il Censo '\si sostiene a 
; ' * danno deiC'-lmponente suddetto : 

XX* li Creditore del Censo venuto agiorno\ deirab* 

^ ^ trui pertinenza di detto Fondo.' deve, ritira* 

\\ re^la sorte 9 0 obbligare il-Debitore^ à '-fa* 

\ re in modo che- il Tadtoné acconsenta al- 
la fatta imposizione 9 'e frattanto \egU può 

per^ 
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percepire i frutti » non come frutti di det- 
to Censo i ma in luogo de danni , e degC 
interessi . 

XXI. dittando la nullità del censo procede per man- 

canza della forma , il Creditore non può in 
: verun modo percepire, li frutti del medesi- 

mo censo . 

XXII. piando il Fondo censito, non sia proprio. delC 
Imponente nel tempo. delC imposizione non 

V salva dalia nullità del • Contratto la sopra- 
venienza .della proprietà del medesimo fon- 
• .. do nello stesso Imponente , . ' • . 

XXIII. Il Fondo censito non dicesi alieno t quando 
è comune con altri , colli quali non è sta- 
. • to diviso.. 

Il Compadrone può imporre il censo sopra la por- 
zione sua indivisa con altri . 

Il Tdptajo deve allora descrivere C intiero predio 
coni suoi confinii e dichiarare, cheti Cen- 
so s'intenda imposto sopra quella rata , che 
nella divisione si dichiarerà appartenere d 
, medesimo Imponente. 

XXIV. ^ando si assegnano più s corpi per fondo 
del censo » ciascuno deve, essere descritto in- 
, dividualmente colle sue adiacenze, e co»- 

fini particolari i ’ 

Tqpn vale ..il patto, che in caso, che lo stabi- 

Ux^assegnato per fondo ferisca, il Censo' si 

sostenga sopra gli altri oeni dell' Imponente • 
XXVk Ttiò destinarsi uno stabile particolare per fon- 
do, ed ipotecarsi tutti gli altri beni posse- 
duti, .e da possedersi dall' Imponente per 

«- 
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sicurezza degli annuì frutti del censo, 
XXVU II Troprìetario , 'che possieda la sola pr<h 
prìetd , con cui debba poi consolidarsi l' usu- 
frutto t può imporre validamente il Censo 
sopra un fondo da luì per Ja sola proprieti 
suddetta posseduto , 

XXVIL II Tadrone diretto de" Beni Feudali ^ ed en- 
fiteutici può pur anche imporre sopra un cor- 
po de" medesimi beni il censo , abbencbè si 
possieda dal Vassallo e dall' enfiteuta , da'" 
quali se ne percepis^ce jl frutto , 

XXVIII. Ter la validità del Censo. .rispetto^ al fon- 
do , sbasta che ' C Imponente ne abbia il do- 
minip nel tempo della creazione di detto 
censo. . ,r. : 

XXIX, I,' Erede -gravato può validamente imporre 
il censo sopra li beni fidecqmmissari , e mol- 
to piti, se gli competono -le .detrazioni , 

XXX, Il censo, può imporsi dall' Erede gravato so- 
pra un fondo soggetto al fidecommìsso quan- 
do il Testatore non gli ha proibita t aliena- 

• ^ zione de' suoi beni, e le .detrazioni ,■ e du- 

. . ra un tal censo finché vive il .detto^ Erede 
gravato, 

.- piando ^gli '.competono -, le , detrazioni y dw* 
sempre,. , s., 

Il Censo può imporsi sopra le^tfO^ìficazionì fat- ^ 
te , dair imponente nei beni fidecomrnissqrf, » 

XXXI, V erede gravato nonrp^ò,^ in \al(un modo 

► : impojrre .il censo .sopra li, beili fiiecom- 

missaìj , quando il Fìdecomrpittente gli ha 
. proibifa<og.ni sorta di alienazione ,je^za nul-:^ 
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• ' ‘ ‘ lììd indotta fin da' princìpio della creazione • 

XXXIU La nullità del Censo imposto sopra un fori^ 

' do proibito ad alienarsi si considera a daìh 
^ ■ no' deirimpóncntei e non del Creditore ^ che 
' può ptet elidere li frutti in luogo dé danni ^ 
e degC interessi y benché non sia con-venuta 
refezione di tali danni in caso di nullità . 
r Strìngono più due vincoli^ che un solo. 

XXXIIL La règola di detta nullità del Censo fin 
dal di della sua creazione si- limita^ quan- 
. . do il' Testatore ha proibita l' alienazione de"* 
suo i bèni i sema • prefiggere alcuna pena alT 
" ' ' Èrede gravato^ ó senza avere espressamen-- 

tey' O tacitamente dichiarata la causa di 

simile proibizione • . . • 

XXXIF. Si limita ancor a .la stessa regola quando 
‘ : /7 censo è stato imposto per dare y o per ren- 

dere la dote ad alcuna Donna- y a di cui fa- 
vore è obbligato in sussidio il Fidecommit- 
tenie y purché il detto Censo non sia in quan^ 

' '■tità maggiore di detta dote. ‘ 

XXXV. Il Censo ' impósto per la detta "cauia deve 
erogarsi coriiempor ane am ente^in soddisfare la 
, medesima Dote. * ' ‘ 

XXXVL II Censo imposto sópra llbeni fidecommis- 
sari proibiti ad alienarsi y è 'Valido^ se vi 
-presta il consenso! f Erede sostituito. 

XXXFII. Il Censo è Valido i non ostante qualunque 
proibizione i 'qùàndo I Erede gravato ha mi- 
glioratiy 0 ha accresciuti - li beni fidecom- 
missarì i ' 

XXXVtllé II Censo può fondarsi sopra i migliora- 

* • men- 


menti fatti dall Erede gravato in un fondo fide- 
commissario , e sopra di essi è perpetuo > 
perchè li miglioramenti sono del migliorante , 
benché "Padrone temporaneo di detto Fondo • 
XXXIX, Può il censo essere imposto sopra li miglio- 
ramenti fatti in un fondo feudale , ed enfiteu» 
tico , perchè quelli son transitori agli Eredi . 
XL, V Usufruttuario non può imporre il censo so- 
■ pra li miglioramenti fatti nel fondo , che es- 
> so ha ragione di usufruttuare . 

If Erede Usufruttuario non detrae li miglioramen- 
ti fatti nel fondo ritenuto col diritto delC 
• - Usufrutto 

XLL Si dichiara la proposizione riferita di sopra 
ìlei num. 39 . > 

XLII, Il Feudatario può imporre il censo sopra i be<* 
ni feudali t che dal Principe gli sono stati 
* dati con la facoltà di poterne disporre , Il 
Feudatario sudetto non può imporre- il censo 
sopra li detti beni , quando il Principe vuo- 
le esigere da ogni Successore nel Feudo il 
giuramento di fedeltà , 0 di essere questi di 
volta in volta investiti , ^ 

XLllI, Il Feudatario primo acquirente del Feudo 
per sè e suoi Eredi , può sopra li beni feu- 
dali imporre il censo ^ purché f imponga non 
' come beni Feudali-, ma come 'allodiali , 
XLIK .Alcuni Dottori vogliono, '^che CEnfiteuta 
possa imporre il censo fopra li beni Enfiteutici 
sema licenza del Padrone diretto ; ,Aliri lo 
negano per la disposizione proibitiva del Te- 
' • -sto nella L, 2 . de Jure emphyu ■ 

Si 
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. si coneìUa Funa^ c F altra opinione col riflette* 
re . , se nelC Investitura è stata apposta ancora 
dal "Padrone diretto la proibizione d'alienare • 
XLV» piando il Padrone diretto pur anche ha proU 
, bita F alienazione senza il suo beneplacito-^ 
FEnfiteuta non può senza tal beneplacito Im* 
. porre il. Censo sopra li beni enfiteutici . 
XLVL il Censo imposto sopra il Fondo enfiteutici 
colla riserva di riportare il consenso dal Pa- 
drone diretto è valido^ se sopraggiunge un 
tal consenso^ altrimente Fatto resta annul- 
latoci e. risoluto. . 

XLVIL 7s(e/ caso , che non sia nelC investitura altra 
proibizione , se non se la legale , il Censo 
imposto sopra il fondo enfiteutico è valido , 
e dura la validità , durante F enfiteusi : ^ath 
do poi nella creazione^ accede il consenso del 
' ' Padrone giretto , la validità è perpetua . 
XLVIII. Se. Tieir investitura il Padrone diretto ha 
- . -data-alFEnfiteuta la facoltà di alienare il 
• Fondo il detto Enfiteuta, può sopra un tal 
Fondo imporre Jl censo . . 

XLIX. Il Padrone diretto per^dare M suo consenso 
•. di: fondare il censo sopra un fondo ,en fife uti. 
, * co xpuò pretendere. il Laudemio. 
l. Si eccitano dal Padre . Abate Pagnini< nella sua 
Pratica delle cose enfiteutiche molti dubbj so- 
; pra U .teì^ipO 'y in cui si debba il Laudernio \ 
5 * . nè si risolvono,. 


LI. Per togliere simili, dubfij, il Troiaio debbe con* 
sigliareUi Contraenti; ^di;\Ottenere dal Padro- 
ne dir^jtto //. suo consenso, con apporre nelF 
r ' - • istro* 


IX 

Istromento il patto cautelato, che sì appor- 
ta in questa numero . 

LH> Il Marito può imporre il Censo sopra il fondo 
datogli in pagamento della dote quantitativa, 
LUI. Il Marito non può imporre il Censo sopra il 
fondo datogli per dote specifica della moglie 
, sebbene stimato , ma per altro fine, che di- 
y venga proprio del Marito, 
il Marito può imporre il Censo sopra il Fondo 
^Dotale, quando insieme con lui si obligala 
Moglie,, 

LIV, Tuò imporsi il Censo sopra un edificio demo- 
lito , di cui siano in piedi le vestigia per 
rifabbricarlo , e qual cautela in tal caso deb- 
ba pratifarsi , e coruo. si debba concepire Vl- 
r stromeuto, 

LV, Il Censo imposto- sopra una casa, che colC an- 
idare degli anni per caso -fortuito venga demo- 
lita con restarne in . piedi qualche porzione, 
e fi riedifichi , non ostante la demolizione 
sudetta , e la riedificazione , il Censo rima- 
ne vivo . ' 

IVI, Il Censo può validamente imporsi sopra un 
\ Fondo comprato col patto di retrovenderlo . 
Vn tal Censo dura per tanto tempo , per fino che 
non siegue la ricompra del detto Fondo , 

. 5’ insegna la maniera- di ^rendere sicuro' il Cen. 

■ sualista tracciò .neir atto .della ricompra^ del 
. . . fondo debba seguire pur anche la ricompra 
-.del Censo , senza che contravenga alla forma 
prescritta da S. Vio V„ il qual vuole , che 
per parte del .Censualista il detto censo sia 
: ...' perpetuo, ' LFII, 
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LyiU il Censo ' può fondàf sì sopra IL* di MMéUon 
vacabili , e come possa convenirsi , in caso^ 
che il Trincipe ricompri detti LL 
LVIIL Vn Censo vecchio attivo può servire per Fon^ 
do del nuòvo censo passivo •• ... 

più opportuno che il censualista vecchio ven- 
da il Censo i che egli ha attivo i di quello^ 
che sopra' "^di questo fondi un'' nuo<Jo censo 
^ passivo « ‘ w. . . 

LIX. La sccotìda qualità del censù^ si è, che sìa fon* 
dato in uno stabile di _ sua natura frutti fero* 
’Terchè il Fondo possa dirsi fruttifero ' non è neces* 
sario ^ che renda il frutto in ogni anno* 

" S* "Pio y* prescrisse al fondo una tal qualità per 
' ' distinguerlo da quelle' cose ^ che rendono il 
frutto solamente coir industria delC Vomo* 
LX* Ter fondò di stia natura' fruttifero può consU 
' derarsi uno stabile , che noti renda altro frut^ 
'' to se néri se ' C amenità'* ' ^ 

LXlé La Casa 9 il Mòtinò f ed alt*i edificj infissi nel 
* * • ’^SHolo , • 0‘ VogUarn . dire terreno , si dicono di 
sua natura fruttiferi > benché non^rendano frut- 
* ’ to se non cóW industria dell Dòfnoy il qùàl 
frutto appellasi frutto civile ^ o sia legale* 
%XIL II Censo perisce Hon solo quando perisce il 
fondo i ma ancora quando questi rendesi in* 
* capace a rendere\quulunque sorta di frutto* 
LXIIIé. Se il Fondo perisse -in parte ^ per la rata pe* 
rita perisce il censo \ ' ma se da parte ^ che 
♦ resta ^ e capace a rendete il frutto corrispon* 
' ' dente àl\ frutto 'dei censo j questi in veruna 
' -- porzione dicési peritò * - 

• ' - . LXIV* 
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LXIV, Scindo il fondo non perisca perpetuamente , 
ma qualche spazio di tempo si renda inetto 
a produrre il frutto t non pertanto periste H 
censo , ma il Debitore deve pagare li fruiti 
del censo con li frutti degli altri suoi beni , 
LXV, 7>lpn è lecito il patto , che mancando il fondo 
censito , sia nondimeno dovuta la risposta 
del censo , 

è lecito il patto ■, che in mancanza del fondo 
censito i il censo s"' intenda imposto sopra gli al^ 
tri beni del Debitore . 

ixyi. il fondo una volta perito ^ s e dopo molti an- 
ni si rendesse capace ad esser fruttifero t non 
pertanto risorge il censo , del che se ne ad- 
duce un esempio* 

LXVllf £’ lecito il patto , che il Censuario debitore 
sia obligato mantenere in buono stato il fon- 
do censito , 

LXVIII. Il Censuario non può rendere deteriore ^ e 
molto meno devastare il fondo censito , 
LXIX, E' sempre pericoloso y che per fondo del censo 
si assegni Uha cosai o altro, edificio * 

• Maggior pericolo si incorre col fondare il Censo 
sopra un Molino da acqua • 

LXXt Se il Censuario distrugge afatto il Molino 
fondo censito demolito dall' acqua , o perchè 
a questi manchi /’ acqua , o rendasi per al- 
tro caso fortuito inutile y e immacinan- 
te , non per tanto è obbligato a pagaie il 
Censo . 1 

LXXL fabbricandosi il Molino nuovo ornilo stesm 
so sito , Q altrove colli cementi del Molino 

di' 
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distrutto , non ritorna a vivere il Censo so- 
pra il Molino vecchio demolito imposto, 
ZXXII, pericoloso pur anche quel Censo t che ha 
per Fondo un terreno confinante lon qualche 
• Fiume-, il quale può corroderlo per alluvione, 
IXXIIl, Il 'Hotajo deve avvertire le parti di somi* 
. gitanti pericoli , acciò fondino il Censo in un 
immobile scevro ^ e lontano da essi', o che 
almeno appongano nell Jstromento la sug- 
gerita cautela in questo num, "}!, 

LXXIV, La Terza Qualità del Fondo si è , che que- 
sti sìa capace a sostenere il Censo, 

^esta capacità del Fondo si desume dal frutto 
di esso, 

LXXV, il Censualista , il quale prima di accensare 
i suoi denari , sa di certa scienza , che il 
fondo esibitogli dal Censuario Debitore , non 
è capace a rendere tanto frutto , quanto sono 
d'accordo di convenire per il Censo da im- 
porsi , e ciò non ostante il medesimo Censo 
s'impone sopra tal Fondo » nullamente lo con- 
'trae, ed esigendone li frutti convenuti, è 
obligato a restituirgli anche nel foro inter- 
no della coscienza, 

tXXVI. ^ando si provi Cincapacità del fondo del 
Censo , il Debitore Censuario per la rata cor- 
rispondente ad una tale incapacità non è te- 
nuto a pagare li frutti , nè pure in luogo 
de* danni , e degl' interessi , 

ZXXVII, La nullità del Censo può derivare da due 
difetti , /’ una risgudrdante la materia , Coltro 
la forma . 

Lxxmi, 
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LXXVIIL La nullità del Censo proveniente dalla 
mancanza della Miteni si verifica t quanduy 
Ex. Gr. quegli s'impone sopra un effetto fi- 
‘ deicommissario coli assertiva del Debitore y 
che è libero ,ed in tal caso il Debitore su- 
‘ detto è tenuto a pagare li danni , ed interes- 
si in luogo de' frutti. 

IXXIX. La nullità del Censo , per difetto della for- 
ma procede quando nelC imposizione non è sta- 
ta osservata la forma della creazione ordi- 
nata da S. Tio i ed in tal caso non si deb- 
bono i frutti nè pure in luogo de' danni , ed 
interessi . 

LXXX. ^ando il fondo non è capace a sostenere 
il Censo da imporsi , possono, assegnarsi due 
Fondi , i quali uniti formino la dovuta ca- 
pacità coll' esprimere di ciascheduno li Fo- 
cabiliy ed i Confini. 

IXXXI. $ìuandò il Censuario possieda un Fondo pìH 
che capace per il Censo y che vuol creare y 
• e non vuole assoggettare ad una speciale obli- 
' gazione di detto Censo l'intiero fondo sudet- 

to ; Ma solamente una rata di esso y corri- 

spondente al medesimo Censo , il T^otajo de- 
ve nella narrativa delC Istromento premette- 
" re y che esso Censuario possiede unTredio si- 

tuato nelle tali pertinenze, con individuare 
' il suo vocabolo , e confini , e la sua quan- 
; tità all' incirca , e che desiderando sopra una 

" rata di esso imporre un annuo Censo di se. 

-) etc. ne assegna per fondo tanta quantità, quan- 
ta è capace a rendere il frutto corrisponden^ 
■ te allo stesso annuo Censo * IXXXll. 
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ZXXXIL La quarta qualitl del fondo cenfito con” 
sisie nell' essere libero da ogn' altro peso , ceri” 
so , ^ obbligazione , ed ipoteca anteriore , 
LXXXIII. T^on è lecito il patto che non essendo 
libero lo stabile assegnato per fondo , il Cen- 
suario nondimeno sia obUgato a pagare li 
frutti , per fino che. , o lo rende libero » o 
restituisca la sorte del Censo . 

LXXXIV. allorché si giustifichi , che il fondo non 
è Ubero , come è stato promesso y fi dà l'a” 
zione al Censualista di obligaxe il Censua- 
rioy 0 a rendere libero il medesimo fondo y 
0 a rescindere il contratto del Censo coU^ 
restituzione della sorte y \ 

IXXXVy kA fine , che resti verificata la libertà 
promessa del fondo , basta che questo sia li- 
bero per tanta quantità , quanta fia sufficiente 
a pagare il frutto del Censo , di etti si tratta» 
LXXXVI. 'Hpn è necessario per la verificazione del^ 
la promessa libertà del Fondo « che questo 
sia realmente , e con effetto libero da ogni 
altro peso y ma basta > che nel tempo della 
. creazione del Censo ne venga riputato esen- 
te y 0 che sia creduto Ubero per tanta por- 
zione y quanta è necessaria a rendere sodisfat- 
ti tanto li censi anteriori , che il posteriore » 
che s'impone. 

IXXXVn. Bfman vera la [libertà del Fondo , quan- 
do questo sia capace a sostenere tanto li 
censi imposti y quanto il censo , che si vt*or 
le imporre . 

LXXXVm, Se il fondo assegnato in 'diversi tem- 
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pi a più» e diversi censi» venisse a mann 
care in parte senza colpa del Censuario » ma 
per puro caso fortuito » perirebbe solamente 
C ultimo censo » e non gid gli altri preceden- 
temente imposti» ed il Pebitore non sareb- 
be tenuto a pagare per C ultimo suddetto 
i danni» e gC interessi in luogo de' frutti, 
LXXXIX. Huando il Censualista venga accertato 
dal Censuario » che il fondo censito è libero» 
. e capace a sostenere il censo » che s' impo- 
ne » quantunque esso Censuario vi abbia im- 
posti anteriormente altri censi a lui solo 
, noti » per i quali non resti verificata la 
promessa libertà » e capaciti di detto fon- 
do» il divisato Censualista su tale assertiva 
può validamente creare il Censo attivo » e 
perciperne lecitamente i frutti » bastando al- 
; la validità del censo » che nella sua creazione 
VI sia la cautela riferita in questo n. 8p. 
XC, Il Censuario può alienare il fondo cettsito spe- 
cialmente con il consenso del Censualista, 
il quale acconsenta alla traslazione del suo 
i censo in altro fondo con la cautela insegna- 
- ta in questo n. 90. 

XCU II secondo requisito* che vien ordinato da 
S. "Pio per rertder valido il Censo » è la giusti- 
zia della Quantità de' frutti di esso , 

XCII, Za Tassa legale de' frutti de' Terreni dalla 
Scuota l{omana fu ridotta » e stabilita Mia 
ragione di un quattro per cento nel \ 6 "fg, 
per lo Stato Ecclesiastico , 

La giustizia della quantità, degli annui frutti si 
, Tom.V, B , de- 

t 
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■ desume dalt uso di ciascun *Paese , e Tro- 
' •vincia . 

' Il prezzo delle cose si varia secondo la varietà 
delle Centi, e delti tempi, e dalla copia, o 
penuria de' tenditori, è Compratori , ed an- 
cora dall’ abbondanza , o carestia delie A, cr- 
ei , e de aanuri , 

Il frutto del Censo può convenirsi in maggiore, 
c 0 minor quantità, giusta la maggiore, o 

minor sicurezza , ed idoneità del Debitore . 
xeni, in I{oma la Tassa ora vigente de' frutti è 

• del tre per- cento . 

La Tassa de' fruiti quella è giusta , che eguaglia » 
0 di poco supera la Tassa Legale. 

XCiV. La lussa de' frutti uel ccUio può adequare, 
•• -- ma non eccedere la quantità de' frutti , che 
può raccogliersi nel tondo censito. 

In materia , che concerne il peccato, deve togliersi 
ogni occasione, ed ansa di peccare» 

- dubbio , che un Contratto possa essere usu- 
t! ■ • rajo deve eleggersi la via più sicura con 

riuurlo alla giustizia» 

XCy» Il Tontefice Benedetto XiF. ridusse la Tassa 
de' Censi imposti dalle Comunità in occa- 
1 • sioue del Tussaggio delle Truppe straniere 

p^^ lo Staio Ecclesiastico dal cinque per cen- 
to al quattro, e proibì, che nelti Censi da 
' imporsi non si stabilisse in somma maggiore » 
’XCTI. 11 terzo: requisito voluto da S» Tio per la 
Validità àel Censo consiste nella numera- 
zione del danaro presente il "T^otaro , e Te- 
'• ■simcnì nellf atto deiC Istromento , che non 

- può supplirsi in altro modo » XCLll» 


Digitized by GooqIc 



\ 


19 

xeni. Il Tapa S.Tio *vdle la numerazione 'del. dar 
nato per togliere le frodi ^ e C ingiustizia > 

1 e perchè non si dia dal Censualista altra 
specie apprezzata, in luogo del. Danaro . 

XCFIII. il Censo creato parte con danaro, e par^ 
te con robba valutata concordemente, è 
nulìo'. 

XCIX. La numerazione del danaro può farsi prima 
della celebrazione dell Istr omento., purché 
tutto,, ed intiero lo ricéva il Censuario nell* 
atto della celebrazione. .suddetta. . 


^on può riceversi il danaro, dal Censuario prima 
. che. venga celebrato llstromento di Censo.' 
*Hpn può farsi la semplice mostra del danaro 
senza V effettiva numerazione. 

C. La consegna £ una cedola bancaria ha forza 
della numerazione del danaro. 

CI. Il quarto- requisito la validità del Censo 

. si è, che nell istromento si convengano 
patti leciti , per dimostrazione . de quali ji 
esporranno li patti illeciti . 

CIL £ riprovato il patto dell anticipato pagamento . 
Il Debitore , che paga dopo il termine, convc'* 
nulo , paga meno del suo debito . 

• Il Debitóre , che paga prima del termine coìh 
cordato, paga piu del suo dovere.. 

CHI. "2^on può convenirsi, il pericolo del fon-» 
do censìtó siègua a danno del Debitore. 

Ciy. ^el patto V con cui. si proibisca C alknazio-» 
ne del fondo censito ,^o e venga ristretta la 
facoltà di alienarlo , e. disporre di esso; i 
riprovato . 

: B 2 CV. 
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CV* E' illécito il patto ' assoluto y che volendo il 
. . . Censuario vendere il fondo censito o in tnt^ 

tOy 0 in parte , debba estìnguere in tutto 

0 in parte il censo • . . ^ 

. £’ lecito il patto , che volendo il Censuario .ven^ 
. dere il fondo censito , non lo .possa vendere 
ad altri , che al Censualista , o senza il di 
\ lui consenso • 

CVL £’ lecito il patto , che vendendosi ad altri il 
fondo Censito y possa il Censualista avocar* 
lo dalle mani del Compratore , per un cer^ 
to determinato prezzo stabilito neW Istro* 
mento , del censo y al qual fine sia nulla la 
' - vendita fattane , 

La convenzione affoluta .di non poter vendere il 
fondo censito , è nulla , ma non distrugge il 
contratto del censo , . 

CFII* La proibizione de' patti fatta dal Tontefice 
S. Tìo .può intendersi in più , e diversi modi • 
CVllU '^el censo può convenirsi y che essendo mo* 
roso il Debitore a pagare puntualmente li 
frutti annui » sia tenuto al danno emergen* 
. te y ma non già al Lucro .cessante . 

CIX. Tq^el Censo .è proibito il patto di qualche pe>^ 
nalitd in caso della morosità .del Debitore • 
ex* illecito il patto , che essendo il Debitore me* 
roso a pagare y perda in tutto -y o in parte 
. il fondo censito , il quale si acquisti dal Cen* 
sualista con prenderlo in pagamento della 
. . sorte del censo ^ 

CXL E' proibito il patto convenuto tra il Censuan 
rioy e s uà sigurtà y chcy essendo questa co*^ 
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Stretta a pagare il Censo , possa egli estìn- 
guerlo, e per sua reintegrazione il detto 
Censuario debba cedergli il Fondo censito , 

CXIU T^cl Censo è vietato qualunque patto , cho 
importi qualunque pena tanto afflittiva , che 
pecuniaria in caso di non puntual pagamen- 
to degli annui frutti. 

CXIU. Si insegna in qual modo possa convenirsi 
lecitamente la pena in caso di morosità. 

CXIV. Si risolve una difficoltà circa la convenzio- 
ne di certa pena , che vedesi patteggiata nel- 
la Formala stampata , di cui si servono i 
Kl^otaj nella creazione dcitenso. 

CXV. Si risponde , che questo patto si rende leci- 
to , 0 illecito dal modo di concepirlo . 

CXyi. il Tatto si rende illecito quando venga con- 
cepito per modo di pena , è poi lecito , quan- 
do è disteso per atto facoltativo del Credi- 
tore , quaC è il patto , che leggesi nella For- 
mala stampata in Terugia . 

CXVIl. £’ proibito il patto , con cui il Censuario 
venga obbligato ad estinguere il Censo tan- 
to direttamente, quanto indirettamente. 

Il creditore , a cui il Debitore ha fatta la dis- 
detta del Censo , ha il tempo di un anno a 
forzare il medesimo Debitore moroso ad ef- 
fettuar la restituzione della sorte col paga- 
mento de' frfftti , e venire all' intiera re- 
denzione del Censo . 

CXVIII, 7{el Censo non può darsi un pegno equi- 
• valente alla sorte in luogo della sigurtà . 

CXIX. E' lecito il patto sopra la redimiMità del 

Cen- 
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Censo dentro un limitato tempo fatto tra il 
Debitore y e suo Mallevadore • 

CXX» Si propone il dubbio , se il Debitore possa 
forzare il Creditore del censo a ricevere 
la sorte in piti rate , e potendolo , se pos- 
, ‘ sa convenirsi y che si renda con un sol pa^ i 

gàmento . 

CXXI. Tuo il creditore essere forzato a ricevere 
la metà della sorte 

CXXIL Tuo convenirsi y che il Censo debba estin- 
guersi in una sola volta , e con un sol pa- 
; . . gamento . 

Come ciò si limiti da alcuni Dottori . 

CXXIII. Tuo convenirsi nella creazione del censo 
che il Debitore per un certo determinato cor- 
so di anni paghi li frutti in minor quantità 
della Tassa legale per compiacenza , ed age~ 

■ volezza usata dal Creditore verso il Debi- 
tore y e scorso tal tempo debba pagarli alla 
ragione della tassa legale solita praticarsi , 
ed osservarci nel Taese . 

(XXIV, Il sudetto patto deve concepirsi in manie- 
ra y che dair estensione dì esso non appari- 
sca convenuto per forzare il Debitore a re- 
stituire dentro il termine concertato la sor- 
te del censo y e se ne insegnali modo y con 
cui può stabilirsi detto patto . 

CXXy, Si suggerisce una protesta da apporsi nelT 
Jstromento del censo , colla quale dichiarino 
li Contraenti di non volere in alcun modo con- 
venire alcun patto vietato dalla S, M, di 

s. Tio : • I 

: * CXXVI, ' 
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CXXFI, intesta protesta opera , che essendo stato 
fattù nel Censo qualche patto proibito dalla 
Costituzione T*iana^ perisce il patto, e non 
il Censo ,• e deve essere concepita con paro- 
le amplissime , acciò produca C effetto . 
CXXVll, opera la protesta semplicemente con- 

cepita , cioè di non voler contrarre contro la 
BollaTiana , ma a quella voler uniformasi , 
CXXFIII. U nostri Maggiori concepirono molto be- 
ne la divisata protesta nella formala delC 
Jstromento di Censor.da essi composta , la 
qual protesta si trascrive . 

CXXIX. La riferita protesta salva C atto dalle nul» 
lità nel caso, che in esso fosse qualche pat- 
to illecito, ma non permette il servirsi di 

tal patto illecito • 

CXXX, Il j^otajo rogandosi, di qualche patto ille- 
cito incorre nella pena di spergiuro , e di 
altre , dalle quali, può ' solamente essere sal- 
vato dalla consuetudine, ed uso locale, 
CXXXL il contratto del Censo non può farsi se non 
se per Istromento, 

CXXXII. La Sagra Bjtota B^cmana nell anno 175 J- 
insegnò la maniera di creare il Censo per 
foglio privato , e sì riferisce una tal m miera , 
Tdpn basta la confessione del Debitore -di riceve- 
re il danaro, ma è necessario ,\ che lo ve- 
da ricevere il 'ìdfitaja, e -Testimoaj ,• e ne 
- facciano fede, ; > .• . • 

CXXXIII. Il 'Censo, 0 altro ‘ credito assegnato per 
i fondo dotale proprio della Donna , non può 
estìnguersi, e pagarsi al solo Marito , mx 

al 
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al detto Marito insieme, eà alla Donna, da 
ambi de* quali il Debitore deve riportare la 
quietanza , 

CXXXiy» Si adduce il motivo, per cui si tra* 
lascia di trascrivere la formola delC Istro- 
mento del Censo . 

» * * 

. • v.:. ■ ■ 'I , ■ 

I. T A parola „ Censo „ secondo , che riferisce 
. X_i Ludovico Cenci nella quest» 6 » num» 5. del 
suo erudito, e dotto Trattato de , fu essa 

desunta, a Censendo, cioè, ab extimando; giac- 
ché negli antichi tempi , allorché cadeva il biso- 
gno d’ imporre un qualche tributo universale , per 
11 mantenimento della Republica , acciò T Impo- 
sizione non fosse a veruno gravosa, ma a tutti 
eguale si rendesse, c proporzionata all’Avere, e 
Possidenza di cadaun Suddito , si valutava il Ca- 
pitale di ciascuno, e secondo , che Questo era 
maggiore, o minore, venivano li Sudditi raggua- 
gliatamente tassati alla pubblica Contribuzione , 
ed in questo senso * dice il medesimo Cenci , che 
intender si deve il quesito fatto al Signor nostro 
Gesù Cristo nel Vangelo di S. Matteo cap, 22. 
Licet ne Censura dare Casari , an non ? 

- II. Vari, sono li significati di questa parola. 
Censo, che per l’ esercizio. del Notajo non fa di 
mestiere I’ averne cognizione . Il Censo poi ge- 
neralmente detto , consiste in un Diritto a taluno 
competente d’ esigere da altri un annua presta- 
zione, o in danaro, o inrobba per ragione di un 
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qualche Stabile 5 su di cui è fondato un tal di* 
ritto , e però dal Ferraris in Verb* Census num. 2» 
si definisce : Jus percipiendì pensionem annuam ex 
te altérius utili , et fru6iifera super qua funda^ 
tur ,, Si dice „ Jus percipitndi pensionem ath 
nuam 55 per dimostrare , che il Censo, non è quei* 
la prestazione annua , che si contribuisce , nè è 
quello stabile , che a questa annua prestazione si 
assoggetta, ma è quella facoltà, e quel diritto, 
che compete di esigere la medesima prestazione 
sopra quello Stabile, sopra cui è fondata, e so* 
pra i frutti , che esso produce ; Si dice in oltre : 
Ex re altérius i distinguere il Censo dall’ En- 
fiteusi, e dal Feudo, giacché in questi la proprie- 
tà, e Dominio diretto della cosa Enfiteutica, e 
Feudale riman sempre appresso il Padrone , ed il • 
Principe, ed il solo Dominio utile passa nell* 
Enfiteuta, e nel Vassallo, o sia nell’ investito del 
Feudo. In quello poi, cioè nel Censo, il fondo 
censito tanto in riguardo alla proprietà , che alP 
usufrutto , e così tanto per il Dominio diretto , . 
che utile , sempre resta in potere dell’ Imposito- 
re di esso Censo , colla sola ipoteca , ed obbli- 
gazione di pagare T annua convenuta contribuzio- 
ne al Creditore, il quale si chiama Censualistaf 
cd. il Debitore appellasi Censuario j come spiega 
il citato Ferraris nella detta parola Census num. 2* 
alì.' 

III. Sogliono i Dottori dividere il Censo prin- 
cipalmente in due specie, vale a dire in 
vatho ed in Consegnatilo^ secondo, che riferisce 
il Cencio nella quest* prima num.4* Noi- poi da- 

re- 
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remo- soltanto un Saggio del primo, cioè del Rc- 
servativj per pura erudizione del Notaio, e dif- 
fusamente circa le cose sostanziali tratteremo d.d 
secondo, cioè del Consi^r.atìvo , come che più 
■frequente a praticarsi, e per cui vengono prescrit- 
te ad osservarsi panicolari redole per la sua va- 
liditi. 

IV. Il Censo Reservativo allor dicesi costitui- 
to , quando , come prosieguo il detto Cencio nel 
num. 5 . ^tis tradii rem suam alicuì , transferett^ 
do in eum orane dominium dìrectum , et utile citm 
anere , qnod t^neatur solvere tradenti sìn^ulis an> 
nis certum quid prò censu : e meglio dice Ccd* 
nel num 6 . che vien costituito ; Cum quis tradii 
rem suam aliati transfercnio in accipientern omne 
jus : quod ipse tradens habet nullo sibi j:tre resero 
vatOi praterquam recìpiendi annuu-n cemum : c que- 
sta contribuzione della cosa riservata si denomina 
Censo l{eservati‘VOi perchè, come ben spiega il 
Cardinale de Luca n Ila Somma de Censibus n. 2. 
il Padrone lo ha a sè riservato nell’ atto della 
Concessione, e tradizione dell’effetto con qualsi- 
voglia titolo ad altri conceduto . 

. V, Soggiunge poi il medesimo Cencio nelli nu» 
meri 1 2. e. se.?, che questa p.;rola : Censo t può al- 
tresì convenire all’ Enfiteusi , ma però impropria- 
mente , mentre il Gens u è, un Contratto totalmen- 
te separato, e diverso dal Contratto Enfìceutico, 
c Hvcllario; e molte sono le di.'ferenzc , che pas- 
sano fra l'uno, e l’altro de succennati Contrat- 
ti, c due sono le principali. 

VI. La prima consiste, che nel Censo Rófr- 
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vatlvo wcrvLn diritto, e ragione rimane appressa 
il Consegnante sopra il fondo consegnato, se non 
se quella di conseguire annuatamente quella pensio- 
ne , e corrisposta, che si è riservata nell’ Istro- 
jTicnto di concessione; Quando che nel contrat- 
to di Enfiteusi , e livellarlo si trasferisce solamen- 
te il Dominio utile, o sia gius di godere, epos- 
sedere il fondo, come è stato detto di sopra. 

VII. Consiste la seconda differenza, che nel 
Contratto di Censo B^iservativo mai si perde il 
/ondo censito da chi una volta lo ha acquistato 
per il non pagamento del Censo dal Padrone tras- 
ferente riservatosi , quantunque il Censuario man- 
casse per mille , e pili volte ; Laddove nel con- 
tratto Enfiteutico, se l’Enfiteuta cessa di pagare 
per due , o più anni continui a tenore de’ patti, 
decade dal ptissesso del Fondo Enfiteutico, come 
dice il Corbulo nel suo trattato de ìure Emphytbeu^ 
fico causa 15. ob non Solutionem canonum^ dove 
costituisce la regola con 45. ampliazionì ■, li- 
mitazioni , e 14. quest, ; il Cencio nella quest, 
pr. num, ip. . 

Vili. Il Censo Consignativo poi dallo stesso 
Cencio nella addotta quest, prima n, 21. diccsi co- 
stituito Cum quis imponit , et creat super bonis 
suis certam aliquam pensionem alteri sohendam ,, 
E nella questione 7. num. 1. vien definito „ Jus 
peìcipiendi responsionem super re alterius fusto mo- 
do acquisitum ad huredes, et successores quoscum- 
que transitorium , manente re apud Imponcntem • 
Nelli numeri poi susseguenti si spiega questa de- 
finizione dicendoci primieramente, chei ntarltoil Cen- 
so : 
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so : est Jus: in quanto che in questo Contratto non SI 
concede la cosa sulla quale il medesimo Censo s’im- 
pone , c nctampoco l’annua convenuta risposta , ma 
solamente si dà il gius, ed il diritto di quella do^ 
mandare, e conseguire a somiglianza dcirErcdi- 
tà, la quale non è quella somma di danaro, eque- * 
^li effetti , che in vita possedevansi dal Defonto, 
ma bensì quel Gius di succedere in quei beni , c 
ragioni, che di lui erano propri, ed allo stesso 
competevano . Si aggiunge la parola : Tercipiendi : là 
quale dimostra il fine, a cui il suddetto Gius è di- 
retto , cioè al conseguimento dell’ annuo censo , e 
risposta . Sussiegue la Parola : B^esponsionem ; per 
dimostrare , che la definizione suddetta , non solo 
conviene al Censo pecuniario, ma eziandio al CetN 
so fruttuario, allorché la pensione, ed annua ri- 
sposta sia convenuta in una certa quantità di frut- 
ti . Si dice poi r Super : perchè apparisca , che nel 
Contratto di Censo non si vede Teffetco, che si 
assoggctfa al divisato Censo, a cui si dà per 
fondo, ma soltanto si obbliga, ed in modo spe- 
ciale si ipoteca a favore del Censualista: L’altra 
susseguente espressione: alterìus: fa conosce- 

re, che quel diritto, il quale dal medesimo Cen^- 
sualista si acquista, è un diritto reale , che egli 
conseguisce sopra gli effetti altrui a differenza dell’ 
Enfiteusi, in cui il Padrone diretto ha il Gius di 
percepire l’annuo Canone dagli effetti propri all’ 
Enfiteuta concessi. Le parole; Justo modo acqui- 
situm : danno ad intendere , che quantunque un 
tal diritto possa acquistarsi con qualsivoglia tito- 
lo atto a trasferire il dominio , acciocché però un si- 
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Del Contrailo del Censo Consìgnatho . 2p 
milc acquisto possa dirsi fatto validamente, debbono 
concorrervi molte circostanze, e debbono escludersi 
quei patti, che riprovati sono dalle Leggi, e dal- 
la Bolla del Santo Pontefice Pio V. , di cui parle- 
remo in appresso . Le altre parole ; Transitorium 
ad h£redesy et Succetsores quoscumque t significa- 
no, che il Censo può trasmettersi agli Eredi, c 
Successori tanto attivamente, che passivamente, 
cioè tanto dal Ccnsualista creditore, che dal Cen- 
suario debitore, ed altresì può vendersi, donarsi, 
lasciarsi per legato , e respettivamente farsi accol- 
lare, ed in sè assumere da altri. E finalmente nell- 
addotta definizione si dice; Manente l{e penes Im- 
ponentem ; per denotare , c dare a conoscere , che 
rimpositore del Censo non resta privato nè del 
possesso , nè del Dominio del Fondo Censito , 
ma rimane Padrone dell’uno, e dell’ altro, come 
magistralmente da suo pari spiega il prelodato 
Cenci neir allegata quest, 7. dal n. 2, al ip. 

• IX. Il Censo Consignativo , di cui nel presen-. 
te Capitolo si ragiona, si divide per diversi ri- 
guardi in Temporale, ed in Perpetuo; Imperoc- 
ché , come ben riflette la ì(«om nella dteis. 27. n, 
•j, della parte i^, delle R^ec. rispetto all’ Imposito- 
rc Ccnsuario , chiamasi Temporale , perchè egli è 
in piena libertà di redimerlo a suo piacimento in 
qualsivoglia tempo: non così però è lecito al Cre- 
ditore Censualista, di domandare, cioè, edifor* 
2are il suo Debitore per la restituzione della som- 
ma pagata per prezzo di esso Censo , che volgar- 
mente chiamasi Sorte, e che di sua natura è ir- 
repetibile per insegnamento della . Sagra B^uota 

avan'-> 
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avanti Molìnesdecis. 194. 8. 7 '. pr/wo , eccettua- 

to il caso in cui sia stato evitto , c portato via 
dalle mani del medesimo Debitore il fondo censi- 
to, come dice la stessa Sagra R^uota lidia dee, 
254. w. I. del detto Tom. i. avanti lo stesso Mo- 
lines , e quindi rispetto al detto Censualista, il 
Censo dicesi Terpetuo ; e se le Parti convenisse- 
ro , che dopo un qualche tempo dal Censuario , 
o sia impositore del Censo si dovesse questi estin- 
guere colla restituzione della sorte, un simile pat- 
to sarebbe illecito , come dichiara il prefato Cen- 
ci nella quest, io. n. 7., ed 8. attesa Pcsprcssa proi- 
bizione sopravvenuta della S. M. di S. Pio V. ,la 

3 uale in appresso distesamente sarà da noi riferita -, 
appoichò prima di essa soleva concordarsi la re- 
stituzione della predetta Sorte dentro quel tempo, 
che tra le Parti veniva convenuto, secondo che 
dice il medesimo Cenci nella quest. 2. ». 3. cpiù 
diffusamente da noi si discorrerà in appresso di 
questo patto , specialmente nel ». 121. , c seguen- 
ti del presente Capitolo. 

• X. Si suddivide poi questo Censo Consignativo 
in altre due specie, cioè Recale ^ eVersonale, 

XI. 11 Censo Reale, che al dì d’oggi è sola- 
mente in uso, o almeno il più frequentato , al ri- 
ferire dello stesso Cencio nella quesu 4. ». a. è quelp 
lo, che s’impone sopra un fondo stabile di sua na- 
tura fruttifero dimostrato con certi , ed individui 
confini , di capacità , e valore corrispondente alla 
somma, e prezzo dal Ceusualista sborsato, come 
sarebbe un pezzo di terra, una casa, una botte- 
ga ctc. -e di questo Censo hanno parlato Marti- 
no 
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^ ^!isto III, S. pio V. , ed altri Sommi Pontefi- 
ci , che hanno prescritta la torma, secondo cui ouc- 
sto Censo debbe crearsi /< 

Xii. 11 Censo Personale è quello , che s’im- 
pone da taluno sopra la propria Persona, la qua- 
le SI obbliga di pagare un annua pensione da ri- 
traersi dalla sua industria, arte, esercizio, e fati^- 
ca, come lo definisce il Ferraris in t erbo Ctnsus 
num, 8 ed W Cenci nella quest. n. da- cui 
nella susseguente questione 34. pienamente si esa- 
mina , se questo Censo personale possa validamen^ 
te , e lecitamente contraersi dopo la Bolla di S* 
tio y. e risolve contro il sentimento di gravis- 
simi Dottori, che questo Contratto è illecito , a!*- 
meno nella nostra Italia , e di questo parere è an- 
cora il Duardo de Censtbus nel §. primo De re 
Censiii sub'juganda quest. 2. ». 2. , e seguenti ^ t 
nel §. j. de redempt.^ et exstinct. Census quest, yj 
conclus. 3. Tom. 2. fol. m.hi ». 9. ed il suddetto 
errans nella anzidetta parola Census », 24. , c cò- 
si ha fermato ancora la Sagra F^uota nella dechi 
365. ». I. g. g p Decisione^ 379. numera 

11. dopo il menzionato Duardo^ e quin i non lo 
vediam i a’ dì nostri porre in uso ; Vediamo ben- 
sì praticare d Censo /Vitalizio ^ sopra di cui i Dot- 
tori tanno la disputa, se quello possa validamen«‘ 
te, e lecitamente contraersi: La sentenza più co* 
munc ella è, che un simil contratto del Censo 
vitatizio sia lecito per le ragioni, che in appres- 
so nterircmo nelli ». ^ e y. del seguente capito^ 
IO'. Laonde, quando il Notajo venga pregato a- 
tarne pubblica -scrittura, senza difficoltà potrà te* 
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lebrarla a norma della Forinola , che ne daremo nel 
line di detto capitolo , che sari il vigcsimo quin-, 
to deir Opera presente . 

. XIII, Proseguendo poi a discorrere del Cen- 
so Consignativo reale, sappia il Notajo principian- 
te , che prima del Pontificato di S. Pio V. soleva 
questo Contratto celebrarsi in diverse maniere , e 
con vari patti , che se non erano apertamente usu- 
rai, per lo meno si approssimavano all’ Usura, co- 
sicché stavano sempre inquiete , c disturbate le 
coscienze de’ Cattolici. Per togliere dunque ogni 
abuso, c per mettere in qalma , ed in sicura pace 
gli animi de’ Fedeli, il sullodato Sommo Pontefice 
eli Santa Mcm. emanò una Bolla speciale nell’an- 
no di nostra salute con cui egli prescris- 

se la maniera , colla quale in avvenire celebrar si 
dovesse il Contratto del Censo, di cui trattiamo, 
ed il prelodato Cenci nel principio del suo Trat^ 
tato de Censibus ne riporta distesamente un’esera* 
piare , che per commodo , ed istruzione insieme 
del Notajo noi pure qui lo trascriveremo , cd è 
del seguente Tenore , 

, M XIV. Pius Episcopus Scrvus Servorum Dei, 
„ Cum onus Apostolica; Servitutis obeuntes co- 
M gnovcrimus, innumeros celebratos fuisse, et in dies 
» celebrari Censuum Contractus , <^ui , nedum non 
a, continentur intra limites a nollris Antecessoribus 
„ eisdem contractibusstatutos , verum ctiam,quod 
„ deterius est, contrariis omnino pactionibus, propte, 
a, rp ardentem avaritiae stimulura, Legum etiam Di- 
39 vinarum manifestum contemptum pneseferunt, non 
„ potuimus animarum, prout tenemur , saluti consu* 

M len. 
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,) Icntcs, ac piàrum Mentium petitionibus etiam 
„ facicntes, tani gravi morbo, letifcroquc veneno 
,, salutari antidoto non meJcri . 

„ Hac igiturnostra Constitutione statuimus Cen» 
5, SUITI, seu annuum rcdditum creari, constituivc nul« 
s, lo modo posse , 'nisi in re immobili , aut qua; 
„ prò immobili habeatur, et de sui natura fructi- 
fèra, et qu.c nominatili) certis finibus designa- 
ta sit. ■ ' 

Rursum -n'tsi vere in pecunia numerata , prx- 
„ sentibus Testibus, ac Notano, et in actu cele- 
„ brationis Instrurhenti , non autem prius , fc- 
» cepto integrò, justoque pretio; ■ ■ t 

• „ Solutiones V vulgo anticipatas , fieri , aut in 
„ pactum deduci prohibemus , 

' „ Conventiònes ' directo , aut indirecte obligan- 
,V tcs ad casus fortuitos cum, qui alias ex natu- 
ra contractus non tenetur , ullo modo non va- 
,, lere volumus . " ' • 

' « Quemadmodum ncc pactum auferens, aut re- 
,, stringens facultatem alienandi remiccnsui sup- 
„ positam , quia volumus ròm dpsam semper,6t 
i, liberain, ac sine solutionc Laudemii, -seu quin- 
,',-quagC 8 Ìin 3 B, aut alterias'quantitatis, vcl rei tam 
,V inter vivos-, qiiam in ultima, voluntate alienari* 
„ Ubi autem vendendasit, volumus Dominum. 
Geftsus aliis Omnibus pra;fcrri eique denunciar) 
,, icondkioncs 4 òuibus yendenda sit, -et per men* 
^■se;TÌ expectarit: ?.. 
Pacta conf incìitia-rtiorosum Census Debitorem- 
teneri ad interesse-lucri cessantis , vcl ad cam- 
bium, seu certas’ expcnsas,-’aat certa salaria». 

C „ aut 
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ff aut ad salarla, seu cxpcns^is medio Juramcnto 
„ Creditoris liqujdandas , aut rem censui subje- 
„ ctam , sivc aliquam ejus parten) amitterc , aut 
„ aiiud jus ex codeoi cQntractu , ^ive aliunde 
,, acquisitam perdere , aut in aliqqam poenam ca- 
„ dcre» ex toro irrita sint, et nulla, , 

. ,, Immo et Censum augeri, et novuni creari su- 
„ per eadeni re , vel in alia re in favorem ejus- 
„ dem , aut Persona; per eum supposita; prò cen- 
„ sibus temporis:, vel prapteriti , yel futuri omni- 
„ no prohibemus, 

- „ $icuti etiam.annullanius pacta continentia so-. 
» lutiones onermn ad euni spoetare, ad quem alias. 
»♦: de jure,;et ex natura qontraqtus non spccta- 
« rcnt.’ .. \ 

..-« Postremo ccnsus omnes jn futurum creando? 
„ non solum re in totum, yel prò. parte perem.-. 
,, pta , aut infruttuosa in totum > vel prò parte 
,, elfccta volumus ad ratam perire* sed etiam pos- 
« se prò eodem pretio extipgui» non obsta.ntc 
3 * ilongissimi etiam temporis , ac immemorabili.^ 
« immo pentum , et.plurium annorum prjcscri- 
,, ptione, non òbstantibus.aliqujbus, pactjs dire-' 
» ere aut indirecte talem facultatem aufcrenfti-. 
Mibus ' quibuscumqu^ verbis., let ,clausulis con- 
„ cepta 'sint. , . 

l.„ Gum vcro.itraditione pretii redditus extin- 
,, guendus erit, volumus per .bin;estrc ante ,,id 
,, denunciari ei, cui pretium dandum erit, et pos^ 
depunciam: ?nnum ifamen etiam .ab invito 

« pretium r<^pe.H posse , etmbi pretium nec volen?, 
,, introt. bimestre so] vat, nec ab invito intra aqnwm 

1' exi- 
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M gatur , volumus nihilominus quandocuoiquc re- 
ditum estingui posse , pr^evia tamen scmper de- 
,, nuncia» de qua supra, et non obstantibus his, 
r, de quibus supra, idquc observari mandamus, 
„ etiam quod pluries , ac plurics denunciatum fuis- 

j» *sctf . ^ 

„ Pacta etiam continentia pretium census extra 
„ casum prxdictum ab invito , aut ob pcenam , 
„ aut ob aliam causam repeti posse omnino pro- 
„ hibemus , 

- „ Contractusque sub alia forma post hac cele* 
„ brandos feeneratitios judicamus, etica iilis pro 
„ pterea non obstantibus quidqwid , voi expresse 
„ vel tacite contra ha:c nostra mandata duri, re- 
„ mitti , aut dimitti contingat , a fisco volumus pos- 
M se vendicar! , 

„ Ilanc autem salutiferam sanctionem nedum 
» in ccqsu noviter creando , verum etiam in crea- 
„ to quocumque tempore, alienando, modo post 
,> publicationem constitutionis creatus sit , per- 
„ petuo, et in omnibus scrvari volumus f 
,, Declarantcs pretium semel censui constitutum 
nunquam posse ob tcniporum, auteontrahentium 
„ qualitateniy scu alLud accidens nec quoad ultimo 
Contrahentes minui, vel augeri, etc. 

• ,, Datuni Roma: apud Sanctura Petrum anno 
„ inearnationis -Dominici 1^69. Quartodecimo 
„ Kalend^ Februarii Pont^ficatus nostri anno 
quarto ; ;i: 

XV. Nacquerot dipoi diversi dubbi sopra l’in- 
telligenza di questa Bolla in alfuni speciali casi , 
onde per . dileguarli , e rendere la Legge facile, 

C z c 
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c. chiara dallo stesso Sommo Pontefice S. Pio 
•fu emanata altra Bolla in data delli io. Giugno- 
deli’ anno 1570* riferita del medesimo Cenci, e 
dal Ferraris in yerbo Census num. 18. che pari- 
mente per commodo del Notajo, qui si trascrive»* 
,, Pius Papa V. ad perpetuam rei memoriam. 
„ Etsi Apostolica Sedes magna adhibita industria 
„ operam-dat omnia perspicuè promulgare, vix:- 
•„ tamen est, utiunquam satis queat usquequa- 
„ quecavere, quin scrupulosa: quorumdam men- 
•„ tcs novos iili sensus inducant , quorum pcr- 
„ plexitate multi in dubium cvocantur. 

‘ „■ Pridem enim per- constitiitionem nostram de 
» Gcnsuum creatione inter alia volumus , Census 
s, omnes in futurum crcahdos non soltim re in to-, 
„ tum vel prò parte perempta, aut infructuosa 
in>totum effecta ad ratam perire, sed etiam prò 
if .codem pretio extingui posse . Ha;c pacta con*. 
;, tinentia morosum Census Debitorem ad inter- 
ni esse lucri cessantis , vel ad Cambium , vel Sa»^ 
y, laria,, et expensas medio Creditofis juramentO: 
), liquidandas teneri, aut rem Censui subjectam, 
sive aliquam ejus partem amitterc i aut aliud- 
s, jus , sive codem contractu , sive aliunde acqui-; 
,, situm perdere , aut in aliquam poenam cadere 
), ex toto nulla-, atque irrita csse.-Censum au- 
i, t'em', scu anniium’redditum nonnisi in re immo- 
), bili i. aut. qua:, prò immobili habetur ex sui na-, 
), tura fructifera , atque nominatim certis finibus- 
j»'designata sit.'.Scd ttcc Censum ipsom nisi vere 
in pecunia numerata pnesentibus- Notano , et 
„ -Tcstilms ili actu-rcelcbratiohis-.instrumcnti non* 
1 £ .>*• „ au- 
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,, tém prius recepto integro, justoqiie pra;cio crea» 
„ ri, constituive nullo modo posse. 

„ Deinde per dilectum Filium Octavium Spi-. 
5, nolam Regni Sicilice magistrum Portulanum hac 
j, de causa ad nos destinatum accepiinus, in-di- 
,, cto Regno Sicilia; scrupulum exoriri, an rerunv 
„ praidictartim infructuositas ctiam annalis , aut 
„ alias temporalis intelligatur . •; , 

. » Ht an per nullitatem pactorum , et aliorunv 
,, prxdictorum etiam jus recuperandi, sive repe-^ 
,, tendi impensas , quas litigando contra MorososL 
,, pra;dictos , aut Executores ad eoruni loca trans-. 
,, mittendo, aut .alias ex Judicum mandato subi- 
„ re oportet, auferatur. 

• j, Pr^tereaantam prò ipsisexpensis, quam etiam. 
„ prò censu recuperando contra tertium oossessoreuL 
„ proce di,et etiam fidejussores dari, aliave borni pra:- 
,, dii census gravati evictione,et ipsius census solutio. 
i, ne hypothecari. Deniquean census hujusmodi.su- 
„ per pluribus rebus interse divisisconstituipossit.- 

» quod de pecunia numerata 
), dicitur , prohibeat quominus in dotium assignatio* 
r> ne Census creati possit. 

.. j, Nos hxc discrimina quantum in Nobis est , tol- 
,, lere cupientes tenore praesentium declaramus rem- 
n infructuosam,qua; tota, vel ex parte infructuosa per- 
,9 petuo redditur , non autem ex qua fructus uno, duo* 
bus , pluribusque annis , sive tempestate , sive alio 
j> casu non proveniunt, salva alias juris communis 
„ dispositione,intelligi debere. : • ‘ 

' K . ^^pctisarum prohi- 

pacto , vel converKione tantum in- 
-• ' „ ter 
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ter Contrahcntcs inita , et Instru mento speciali- 
„ ter apposita: refici pcrmittuntur, non autem ca:, 
5, qua: ex dicti juris dispositione rcpctenda; ve- 
y niunti et mandato judicis adiiiuicantur. 

- „ Ca:terum Fidcjussores di’.rii aliave bona hy» 
^ pothecari prò praedii tensu gravati cvictione, aut 
5, si pnedium in alium devenerit , aut si aliquis 
tcrtius Fidejussor'em interccsseritj tertium poscsso- 
rem vel cjus bona obligari minime prohib^us . 
,, Hate autem omnia prò evictionc duntaxat, non 
M autem solutionc poenae adjudicari posse intclii» 
„ gimus.- ^ ^ 

„ Postremo in dotiuni assignandarum casa 
,, ccnsuum crectionem , et corstitutionem prxdi- 
y, dictam respectù actualis numcrationis coram No- 
„ tario , et Testibus facienda: locum non habere ; 
,, sed» in hoc caso census ipsos ctiam pecunia ad 
„ manum non habita creati posse declaramus . 

,, Denique, utpericulis, quac ex transportatione 
M pecuniarum frequenter in dicto Regno eveniunt, 
„ occurratur, perràittimus» ut si in creatiore pe- 
„ cunia ad manum coni mode haberi fiequivcrit , il- 
5, lius loco Emptor apocam , seu schedulam ban- 
n cariam idoheam integri pretii in ipso emptionis 
A actu debeat exhibcrei 
„ Constitutione nostra praedicta tamincasudo- 
» tiumr quam caeteris omnibus in ea contcntis in 
» suo robore permanentibus « 
a, Volumus autem etc^ . 
i, Datum Romac apud Sanctum Petrum sub an- 
„ nulo Piscatoris die io. Junii 1570. Pontiiìcatus 
», nostri anno V. 

■ • xvr. 
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XVI. Dal tenofc delle surriferite Bolle può ben 
l^wisarsi , che quel Santo Pontefice per svellere 
ogni abusò introdotto, c per estinguere, come egli 
si protesta, gli ardenti stimoli del Pavari/Ja prescris- 
se li requisiti , che perdi lui provido comando deb- 
bono intervenire in questo contratto * altri de”* qua- 
li egli stabilì per la validità, forma, e sostan- 
za di essò da adempiersi esattamente, e questi so- 
no ^ cioè che il Censo debba imporsi sopra un fon- 
do immobile, certo , e non vago , proprio dell’ Im- 
ponente , di sua natura ffuttitèro , capace , e libe- 
rò, ed immurte da ogni vincolo impeditivo di esso 
Censo , almeno per la di lui quantità ; che sia in 
uria soninia onesta , e giusta, e non arbitraria delle 
parti , il di cui prezzo debba pagarsi subito in dar- 
naro contante alla presenza dèi Notajo rogato dell’ 
atto, e dclli Testimoni Istrumcntarj , e questi re- 
quisiti volle che venissero esattamente osservati co-, 
me sostanza del contratto . per la validità del me-- 
desìmo. Altri poi ne prescrisse, ‘perchè un tal'at- 
to fosse lecito, risguardo ad alcuni patti, i qua- 
li sono vietati ad apporsi nell’ Istromento del Ccn-' 
so, in maniera però, che se non ostante una simi- 
le proibizione venisse tra le parti convenuto" un 
qUalclle patto soggetto al divieto , non per qùc-- 
sto l’atto rimanga distrutto, ma soltanto il patto,’ 
che viene ad essere di niuria. forza',' c valore^, co- ' 
me se convenuto non folTe ,■ giusta rawerrimcntó-' 
del Cencio nella quest. 53* n. 32: e 33. ivi 
obfem eai^ qua innovata sunt' èt tntroducta. prò ^ 
forma hujuS contractus, sUne substantialia, itaut 
quidquid contrafactum fuerit e tiara in minirno $ tea-* 

dant 
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dant in perntcìem, et nuUitatem contractus, cunt 
vìtìum in forma etiam in minimo vitiet actum» 
Baldus etc. Cxtera vero pacta , si adhibeantur, 
non reddunt contractum faneratitium , et nullum , 
sed ipsa vìtiantur , et non vitiant, ut suprx di- 
ctum fuìt etc, - ‘ ' 

XVII. Spiegando dunque li sostanziali requisiti 
sudetti introdotti per la forma del contratto i pri- 
mieramente per la validità del Censo richiedesl , 
che questo venga costituito sopra un fondo, che 
almeno per comune opinione appartenga all’ Im- 
ponente , e può eflerc ancora d’altri., ma il Pa- 
drone di esso debbe nel medesimo atto dell’ impo- 
sizione prestarvi il pieno, ed assoluto consenso, 
con dare egli la libera facoltà al medesimo Impo- 
nente di assoggettarlo all’annuo censo, a favore 
del Ccnsualista, e suoi Eredi, e successori . Richie. 
desi in oltre, che esso fondo Ila veramente stabi- 
le, ed immobile, oche per tale venga riputato, e 
che abbia insieme altre tre qualità, cioè, che sia 
fruttifero di sua natura , che sia capace a soste- 
nere il Censo impostovi , onde non resti soggetto 
ad altri pesi, che possano impedire la soddisfa- 
zione annua del medesimo Censo, e finalmente, 
che questo fondo sia nell’ Istromento descritto, c 
dimostrato con certi , ed individui confini , e venga 
dichiarata la sua qualità', pertinenza, e situazione in 
manièra , che dàlia di lui descrizione chiara appa-. 

' rj?ca la sua identità . ' ’ 

, XVIII. E’ stato poi. détto di sopra, che il detto 
Fondo sia immobile ,'b che per immobile venga 
creduto, come dice la Bolla in re immobili » aut 
. qux' ' 


/ 


Digitized by Google 


Del Contratto del Censo Consìgnatho • 41 

prò immobili habeatur: per togliere il dub- 
bio, se il divisato Fondo debba essere il suolo, o 
vogliam dire terreno non soggetto a rovina, 
o pure eziandio sopra altra cosa immobile, 
fabricata sopra il suolo , e terreno soggetta alla de- 
molizione, e scaricamento, come la Casa, il Co* 
lombajo, la Bottega, il Molino, esimili, poten- 
do non meno gli uni , che gli altri servire per fon- 
do del medesimo Censo come ben spiega il Ce«- 
cio nella quest, ap. num. 2. e seguenti. 

. XIX. Questo Fondo debbo esser proprio , cioè 
in dominio, e potere dclCensuario Imponente, c 
che almeno per comune opinione si reputi appar- 
tenere allo stesso Imponente ; che se poi coll’ an- 
dare del tempo si scoprisse il contrario , cioè che 
detto Fondo ad altri appartiene , pur tuttavia a dan- 
no del predetto Imponente il Censo si sosterrebbe , 
secondo la dottrina del Cencio nella quast. 14. o«m- 
^.^.suhjecta materia in fine: ivi; “^am eo casu , 
licet fundus iste non sit imponentis^ tamen vulet 
census ad pnejudicum imponentis , quamvis domino 
funài non prajudicet . 

XX. Egli però- il medesimo Cencio ne avver- 
te il Censualista creditore , il quale nel tempo 
deir imposizione del Censo aveva giusto motivo , 
fondato ancora nella publica credenza , di credere 
che il fondo censito fosse proprio del Censuario de- 
bitore; avverte, dissi, noììz detta quest, iq^num» 
14. §. amplia itaque , che allor quando giunge al 
divisato Creditore sicura contezza, che il fondo 
assegnatogli dal Debitore ad altri appartiene, ces-, 
sà in lui quella buona fede, che gli somministrava 

giu- 
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giusto fondamento di esigere con sicurezza di com 
scienza li frutti dal detto Debitore , ed incomin- 
cia la cattiva fede,* cum sciatvel scire debeat cen» 
sum remansisse sine fundo , et tonsesfuenter esse 
nullunt t et proinde ex eo non solum nullos posse 
percipere fructusi sednecetiam interesse, lum pre-* j 

tium in illius emptionem erogatnm sit transfusum ^ 

in purum , et simplex creditum „ Laonde può in j 

questo caso* anzi debbe ritirare la sorte, se pure | 

il medesimo Debitore non riporta il consenso dal 
Padrone del Fondo, il quale espressamente dichia- 
ri, che egli di buon grado costituisce, ed assegna J 

f >er fondo del predetto censo quella cosa immobi- 
c, sulla quale esso Debitore avea fondato il me- 
desimo Censo, volendo, che quella sia, e si inten-’ 
da soggetta allo stesso Censo, obligata, c special- 
mente ipotecata fin da! tempo, e momento, incili- 
fu dal Debitore ^soggettata, qual creduta allora 
robba sua propria, al prefato Censo, e per fino' 
a tanto, che non venga prestato Un simil consen- 
so, o restituita la sorte, può egli il Creditore' 
domandare, e conseguire li frutti,- non già come 
frutti, ma come danni, ed interessi, giusta l’in- 
Segnamento del più volte iodato Cenci nella questa 
88. num* 14. e i , e cori molta maggior ragio- 
ne, dice egli nella surriferita quest. 14. «• 15. §. 

Limitatftr antem, può il Creditore pretendere detti 
frutti , se nell’ Istromento d'imposizione del cen- 
so sia stato convenuto , ed il Censuario Debito- 
re siasi obligato Con suo giuramento, che in caso 
di nullità del medesimo Censo sia egli tenuto a- 
pagare li detti danni , ed interessi ; e che siffatta- 

^ ob- < 
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obligazionc suffraghi , e giovi anche nel caso , cne 
il Censualista sappia , che il Cefiso è srato imposto in 
Un Fondo altrui j e ciò per ragione del giuramento 
suddetto. Il conti'ario però sostiene nella sopradetta 
questione S8. n^ £go c/ero i e nel §. et multo 
niagis, nel primo de’ quali distingue ^ e ferma, che 
allora si debbono i danni , c gl’ interessi in luogo 
de’ frutti , quando la nullità del Censo provenga 
per difetto della dovuta materia, come a cagione 
d’esempio, se il Censo fosse stato imposto sopra 
li beni fidecommissarii o sopra li Beni Heelesiasti- 
ci senza le dovute solennità. 

XXL Nel secondo §. poi affermai che quando 
la nullità procede dalla mancanza della forma, o 
perchè il medesimo Censo sia fondato sopra un 
Immobile non capace a sostener il peso di detta 
Censo , o perchè questo immobile non è libero » 
0 per altro capo riguardante la stessa forma pre- 
scritta dalla Bolla di S. Pio* non possano domain 
darsi, ed esigersi li frutti neppure in luogo dc’dan- 
ni , e degl’interessi j adduccndoci la ragione : T^am 
cum eò cusu cognoscaty cioè il Censualista, se 
emere censum nulliter , dicitur esse in mala fidei 
et proinde ex dieta ùontractu nullum potest consequi 
lucrum-, nam ex propria culpa nemo debet lucrumt 
et commodum reperiate , 

XXIL Anzi aggiunge di più il menzionato Cen- 
cio nella quest, jq. tu j#, che tanto è vera la re» 
gola di sopra riferita , cioè , che il Fondo asse» 
gnato per il Censo debbe esser proprio dell’ Lu- 
pi inemc, o che almeno venga generalmente ripu- 
tato lui in. proprietà appartenere « quanto cb6 
. . non 
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non salvi dalla nullità , nè rimanga questa sanata dalla 
sopravenienza del Dominio dello stesso fondo nell’ 
Impositore dopo la creazione del detto Censo „ ivi 
), ^od adeo verum dicit Marius GÌHrba-t ut super- 
veniens dominìum in impositore Ccnsus non validet im- 
positionem antea factam , sed necesse sii , quod im- 
ponens sit dominus fundi tempore impositionis ,» 
Per la qual cosa, quando su tal proprietà, e do- 
minio vi è qualche dubbio, per rimuovere o^ni oc- 
casione di litigio, le parti di buon Notaio sono 
di rendere consapevoli li Contraenti di questi le- 
gali principi, insinuando loro, che, se il Fondo 
non appartiene liberamente a quello, che vuole 
assegnarlo , cd imporvi il Censo , o non è di 
sua natura fruttifero , e capace a sostenere il pe- 
so del medesimo Censo , o si incontri altro di- 
fetto contro la Forma prescritta dal Santo Pon- 
tefice Pio , si astengano di celebrarne il con- 
tratto , , 

XXIII. E qui notar si dee, che il fondo non di- 
cesi alieno, quando flmponcnte sopra il medesi- 
mo Fondo ha la sua porzione indivisa con altri Fra- 
telli , Coeredi, o Socj condomini . Sopra unasimil 
pozione può ciascuno di essi senza licenza, e con- 
senso degli altri costituire il Censo per sentimen- 
to di molti Dottori riferiti dal sunnominato Cenci 
nella quest. 20 . num. primo : Egli però nel n. 4. 
e seguenti ammette per vera questa dottrina, di- 
ce però essere necessario , che il Notajo nel por- 
la in esecuzione , ed in atto pratico , dichiari nell’ 
Istromento, che il Fratello, il Coerede, o il So- 
cio Imponente , intende di fondare il Censo nella 
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sua parte , e rata del predio, della casa, o altro im- 
mobile, che possiede indiviso cogli altri siioi-Con- 
dómini, e non già sopra ririticro immobile suddet- 
to , e quantunque alcuni delli citati Dottori , c 
con essi il medesimo Cenci nella detta qt 4 €st. 20. 
n. 7. e 8, vogliono , che anche senza una tale di- 
chiarazione il Censo si sostenga per la ragione ì 
che si presume, che il Censuario abbia voluto otn 
bligare soltanto la propria sua rata, e non puran^ 
che l’altrui, giacché la volontà si regola dalla po- 
testà; nondimeno per evitare ogni occasione di que- 
stione il diligente Notajo debbe esprimere neU’I- 
stromentoj che il censo s’imponè sopra la sola quo^ 
ta al Censuario tangente , • e non già ancora scm 
pra Taltrui, c per suggerimento dello stesso Cen^ 
ci ìiella medesima quest* 21* num, Il Notajò 
debbe pur anche' descrivere l’intiero stabile, coti 
tutte le sue qualità '^'•.situazione , e confini, e ne ad-* 
duce là ragione, perchè per la' validità, e for- 
ma del Censo prescrive la sopra riferita Bolla 
che la cosa immobile J costituita per fondo del det- 
to 'Censo: '^ominatìm certis finì bus designata siti 
’e siccome la porzione,* su cui s’ impone il Censo ? 
non può individuarsi per essere colle altre indivisa^ 
cosi debbo descriversi l’intero corpo non già per^, 
chè' questi rimanga interamente obligató-, ma per-, 
ch'è -allor quando se ne farà la"- divisione, restr 
individuata, ed assoggettata all’ obbligazione queir 
la rata , che perverrà in parte • àì -Censuariò 
suddetto, pér '.cui rendefassi certa,' e determi;^ 
nata- da alcani'-dclli confini individuanti l’intiero' 
corpo.. i-- • 

XXIV, 
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XXIV. E quindi il Duardo nel suo Trattato de 
forma creandi Census nella quest, del i. de re 
Censui subjuganda n 35. rende avvertito il Nota- 
io , ed insieme li Contraenti , che il Fondo del me- 
desimo censo debbe esser certo , ed individuo y 
abbenchè quegli venga constituito in più corpi de’ 
beni, padauno de’ quali debbe essere dimostrato, 
c descritto con i suoi confini particolari, in ma- 
niera, che esso Censo sarebbe nullamente impo- 
sto , e creato , se venissero assegnati per fondo ge- 
neralmente tutti li beni , che possiede il Censua- 
rio , perchè possono li beni generalmente obbli- 
garsi , ed ipotecarsi, ma non gii indistintamente 
destinarsi per fondo, anzi sarebbe anche pullo il 
contratto, se venisse assegnato per fondo un cer- 
to, e determinato stabile y e con esso generalmen- 
te tutti li beni , essendo ciò vietato dalla suddet- 
ta Boia Piana , la quale vuole, che perendo il fon- 
do perisca pur anche il Censo ; ivi : I{e in totum , 
vel prò parte perempta , aut infructuosa in totum , 
vel prò parte effteta , volumus ad ratam perire ; JS 
siccome al riflettere dello steso Duardo nel n. 26, 
e del Cenci nella quest. 41.. n. 2. destinandosi per 
fondo tutti li beni generalmente : sequeretur non 
posse dari casum , in quo Census per peremptionemi 
fundi posset , nisi cum magna difficultatc , perire , 
quoniam ex generalitate honorum vix fieri poteste 
quin remaneat tanta poriio , super qua census , subt 
stineri valeat, et ex cujus fructibus annua pensio 
sol vi nequeat: così verrebbe ad operarsi .contro la 
forma prescritta, e ad esattamente osservarsi co- 
mandata dal Supremo Principe; iaonde il. mede- 
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simo Cencio nel luogo di sopra accennato in fine 
di detto n. 2. conchjude . ^tod sit usurarins Census 
impositus super certo , et Limitato fundo cumpactOf 
quod , si fundus pereat , censeatur , et sit fonstitu- 
tus super aliis bonis Imponenùs . 

XXV. E nel n. 16. insegna la maniera di fuggire s>V 
mile nullità, e di rendersi lecifo il contratto coll* 
ottenzione del medesimo effetto, la qual manier:| 
si è, che il Censò s’iijiponga sopra un immobile 
,certo, e limitato da’ suoi confini , il quale si asse- 
gni , e si costituisca per fondo di esso Censo , c 
tutti gli altri beni in generale si destinino pcf 
J'ipoteca, e sicurezza del pagamento dell'' annuo' 
Censo convenuto colla protesta, che questo con- 
Itratto s'intenda fatto, e cClebratqjn tutto, e per.tuttQ 
^condoja forma della Costituzione Piana, e non 
altrimenti etc. > ;illa quale Costituzione li Contraen-» 
ti intendono , ed espressamente dichiarano di yo*. 
Jersi unifiDrmare in modo, che se alcuna cosa con-- 
tenuta nell’ fstromento alla medesima si opponesse n 
intendono,. e vogliono, che debba aversi per noa 
apposta perchè cosi etc. e come considera ancora 
la Usuata nella decis, 298^ nuin, 7. a*t;anti Monsign, 
(ìio. Battista Cocenti f 

. XXVI, Sirnilraente può validamente imporsi |i 
Censo sopra up Fondo da chi ne ha nel tempo 
dell’ imposizione la sola proprietà , con cui dopo 
fin tal dato tempo debba consolidarsi l’usufrutto » 
qual’ è l'Erede istituito fin. dal principio proprictai 
rio , che dopo, la morte dell’ Erede usufruttuario 
debbe avere. pur anche l’usufrutto, e ciò per la 
;'agionc addotta dal Cencio nella questione 14. num. 
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e itf. , cioè perchè fa duopo , è vero, che Pini- 
ponente sia padrone del detto Fondo, ma non già 
abbisogna, che attualmente ne percepisca il frut- 
to , dapoichè dice egli , aixhe nel suddetto caso firn- 
posizione del ^enso ,, Est facta juxta formar» Con- 
stUtttionìs Vii ^{inti , videlicet super re certa fru- 
ctiferay et immobile y quod satis esse existimamus 
in proposito y licet imponens non posset ex illa fruì- 
ctus percipere, cum census non constituatur fuper 
fructibus rei y std super re ipsa\ qua subjiciiury 
dummodo sit certa , immobilis » et de sui natura 
fruttifera . 

XXVII. E su tal fondamento il medesimo Cencio 
nel num. 17. della stessa quest. 14. conchiude, che 
anche' il Padrone de’ Beni Feudali, ed EnfiteuticS 
può Validamente sopra di essi imporre il Censo, 
non ostante, che li frutti appartengano,* e si ri- 
cevano dal Vassallo, e dall' Enfiteuta, mentre non 
pertanto ne siegue „ ^in illa sint de .Avi natura 
infruttifera , quod ex pradictis satis esty ad effe* 
ctum'y ut super se possit per dominum directum valide 
Census imponi y et constitui* 

. XXVIII,-. E quindi porge nel seguènte nurn, 38^ 
un avvertimento , che pone per regola generale , 
cioè , che ad effetto possa essere valido il Contratto 
del Censo rapporto al Fondo, basta,,' Vt isy qui 
\ super re aliqua Censum creare y et collocare inttn- 
' dit y habeat illius Domìnium tempore impositionis i 
licet postea aliquo casu rt solvi contingat „ lo che 
esemplifica neir Erede gravato, che ha il dominio 
della cosa Fidecomm issarla , per la di cui morte , 
deve quella passare nell’Erede ad esso sostituito^ 

: ' i c nel 
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c nel Compratore di. un fondo col patto' di ri* 
venderlo , di cui si discorrerà in appresso nel 
numero 5 ( 5 . 

• XXIX. £d in fatti , che il Censo imposto dall’ 
Erede gravato sopra li beni fidccommissarj si' so- 
stenga, specialmente quando al medesimo Erede 
gravato competono le detrazioni , lo fermò la Ruo- 
ta nella deci/. 452.' «. 2. Tom. 2. avanti Molines^e 
nella dccis.' ly. num. 15 . avanti Falconieri nei titolo . 
de Salviano Incerdictfi , e. meglio, e con maggior 
chiarezza* si spiega quest’ articolo dal sul lodato Cen- 
ci nella quest. 19. , e magistralmente con due ispe** 
zioni apportate • nel numJ primo q. seguenti , lo 
decide. 

XXX. Considera egli dunque due casi : II primo 
in cui il Fidecommittentc abbia semplicemente gra- 
vato il suo primo Erede a restituire la sua eredi- 
tà fidecommissaria agli ulteriori chiamati , senza in- 
giungergli veruna proibizione dell’ alienazione , e 
delle detrazioni : Ed in questo caso, conchiude per 
comùn sentimento de’ Dottori, che' lo stesso pri- 
mo Erede possa benissimo imporre il Censo sopra 
li beni fidecommissarj , da durar tanto però, quan- 
to dura la di lui vita naturale , rimanendo estinto 
colla di ’lui morte per mancanza del fondo, che 
deve passare in altre mani: Quando però ad un ta- 
le Erede gravato non competono le detrazioni , 
mentre allora sarebbe- il Censo di perpetua durata, 
o non abbia egli fatti * li miglioramenti stabili, 
sopra li beni fidecommissarj , sopra dei quali può 
validamente imporsi il Censo, come notalaJf^«o- 
ta nella decis. 454. >».^ 4. della parte ^ 13. delle 
‘ * Tom.V. D cen* 
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lemtorty ed esso Cenci nel n. z. di detta quest, ip. 
Bc adduce la ragione „ ^tìa licet hteres .non pos~ 
sit rem fideicommisso gravatam alienare , ut tr aduni 
cómmuniter Scribentes etc, tamen » cumjes ipsa no» 
sit expresse alienari probibita , *valet quidem 'allei 
natio f sed res alienata potest post mortem hxredis gra- 
vati \ vel aliter purificato fideicommisso per hono- 
ratum avocari » et alienatio rescindi » Il Notaio 
dunque qualora abbia egli qualche notizia, che il 
fondo, su cui si vuole appoggiare il Censo, pro- 
venga dall’ Eredità fidecoinraissaria , ne avverta le 
parti , e loro suggerisca far prima le dovute riflessio- 
ni , se possa , o no con legai fondamento sottoporre 
lo stabile fidecommissario al Censo, su cui si vuol 
fare il- Contratto acciò su tal punto , non debba poi 
nascere una qualche giudiziale contesa. 

XXXI, Per secondo caso considera il menziona- 
to Cencio, quando il Testatore non solo ha grai 
vato l’Erede istituito a restituire la sua Eredità ad 
altri , ma di più gli ha proibito qualunque sorta 
di alienazione pigliata eziandio in senso più largo, 
«d- allora egli il. medesimo Cencio nel num. 5. del- 
ia detta ■ quest, per concorde parere de’ Dottori 
stabilisce , che il predetto Erede gravato in ve- 
run modo possa sopra li beni fidecommissarj co- 
stituire il Censo , e costituendolo , questo sia 
nullo, ed invalido fin dal suo principio, perchè 
soggiunge nel numero 6, „ Trobibitus alienarci 
censetuT etiam probibitus censum imponere etc^ e$ 
propterea sicuti expressa Testatoris probibitio alie- 
natipnis reddit ipso^ jure nullam ab ini fio alie* 
nationettt , impedii trànslaiionem dommìi t\ct.repelUi 
*-.'n , " ' : die- 
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alienantem tanqham indignum a revocatione rei alie- 
nata etc. y ita eodem. etiam modo dicendum est » quod 
sit db initio nulla ipso fure impositio Census facta 
super dieta re » expresse alienari prohibita , cum 
Census impositio sit species alienationis , et. a, pari 
procedat cum ipsa ret alienatione etCf • 

- XXXn. Dichiara però nel n. 41. che simile nul- 
lità debba considerarsi atta, a produrre il. suo ef- 
fetto non gii a danno del Censualista creditore, 
ma sibbene a pregiudizio del Censuario debitore, 
e de’ suoi eredi , il quale non ostante la nullità del 
Contratto è tenuto a pagare li frutti , non come 
frutti del Censo, ma come danni, ed /interessi , 
che’ il suddetto Censualista, e suoi eredi ne sof- 
frono , quantunque il Censuario ignorasse , che il 
fondo censito fosse proibito ad alienarsi , e sotto- 
porsi al Censo , c tanto , se nell’ Istromento sia sta- 
ta simile refezione di danno promessa , e conve- 
nuta , quanto no, mentre l’obligazione nasce dal- 
la disposizione della legge . Intorno a che si ri- 
flette, che siccome più fortemente stringono due 
vincoli , che un solo , cosi rendesi più opportuno, 
che il Notajo apponga nell’ Istromento il patto , 
che qualunque nullità incontrare si possa nella crea- 
zione del Censo procedente da qualsisia fatto , col- 
pa, e mancanza del_ Censuario , e per la non liber- 
tà del fondo al Censo assegnato da qualsivoglia ca- 
po y e causa derivante tanto a lui cognita , che af- 
fatto ignota y esso Censuario y e li < suoi eredi non si 
intenda , ne si intendano mai liberi , ed esenti dalC 
oblìgazione di pagare il convenuto censo annuo , 0 
in luogo di questo li danni , e gCinteressi alla ra- 
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gione dt gii patteggiata •; e concordata perchè così^ 
etc,; Da un simil- patto nc deriverà, cHc in casoy* 
che il- fondo 'censito' non sia libero, ma sogget-'* 
to a qualunque disposizione fidecommissaria , per 
cui- dopò' laMiiorte dell’ Imponente,- qualunque al-- 
tra Persona succeda ^ Questa ne rimarrà libera dal' 
dovere improntare l’annua contribuzione promes- 
sa d al r Erede gravato, ma noni^ià esso Imponen-. 
te,c li di lui' eredi come conchiude il' medesimo- 
Cenci nel d'i detta Quest. 19 . - '• 

XXXIII. Ed intorno alla surriferita regola, vale a- 
dire, che il ^Ccnso è nullo fin *dal suo principio', 
quando viene imposto sopra un -fondo vietato dal. 
Testatore ad alienarsi, dal divisàto-Crwf/ nella- stes-^.^ 
sa quest. 19. n, 24. e seguenti si 'adducono alcu< 
ne limitazioni necessarie a sapersi- ancor dal No-‘ 
tàjo, -alfine di prevalersi della loro-notizia nelle oc-* 
casioni , che presentar gli si posspno : La prima del- 
le quali si è, che allorquando il Testatore sem- 
plicemente ha ingiunta la proibizione .dell’ aliena- 
zione al suo primo Erede, senza che gli abbia im- 
posto rincorso in alcuna pena j ò abbia vestito que- 
sto divieto di alcuna causa tanto tacita, che 
espressa, qual sarebbe, se il dettò Testatore si fos- 
se dichiarato tacitamente , o espressamente , che 
proibisce l'àlienazionc perchè vuole la conservazio- 
ne deir intiera'SÙa eredità negli Eredi chiamati: In 
tal caso , ringiunta proibizione non avrebbe forza 
di precetto, ma si • risolverebbe in semplice con- 
siglio ; Laonde per questa ragione potrebbesi va-f 
lidamente dall’ Erede gravato imporre il Censo so^ 
pra gli effetti fidecommissarj, nulla ostante una si- 
mi- 
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. mi le proibizione ^ da non oltrepassare però la .vita 
del medesimo- Erede , quando non gli competano 
le detrazioni come è stato avvertito sopra.- 

XXXIV. L’altra /imitazione ella è, quando il Censo 
venga impósto sopra li beni fidecommissar) per il fine 
di costituire, o restituire la Dote per cui il fidecom-i 
mittente sia tenuto in sussidio in vigore della dispo* 
sizione della ben nota ^uth.H^es qua cJde Legatis^^di 
cui abbiamo parlato nel precedente Tomo 4. Cap» 22. 
formato sopra il Contratto della Dotenum.'jj. e jr- 
guentì\ In questo caso }p^TÒ il Cenci sud. nel n.^^. 
§. ad hoc «avverte, che il- Censo non sia di 
quantità maggiore. della -Dote neppure in minima 
-somma, altrimenti si renderebbe- nullo intieramente . 

XXXV^ Avverte in oltre nel seguente secun* 
do est advertendurn dello, stesso nel w. 33 , che il 
Notaio non dee contentarsi , di solamente enuncia- 
-re nellMstromento la causa dell’ imposizione del 
-Censo, cioè perjl fine di costituire, o di resti, 
‘tuire la dote sudetta, ma debbe dimostrare ref- . 
fettiva erogazione della somma pigliata a censo per 
soddisfare la medesima dote coll’ altro Istromcn.» 
to da celebrarsi immediatamente dipoi nulla in^* 
terposita mora. 

XXXVI. Adduce pur anche, esso Cenci nel num. 
35. un altra limitazione della sopra enunciata re-* 
gola, cioè, che valido si renderebbe il Censo im- 
posto sopra li beni fidecommissarj proibiti ad aìie*^ 
narsi , quando vi acceda il consenso espresso dell’ 
erede . sostituito, nella maniera, stessa, che valido 
sarebbe , se fosse, imposto sopra un fondo di al- 
trui pertinenza col .permesso, e. piacimento del Pa- 
drone del medesimo fondo •* XXXVII* 
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XXXVII. E finalmente dallo stesso Cenci nel », 
57. si apporta un’altra limitazione, vale a dire, 
che non osta qualunque proibizione ì anche pena- 
ta ingiunta del Testatore, quando l’Erede gravato 
Imponente ha migliorati, ed accresciuti li beni 
■fidecommissail’ ve sopra questo augumento, e mi- 
glioramentOrt ex. gr. di un appartamento accresciu- 
to alla Casa fidecommissaria, di un pezzo di ter- 
ra aggiunto al predio soggetto al fidecommisso , 
si imponga il Censo , come è stato detto di sopra 
nel n. 50.. E pur anche nel caso, che all' Erede 
gravato competa la detrazione della Legittima , 
della Trebellianica , ó altra simile , poiché allora 
egli, l’erede gravato suddetto non contravicne al- 
la volontà del Testatore, nè perciò può incorre- 
re alcuna nullità, e pena, mentre il Censo non di- 
cesi imposto sopra li beni fidecommissari , ma pro- 
pri , elettisi in soddisfazione di ciò che gli com- 
pete, come osserva il -predetto Cenci nella que- 
stione 20. ». 17, - 

XXXVIII, Intorno alfin qui detto, circa il dub- 
bio, quando possa legittimamente, e quando rc- 
spettivamente non possa imporsi il Censo soprali 
_ miglioramenti , molto ben ragiona la Sagra ^uota 
t^omana nella Decis.'iió. ». 20. , e seg, della par- 
te 6 . delle B^ecen. distinguendo due casi : per il pri- 
mo de’ quali considera quando quello, die ha fat- 
to li miglioramenti , è veramente Padrone della 
cosa migliorata, e la possiede con piena ragione, 

, e con buona fede, quantunque con dominio rcso- 
lubile, ^ual’è l’erede gravato a restituirla dopo 
la di lui morte,. o pure nel caso della purifica- 

- zio- 
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zione di una qualche condizione, ovvero nel ca- 
so , che il migliorante abbia per lo meno il do- 
minio utile del fondo, come lo ha il Feudatario, 
e TEnfìteutaj ed ip questi termini definisce la Sa- 
gra Ruota , che „ Facete census imponi potest super 
melioramentis , et substinetur etiam postquam 
nit casus restitutionis rei meliorata , quia ipse me- 
liorans de tempere factte meliorationis erat nedum 
bona fidei possessore sed ut vere dominus) licetres 
ad alium esset aliquando versuruy et ab inìtio prò- 
prietas melioramcntorum acquisita fuit ipsi melioran- 
tie utpote facta in re e qua tane erat sub illius do- 
minio ; ideoque nec hujusmodi melioramenta veniunt 
in restitutìone fideicommissi , sed per viam detractio- 
nis remanent Ubera ipsi Haredi gravato etc, j et 
sic super ' istis melioramentis recte subsistit Census y 
quemadmodum et super re ipsa fideicommisso su^ 
posita substìneri Consumi quando vel est in parte li- 
bera e V'cl Census est impositus ab eo, cui compe- 
tunt detractiones ratione legitima , et TrebdUani- 
ca etc. - . 

XXXIX. E per la medesima ragione prosiegue 
la Sagra I{uota nel n. 25., e seguenti a reputar 
valido, e legittimo anche quel censo, che è sta- 
to del Feudatario, e dall’ Enfiteuta imposto sopra 
li miglioramenti ^della cosa infeudata , ed enfiteu- 
tica, perchè questi miglioramenti, quantunque po- 
sti, cd infissi nel Fondo Feudale, ed enfitcutico, 
non chiamansi feudali, ed enfitcutici, ma transi- 
tori agli Eredi del migliorante;, c quindi conchiu- 
de, che: merito et super bis melioramentis impo- 
dtus Census esp validusy nec etiam ulU aquitas» 
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ut ratto patìtur i •velhujusmodigravatus j seu empliy-* 
t beuta pTÌvetur dominio , et jure utendi re sua^ quem- 
admodum privarentur , si Census impositio esset 
illis interdìcta , et quamvis domini sint temporali- 
ter, et aliquo tempore^ sive adveniente aliqua con- 
dì tione teneantur ad restìtutionem ,, tamen hoc est 
eventuale, et multa contingere possunt, ex quibus 
onus resiitutìonis expiret , et res perpetuo panes ipsos 
remaneat . . 

- XL. Il secondo caso considerato dalla I{uota nel- 
la detta dee. 1 16. n. 28. e seguenti , consiste, quan- 
do si vuole imporre il Censo sopra i miglioramen- 
ti da quello, il quale non ha verun dominio nel- 
la cosa da lui migliorata, ma solamente un cer- 
to possesso, come lo è Tusufruttuario , che dicc- 
si abbia soltanto un gius nella cosa, potendola 
godere non per ragione di dominio , e come ve- 
ro Padrone , ma solo per ragione di una specie 
di servitù il qual diritto è molto più vile, ed as- 
sai meno forte, e potente del diritto dell’ Erede 
gravato, c dell’ Enfiteuta , e perciò ferma, che „ 
Census ab Vsufructuario impositus nullatenus substi- 
netur, tum quia dictorum melioramentorum ipse usu- 
fructuarius nunquam fuit dominus , sed statim quoad 
dominium , et plenum proprietatem acquiritur Do- 
mino fundi,seu proprietario, et ipse usufructuarius 
quia tametsi meliorcm , excolendo adificium , domi- 
ni causam faciat, non tamen id jure suo facere po- 
test , ut sunt verba textus in L. Dusufructuarius si 
jf. n.de ufufructu, et ideo quodammodo mala fidei pos- 
sessor , sive meliorator dici potest , ut observat Hot- 
mannus etc. , suspicari enim licet , quod usufructua- 
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rìtts .non sine dolo domum inttdifieaverit « nempe > 
ut< hareaibus- ansam prabeat post ejus mortem diu- 
tius insistendi in domo meliorata , et sub pratexm 
meliorationis illam retinendi in prajudicìum , et da- 
mnum veri Domini » et proprietarii : Vnde merito 
httjusmodi Census super re non sua ^ sed aliena im- 
positus non subsistjt j, td in comprova di quanto 
sopra ha fermato la medesima Sagra Ruota addu- 
ce altre ragioni, che si omettono come non ne- 
cessarie a sapersi dal Notajo, il quale se sarà cu- 
rioso di averne contezza , potrà vederle nella sur- 
riferita Dee. iitJ.' dal n. 55. al ^ 6 . 

XLI. E’ stato accennato di sopra, che può il Feu- 
datario, e l’Enfitcuta imporre il Censo sopra li 
beni feudali , ed enfiteutici : conviene , però che 
il Notajo sappia, che questa proposizione non 
debba prendersi per regola generale, mentre al ri- 
ferire del Cenci nella quest, ai. ». 1. rispetto al 
Vassallo, e nella quest, aa. «.4. 5. rispetto all’ 
Enfiteuta , non è loro permesso , se non se nelli 
casi, che noi qui individueremo rapporto all’uno 
ed all’altro. E discorrendo prima del Vassallo. 

XLII. Dice egli, nella detta quest, ai. ». 15- 
che la regola generale proibitiva dell’ Imposizione 
del Censo sopra il Feudo si limita nel caso, che 
il Principe padrone diretto nell’Infeudazione abbia 
data la facoltà all’ Infeudato di alienare li beni con- 
cessigli in Feudo , ,€ disporre di essi a suo talen- 
to; giacché allora può ancora su di essi imporre 
il Censo , lo che è una cosa minore del fatto dell’ 
alienazione, eli beni si considerano come allodia- 
li , c liberi , perchè non gli siano stati dati colla 

• con- 
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condizione v^d obbligo di dover- prestare ogni Sue:;* 
cessore, ed Hredc deir Infeudato il giuramento di 
fedeltà, ed il solito omaggio, e tributo ,.C‘. di es- 
serne questi -divolta in volta investiti, mentre in 
tal- caso non.potrebbesi alienare il Feudo, nè im- 
porvi il Censo senza licenza del Padrone difetto* 

XLIII. Si limita ancora la -soprallegata Tegola .dai 
Cencio nel num 17. -nel Feudo, ereditario acquistato 
persè, e suoi Eredi, posciachè Lrr tal caso di pri- 
mo Acquirente pìiò lecitamente imporvi il Censo, 
come sopra robba sua propria , purché però simile 
imposizione si faccia sopra Jl. Feudo, non come 
Feudo , ma come' Beni allodiali, -e. propfj.; .Che se 
‘il Censo sì imponesse sopra il Feudo, come. Feu- 
do non si sosterrebbe senza la permissione dell’ In- 
feudante padrone diretto , e 'quando ancora fosse 
ottenuta questa licenza , soggiunge il medesimo 
Cencio nel detto num. i^* nel^.quam tamen ^ che 
in essa dovrebbe esprimersi la qualità, e natura 
del Feudo, -non potendo giovare per il fine, sud- 
detto la licenza generalmente , ed indefinitamente 
uteumque concepita, per la ragione, che il Principe | 
non si presume, che abbia voluto pregiudicare al!i ' 
diritti del Terzo , che sarebbero li Discendenti del 
primo Infeudato, abbcnchè nella licenza venga f 
appasta la Clausola ; Motu proprio , et ex certa 
Scientia:- 

■ ’ XLIV. -Passando- ora alP Enfiteuta apporta il di- 
visato Cenci nella quest. 22. num. prim. 2. e 3. mol- 
ti Dottori, che sostengono, che il Censo^iqapostó"' ' 
sopra il Fondo Enfitcutico senza il consenso del Par 
drone diretto sia-valido_ per. la ragione,, quia^o^ i 

' . ' 7ia i 
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.na Emphytbeutica dicuntur esse in bonis nostris , saU 
tem quoad utile dominium , quod non dicitur res 
Ecclesiastica , licet Ecclesine cohareat etc . , et ideo 
bona prafata potetunt hypotbecari etiam sine Domi- 
ni directi consensu ; Ma nel seguente num. 4. riflct- 
-tcndo, che TEnfitcuta non ha la facoltà di aliena- 
Tc la cosa enfìteutica secondo la disposizione della 
L. 2. C.deJure Empbiteut. e del Capii. Totuìt extr, 
de Locai, conchiude col parere di molti altri Dot- 
tori , che neppure può costituirla per fondo del 
Censo , per la ragione , perchè il Censo è una spe- 
cie d’alienazione , e non induce sopra del Fondo 
una semplice, ed ordinaria obbligazione, qual’ è 
quella, che si contrae coll’ obbligo Camerale, per 
cui s’intendono obbligati egualmente tutti i beni 
posseduti dal Debitore, ma è un ipoteca specia- 
le, come dice il medesimo Cenci nella q. 23. num» 
5.7.,, quababet major em vim^ ejficaciam, et po- 
testatemi quam habeat simplex 1 et ordinaria bypo~ 
theca , ex eo quod nascuntur ex ea effectus pluri- 
mi maximi ponderisi et momenti 1 qui ex simplici 
hypotbeca non oriuntur ,, però proseguendo la quest, 
32. si studia di conciliare l’una, e l’altra opinione 
colla definizione di due casi addotti nel num. 6 , 
dicendo; o il Padrone diretto nell’ atto della coih 
cessione dell’enfiteusi, oltre la tacita proibizione 
legale procedente dalli surriferiti Testi ha prove- 
duto alla sua indennità coll’ espresso suo divieto dell’ 
alienazione ingiunto all’ Enfiteuta, oppure si è con- 
tentato della sola, e semplice proibizione legale 
sudetta. \ 

XLV. Nel primo caso per il concorso della do{> 
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pia proibizione della Legge, e dell’ Uomo, ferma 
nel num. 7. che il Censo imposto senza il consenso 
del Padrone diretto, è certamente nullo, perchè 
quella cosa, che non può alienarsi , neppure può ipo- 
tecarsi, ed obbligarsi, tanto maggiormente se nell’ 
atto della concessione sia stato apposto il patto es- 
presso proibitivo non solo dell’ alienazione , ma pur 
anche di obbligare , ed ipotecare la cosa enfiteutica, 
o per lo meno che questa proibizione sia stata fatta 
tacitamente coll’ espressione , che s’intenda vietata 
ogni alienazione, pigliata questa nel più ampio signi- 
ficato; naniy dice egli nel num. 8. ex tali prohibitio- 
ne censetur resultare etiam probibìtio obligationis , et 
hypotheca : . 

XLVI. E nel seguente §. del medesimo num. 8, 
rende esso avvisato il Notaio, che può il Censo 
imporsi sopra li beni enfiteutici , nulla ostante qua- 
lunque proibizione, o tacita, o espressa dell’ alie- 
nazione senza il consenso, e licenza del {Padrone 
diretto, qualora nell’ Istromento si appongala pro- 
testa, che TEnfiteuta fa un tal contratto con la con- 
dizione, che prima d’ogni altra cosa intende sia 
riservato il beneplacito , e consenso del detto 
Padrone diretto , e .non altrimenti etc. , pcMclaè in 
tal caso in vigore di questa protesta tutta la forza 
del contratto riman sospesa, e dipende dalla me- 
desima condizione del futuro consenso riservato, il 
quale se si concede rende valido il contratto, se 
poi si nega, l’atto si risolve come se mai fosse 
stato fatto . Il Notaio però debbe consigliare li Con- 
traenti ad iuipctrarlo prima di effettuare il Con- 
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tratto,' perchè sòpravenendo dopo,' converrebbe 
celebrale un nuovo atto sopra la prestazione di 
detto consenso. E qualora il suddetto Padrone diret-. 
to ricusasse di acconsentire «rimarrebbe il contrat- 
to distrutto, ed il Censuario dovrebbe. rendere la 
somma ricevuta, che talvolta, può avere consuma- 
ta, c distratta : c quindi ne avverrebbero le liti, e 
contese su tale restituzione-, lo -che non può-ac-ì 
cadere quando il Censo è stato imposto col per- 
messo del divisato Padrone diretto . 

XLVIl. Nel secondo caso, in cui il medesima 
Padrone diretto non abbia apposta nelf atto della 
concessione alcuna sua proibizione nè tacita, nè cà* 
pressa, ma siasi contentato della sola -proibizione 
indotta dalla Legge, conchiude il menzionato Dot- 
tore , che il Censo imposto sopra il Fondo Enfiteu- 
tico è valido, ma non perpetuo , mentre dura tan- 
to, quanto durano le ragioni dell' Enfiteuta , che 
ì’impone, e 'si risolve, e finisce collo spirare, e 
'cessare le medesime ragioni, pula, come spiega 
esso Cenci nel mum. 9. „ ob lineam finitam, ob la» 
psum ternporisy vel ex delieto ipsius Empbytheuta % 
secus si res empbytbeutica revertatur.ad dominum di- 
rectum ex causa •uoluntaria, puta exdonationcy vel 
,venditìone directo Domino jactOy successione ex Te- 
stamento y vel ab intestato y vel aliterete, yy Quan- 
do poi interviene il consenso del Padrone diretto 
•neiratto dell’' Imposizione del Censo , questo ren- 
desi perpetuo, come prosicgue io stesso Autore 
nel n. 10. ,, ivi „ Eo enim casu non resohitur Census 
etiam quando resohitur' jus Emphytheuta imponentisy 
fed durai perpetuo etiam 'ad damnum Domini dire 
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cti consentientis i itaut y quando ad ipsum res ipsa de- 

•uolvitur ì ,et dominium utile cum, directo consolida- 


tur, dominus directus teneatur dictum censum lecogno- 
scere , et sohere , quia per dictum conscnsum sibi per- 


dili, Soggiunge 


nclli numeri 


ietta quest. 22. , che per validamente imporsi 
il Censo sopra li beni tnfitcutici il sudetto con- 
senso non si ricerca, quando il Padrone direte 


to nell’ Investitura ha data la «libertà di aliena- 


re, mentre allora TEnfiteuta può da sè Icggit- 
timamente fare il contratto nella stessa guisa, 
che fare lo può il Vassallo , come dicemmo nel 


numero 42. , . . .. ! 

' XLIX. E quindi nasce un dubbio subalterno per 
il caso, in cui si richieda il consenso del detto Pa- 


drone , cioè , se imponendosi il Censo a favore di 
terza Persona non compresa nell’ Investitura sopra 
il Fondo Enfiteutico, possa il medesimo Padrone 
diretto giustamente pretendere il-Laudemio perii 
di lui beneplacito: È secondo il parere del Tadre 
^Abbate Vagnini nella sua pratica delle Cose Enfiteu- 
tiche nel quesito num. primo , e seguenti del Ti- 
tolo. •^,%\\ è ben dovuto un simil Laudemio, per 
la potissima ragione , che Tlmposizione del Cen- 
so è una specie d’alienazione : Che se il Laude- 
mio si debbe per potere in altrui mani trasferire 
legittimamente l’effetto Enfiteutico , ne viene in ne- 
cessaria conseguenza, che sia dovuto pur anche per 
imporre sudi esso il Censo, giacché la proibizione 
segnatamente riguarda il gius , c l’interesse dello 
stesso Padrone diretto , a fine di conseguire il Lau- 
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demio nell' atro, che sì muta il possessore della 
Cosa Knfìteutica, il quale possessore rimane sem- 
pre subordinato al medesimo Padrone diretto,, es- 
sendo ben giusto, che egli sappia, chi sia , per esi- 
gerne il canone in segno della subordinazione, e 
per gli altri effetti convenuti nell’ Istromento di Enfi- 
teusi ! E nel caso della sovraccennata imposizione 
del Censo intanto il consenso ricljiedcsi , in quaiv 
to, che, come abbiamo detto di sopra , la speciar 
le obbligazione del.. fondo dura -in perpetuo , e per 
fino, che dura, il' Censo , non ostante, che il mer 
desimo Fondo Enfiteutico ritorni in potere dello 
stesso Padrone consolidandosi il dominio utile eoa 
il diretto, > ■ ' , . 

L. Fermata dunque la regola che per la vali- 
dità. del contratto del Censo , sia dovuto il Lau- 
demio al Padrone diretto per avere lajdi lui ap- 
provazione , il medesimo "Padre abbate Pagnini ec- 
cita altri subalterni dubbj nel detto quesito 27. ». 7, 
cioè da chi debbasi pagare questo Laudeniio , se 
dal Censualista Creditore , o pure dal Censuario 
impositorc del Censo, e quando debbasi pagare , 
se nell’atto dell’Imposizione del medesimo Cen^ 
so, o piuttosto allorquando il Creditore per man» 
canza del Debitore moroso nel soddisfare nel con- 
venuto tempo li frutti , sia costretto di agire in Sai- 
viano sopra il Fondo censito , ovvero domandare 
Passociazionc al v possesso di esso in vigore della 
clausola de/ Costituto y apposta nell’ Istromento del- 
la creazione del medesimo censo f Sopra di che 
considera egli diversi casi , apporta diverse opi- 
nioni de’ Dottori , ed adduce diverse ragioni , ma 

non 
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non risolve alcuna cosa di preciso, in maniera, 

che lascia irresoluta ogni questione . 

LI. II Notajo dunque per togliere ogni occa- 
sione di contesa, c porre in sicuro l’interesse del 
Creditore , potrà suggerire alle Parti , che la ri^’ 
cercata licenza si procuri dal debitore , e si otten- 
ga prima di creare il Censo con pagare egli , co- 
me sembra sia consentaneo colla giustizia, il Lau- 
demio al Padrone diretto , col quale poi nell’ Istro* 
mento d’ imposizione del Censo „ facciasi la con- 
t, venzione, che nei caso, che il medesimo debi- 
9, tore non adempia puntualmente la promessa so* 
9, disfazione de’ frutti nelli tempi, e termini sta- 
9, biliti , e non presti la rinovazione della sigurtà 
99 nelli casi dalla ragione permessi , ed in patto 
9, dedotti, talmente, che per causa della luancan- 
9, za di somigliante adempimento il medesimo Cre- 
9, ditore , per conseguire il pagamento del suo 
9, credito , ed a fine di porre in salvo le sue ra- 
99 gioni , fosse costretto , c volesse agire con qua* 
99 lunque azione , ed in qualunque giudizio dalla 
99 Legge permesso sopra il Fondo Enfiteutico con* 
99 sito, esso Padrone diretto non possa dal mede- 
9, simo Creditore Censualista , suoi eredi , e suc- 
9, cessori tanto particolari , che universali preten- 
9, dere altro Laudemio , ma che sia lecito non me- 
99 no ad esso , che a detti suoi successori inse- 
99 guire il predetto Fondo censito con qualunque 
9, azione , riconoscendo però sempre in Padrone 
99 del divisato Fondo l’ Investiente col pagargliene 
„ il consueto annuo Canone nella stessa guisa, che 
99 obligato era pagarlo^ il Debitore Censuario En- 
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n fiteuta , nelle di cui ragioni tutte , e singole il 
j, memorato Creditore ha inteso, eJ intende di 
„ succedere adesso per allora, e quando volesse 
„ inseguire il medesimo Fondo , per avere la sod- 
„ disfazione del suo credito , c volendolo suba- 
,, stare , ed in altri colla via giudiziaria trasferi- 
„ re, esso Creditore promette, e si obbliga a fa- 
,, vore del menzionato Padrone diretto, e suoi 
„ ctc. fare in modo, che il Translatario paghili 
„■ Laudemio, alias de proprio etc. j e che ricono- 
„ sca il dominio del surriferito Padrone diretto , 
„ e proprietario, acciò questi sappia alle mani di 
), qual Possessore sia passato /il Fondo Enfiteuti* 
„ co , c che un tal Possessore nell’atto di simi- 
tx le traslazione si oblighi di pagare il dovuto an- 
9, nuo canone in recognizione del dominio , senza 
j, l’adempimento della qual condizione non pos- 
j, sa farsene la subasta, con animo però, e pro- 
j, testa espressa , apposta per parte di detto Cre- 
„ ditore Censualista , che tutti , c singoli danni, spe- 
„ se, ed interessi da patirsi da lui, e da’ suoi ere- 
„ di, e successori di qualsisia sorta, per fatto, e 
5, colpa del debitore Censuario , e de’ suoi ere- 
3, di debbano cedere a di lui , e respcttivamente 
„ loro pregiudizio, e per tal fine ne siano tenuti 
„ ad ogni refezione , e ristoro, perchè così etc. 
„ c non altrimenti etc. 

LII. Si dà altresì la notizia al Notaio principian- 
te , che validamente può dal Marito imporsi il Cen-: 
so sopra quel fondo , che a lui è stato dato in pa- 
gamento della Dote costituitagli dalla Moglie, o 
per essa da altri in quantità così , che nella costn 
• . E tu- 
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tuzionc di simil dote sia intervenuto quel doppio 
contratto, di cui abbiamo parlato nel cap. 22. nel 
n. 5., cioè di dote, e di compra di quello stabi- 
le, che per soddisfazione di essa Dote gli è sta- 
to consegnato apprezzato : E la ragione si è , per- 
chè siccome lo stesso stabile valutato, o col mez- 
zo de’ Periti, o di unanime consenso delle Par- 
ti passa in dominio del detto Marito, il quale ri- 
mane solamente debitore della somma, che gli è 
stata con il titolo della Dote assegnata da restituirsi 
nel discioglimento del Matrimonio, così sopra il 
medesimo stabile, come cosa propria può dal det- 
to Marito validamente fondarsi il Censo come 
insegna lo stesso Cenci nella quest. 18. n. 7. ,, ivi „ 

^tia talìs fundus ita extimatus Marito datus fit pro^ 
pritis Mariti , et stat periculo mariti L. cum dotem 
C. de iure dettum , et MarituS) eveniente casu re- 
stitutionis doiis, tenetur ad restitutionem pecunice 
L. quoties C. eodem , et propterea sicut per bas ra- 
tionrs potest super fundo servitutem constituere , ita 
poteri t Censiim imponcre cum Census sit qitadam 
specics servitutis „ 

LUI. Prosieguo poi ad insegnare il medesimo 
Cenci nel n{im. io. di detta quest. 18., che il Ma- 
rito non può costituire un Censo perpetuo so- 
pra quel Fondo, che gli è stato consegnato a ti- 
tolo di Dote specifica dalla Moglie, abbenchè gli 
sia stato dato apprezzato non già perchè tal prez- 
zo importi il Contratto di compra, c Vendita, ma 
solamente perchè si dimostri il valore del Fondo 
per il solo fine, che il medesimo Marito nell’ atto . 
della- restituzione di esso non lo renda alla Don- 
na, < 
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na, o suoi Eredi deteriorato, e di minore valore ; 
Ed il sunn9minato Dottore nel »«w. ii. eseguenti 
della stessa quest, i8. ne adduce il motivo dicendo,, 
^uìa licet eo casa Maritus ejjiciatur dominus dicti 
pradit , quia tamen dominìtim illius non est per,- 
petuum , sed resolubile , et duraturum dumtaxat 
doncc Matrimonium constiterit , et Maritus prò- 
pterea non habet facultatem interim illud alie- 
nandii cnm re vera tale pradium remaneat in do- 
minio ^xoris , saltem naturali L. in rebus C, de iu- 
re Dot.; ‘Dade non mirum , si super eo Maritus non 
potest censum imponere*, quod tamen non est ita sìm- 
pliciter accipiendum y sed juxta ei y qua diximus su- 
pra bac eadem quastione art. primo , seu quasi. 14. 
de eo, qui imponi t Censum super re aliena, inscio 
domino „ vale a dire, che.se nell’ atto deli’ impo- 
sizione del censo sopra una cosa altrui vi concor- 
ra il consenso del Padrone' del medesimo Fondo, 
K censo si sostiene , come asserisce io stesso Cen- 
ci nella detta quest, 14. num. 8. „ ivi „ £uod tamen 
Umitandum est, cioè che non si possa fondare il 
censo sopra il Fondo di alieno dominio ; nisi ac- 
cedat consensus Domini , Se; dunque la Donna, che 
è la padrona del suo Fondo dotale, vi presta il fuo 
consenso, ed insieme, ed in solido si obbliga con 
il Marito nel Contratto del censo , questo è vali- 
do, e legittimamente imposto, . . 

LIV. Può similmente il Censo costituirsi sopra 
una casa demolita, di cui però siano in piedi le 
vestigie, e per il solo fine, che U danaro acccn- 
sato si eroghi per rifabricarla , c ricostruirla, ed 
allora il; Notajo debbe apporre nciristromcnto la 
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convenzione „ che 1’ annuo Censo si costituisce 
„ sopra li. fondamenti j e sopra le vesti^ie di una 
„ casa.dcmolita posta ctc. appresso li tali, c ta-. 
„ li confini, c sopra la Fabbrica da costruirsi so- 
„ pra li suddetti fondamenti , e vestigie con il 
prezzo del medesimo Censo , e con altri dana- 
ri deli’ Imponente ( quando questi sia in grado 
„ d’ improntarli ) e così sopra l’intiera Casa da 
„ Cielo a Terra, la quale fin dal momento dell’ 
„ Imposizione si dà,„c si costituisce per fondo 
„ dello stesso Censo Per somigliante effetto, 
ed in verificazione dell’ erogazione del danaro, si 
renderà molto opportuno , che il dan.iro da sbor- 
sarsi per prezzo di esso Censo venga dal Cen- 
suario, o pagato contestualmente al Muratore, o 
■Architetto eletto per la fabbrica con l’ obligazione, 
di costruirla, o pure, che sia depositato appresso, 
una terza idonea Persona , la quale paghi di ma- 
no in mano al medesimo Muratore tanto in com- 
pra de’ cementi , c materiali , quanto in soddisfa- 
zione delle sue Mercedi j e compiuta l’Opera po- 
trà farsi allo stesso Depositario ristromento di 
quietanza , in cui si inseriranno le ricevute del 
Capomastro, le quali ricevute potranno stendersi 
J’una dopo' l’altra tutte in uno, odue fogli con- 
secutivi per maggior cómmodità dell’ Inserzione 
suddetta: Ed in t.d guisa il Censualista credito- 
re non solo avrà la sicurezza del suo credito ma 
ne godrà pur anche la prelazione sopra la Casa 
medesima contro qualunque altro Creditore ante- 
riore del Censuario Debitore . - - .. 

.. LV. .E che possa validamente fondarsi il Censo 
. j .1 ' so- 
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sopra una Casa, o altro Edificio demolito per il 
fine di riedificarlo si desume dalla Dee, 1^6. avan- 
ti la Bo. Me. del Sig. Cardinale Tanara , dove si, 
agita la questione , se , essendosi o naturalmente* 
per caso fortuito demolita upa Casa ‘destinata 
già per fondo di un Censo, con' efferne rimasta 
in piede una parte, benché inabitabile, come a 
cagione di esempio sarebbe un qualche muro mae- 
stro , e rifabbricandosi questa Casa sopra il muro 
rimasto , e fondamenti vecchi , se * dissi , il Censo 
antecedentemente impostovi possa adirsi vigente; 
sopra r edificio ristaurato, o pHittosto perito colia 
rovina della' preaccennata Casa , e ài risolve ,;che, 
qualora quella non sia' affatto perita da’ fondamen-' 
ti, ma ne siano rimaste le vestigie , l’antico Cen-, 
so prosiegue sopra la nuova fabbrica, come nel-, 
lasurriferita decisione si stabilisce nel n. $. „ ivi ,< 
enim in terminis Census , ìstiusque hypotheca 
dicatur vigens super adificio novo reaptato y atquei 
fostructo i sufficit absque dubio illud 'non fuisse pe- 
nhus demolitum i quo casu ilUus pàrtes, qua sem-^ 
per extìterunt i dicuntur semper perseverare y et 
conservare jura Census , et hypotheca ; Dunque mag-- 
giormente potrà dirsi valido il Censo fondato nelle 
parti rimaste di essa Casa, c riedificata col prez- 
zo del medesimo Censo . ■ ’ 

EVI. Insegna in oltre lo stesso Cenci nella quest, 
i2.num. primo y e seguenti y che può. validamente 
assegnarsi per. fondo d’un Censo uno -stabile com- 
prato col patto di rivenderlo al -primo ' Venditore 
e suoi Eredi ; Avverte bensì , che esso Censo ri 
risolve nell’ atto ,t che di- detto stabile siegua la ri- 
■ , com- 
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compra; Ed intanto, dice egli, il medesimo Cen- 
so è valido, in quanto che a questo effetto basta,, 
^od ts , qui censum imponete vult , sit dominus 
1KÌ subjuganda - tempore subjugationis „ Ed infatti 
durante il termine a ricomprare , e per fino a 
tanto, che una tal ricompra non^siegua, il mede- 
simo Compratore dicesi vero padrone, benché la 
compra possa risolversi, e frattanto può impegna- 
re, ipotecare, donare, vendere, ed in altri tras- 
ferire il dominio, che egli ha della cosa compra- 
ta , sempre però resolubile coll’ accennata ricom- 
pra in maniera, che questa Icguita, il detto Fon- 
do ritorna al primiero Padrone, o vogliam dire 
Venditore Ubero , ed esente da ogni peso, e vin-k 
colo sopra impostovi dal Compratore: Ed acciò 
il Ccnsualista rendasi sicuro del suo credito, il 
Notaio può suggerire alle Parti, che riportino il con- 
senso d’imporre il medesimo Censo dal Vendito- 
re de’ beni col gius di ricomprarli , il quale per 
sua indennità può convenire col Compratore cum 
poeto redimendi , che nell’ atto della ricompra delii 
medesimi beni debbasi redimere , ed estinguere il 
Censo siidetto con il prezzo da rcstituirglisi dal 
Venditore, senza che però in questo patto vi fac- 
cia alcuna parte il Ccnsualista, ma solamente si 
convenga tra il prefato Compratore col patto di 
retrovendere , o sia il Censuario, c tra il Venditore 
col detto, patto Redimendi primiero padrone del 
Fondo, per evitare in tal guisa ogni- dubbio, che 
tra il Ccnsualista, ed il Censuario sia stata patteg- 
giata la redimibilità del Censo contro la Forma 
prescritta da S. Pio V, il quale,. come è stato ac- 
, ccn- 
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cennato di sopra , vuole , che per parcc del divisato 
Censualista il detto Censo sia perpetuo , c mai que- 
sti abbia la facoltà, neppur per patto, di forzare 
il Censuirio a redimerlo . 

LVII. Parimente sul fondamento della Dottrina, 
del "Padre Leonardo Ditardi. de Censibus nella 
stione del §. primo de I{e censui subjugania nella 
conilus. prima num, 6. e seguenti, si rende istrui- 
to il Notajo Novizio, che il Censo può fondarsi, 
sopra i Luogi di Monte di Roma, perpetui però, 
e non vacabili per la morte di chi glf ottenne, giac- 
ché questi si annoverano fra le cose stabili, cd im- 
mobili, e consistono nel gius di esiggere dalla R. 
C. A. -un annua perpetua somma, che suol ritraersi 
dalle pubbliche rendite ; Nel che conviene il Cen- 
ci nella quest, ap. w. 12. e la B^uota dopo il mede- 
simo nella decis. 441. n. primo ; Che se mai al No- 
taio accaderà di celebrare un Istromento di Cen- 
so, per di cui fondo voglia l’impositore prestare 
li suddetti LL. di Monte , potrà suggerire alli Con- 
traenti , per maggiormente rendere sicuro il Cre- 
ditore Censualista , che facciano notare questo Cen- 
so nella Segretaria de’ Monti nella partita di quel- 
lo , in faccia di cui cantano li LL. di MM. , per- 
chè quantunque dicansi perpetui per parte del Cre- 
ditore , sono però redimibili ad arbitrio del Som- 
mo Pontefice , che può rendere il danaro a chi glie 
lo ha dato, o sia a chi quello ha posto in detti 
LL. de’ Monti , .a somiglianza del Censo, che dal 
Debitore, può restituirsi a suo talento; E può al- 
tresì nell’ Istromento convenirsi , che accadendo 
mai , che. i LL, di MM. assegnati per fondo del- 
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Censo, dalla R. C. A. si rendessero, il Debito- 
re del medesimo Censo sia obbligato o ad estin- 
guerlo, o a surrogare altro Fondo libero, e sicu- 
ro a contentamento del Censualista nella maniera, 
che è di ragione, come osserva il precitato £)«ar- 
do dove sopra nel n. p. 

' LVIII. Finalmente il più volte citato Ludovico 
Cenci nella quest. 31. num. primo e seg. insegna, 
che il Censo viene annoverato tra le cose stabili, 
onde sopra un censo vecchio attivo può fondarsi 
un nuovo passivo ; dice però , che qualora peris- 
se il Fondo del detto Censo vecchio , viene per 
necessità a perire l’uno, e l’altro di essi Censi, 
perchè manca ad entrambi il Fondo, e per la 
stessa ragione soggiunge egli nel n. 13. §. quod 
vtdetur che il secondo Censo perirebbe , se il pri- 
mo venisse dal Censuario redento, e soggiunge 
esser ciò consentaneo alla giustizia , etm per per^ 
emptionem census , super quo erat iste secundus 
constitutHS , iste novus remaneat sine subjccto , et 
absque fundo , ex cujus fructibus solvi possit : Sug- 
gerisce poi nel num. 14. che per non correre que- 
sto pericolo , c per evitare la questione , se l’an- 
tico censuario sia obligato , o no attendere l’in- 
timazione, o protesta giudiziale fatta dal secon- 
do Censualista al primo Censuario , che non ri- 
compri il Censo, atteso, che questo è stato costi- 
tuito dal primo Censualista per fondo d’ altro Cen- 
^ so da lui creato a favore dello stesso Censualista, 
secondo la quale intimazione, e protesta, conchiu- 
de egli nel §. antecedente: nec resisti t intimatio , 
non doversi avere in veruna considerazione per 
!- ‘ l’ef- 
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J’ effetto d’ impedire al debitore la redenzione del 
Censo , suggerisce , replico , che sia più opportu- 
no, c praticabile il vendere in tutto, o in parte 
il Censo vecchio , come già nel precedente num. 2. 
aveva fermato, potersi lo stesso censo vendi^ do^ 
nari , locari , in solutum dati , et aliis justis tìtulis 
in alias tr4Bf/crri piuttosto , che sopra di esso 
fondarne un nuovo. • 

LIX. Premessa la cognizione della prima qua- 
lità del Fondo censito circa la sua ,Immobilità , 
e quali siano quelle cose , sopra le quali possa il 
Censo costituirsi , passeremo a spiegare la secon- 
da qualità necessaria del medesimo Fondo , cioè, 
che sia di sua natura fruttifero : Intorno a che è 
da avvertirsi , che allor quando il Santo Pontefice 
Pio V. stabilì, che per validità del Censo, do- 
vesse questi essere fondato sopra uno stabile frut- 
tifero, non ebbe animo di prescrivere , che la 
cosa da assegnarsi per fondo rendesse ogn’ anno 
con effetto il frutto, ma volle soltanto, che fos- 
se atta di sua natura a produrlo , come chiaramen- 
te rilevasi dall’ espressione fatta nella surriferita 
Bolla „ ivi „ In re de sui natura fructifera „ men- 
tre, perchè uno stabile possa chiamarsi fruttifero, 
basta , che sia capace naturalmente a produrre il 
frutto, quantunque attualmente non lo renda, on- 
de ben spiega il Cenci nella quest. 35. num. 12. 
,, Si res aitqua sit upta secundum sui naturam ai 
fructus ferendos , licet ex ea Dominus illius fructus 
capere non sit soUtus, poterit nibilominus super e a 
licite census constitui y correspondens tamen fructì- 
busy qui. ex ea percipi pqssent ,, J£d avverte nel 
^ prc* 
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precedente n. 1 1. , che sine mysterio Tìus V, 
adjccit illa verba „ re sui natura „ •voluit enim ca- 
cludere res illas , qute non ex propria earum natu- 
ra y sed mediante humano artificio aQerunt aliquan- 
do utilitatem . 

LX. Anzi di più il sullodato CeBC/ nelli num. i 6 , 
t ij. della citata quest. 35. insegna, che per frut- 
to può considerarsi la sola , e semplice amenità , 
e che perciò possa validamente assegnarsi per fon- 
do del Censo quello stabile, che è solamente ame- 
no, e dilettevole, nè produce altro frutto: e ne 
adduce la ragione: ita tali pradio oblectatio 

idem operatury quod fructus in re, et pradio para' 
to ad f ructificandum , fructus enim non consistunt in 
illis dumtaxat , qua sunt destinata ad esum , et po- 
tum y sed etiam ex aliis , qua quodammodo confe- 
mnt ad usum h’tmanum; et proptereu licei hu}us- 
modi oblectamenta non sint penes omnes pretto exti* 
mabilia , prout est vinum , oleum , frnmentum , et 
alia similiay attamen apud aliquos solent extimari, 
et proinde nil mirum , si super tali fundo ratione 
fructuum amoenitatis , et ohlectamenti licitum est , 
ccnsum imponete ,, Ed il sentimento del medesimo 
Cenci viene altresì seguitato dal Duardo nella quest, 
42. ». 4. del §. 1. de re Censui subju^anda , do- 
ve adduce rcsempio di un fondo circondato di a- 
nieni colli , c di altre simili cose , che appagano 
l’occhio , sono commodi al passeggio, e servo- 
no solamente per delizia , c non già per frutto , 
LXi. ,H quindi il medesimo Duardo nella susse- 
guente quest, 45. ne argomenta , e prima di lui 
Io fermò U Cenci, nella quest, z^, n, ì che la Ca- 
sa, 
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sa, il Colombaro, cd altri edifìci infìssi nel terre- 
no possono dirsi fruttiferi di loro natura, e per- 
ciò atri a sostenere il Censo quantunque non ren- 
dano il frutto , se non se colf industria dell’ Uo- 
mo per la ragione addotta dallo stesso Duardo nel» 
la detta quest, 4^. n. 3. „ ^tod bona hujusmodi » 
licet arte hnmana constituantur ■, nihilominus con» 
stìtuta ex sut natura dicuntur fruttifera , quamvis 
non fructus naturales^ sed civiles afferant „ E pre- 
cedentemente nella quest. 28. n, 13. aveva egli det- 
to, che ,, B^es fructiferae dicuntur non tantum qua 
, ex se i nulla concurrente industria bominis , fructus 
ferunti ut.sunt poma, pira, et alia hujusmodi , sed 
etiam ex quibus , mediante industria bominis utili» 
tas, aut amanitas aliqua percipitur, alias sequere» 
tur, quod nec domus calce, et lapidibus consiru» 
età, etsoloaffixa diceretur fructifera:' Immo hujus- 
modi domus statim , quod constructa sunt , dici 
possunt ex earum natura fructifera , quoniam apta 
sunt ad habitandum , ad locandum , atqne ideo ex 
eis pensiones , seu fructus legales percipiuntur „ 
LXII. E qui molto ben a proposito accade il no- 
tiziarc il Notaio principiante della" regola legale, 
cioè che il Censo non solo perisce col perire il 
Fondo censito, come altrove dicemmo, ma peri- 
sce ancora quando il medesimo Fondo rendesi del 
tutto sterile , ed incapace a rendere il frutto , se- 
condo, che ne avverte il Cenci nella quest, ioa. ». 
2. „ ivi „ Sequitur si illa res supposita reddatur in» 
fruttuosa , et sterilis , idest desinat de sui natura es- 
se apta ad fructus ferendos ycensus etiam super ea 
impositus, et collocatus ,extinzuatur , et resplvatur . 

LXIIL 
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- LXIII. Lo che per altro debbe intendersi , al- 
lorché il fondo intieramente perisse , e del tutto 
divenisse infruttifero; Che se solanente mancasse 
in parte, csi rendesse in qualche rata inatto a ren- 
dere il frutto, per questa porzione solamente deb- 
be dirsi perito , ed estinto il Censo , quando poi 
la parte del Fondo, che rimane, sia capace a pro- 
durre tanto di frutto , che sia sufficiente a sodisfa- 
re i frutti del detto Censo , questo non patisce al- 
cuna deteriorazione : Si enim , dice il suddetto Cenci 
\nella citata quest. 102. n. 8 . ea pars , qua non est 
\eddha sterìlis^ et infruttuosa , esset apta ad pto- 
ducendos fructus sujficientes prò foto y et integro cen^ 
su, ex peremptione partis Fundi censitati: in nihi- 
lo census diminueretur , sed totus, et integer rema- 
,neret vivitSi et efficax^ et in suorobore- 

LXIV. Si dichiara ancora, che la surriferita Re- 
gola ha luogo, quando la sterilità possa credersi 
perpetua : Secus autem ( prosiegue if medesimo 
Cenci nel num. 9. di detta quest. 102. ) si sterili- 
tas non sit perpetua , et talis , qua adimat omnem 
prorsus spem , quod aliquo tempore possit aliquos 
fructus reddere , sed sit temporalis , ita ut per ali- 
quot annos fundus ille , ^ael nullos , vel tam exi- 
guos fructus ferat , qui non sufficiant prò solutione 
totius Census ; Eo enim casti Censum non extingui 
dicendum est, sive hoc contingat casu fortuito , sive 
culpa ; et negligentia Domini fundi suppositi ex eo 
forte , quod eum apte , et diligenter coli non cura- 
va r -vf/ aliter fuit in culpa , ne fundus ille soli, 
tos fructus ferret ; nam cum utroque casu res ipsa 
censuata^remaneat de sui natura apta, ut aliquo 

tem* 
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tempore fructus feruta Census non potest dici extìn- 
ctus , sed solavi debet ex fructibus aliorum bonorum 
E posta la perpetua sterilità del Fondo , conchiu- 
de esso Cewc/ nel n 7. §. qua conclusiOf che„Pc-. 
rcat Census non solum , quoad sortem , sed etiam 
quoad annuas responsiones in posterum decurrendas ,, 
e più chiaramente con addurre ancor la ragione , 
lo aveva detto nella precedente quest, pp. n. io. 
c seguenti „ ivi « et videtur optima ratione fun^ 
datdiiqam sicut in emptionibus y et venditionibus 
Venditor tenetur adrei vendita tradilionem, Emptor 
vero ad pretii solutionem , et pretiim ita debet sol’ 
vi y ut illins dominium non solum venditori acqui’ 
ratur etc, sed perpetuo acquiratur etc. et per/ecta 
venditione , periculurn rei vendita spectat ad Em- 
ptorem y itaut y si pereat , non P enditori y sed Eni’ 
ptori pereat , absque spe aliqua rteuperandi prctium 
solutum etc. Et quemadmodum Venditor alicujus 
prfEdii tenetur de illius evictione , non tamen tene- 
tur de Fitio superveniente post Fenditionem perfe- 
ctam etc. eodem etiam modo contludendum in cen-, 
su vendilo , quod scilicet illius periculurn debeat.- 
spoetare ad Emptorem y non ad Fenditorem , itaut 
si pereat res , super qua census constitutus est y an- 
nua responsio censualis amplius non debeatur , nec 
/ pretium sit restituendum , sed remanere debeat apud 
Fenditorem etc. qua tamen ampliatio quoad onus^ 
restituendi sortem principalem rcstringenda esty ut 
non procedati sì res supposita pereat culpa y et negli- 
gentia Fenditoris Census. 

LXV. Rende però avvisato lo stesso Cenci il 
Notaio nel num. 16. di detta quest, pp. che non 
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è lecito il patto, che andando a mancare il Fon» 
do censito , ciò non ostante sia dovuta 1’ annua 
convenuta risposta del Censo: nam dice egli nel 
detto num. i6. data validitate bujus pactiy seque- 
retur , quod Census posset consistere super sola per- 
sonali obligatione etc. quod repugnare naturto Con- 
tractus Censualis supra sapius dietim fuit: c nel 
seguente num. 17. dice essere pur anche ilfecito 
il patto , che in caso perisse il fondo , su cui il 
Censo è stato costituito, questo s’ intenda imposto 
sopra gli altri beni del censuario Debitore „ Ea 
enim ( prosieguo nel num. iS. ) qua non possunt 
fieri per modum dispositionis , non possunt etiam 
fieri per modum conditionis etc. Et ideo cum talis 
impositio Census super omnibus bonis Imponentis 
dispositive facta, sit omnino illicita, et repugnet 
Constitutioni Vii V. etc. Ergo erit etiam illicita si 
fiat per modum conditionis , sì pereat fundus , qui 
subiicìtur Censiii „ 

LXVl. Si adduce eziandio la notizia, che, se 
dopo molti anni ancora il Fondo assegnato ab 
Censo ritornasse ad essere capace a produrre li 
frutti , come sarebbe a cagione di esempio , se il 
terreno censito fosse per molti anni inondato, e 
fatto letto di un Fiume , o reso paludoso dalle 
acque , le quali dopo qualche tempo, o mutasse- 
ro il corso, o si diseccassero in modo, che il 
medesimo Terreno allo stato primiero ritornasse ,• 
non per tanto il Censo ritornarebbe ad esser vivo 
per la ragione dal detto Cenci allegata nel num.' 
7. §. nam si Fundus della quest. 102. ,, ivi „ £luia 
si fundus , qui per inundationem aquarum , et sic- 
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cìtatem temporis rcddatur fructifer , non est idem 
FunduSt sed novus Fundus ^ et no’va Terra median- 
tibus aquis ibi aliata constitutus , et nulli censui 
obnoxius „ lo clic fu confermato ancora dalla 
td avanti Mamanedo nella Dee, 66 ^. n. 4. et 5. 

LXVII. E’ beni vero però che, se il (Sensuali- 
sta per stare più sicuro, e per evitare la sterili- 
tà , c la colposa deteriorazione del Fondo , voles- 
se, 'che nell’ Istromcnto venisse apposto il patto 
espresso , e la precisa obligazionc s’ ingiungesse al 
Ccnsuario debitore di mantenere il Fondo censito 
in buono stato , e farlo coltivare, c di non ren* 
derlo deteriore , altrimenti , che sia egli tenuto a 
tutti li danni ,c pregiudizi etc. ne accerta il sunno^. 
minato Cenci nel «.11. di detta quest. 10 che 
un simil patto non si opporrebbe alla Bolla di 
S. Pio V, mentre questa convenzione principalmen- 
te tenderebbe alla conservazione del detto Fondo, 
lo che si rende uniforme ancora alla disposizione 
dei gius comune. 

LXVIII. Imperocché il Ccnsuario è obligato a 
conservare il fondo sudetto , ne può renderlo de- 
teriore , e molto meno devastarlo , c distrugger- 
lo, ed in caso, che lo distrugga, ri man’ egli tut- 
tavia obbligato nella stessa maniera, che il medesi- 
mo Fondo non fosse stato distrutto a favore del 
Ccnsualista, a di cui favore ( come osserva il 
predetto Cenci nella quest, 101. n. 18. ) consul- 
tum est , ut possit repetere pretium Census , totumr 
que interesse tam lucri cessantis , quam danmi 
emergentis actione de dolo , seu alia , vel ut cogai 
dominum fundi, ut alium censum constìtuat super 
alia re immobili , et frugifera „ EXIX. 
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LXIX. E giacché è stato avvertito di sopra il 
Notaio Novizio, che il Censo può fondarsi sopra 
una Casa, un Colombaio, un Molino da acaua, 
e sopra ogni altro Edificio fabricato nel suolo , si 
giudica bene pur anche avvertirlo, acciò esso ne 
renda intesi li suoi Clienti , che T imposizione del 
Censo sopra un Edificio è sempre pericolosa, 
perchè un simil Fondo può essere diroccato , e 
distrutto dal Terremoto, dalla rovina di altro Edi- 
ficio ad esso appoggiato , o contiguo , da un in- 
cendio , dalla vecchiaia, o da altra causa fortui- 
ta : E molto più è pericoloso quel Censo , che ha 
per fondo un molino da acqua, il quale può man- 
care , e rendersi infruttifero o dalla deficienza dell’ 
istessa acqua, perchè questa manchi , o perché 
muti senza colpa , e fatto del Censuario il salito 
suo corso , come sovente suole accadere , onde 
rimanga affatto sterile ,' ed immacinante per il so-' 
lo difetto dell’ acqua , la quale giustamente può 
dirsi una parte integrale dello stesso Molino, pe- 
rocché, questo al dire del medesimo Cenci 'nell' 
allegata quest. 102. nttm. 9. conflatur non solum 
ex moUf fistulis^ et domo etc. sedrequiritur ulte^ 
rius aqua profluens per fistulas et canales ad mo- 
lendum , cum sine ipsa adificium ipsum sit inutile , 
et nullos reddere possìt ex demolttione fructusy.et 
emolumenta , ut ad sensum patet , quorum uno de- 
ficiente nonpotest esse a neque dici Molendinum etc.^ 
i^nde , cum in casu proposito , defecerit census aqua, 
rum , et propterea a domino prioris Molendini fue- 
fit etiam destructa domus , dicendum est desiisse nec 

esse 


Digitized by Google 


Del Contratto del Censo Consegnatìvo • 81 

tsse in rerum natura Molendinum ob carentiam » 
tt defectum partìum integralium , et consequenter ex- 
tìnctum esse censum super eo impositum , 

LXX. Può rendersi ancora inutile il Molino per ' 
la soverchia escrescenza dell’ acque , c loro im- 
peto , da cui rimanga gittato a terra il medesimo 
Molino, o rendersi almeno in istato da non po- 
ter più macinare , se non venga in gran parte rie- 
dificato, e riattato, o fatte nuove macine, e sti- 
gli dispersi , o devastati dall’ Acque sudette , o 
per altro casuale accidente , come considera il pre- 
tato Cenci nella succitata quest. loi. dove nel w. 19. 
ferma „ ivi „ ^ando autem fundus perii fortuito 
vel saltem absque fraude , et dolo domini illius fun- 
di , puta , persistendo in eodem exemplo , si domi- 
nus Molendini illud destruat co forte , quod propter 
mutationem cursus aquarum esset redditum ùenitus 
inutile , et infructuosum etc, cessai omnis ooligatio 
ipsius debitoris census t et illa totum extinguitur „ 
LXXI. E di piu nella stessa quest, loi. stabili- 
sce , che rifabbricandosi di nuovo il Molino , o 
nello stesso sito , o altrove colli medesimi mate- 
riali , cementi , e stigli del Molino vecchio demo- 
lito , non per questo ritornerebbe a vivere il Cen- 
so , attesa la ragione , che egli apporta nelli pre- 
cedenti num. 1 3. e seguenti , perchè il Molino co- 
struito con la rovina, e cementi del Molino vec- 
chio distrutto. non può chiamarsi lo stesso antico 
Molino , ma debbe dirsi Molino nuovo , ed altro di- 
verso dal primo, apportando Tcsempio nel n. 15* 

„ ivi „ ut dicitur de T^avi compatta ex tabulis al- 
terius T^avfi penitus dissoluta etc, et de domo constru- 
Tom,y, F cu 
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età ex eamentis habitis tx ruina alterius domus , 
qua similiter non est cader» domus , sed alia ab il- 
la minata » et diruta , penitus distincta y et sepa- 
rata . E quindi conchiude nel §. et in Molendino 
di detto num. 15. che,, ^ctio semel ext-ncta pe- 
nitus , amplius non rcviviscit etc. Trout net hypo- 
theioy qua semel omnino cessavit et evanuit , am- 
plius non revìviscit etc. Vnde actio ex contractu cen- 
suali oriens , ut censuatis hypoiheca , qua per rei 
censuata peremptionem est semel penitus extinctuy 
non potest amplius reviviscere y etiamsi res illa 
redinte%ratur „ 

Pericoloso similmente è quel Censo, che 
ha per fondo un Terreno con termine a qualche 
Fiume, poiché può essere corroso, e portato via 
a poco a poco ed insensibilmente per alluvione 
dall’ acqua , e colla perdita del Fondo , che fa 
il Padrone ccnsuario o in tutto, o in parte del 
medesimo Fondo , in modo , che non rimanga tan- 
to di terreno, che sia capace a sostenere 1' intie- 
ro Censo, che altresi va a perdersi dal Creditore 
Ccnsualista o in porzione, o intieramente , giusta 
la perdita del divisato Fondo . . 

LXXIH. il Notaio debbe rendere avvertiti i 
Contraenti di simili pericoli , che possono cagio. 
rare tra loro le controversie : per evitare le qua- 
li non vi è altra maniera, che fondare il Censo 
sopra uno stabile, che a rovina, o diminuzione 
non sogeriaccia, c’ quando siano concordi li me- 
desimi Contraenti di fondarlo sopra alcuni delli 
suddetti immobili pericolosi, potrà loro suggeri- 
re , che facciano < il patto , che ( prescindendo 

. . -que’ 
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que’ pericoli , e rovine , che non possono prcvo- 
dcrsi, nè ripararsi, per le quali il Fondo rimai>ga 
distrutto in maniera , che non stia in piedi vcruc 
na parte integrale , onde non possa il medesimo 
Fondo ridursi allo stato primiero ) il Censuario 
debitore sia oblìgato a mantenere in buon essere 
- cd in istato fruttifero il divisato Fondo Censito, 
c che molto meno possa deteriorarlo , come è 
rotato di sopra nelli num, 67. e 68. e se sono 
Case , Colombaio , o altro Edificio , che . stia in 
qualche pericolo o per la vecchiaia , 0 per altro 
caso , che. prevedere , e riparare si possa , il me- 
desimo Censuario sia tenuto a dargli pronto , op- 
portuno soccorso E se è un Molino, a cui 1 ’ acqua 
abbondante , ed eccessiva abbia ^ fatte rovesciare 
le macine, o rotti gli stigli in guisa, che abbi- 
sognino anche nuove macine, e nuovi stigli , tan- 
to per causa dello stesso caso fortuito, quanto 
ancora perchè dette macine , c stigli siano stati 
consumati dall’uso, nell’ imo, e nell’altro caso 
sia tenuto il Censuario à supplire in .maniera, che 
il divisato Molino Fondo Censito rendasi sempre 
macinante , c capace a rendere il frutto per so* 
stentamentQ del Censo impostoviv E se finalmen- 
te esso .Fondo è. un Terreno adiacente ad un Fiu- 
me , in, casoi che l’acqua, lo incominci - a corro- 
dere, sia obbligaio Tl menzionato Censuario ad’ 
impedire l’ ulteriore alluvióne - cogli oppjortupi rih 
pari ad uso d'arte; cd operare .in maniera, che; 
il detto Fondo Censito non venga per negligenza 
a perire,' altrimenti sia egli tenuto a tuttidi dan- 
ni, e pregiudizio che avvenir ne potessero ai. Ceti* 

Fa su> 
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sualista Creditore ; ed ancora a di lui arbitrio alla 
prestazione , e surrogazione di nuovo Fondo in 
luogo del primo assegnato. - * 

LXXIV. Alle fin qui divisate due qualità di 
(- detto Fondo cenfìto , vale a dire dell’ essere pro- 
prio del Censuario Imponente, c dell' essere frut- 
tifero, succede la Terza , che è di essere capace 
a sostenere il Censo , Questa capacità non si de- 
sume dal valore del Fondo, ma bensì dal frutto, 
che è atto a produrre o naturalmente , se è Ter- 
reno, o civilmente se consiste in Case, o altro 
Edificio fabricato in Terra; Imperocché, se voles- 
se imporsi un Censo sopra un Capitale di gran 
valore, ma di tenue rendita, come ex.gr. sopra 
un gran Palazzo ripieno di eccellenti Statue , ed 
adorno di preziose pitture fatte non in teld , ma 
• nelle mura, non potrebbe il detto Censo regolarsi 
dal intrinseco valore di un tal Palazzo, che cer- 
tamente sarebbe grande, ma bensì da.l’ annua pi- 
gione , che dalla di lui locazione potesse annua- 
tamente ritraersi , la quale senza alcun dubbio 
non sarebbe corrispondente al .valore suddetto; 
Onde a quella e non a questo debbe, aversi ri-: 
guardo nel fissare la somma, cd il prezzo dello 
stessoiCenso; E la ragione si è, .perchè, sicco- . 
me. il Censo è un gius di percipcre un’annua ri- 
a proporzionata a quei frutti, che è capace» 
dìi rendere quel Capitale ,' che dal Censuario vieni 
assegnato per Fondo del medesimo Censo, così' 
è benigiusto, , che. al solo fruttato, e non all’ in- 
trinseco; valore di detto Capitale sì riguardi nel; 
determinare lo , stesso .Censo , come benconchiu-- 
'.•.j-'a c i da 
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de il lodato Cenci nella quest.- 42. ». ij. in fine 
,, ivi.,, Cum Census sit metiendùs non a valore 
'’Fundi censiti ,' sed ab illius fruftibus ,, E lo stes* , 
so aveva ferm ito- nella «uest* 35. nuin. <?. ,,* Huin 
in consutuendo , et inponendo CeniUj skper> re ,‘ non 
efthabenda ratio valorisy et eictimationis ipsiMs rei\ 
super qua- Census "ìmponìtur sed dumtaxat fru* 
e:tuum\ quor re s-ilta reddit , vel redd ere potest^Q 
•nc adduce. la> ragione da tni’sòpra riferita,, ivi,, 
iq^am consitutìones Pontificia ^ fructum reiìton-pre^ 
-tium , eVvaloreni expendunt , ét comideranti èùm t 
Ut dicium esi^ non ematur res ^ super qua èensùs 
imponitur , sed jiis percipiendi'Censum ex fruciibui 

•illius vi ji -j , i--' 

i: ' LXXV.' E rapporto a duesta capaGÌtà del Fondo 
rsi' avverte ilNotajo, ed ‘insieme, li ‘ Contraenti V 
•che se- il -Gensualista prima di dare i suoi danari 
*'a censo ,■ sapesse f di certa scienza; che il-.Fofìdo; 
suicui- si vuole impórre il medesimo censo- , now 
ibsse atto a produrre tan’to|fhittoi quanta' fosse 
.corrispondente at frutto def-- dettò Censo da im-< 
porsi , e tale scienza noti ostante, aCcensassc .i suoi^ 
danari, fbndan'dofi’ sopra un tal capitale incapacey 
c nc esigesse li frutti alla^ scadenza-' ^ del ’ tempo y 
•non solo il Contratto sarebbe 'nUllo; ma’il'dotrr 
Censualista creditore ‘sarebbe obligato' anthé. nÀ 
•Foro della Coscienza a restituire quella’ Som ma,' 
.che a; titolo, dii frutto del detto Censo avesse dai 
•Gensuario esatta, -Còme col sentimento di molti 
►Dottewi ferma esso Cenci nella quest. ^6. num» I 2 j 
•„.ivi;.„ . Censum y ^Si’ub ìnhio tempore 'impositiónis 
"€ensus y'imptor Ul^Srhabuisset riotitUm', quodfunh 

dus 
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dus subjugatus non ferrei tot , fructus i qui esstnt 
$atis ad, solutioncm ,. integri Census superimpositi ^ 
€t:non[obstant€hac sua notitìa ^ \ttscientia , genns 
pravam int^ntionent y ^ex: datione. pecunia, faciendi 
iucrum, ultra quam. permissutn est > . nibUomìnus 
censunt £xcessivum^ emhset ^ non CKcderewy illum 
esse tutum in foro ^conscientia ^vqui^yMcet non 
eommittat usuram formaltm etc.i.committit tamen 
usurata intentionalem'y et mentaletn etc. qua.quoad 
Deutn a formali, non diUinguitur, 

, • liXXVL E sopra questa capacità:* 4 el Fondo. cen- 
sito 41 Notajo - debbec avvertirne, specialmente rii 
Gcnsual\sta Creditore <> acciò. pe„ prer>da le dovute 
informazioni , e se nc accerti prima della, stipu- 
lazione : dcir Istromcnto di Censo , -perchè , se mai 
il i predetto Fon dq« non fosse , ab iie a i sostenerlo:, 
©on gli gioverebbe T allegarnorignoranza.i c.F ave- 
lie prestata fede ' all’ .Imponente., -che Io. assicurò 
della, capacità del mcdcsiinQ fondo mentre .quan- 
tunque. nel\,xap* ^3. num. f. 

riferito^ dal Cenei nella. quesU'i^y 0^.12* affermi, 
che quando il Debitore del CeosoL asserisca ;ncir 
Istromento V'cbie . il fondo .cenaito. . è .fruttifero , ’è 
^ap^efa laostenére -if Qensojannuo, che v’ impo- 
e' ;il contràrio mai/apparisse,,egli nondime- 
jéOi sia' tenuto- a' pagare ' li -danni ,1 e‘:,gll interessi in 
luogo .de^* frutti 5 nulla-di manco il medesimo Geu- 
ci.mello stesso, n.' riprovala di. lui. opinione-, 
è5 Sosticnc,..che;*per quella .rata ,* per cui il Fon- 
do non è,cap.ace,do‘stessO'Ccnsuarionon è.obli- 
gato neppure all i danni suddetti r. comCi egli* .dice 
'stame, di^.dettikmm* 22* ivi Mante autem 
< ^ ‘ nul^ 
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militate dicti Census prò dieta rata utiqùe nulli 
Jructus ex eo deberi possmtty ncque etiam ratione 
interesse t cum ex Censu nullo nec etiam is possit 
percipercy qui est solitus suas pecunìas collocare ad 
honestum lucrum y, - . . 

LXXVII. E nella quest. 88. num. 1$. §. ego vero 
insegna lo stesso Autore Cenci » che la nullità 
del Censo può derivare da due difetti , l’uno dal- 
la mancanza risguardante la materia , l’altro dalla 
deficienza rcspiciente la Forma. ^ » 

LXXVIII. Dice egli provenire^ la nullità del 
Censo per difetto della iwaterM ,< quando ■ a cagio- 
ne d’esempio il 'detto Censo è stato imposto in 
uno stabile fidccommissario soggetto perciò alla 
restituzione , coll’ assertiva dell’ Imponente y clic 
quello era libero, ed a lui spettava di piena ra- 
gione ; In questo caso esso ammette , die il me- 
morato Imponente sia obbligato a pagare li dan- 
ni , e gl’interessi in luogo de’ fratti „ ivi.,»-EJC 
defectu materia dicitur provenire nullitas Census 
quando fuit impositus' super jbonis ftdeicommisso, 
et restitutioni subjectis etc. et tunc deberi iriteres^ 
se lucri cessantis „ - — • 

LXXIX. Procede poi la nullità- del medesimo 
Censo dal difetto della forma quando nell’ imposi- 
zione di esso non sia stata osservata la forma pre- 
scritta da. San Pio V, la quale fra le altre cose 
esige, che il Censo venga imposto sopra un- fon- 
do capace.: se dunque esso fondo non è tale qual 
si vuole dalla Costituzione Piana, che debbe in- 
violabilmente , e' pienamente osservarsi j ne- viene 
in conseguenza, che mancando il Fondo. per una 
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rata al Censo non possano per questa rata nep- 
pur pretendersi i frutti, c in luogo di essi li 
danni , e gP interessi „ Et propter eandem ratio~ 
nem ( prosieguo il Dottore ) batic sententìam ne- 
gatìvam , vale a dire , che non si debbano li 
danni , recipiendam esse censeo in Censu ìmposito 
'super fundo non libero ^ et non capace Census su- 
perimpositi , cum talis impositio sit cantra formam 
traditavi in dieta Bulla TU V, quam esse ad unguem 
servandam dìximus „ E qui ripete ciò , che ave- 
va détto nella quest. ^6. num. 12. c che da noi 
è stato trascritto nel precedente num. 72. „ ivi » 
„ Et multo magis hanc scntentiam amplectendam 
„ esse crediderim, quando Emptor census habe^ 
9, ret scientiam , et notitiam , quod fundus , su- 
9, per quo census imponitur , non esset capax di- 
„ cti Census , vel non esset liber , vel ex alio 
„ capite impositio fieret centra formam dictx Bul- 
,, lac , nam cum co casu cognoscat , se cmere cen- 
s, sum nulliter, dicitur esse in mala fide ctc. et 
„ proinde ex dicto contractu nullum potest con- 
j, sequi lucrum , et commodum reportare . 

LXXX. Il Notaio dunque , quando specialmente 
vi è fondamento di dubitare della capacità dell’ 
immobile , che vuol destinarsi per fondo del Cen- 
so , può consigliare le Parti ad assegnare due Fon- 
di , lo che per sentimento del Cenci nella quest. 41. 
num, 12. non vicn proibito dalla Bolla di S. Pio, 
abbenchè in essa si dica „ nisi in re immobili ,, 
e cosi si parli in numero singolare, perla ragio- 
ne da lui allegata nel numero i 6 . „ ivi „ 
non propterea excludit pluralitatem rerum immo» 
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bilium, sed dumtaxat res mobiles, super quibus 
talis imposi tio fieri non potest t repugnante natura 
contractus etc* nam singularis de sui natura est 
' convertibilis in pluralem etc, et disposilo loquens 
de uno i habet locum in pi uri bus quando eadem 
ratio militat in omnibus „ Avverte però in esso 
n. 12. che li Fondi di detto Censo debbono esseredf- 
segnati „ expressis omnium •vocabuUs , et confinibus » 

• LXXXI. t se il Censuario avesse il commodo 
di destinare un Fondo più che capace per il 
Censo, che egli vuol creare, ma non volesse 
assoggettarlo, alla speciale obbligazione di esso 
Censo ; il Notaio in simil caso può seguire il 
consiglio, che ne dà il prelodato Cenci nella stes* 
sa quest. 41. ». 11. nel §. an si census , cioè , che 
nella narrativa dell’ Istromento si premetta che il 
Censuario possiede un predio nelle pertinenze del 
tal luogo, sotto il tale vocabolo appresso i tali 
confini di misura tante rubbi;{ all’ incirca con de» 
scrivere distintamente lo stabile posseduto dal me.> 
desimo Censuario, il quale bramando su d' una 
porzione , e rata di esso imporre un annuo Cen- 
so di scudi tanti , perciò ne- assegna per Fondo 
tanta quantità , quanta è capace a rendere tanto 
di frutto annuo per- sodisfare il medesimo Cen-f 
so; dicendo il divisato Dottore, che, sebbene 
ciò sembri contrario alla Bolla Piana, la quale co- 
manda , che il Fondo sia certo , e con speciali , 
ed individui termini dimostrato , ciò nulla ostan- 
te r espressione suddetta , e 1’ assegna2donc di tan* 
.ta quantità, quanta sia capace , ect atta a sostene- 
re il Censo ,. senza -vcrun altra individuazione del- 
^ la 
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la quantità medesima, debbo intendersi, ed ap- 
plicarsi : intellectum bouumtsamrn^ et <vitio 

carentern-i et ut excludatur Contractus ilUcitus^ co- 
me ferma la Ruota ndla decis. 102. num. 7. dopo 
il medesimo Cencio . 

o, LXXXII. La quarta , ed ultima qualità, che deb- 
benavere il Fondo censito, consiste nella libertà 
da ogni altro, censo t canone-, contribuzior 
ne , obli gaz ione , ed ipoteca anteriore: E ne .ad- 
duce la ragione lo stesso Cenci nella quest, 42. 
». 2. dicendo „ Cum enìm per impositionem Census 
constituatur jus reale super fundo.y.qui subjicitur, 
et ille remuneat specialiter obligatus,, et hypcrtheca- 
tus.pTo solutione Census desuper impositi etc,, si 
res, super qua collócandus est census,. non. sii libe- 
ra , facili negocio contingere posset , quod Emptor 
census eluder etur , etremaneret in damno; exciude- 
tetur enim ab eo , qui super re censuata anterio- 
rem , vel potiorem baberet hypothecam eie,, et a 
•venditore Census forte non posset censum exigere 
propter illìus inopiam'vel fugàm, et sic propterde- 
i/itoris inopiam remaneret sibi actio inanis „ Ed a 
questa ragione altra ne aggiunge il Z>/«jrdo mila 
quest. $. n, i, del $. de re censui . subjuganda „ ivi » 
si. res .censui subjugata , non esset Ubera , sed 
alteri obligata ,'non esset explicita •venditio Census , 
atqueideó esset spccìes quadam. mutui palliati , quia 
fingftur, rem. esse vendentis, cum sit aliena 
. LXXXIIU ;Lochc tanto è vero, che il più vol- 
te menzionato Cenci nel suddetto luogo num, 3^ se- 
guitato^ dal divisato Duardo .nella sovracitaia quest» 
-J. ». a, vSostienc, che, neppure, può convenirsi, 

clic 
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che nel caso , che Tlmmobilc assegnato per fondo, 
c promesso libero, tale non si rinvenisse, ma bensì 
ad altro peso soggetto, nondimeno il Censuario 
sia tenuto a pagare li frutti per fino a tanto, che 
o rende libero dal debito anteriore lo stesso Fom 
do, o restituisce intieramente il prezzo del Cciv» 
so, essendo un somigliante patto ingiusto, e dal- 
le. Leggi riprovato: c la' ragione convincentissima, 
che ne apporta , ella è, perchè „ 5 i tale pactum 
recip ere tur prò licito , aperiretur' magnum ostìum 
exercendis usuris ; nam •uolentes sub usuris pecunias 
reciperci possent constìtuere Censum super bonisaU 
ieri obligaiis , quos postea emerent illi , qui vellent 
exercere usuras cum supradicto patto ^ et sic^secu- 
re reciperent usuras sub nomine Census , et hujus’f 
modi ostìum 'et via nullatcnus esset aperienda „ 
Ed il predetto Duardo altro motivo ne adduce nel 
num. 3. disdetta quest, 5. cioè, che*,» Census 
per pactum istud ex reale transiret in personalem , 
et esset ’ contra nostram extravagantem , qua dar* 
nmatur Census persona lis „ ■''' 

LXXXIV. Attese per tanto queste regole di ra- 
gione, il Notaio per esercitare con ogni esattezza 
il suo Officio ne renda intensi li Contraenti , quan- 
do creda che le ignorino , acciò questi non riman- 
gano pregiudicati , primieramente coscienza 
non dovendo affermare il Censuario, e giurare una 
cosa per vera, quando Tealmcntc non è, seconda» 
riamente:;nelL’ estimazione , giacché TUomo' d’ono- 
re* non debbo mentire: ed in terzo luogo nell’iM* 
teressr-, perchè quando il medesimó' Censuario pro- 
jnettessc essere libero -il Fondo > e dipoi si sco- 
» prisi 
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prisse esser questi soggetto a pesi, vincoli, ed ipo- 
teche anteriori , potrebbe essere dal Censualista 
giudizialmente convenuto , come il Venditore dal 
Compratore , non solamente a mantenere libero quel 
Fondo, sopra dèi quale è stato imposto il Cen- 
so , e per somigliante effetto estinguere il debito 
•anteriore, per cui lo stesso Fondo trovasi ipote- 
cato , ma di più alla rescissionc^del contratto, c 
restituzione del; prezzo, secondo- che insegna il 
Duardo nella suddetta quest. 5. num.^del §. i.de 
recensui subjuganda „ ivi „,Secundoampliatur cadeni 
V» conclusio , ut, si res censita . libera non esse 
ii dctcgatur,.VcQntractus rescindi 1 possit , atquc 
M'ideo pretium census perEmptorem repcti;nana 
„.cum pretium dederitob Censum super re libera 
„ non reperta , wrevertitur ad dantem , qui datura 
M ob causam , ea non sequuta , redirc debet ad dan- 
j, tem „ ed apporta Mira ragione nel num. ove 
dice yy Siquidem bona, cum non possint dici libc- 
r».xa, perinde est,. ac. si essent evicta, atque ideo 
M locus est resti tiitioni pretii „ e nel a» 7. 
giunge.', confermando il nostro assunto „ Immo Em- 
„ pcor census in casu,.>de quo agitur, non sol um 
M. potcst agere ad rescissionem contractus contraVeo- 
si ditorem, sed edam, ut fundum censitum libe- 
M ret, aut consentire .faciat habentés interesse ,• et 
M potiora jura super eodem. . 

LXXXV. Modifica però il Cenci nella questione 

3 2. n. 5. questa regola della non libertà del Fondo 
icendo, che ,y. 7 <{on est necesse , qued tota resilln 
sit libera y et alteri òneri non obaoxia y sed satis 
'■ esty quod sic liberai tinta .iUius portìo^ cujus frut‘ 

CtHS 
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cttts sufficiant ad solutionem integri Census imposi, 
ti, nam tane inìpositio substìnetur in dieta parte 
libera „ e suggerisce nel n. 6. che : In dubio cen-^ 
sebitUT creatus,et constitutus Census dumtaxat super 
illa parte libera , cum Voluntas reguletur a potestate » 
LXXXVI, Prosieguc poi il medesimo Autore nel 
num. 7. ed 8. ad avvertire, ed erudire il Nota- 
io , ed a rendere ouicta non meno la sua coscien- 
za, die quella de’ Contraenti , che quando il pre- 
detto Fondo si discoprisse non libero, qual egli» 
no lo credevano, nonpertanto avrebbero celebra- 
to un contrato nullo, ed invalido, giacché,, non 
est vecesse , quod fundus census sit realiter , et in 
effectu liher a quocumque alio gravamine , sed suf-. 
jicit, quod tempore impositionis prò libero repute*. 
tur, et crederetur liber saltcm prò tanta quan~. 
tifate , cujus fructus sujficerent prò censihus tam 
anierioribus , quam prò eo, qui tunc imponitur. 
etc. Et multo magìs tcnsenda erit valida mposi->, 
tio, si venditor census tempore impositionis asse- 
ruisset fundum illum esse liberum , et alteri oneri -, 
non obnoxium „ 

< LXXXVIL Anzi ne accerta in oltre nel §. licet- 
enim di detto num. 8. che la promessa della Liber-, 
tà del Fondo fatta dal Censuario non può dirsi fai* -. 
»a, ed insussistente, per Timposizione precedente-, 
mente fattavi di altro Censo, quando il medesimo^ 
è capace a sostenere tanto il primo , che il secon-, 
doCenso, il quale perciò non può dirsi nullamen- 
te imposto, ma deve sostenersi giustamente 
„ Quia hujusmodi assertio, quod fundus sit li-, 
p, ber, et ajtcri oneri non obnoxius non debet io^; 

„ tel- 
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„ tclligi simpliciter, et absolutè, sed secundum 
„ quid , videlicct , quod non sit obnoxius alteri onc» 
„ ri» quod impediat impositionem hujus noviCen- 
w sus , et quod per primam impositionem fundus illc 
„ non desicrit esse capax hujus secundi census „ 
Lo che fu fermato ancora dalla Ignota B^omana in 
una causa intitolata Romana associationis §. quan- 
doquidcm li 9. Aprile 1734. avanti TEminentissimo 
Caleagnini „ ivi », (Quando quidem secundum ea, qua; 
„ nuper in facto deducta sunt , animadversum est, 
,, quod licet dictus fundus obnoxius jam essetdi.- 
„ cto anteriori censui : attamen de tempore secu- 
„ tae impositionis hujus census posterioris , idem 
„ fundus longc erat capax ferendi utriusque cen-» 
„ sus onera, ideoque qua:cumque promissio liberta- 
„ tis ab Omni onere non est referenda ad libertatem 
„ ab alio ccnsu prxexistentc , sed intelligenda est 
„ de illa , quac creationi novi census prijudicium 
,, aliquod afferre potuisset . 1 

LXXXVllI. E passa eziandio a . fermare la mede, 
sima Decis. Byomana Associationis nel susseguente 
§. In prasentii che, se dopo l’imposizione di que.^ 
sto secondo censo il fondo all’ uno, ed all’altro 
assegnatp venisse senza colpa, e fatto dell’ Impo- 
sitore, ma per solo caso fortuito a diminuirsi , cd 
a perire in maniera , che si rendesse soltanto ca» 
pace a sostenere il primo Censo, non per tanto 
il secondo Censualista creditore avrebbe alcun di., 
ritto di costringere il Censuario debitore alla con- 
tribuzione de’ danni, e degl’ interessi ^ per 1^ prò-' 
messa libertà , ma il di lui Censo verrebbe a to*. 
talmente mancare „.ivi „ In presenti igitur j cum 
. nuU 


* 
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nullum Creditori posteriori pneiudicium advenerit oh 
dictam promissam Ubertatem ■, sed totum eidem il- 
latum fuerit prajudicium ex casu fortuito , in ni- 
hilum sane condemnari poterit Debitor Census ob 
factam libertatis promissionem ; T^jm actio bjusmo- 
di ad damnay et interesse eatenm intrat -, quatenus 
concurrat in Debitore dolus •verus , vel pr^sumptus 
super falsa assertione capacitatis , secus autem quan- 
do damnum ex chasmatet et infortunio contigisse 
constiterit „ 

LXXXIX. E per rendere magejormente tranquil- 
lo l’animo del detto Censualista, e tòglierò li ogni 
timore, se debba, o no prestar fede all’assertiva 
del Censuario, il qua'e gli prometta la libertà del 
Fondo , quantunque falsamente per avervi impo- 
sti , e contratti altri debiti a sè stesso solamente 
noti, può il Notaio assicurarlo, che più volte ha 
deciso la Sagra Ruota , che , sebbene il Fondo 
censito sia stato dal Debitore assoggettato a più 
oblighi , ed ipoteche , onde non sia capace a ri- 
cevere l’altra del Censo, a cui si vuol sottopor- 
re , tuttavia , ignorandosi tali debiti anteriori dal 
Censualista sudetto, può da questi lecitamente , e 
validamente comprarsi il Censo, e riceversene il 
frutto, per la ragione, che nc adduce la medesi- 
ma Sagra B^uota nella Decis. 6. n. 5 . dopo il • C en- 
ei , cioè perchè , essendo il Fondo di sua natura 
fruttifero, basta per la validità del Censo, che quel- 
lo si reputi libero , e capace a sostenerlo, e che 
nell’ Istromento si apponga la clausola, c la pro- 
messa del Censuario „ ^od etnsus est bene , et 
valide impositus , et quod fundus est capax , elple^ 
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no iure domimi pertìnet ad Venditoremy qm pro^ 

mittit lacere consentire omnem personam ,» INel qual 

caso il Censo dura „ quousque fundus evmcatur 
ex causa necessaria prioris t^potheae j» come dis- 
se la Ruota nella decìs. 8ii. ». 13. Tom. 2. pari, 

2. coram Molinesi Seguita poi 1 evizione „ tunc 
debentur fructus in prajudicium imponentisloco da^ 
rnnorum , et interesse » prosiegue a dire la detta 

XC. Dopo imposto il Censo in un Fondo cer- 
to , libero , e capace , può accadere , che il Cen- 
suario per giusti suoi fini voglia vendere il 
do censito senza estinguere il Censo , ma bensì 
trasferirlo in un altro Fondo egualmente libero » 
e capace, al che non dissenta il Censualista per 
pratificare il suo Debitore ; Onde il Notajo pre- 
gato a celebrarne T Istromento di translazione per 
insegnamento del Cenci nella quest. 41. ». 24. ^^ 5 * 
debbe usare la cautela di esprimere , che dal een- 
suario si permuta il Fondo altre volte al Censo 
assegnato, e dal Censualista a simil permuta « 
acconsente colla condizione, e patto espresso, che 
non s intenda fatta alcuna, benché menoma tnno‘ 
^Dazione , ed apportato verun pregiudizio al Censo 
su di esso imposto, in maniera, che egli presta t 
suo consenso semplicemente alla sola, e pura mu^ 
fazione del fondo, e non altrimenti, nè in altro 
modo T del che eie. talmente che piuttosto perisca 
C atto di simil consenso, che la condizione, e pro- 
testa ; E coll'' espressa condizione ancora , e protC’ 
sta , la quale si mole apposta colle sudetta in ogm 
parte , e paragrafo del presente Istromento , dH^ 
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che parimente etc. in ogni etc, che questo atto di 
consenso non induca per verun conto nè punto t nè 
poco la liberazione > ed il discioglimento di tutti , 
e singoli Fideiussori y e di qualunque Tersona al 
medesimo Censo solidalmente acceduta , ed in qual- 
sivoglia maniera tanto direttamente , che indiret- 
tamente obligata^ ma che rimangano ferme , intat- 
te , ed intieramente Jllese tutte , e singole quelle 
ragioni , azioni , anteriorità , poziorità , obligazio- 
ni y ed ipoteche , le quali derivano , e possono de- 
rivare dall' imposizione del censo sudetto contro 
chichesia Ver sona , e suoi Eredi y e successori di 
qualunque sorta . Con questa cautela , e protesta 
ne assicurali più volte ‘lodato Ce»«,cheil Cre- 
ditore non può temere di alcun pregiudizio per 
la ragione, che egli ne adduce nel n. 26. di detta 
quest. 41 . Tqam per dictam census translationem 
de uno fundo ad alium quoad ipsas obligationes nibil 
innovatur prater rei mutationem , et non agitur de 
nova obiigatione inducenda , sed de veteri conser- 
Vanda , et propterea quoad prajudicium impositionis 
Census y et jidejussorum dicitur remanere super prio- 
ri fundo y ut declaravit ì^ota Dee. 105 . ». ^.post 
tractatum et nos dicamus quast. 77 . num. 13 . 
dove col fondamento di moltissime Autorità di 
classici Dottori si conferma , che colla semplice 
cautelata trasmutazione del Censo da un Fondo ad 
«n’altro non, s’ induce alcuna liberazione delli Fi- 
deiussori al medesimo Censo obli^ - y 

XCI. Premessa la cognizione del primo Requi- 
sito dalla S. Mem. del Pontefice S, Pio V. prescrit- 
to per fa validità del Censo , consistente cioè 
, , Tdm.V I G nel 
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nel Fondo ccn^’to colle sue indispensabili qualiti 
d’ Immobile , di fnmitero di sua natura, di ca-* 
•pace, e libero dimostrato colli suoi certi confini, 
passeremo a far parola del secondo requisito , vale 
a dire , come abbiamo accennato nel precedente 
n. 1(5. deir onestà, e giustizia del prezzo, o sia 
frutto dei medesimo Censo, mentre il lodato S. Pon- 
tefice non volle-, tchc fosse in arbitrio delle Parti 
il fissare 1 ’ annua somma da pagarsi dal Censua* 
rio al Censualista , come spiega il Cenci nella quest. 
47; dove nel num. 3. dice , che ,, Difficulias ver- 
satUT in declararcdo in qitonam consistat justitiahu- 
fus pritìin Riferisce Egli che in alcuni, Paesi per 
legge particolare è-fissato a qual ragione debbasi 
imporre T annuo Censo , ed in quel Luogo , in 
cui è vigente una tal Legge , questa de bbc osser- 
varsi anche nel Foro interno dclla-coscienza, pcn* 
chè giusto chiamasi quel prezzo, che dalla legga 
locale viene determinato , o questo sia grande , o 
sia piccolo, o discreto. In quei luoghi per altro, 
ne’ quali non vi è questa tassa legale fissa, varie 
sono le opinion!'’ -de’ Dottori ' in determin .re la 
giustizia dii quest’ annuo prezzo, o sia risposta.- 
. XCll. ImpN^rbcchè prosieguc a‘ dire il medesimo 
Centi nella- ditta quest, q-j.' num. 5. e seguenti * 
che alcaini' Dottori vogliono, che venga riputato 
gmsto quél-prezzo, che non eccede scudi dieci 
pér cento , ed anno : Ciò per altro milita nelli 
Censi antichi imposti antecedentemente all’anno 
i< 579. di cui 1-a tassa legale de’ frutti era alla ra- 
gione dei cinque' per cento , come osserva Carlo 
Zanchi- nH suo trattato de Iasione nella pari. 3é 
- - > ' .il cap. 
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cap, p. ■ WWW. 43. c nel detto anno i<$7p. fu ridotta 
al quattro per cento per la ragione dedotta dal- 
la maggior affluenza del danaro , 'che v’era in ad- 
dietro» considerata similmente dai Costantino allo 
Statuto di l\oma nelC annoi, 45. art. 2. n, 84. do- 
ve dice, che „ Olim plus erant Floreni octingeìi- 
ti, quam badie mille sexcentum „ Altri Dottori 
poi considerando, che per fissare il giusto prez- 
zo de’ stabili fruttiferi , c per ravvisare , se que- 
sti siano stati venduti giustamente, o no , si ha 
riflesso al frutto di anni venti , e quando questo 
adequa la sorte , allora chiamasi prezzo giusto : 
onde la giustizia dell’annuo Censo viene da essi 
stabilita alla ragione di un cinque per cento; Il 
medesimo Ce$ici però nel n. 7. di détta quest. 47. 
nel §. Hate autem riflette , che questa opinione : 
Licei quoad bona stabilia fructi/era magìs communi- 
ter recipiatur, attumen quoad annuos Census non 
fuitusu recepta ,cum quotidie videamus cenms ven- 
di ad rationem septem et octo proquolibet centena- 
rio , et anno ; Riporta poi la sentenza di altri Do^ 
tori , e ponderando, che ciascuna può meritare 
qualche eccezione, nel nu;n. 20. e precisamente 
nel fine del §. T^ec atiquid conchiude „ quod circa 
jttstitiam, vel injustitiam pretii census non potest 
aliqua certa i et determinala regala constituì • sed ^ 
servandam esse .consuetudinem ì{egionis , et certami 
et justum census pretium esse iilud , quod loci 
suetudine fitit receptum „ per la ragione allegata da 
do. "Pietro Fontanèlla de pactis nuptialibus tomJ 
primo clausuta glossa j8. pari. 1 , n. 8. riferi- 
to, c seguitato da esso Cenci nella citata quest, 

G 2 47. 
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47. ««w, 16. perchè -, ^uelibet Trovincia.dher- 
sHm habet preiium ab alia ; tmmo in una , et ea- 
dem Trovincia , solet circa rerum pretta esse dher- 
sitas „ ed aggiugnc il detto Cenci altra ragione 
ne’ num. 19 . „ ^ia tamen pretta rerum variane 
tur prò varìetiite gentis Terranm , et temporum , 

•vcl prò copia , et penuria emcntium , vel ‘vendere 
tiurn , aut merciurn , et pecunia ntmeratee , ideo 
non est inconveniens , quod etiam pretium Census 
•variari potest , maxime ob majorem , vel mìnorem 
securitatem ementis , cum minori pretio ematur a 
divi te i quam apaupere , et egeno „E sul fondamen- 
to di questa ragione, Noi vediamo coll’ esperien- 
za, che, attesa la varietà de’ tempi, e la mag- 
giore, o minOr pcnura, ed :tnche la maggiore, 
o minor sicurezza, ed idoneità del Debitore inv* 
ponente 1 ’ annuo Censo ora si stabilisce in mag- 
giore , c ora in minor quantità . 

xeni. La Tassa per altro, che corre al dì 
d’ oggi nella nostra Patria , è del quattro per cen- 
to, ed anno, che corrisponde alla Tassa legale 
de’ frutti de’ Terreni, ed in Roma , per quanto ne 
attcsta il Zancbi suddetto nel luogo sopracitato 
num. 5? è di un tre per cento , c si reputa giu- - 
sta quella Tassa, che uguaglia, o di poco supera ' 
il frutto , che rende il Fondo censito , come nota 
il medesimo Zancbi nella surriferita parte 2. capi, 
^.num.i^. 

.XCIV. Ne dà per altro il menzionato Cenci N 
per regola un’ avvertimento nella quest. ^6.n. 13, 
e seguenti, per porre in sicuro la coscienza, al 
qual' effetto la S. Mem. di S. Pio V. promulgò 

^ la 
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la sopra trascritta Costituzione, cioè, che il frat- 
to annuo del Censo possa adequare , ma che non 
debba eccedere quell’ annuo frutto, clic può rac- 
cogliersi dal Fondo censito , e consiglia su di ciò 
a contenersi in maniera, che piuttosto il sudetto 
annuo Censo sia inferiore , che superiore alla ren- 
dita del medesimo fondo ; Imperciocché , dice 
egli „ In materia concernente peccatum , ornnis pec‘ 
candì ansa est materia penitus tollenda , et favore 
^nima aetns ìndiQ'ercns , de quo potest esse dubium^ 
an sit usurarius , vel non , debet usurarius repu- 
tar ì ^ cum tutior via sit eligendat quia ^ si talis 
actus dubius babeatur prò licito , consulitur bonis , 
si vero babeatur prò usurarìoy consulitur anima y 
et ubi majus est periculum , ibi est cautius agen- 
dum. In boc autem contractu Censuali facile usu- 
rarn committi , et ad eam commìttendam valde esse 
pronos bomines , salis coliigitur ex prooemio Bulla 
“Pii y. super censibus „ 

XCV. E qui si vuole rendere avvertito il No- 
taio che la gloriosa Mcm. di Benedetto XIV. col- 
la speciale Costituzione iiQ.del Tomo primo y la qua- 
le incomincia „ Ci è stato etc. „ ridusse li frutti 
di que’ censi imposti dalle Communità dello Sta- 
to Ecclesiastico tassati al cinque, sei, ed in 
maggior somma per cento, ed anno, alla più one- 
sta , e ragionevole somma del quattro per cento , 
c proibì, che nelli Censi da imporsi in avveni- 
re dalle medesime Communiti non potesse oltre- 
passarsi questa somma , come riferisce il Ferraris 
in Vi ^ensus num. 28. Considera per altro il Zan- 
chi nellà parte 2, cap. p, ». 31. e seguenti ,• che 
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simile tassa fu fatta dal lodato Sommo Pontefice 
per quei Censi , che furono imposti , o doveva- 
no imporsi per supplire alli bisogni delle Com* 
munita dello Stato Pontificio in occasione del 
passaggio delle Truppe straniere per il medesimo 
Stato . 

XCVL II terzo Requisito prescritto ad adem- 
piersi prò forma , consiste nell’ effettivo , e nume- 
rato danaro da sborsarsi dal Censu alista al Cen- 
suario neir atto della stipulazione dell’ istromen- 
toalla presenza del Notajo, c de’ Testiraqnj Istru- 
mentarj, come ordina la Bolla Piana nel §. 

, c come nota il Cenci nella quest. 50. 5. 

e ferma la J\tiota nella decis. ^95. num. 2. della 
pari. 14- delle Ree. dove si dice, che tal nume- 
razione di danaro dal S. Pontefice fu ordinata ad 
osservarsi prò forma y in modo, che non può sup- 
plirsi in altra maniera, come sarebbe, se ilCen- 
sualista in vece del danaro dasse al Censuario la 
specie del valore del Censo, o pure consegnasse 
un s.iio ordine diretto ad un Cassiere , o Depo- 
sitario, o ad un suo Debitore, acciò consegni il 
danaro , per cui è stato creato il Censo , quale 
appunto era il caso di detta Decisione , che di- 
cniarò nullo il contratto appunto perqhè mancò 
r impronto del contante nell’ atto dell’ Istromento, 
non ostante , che fosse sussegiientemente con ef- 
fetto pagato, e nel num. 8. se ne adduce la ra- 
gione, per cui il suddetto S. Pio volle prò forma 
la numerazione del danaro nell’ atto deU’imposi- 
2Ìone, cioè ,, ad excludendas fraudes non solum 
ac tu, intervenientesi sed etiam possibiles , quales 

fa- 
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facile oriri possimi per traditionem simpUcis ordini s 
continentis dumtaxat mandatum ad exigendum , quod 
potest per Emptorem Census alio novo ordine revo^ 
cari ^ vel pre ventiva cxactione deludi „ 

XCVII. E quantunque la medesima B^uota nella 
dee* 113. num» e seguenti della stessa parte 
dopo d’avere esaminata la suddetta Bolla Piana 
conchiuda, che questa non richieda prò formai 
che il danaro venga numerato alla presenza del 
Notajo, e de’ Testimonio ma che basti solamente 
la mostra senza che venga realmente contato, 
quando, e purché, li Contraenti lo abbiano già 
per contato , e numerato , come dice ancora il 
Cenci nella quesu 51. num<^ 38. §• ceternm , tutta- 
volta il Notajo per togliere ogni occasione di 
.questione, persuaderà le Parti ad effettivamente 
.contarlo nella stessa celebrazione, dell’ Istromento 
alla sua presenza , e delli Testimoni .Istromentar 
ri , giacche il D nardo de Censibus nel §. 2 , . de 
Tretii Census solutione quest. 5. num. Zm e seg. 
sostiene , che una tale numerazione per adempie- 
re a quanto precisamente il lodato Sommo Ponte*! 
lice ha voluto , e comandato , debba farsi „ Co* 
ram 'Apiario et Testibus in actu . celebrationis In- 
strumenti „ altrimenti può dubitarsi , che il con- 
tratto sia nullo cum ea , qua prò forma tradita 
sunt contractui , si omittantur , vhiant contractuni ; 
nam forma, debet precise 9 et ad \unguem obtervor 
ri ,, E ne rende ancora la ragione nel n. 4. per-* 
che la precipua intenzione del. Papa fu , come so^ 
pra abbiamo detto, di ovviare, «togliere in ogni 
possibileMoaniera le. frodi., .P ingiustizia*, dum 

emerh 
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ementei census ( osserva egli ) » videntcs census 
„ Venditorcs pecunia: necessitate prcssos, eos com- 
„ pellunt aliquando partem predi in pecunia per- 
5, cipere , et partem in mercibus , cuibus non in- 
„ digent , immoderato prctio eisdem venditis , et 
5, interdum cogunt Venditores ipsos percipere in 
^ pecunia numerata quandam pretii partem , et 
„ deinde ei solvunt rcliquum per partes tempo- 
ris decursu „ Lo che considera per cosa iniquis- 
sima, e che ad una simile iniquità non può me- 
glio ripararsi , se non se colla numerazione del 
danaro, e colla di lui consegna alla presenza del 
medesimo Notajo, e delli Testimoni assistenti all’ 
Istromcnto nell’ atto della celebrazione di esso, 
e questo medesimo riflesso ebbe la I{uota nella 
dee. II. n. 14. e seg. della pari. 12. delle I{ec. 
tanto, più, che la Bolla apertamente dice nel §. 
Bjirsum „ ivi „ nisi ‘vere in pecunia numerata prx* 
sentìbus testibus , ac T^otario , ac in actu celebrar 
tionìs Instrumenti „ 

- XCVIII. Ne presta quindi il Cenci nella quest. 
49. num. 24. .un opportuno avvertimento alle Par- 
ti contraenti, acciò stiano bene attente a forma- 
re il contratto a tutto danaro contante, e non già 
parte con danaro, e parte con altra specie, ben- 
ché apprezzata d’ unanime consenso , e perciò con- 
siderata per contanti , perchè ciò espressamente 
vien proibito nel Contratto di Censo , che sareb- 
be nullo in ogni sua parte , non ostante l’ opinio- 
ne d’ alcuni Dottori, i quali sostengono il con- 
trario, concludendo il sullodato Cenci, nel detto 
n. 24. i^amobrem clava , et firma remanet resola^ 
. ÙQ 
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tìo propositi difficultatis , quod contractus •vendìtionis 
Census, in quo pretium iolutum fuit partim in pecu~ 
ma numerata^et partim in alia specie, estimata est gè- 
neraliter , et indistincte nullus , et invalidus in totum . 

XCIX. E ripigliando il discorso sopra la con- 
tazione del danaro ordinata dalla Bolla Piana , ri- 
llette il detto Cenci nella quest, 50. n. 1 2. che la 
surriferita Costituzione „ Non est adco judaicc, 
„ et littcraliter intelligenda, quin adniittant intcr- 
„ pretationem ex identitate rationis , et propter- 
„ ea si in venditione Census non nuineretur to- 
„ tum, et integrum pretium illius coram Nota- 
„ rio, et Testibus tempore celebrationis Instru- 
„ menti, si vere numeratum antea sit, atque in- 
„ tegrum in prjKsentia Tabellionis et Testium tr.i- 
„ datur Venditori Census , esse satisfactum Bul- 
„ la:,dicit Ludovicus Molina in suo Tractatu de 
„ Contractibus disput. 290. num. 2. vers. tutum „ 
Nel caso dunque , che le Parti vogliano , che il 
danaro si conti prima, che venga celebrato f Istro- 
mento, il Notajo sia cauto di esprimere „ che 
„ lo stesso danaro fu alla di lui presenza, c de’ 
„ Testimonj chiamati per assistere all’ Istromento 
„ contato, c numerato, e quello nella forma, c 
„ maniera prescritta nella Bolla di S. Pio V. fu 
„ realmente, ed intieramente consegnato ai Ven- 
„ ditore del Censo, il quale parimente alla pre- 
„ senza come sopra , con effetto lo ha, c lo ri- 
„ cove , c lo tira a sè in contanti , e di quello 
„ così avuto , e ricevuto se ne chiama ben con- 
„ tento, c sodisfatto, e ne fa fine, c quietan- 
P, za in forma, ctc. col patto etc. all' eccezione 

n ctc. 
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„ ctc. ed alla speranza e(c. anche col mezzo del 
„ sno giuramento tactis ctc. espressamente rinun- 
„ ziando in ogni ctc. „ come suggerisce al Ko- 
tajo , che faccia, ed eseguisca il medesimo Cchc/ 
nella quest. 51 . n. 7. e nel num. 16. lo avverte 
inoltre ad astenersi di dichiarare , che il Fendè- 
tote del Censo ha ricevuto il prezzo prima della 
stipulazione dell' Istromento , mentre , ciò è con- 
tro la forma della predetta Bolla , che debbe ad 
unguem osservarsi , cd ancora perchè , quantiinquc 
vi accedesse la confessione esplicita del medesi- 
mo Venditore d’ aver con effetto , c realmente 
conseguito il medesimo prezzo, c la confermasse 
eziandio col suo giuramento , altro ciò non im- 
porterebbe , che una confessione de recepto , alla 
quale „ Ncque etiam juramentum ipsius Ccnsuarii 
„ prsstaret vira vera; , et cfficacis probationis , 
„ pretium census fuissc numerate m in ipso acuì 
3, contrahendi , quia , licer juramentum habeat 
,, vim solutionis , illud tamen non vere , sed fletè 
„ procedit ctc. Numcratio autem in contraete Cen- 
„ sus requiritur non fletè, sed vere rcaliter, et 
„ cum effectu , unde probari debet non per pro- 
„ bationcs pra:sumptivas , et per coniccturas , sed 
j, per concludcntes, et ncoessarias „ così con- 
chiude il divisato Cenci nelli num. 54. e seguen- 
ti della detta quest. 51 . seguitato dal, Duardo nel 
$. 2 . de soluti pretii Census prvbatione quest. 16, 
num. 28. e seg. Che però il Notaio è tenuto star 
ben avvertito , che li (ion traenti non facciano com- 
parire il danaro per semplice mostra, abbenchè 
siano tra loco, .concordi , si perchè, dovendo egli 
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■attestare, che il detto danaro fu numerato alla 
sua presenza , e de’ Testimoni » se non vede se- 
guire r effettiva numerazione , ma la mostra sol- 
tanto del danaro, il di lui attestato non sarebbe 
consentaneo alla verità, sì perchè, provandosi il 
contrario , sarebbe nullo , e non si attenderebbe , 
come dice il Casaregi nel disc, 105. num. 5. part. 
2. c sebbene afferma il contrario il Cardinale de 
Luca nel disc. 4. n. 4. de Censìbus, vale a dire, 
.che non sia necessaria la numerazione del dana- 
ro, quando li Contraenti lo hanno per numera- 
to , il suddetto Notaio debbe alle parti togliere 
ogni causa di contrasto col suggerir loro la detta 
contazione, che porta un lieve incommodo, c 
le libera da una lite, che dà inquietudine d’ ani- 
mo , e dispendio di borsa , 

C. Insegna poi il medesimo Cenci nella quest. 
5. n. 15. „ Eidem Bulla esse satisfactum quoad 
hoCi ut pretium dìcatur solutum coram T^otario^ 
et Testibus , si loco pecunia numerata tradaiur Fen- 
dìtori Census cedala bancaria prò integro pretto 
census etc. et declaravit ipsemet Tius F, in Bulla, 
quam edidit prò declaratione Constitutionis per ipsum 
antea promulgata super forma creandi census, ,c 
la ragione si è , come egli dice nel num. 14. T^am 
Cedala Bancaria habet vim solutionis facta in pe- 
cunia numerata „ Talmente che conchiude , che 
se il Notaio ommettesse di spiegare nell’ Istro 
mcn^o, che il pagamento è stato fatto mediante 
la consegna d’ una cedola Bancaria di scudi tan- 
ti , quanti' è la sorte del Censo , e dicesse , che 
è stato effettuato a denaro contante , non per tan- 
to 
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to „ J^otarìus possi t de falso pnntii „ come ai- 
• fresi fu dichiarato , e deciso dalla Sagra lettoti 
■nella dee. 561 . n. 5 . et 6 . dopo il trattato de cen~ 
sìbus . Per evitare però ogni causa di controver- 
sia sarà bene, che cssoNotajo chiaramente espri- 
ma il modo del pagamento , se in oro cd argen- 
■to , o altra moneta , o pure in cedole bancarie . 

CI. Finalmente il quarto requisito comandato 
ad osservarsi nel Censo dalla Costituzione Piana 
per ben formare il contratto riguarda li patti , 
che lecitamente possono convenirsi ; intorno alli 
quali seguiremo il metodo tenuto dal Cenci gran 
Maestro specialmente in questa materia, cioè di 
spiegare quali siano li patti illeciti , perchè quin- 
di può facilmente dedursi quali convenzioni ven- 
gano dalle Leggi approvate, o almeno non vietate , 

. CIL II primo patto illecito, eriprovato, con- 
siderato dal Cenci nella quest. S 4 « è quello dell’ 
anticipato pagamento degli annui frutti del Censo, 
e. più ragioni di simil proibizione ne adduce egli 
nclli num. 7. e seguenti , la prima delle quali si 
è , perchè questo patto vien riputato contro la 
giustizia del Censo, giacché , siccome quello , che 
paga dopo il tempo stabilito, diccsi , che pa:a 
alieno del suo debito y cosi quello, che paga pri- 
ma , paga più del suo dovere , ed in tal guisa si 
renderebbe migliore la condizione del Censualista 
creditore , e deteriore quella del Censuario debi- 
tore, dicendo il Cenci suddetto, che chi deve, 
dieci per cento , pagandoli anticipatamente , ne 
paga undici . In secondo luogo perchè lo stesso 
Censualista. conseguirebbe l’ interesse , ed il frut- 
to 
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to di quel prezzo , che non ha pagato , ma ha 
ritenuto presso di sè col titolo d’ anticipazione , lo 
che per ogni Legge, Divina, umana, e naturale 
rendesi ingiusto ; ed in terzo luogo perchè il De- 
bitore del Censo si obligarebbe a pagare li frutti 
del Censo prima , che egli li dovesse , onde un 
simil patto non solo sarebbe ingiusto , ma ancora 
nullo , secondo il sentimento di quegli Autori , 
che il medesimo Cenci riferisce nel imm. ii. Anzi- 
ché aggiunge di pià nel num. 12. e seguenti, che 
non solo non può questo anticipato pagamento 
convenirsi, e dedursi in patto nè tacitamente, nè 
espressamente , ma che neppure in buona coscien- 
za può riceversi dal Creditore prccisivamente dal 
patto, venendo ciò proibito dalla Santa mem. 
del Sommo Pontefice S. Pio nella surriferita sua 
Bolla, e per altri motivi, che da esso Cenci si 
veggono addotti . 

CHI. Il secondo patto , che cade sotto il di- 
vieto à potersi convenire nel contratto del Censo , 
si è quello, che il pericolo del Pondo censito stia 
a carico , e danno non già del Censualista cre- 
ditore , e compratore del Censo, a cui di ragio- 
ne appartiene, ma del Censuario venditore: Sareb- 
be il caso, se si convenisse, che la Casa, o al- 
tro edificio costituito per fondo del Censo rovi- 
nasse dal Terromoto, o s’ incend'asse da un P'ul- 
mine, o perisse per caso fortuito, ciò non ostan- 
te il Censo dovesse permanere vigente ; Questo 
patto sarebbe proibito come dice il Cenci nella 
quest. 55. ». 8. ^iia cum Cfnsualis contraetùs ideo 
sit Ucitus 5 quia est constitutus , et fundatus super. 
< . prU' 


Digitized by Google 



no Capitolo XXtP\ 

pradiOi ette immobili'. Casus s'aperveniens in Ceti’- 
su ob peremptionem funài censuati debet pertinere 
ad Emptorem Census, non ad yenditorem ^ prout re^ 
guUre est in perfetta vendi tioncy periculum rei ven* 
dita ad emptorem , et non ad vendi t or em spettai , 
per quam regulam hot idem respettu tasus tonùn* 
gentis ob peremptionem fundì tensuati, quod perì- 
culum spettet ad emptorem ditit Tarisi us tons, 75. 
91* ^ I* lib. ^ r 

CIV. Rendesi in terzo luogo illecito quel pat- 
to, con cui venga tolta, o almeno ristretta al Gen- 
suario la facoltà di alienare il Fondo Censito , e 
di quello disporre „ ^ia volumus, dite S, Tio, 
rem ipsam semper libere , sine solutione laudetftii , 
aut quinquagesima , aut alterius quantitatis , vel 
rei i tam inter vivos , quam in ultima voluntate 
alienare ,, 

CV. E’ illecito ancora il patto, che volendo il 
Censuario vendere il Fondo censito, sia tenuto, 
o in tutto , o in p.u'te redimere il Censo , rendendosi 
questa convenzione gravosa al Debitore, si perchè 
indirettamente lo coarta a redimere il Censo,- lo 
che onninamente è proibito , si perchè si toglie 
con tal patto la libertà di alienare il medesimo 
Fondo , Io che non si vuole dal detto Pontefice S. 
Pio, come nota il Centi nella quest, n. 5*; 
Melli numeri seguenti però dimostra, che quando 
un somigliante patto non è semplice, assoluto , ed 
indistinto, cioè di non potersi vendere il suddcft 
to Fondo , ma bensi è apposto colla ristrettiva i 
cioè, che non possa vendersi a vcrun altro, se non 
se al Censualista , o volendosi in altri alienare • 

ciò 
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ciò non possa farsi, senza il consenso del Creditore , 
un simil patto , dissi , non è rip rovato dalla 
Bolla Piana, che anzi da questa è permesso, giac* 
chè „ in ea sancitur, spiega il Cenci, quod debi- 
tor census •volcns lendcre fundnm Censuatum, te<- 
jieatur denunciare Domino Census futuram ‘venditio* 
nem^ qui' ‘volens t mere , debeat aeteris praferri „ 
CVd. A questo patto ancora , di non potersi 
vendere il medesimo Pondo, se non se al (Sensua- 
lista, o ad altri se non col di lui consenso, può 
aggiungersi la pena, che contrafiicendosi al medesi- 
mo patto , il Censualista possa avocare esso Fon- 
do , e ritiralo dalle mani del Compratore per un 
tanto concordato da determinarsi nell’ Istromentó 
del Censo , dichiarando nulla per questo fine la ven- 
dita susseguentemente fattane contro la suddetta 
convenzione : La ragione poi , per cui questa pena 
è valida , si è perchè quella rcndesi uniforme all’ 
intenzione del Santo Pontefice , il anale ,, Concedit 
Domino Census ^ ut in emptione rei Censuata 
teris omnibus emer e ‘volentibus anteponatur „ comQ 
riferisce detto Cenci nel num. 12 ; osserva però 
nel num. 15. di detta quest. 5“^. , che fafcendo il 
succitato patto semplicemente, ed indistintamente, 
cioè , che non possa il medesimo Fondo alienarsi 
in alcun modo, una tal convenzione sarebbe nul- 
la, ma non annullerebbe il -cont'-atto del Censo, 
CVII. Passa poi il precitato Dottore nella quest, 
57. a discorrere -di que’ patti’, che il lodato Som- 
mo Pontefice proibisce espreisamcnte nel contrat- 
to di Censò j spiegando , e dichiarando in qUal 
maniera debba intendersi ouesta proibizione . 

CVIII, 
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CVIII. Egli dunque dice nel num. primo che 
si vietano primieramente, e si annullano: Omnia 
pacta continenza morosum Census debitorem teneri 
ad interesse Lucri cessantis , et ad Cambium » E 
dichiara, che questo divieto si restringe al lucro 
cessante solamente , e non già si estende al danno 
emergente, spiegando, che non possa convenirsi 
neiristromento di Censo, che se il Censuarionon 
sodisfa nelli termini concordati, c prefissi Tannilo 
stabilito frutto di esso Censo, sia obligato a pa- 
gare il Lucro cessante , vale a dire quel guada- 
gno , che avrebbe potuto fare il Creditore col rag- 
girare , ed impiegare in contratti lucrosi Tannilo 
frutto suddetto, se gli fosse stato prontamente 
sborsato con lo stabilire il medesimo lucro in una 
certa convenuta quantità, o da liquidarsi ancora 
col mezzo del giuramento del prefato Creditore , 
adducendo nel num. 4. la ragione della diversità , 
per cui è proibito il patto della rifazione del Lu- 
cro cessante , e non egualmente quella del Danno 
emergente , perchè „ Interesse damai ernergentis 
versatur circa rem ,acquisitam, vel quasi acquisi- 
tami Interesse autem Lucri cessantis respicit , et 
•uersatUr circam rem acquirendam , et difJiciUus tal- 
litur jus acquìsitum , et jus in re , quam jus acqui- 
rendum , et jus ad rem „ ’E quindi nel n. 5. col 
parere del Bonacina , dice egli , che è lecito il 
patto dell’ interesse del danno emergente, perchè, 
secondo la disposizione del Gius comune quello , 
che col fatto proprio , o col mancare alT adempi- 
mento della fatta promessa, è cagione dell’ altrui 
danno , è tenuto al risarcimento di tal pregiudizio, 

. • ■ Cix. 
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CIX. Proibisce secondariamente S. Pio d’appor- 
re neU’Istromcnto del Censo il patto , che concer- 
ne la refezione delle spese convenute in pena del- 
la morosità del Debitore: Il caso sarebbe, se si 
convenisse, che il menzionato Debitore debba pa- 
gare li frutti del Censo nel tal Luogo , e cosi in 
Luogo diverso dal Luogo del contratto , e non pa- 
gandogli , sia egli tenuto a rifare tutte quelle spe- 
se, che il Creditore sarà per avere, nello stabi*, 
lito Luogo li medesimi frutti , come bene spiega 
il medesimo Cenci nella quest, 85 . n, 17. dove 
dice, che, quantunque questo p^tto negli altri con- 
tratti sia lecito, in quello per altro del Censo proce- 
de il contrario, ea rationet quia per illud adiici- 
tur Debitori Census onus , et groraamen pretio asti- 
mabilet quod dicunt centra justitiam y quia ex adie- 
ctione dicti gravaminis efficitur , ut Census sit con~ 
stitut'js , et venditus minori justo pretio , secondo 
il raziocinio di detto Cenci nel detto n. 17. 

ex. Riprova in terzo luogo la Costituzione Pia- 
na il patto , che il Censuario , nel caso del ritardato 
pagamento de’ frutti nelli termini convenuti, per- 
da o in tutto, o in parte il fondo censito, e che 
divenga proprio del Ccnsualista creditore, che lo 
acquisti, e riceva in pagamento della sorte del 
Censo , nella guisa stessa , che dal detto Debitore 
gliene fosse stata fatta la vendita, ancorché que- 
sta dazione in solutum venga convenuta per il giu- 
sto prezzo; E sebbene 'Vrsillo ad ^ffiictum nella 
decis. num, 7. sia di parere , che questo patto sia 
lecito, purché sia ristretto soltanto alla rata del 
danaro sborsato nella compra del censo, ex* gr. 
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Se sopra un Fondo del valore di scudi mille si 
imponesse un annuo Censo di scudi quattro , di 
prezzo, o sia in sorte di scudi cento col patto, 
che non essendo puntuale il Debitore a soddisfare li 
frutti nell! tempi concordati, s’ intenda il fondo 
censito ceduto al Creditore, per la rata, ed im- 
portanza di detti scudi cento sorte del Censo ; ad 
ogni modo il Cenci nella quest. 57 nel n. 18. so- 
stiene, che un simil patto è nullo, ed invalido, 
comechè contrario alla Bolla Piana, perchè „ Ta- 
le pactum repugiiat 'b^atHrae contraitus Censualis ,, 
c finalmente perchè „ hac pana de incurrendo com- 
missum , si cessetur a solutione , est adiecta solutio- 
ni quantitatiSi et propterea censetur apposita in frau- 
dem ksurarum ,, e nel num. 52. adduce ancora 
un’ altra ragione cioè perchè il detto patto ,, 
fert , vel saltati restringit facultatem alienandi fun- 
dum censut suppositum „ mentre esso Debitore coll’ 
imposizione del Censo ha dimostrato di non vo- 
lere privarsi di detto Fondo, onde in un cer- 
to modo viene col patto suddetto quasi forzato ad 
alienarlo contro sua voglia : ed attese queste ragio- 
ni lo dice illecito, e riprovato. 

CXI. Anzi di più il divisato Cenci nella detta 

f juesi.^j. al «.20. ferma , che questo patto neppure è 
ecito a convenirsi tra il Censuario , ed il di lui 
Mallevadore , tra’ quali si patteggi , che venendo 
lo stesso Mallevadore costretto a pagare , possa egli 
estinguer il Censo, e per sua reintegrazione pren- 
dere il fondo Censito perla ragione dal medesimo 
Cenci considerata, cioè perchè dalla suddetta Bol- 
la „ damnatur qualibet pactio , ob quam Venditor 

Cen- 
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Census jus aliquod ammittere potest , qUn , cum ge^ 
neraliter loquatur , dehet generaliter intelligiy quo^ 
modocumque jus illui ammittut > sive cum Creditore 
ipsoy sive cum Fideiussore „ 

CXII. Finalmente il più volte nominato Cenci 
nella stessa quist. 57. nel num. 21. riferisce, che 
S. Pio non volle, che tra il Debitore, cd il Cre- 
ditore possa convenirsi , che in caso di mora nella 
puntuale sodisfazione dell’ annuo stabilito Censo , 
sia il Debitore sudetto tenuto a pagare qualche pe* 
na, o sia questa pccuniaria , come sarebbe il dop- 
pio di detto annuo Censo, o afflittiva, oual sa? 
rebbe, che acconsenta alla rilassazionc def man- 
dato esecutivo , ed all’ esecuzione di esso senza 
citazione, ed intimazione , e senza vcrun atto giu- 
diziale, e che possa un simil mandato da rilassarsi 
tante volte , quante seguirà la mancanza , far- 
si eseguire personalmente ; E quantunque li De- 
bitori si veggano tutto di per il loro debito car- 
cerati, osserva però esso Cenci nel num, 22., che 
ciò non addiviene per alcun patto convenuto nell’ 
Istromcnto della Creazione del Cenao, ma bensì 
dal fatto, e dalla colpa del medesimo Debitore, che 
ha mancato al suo dovere ,' e che si è lasciato dal 
Giudice condannare, onde simile carcerazione 
non può attribuirsi ad alcuna pena convenziona- 
le, ma deve riputarsi un vero stimolo, che si 
dà al predetto Debitore , acciò attediato dall’ or- 
ror della carcere paghi sollecitamente il suo debito. 

CXllL Insegna poi l’ istcsso Cenci nella detta 
questione 57. n. 28, una maniera, con cui lecita- 
mente può convenirsi la pena, e giustamente può 
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esigersi, in caso di morosità. Questa maniera ella 
è, di patteggiare, e fermare il pagamento dell’ an- 
nuo Censo ad una giusta sì, ma più rigorosa ra- 
gione ex. grafia alla ragione dì un cinque per cen- 
to colla condizione, c patto però, che pagando 
puntualmente il Debitore nclli concordati tempi, 
c termini gli annui frutti, questi non debbano rag- 
guagliarsi alla convenuta ragione di un cinque per 
cento, ed anno, ma che il Creditore si contenti 
della tassa di un quattro, rilasciando il di più al 
Debitore per la sua puntualità, c che perciò questi 
non sia tenuto a sborsare la somma stabilita di un 
cinque percento: mancandosi poi alla sodisfazio- 
ne nelli concordati termini di semestre in semestre 
anche per un giorno, il Creditore sudetto possa pre- 
tendere li medesimi frutti alla convenuta ragione 
del cinque per cento senza che possa esso Debi- 
tore domandare , e pretendere d’essere ammesso 
ad alcuna purgazione di Mora, alla quale espres- 
samente rinunzia per li termini decorsi , salvo sem- 
pre il diritto di godere del beneheio della patteg- 
giata condonazione per 1Ì termini avvenire , per 
i quali sarà egli puntuale; E la ragione si è, per- 
chè osserva fautore nel detto num. 28. che un 
simil patto „ "Hon est mera pana mora , alia 
accessio usura , sed legitimus redditus „ a cagione 
della tassa concordemente fissata per li frutti del 
Censo, 

CXIV, Potrà qui rilevarsi dal Notajo Novizio 
una difficoltà dedotta dalla proibizione del patto 
penato c dal vedersi questo , ciò non ostante , 
concepito , e disteso da’ nostri Maggiori in una 
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forinola sopra il Contratto del Censo, data poi alla 
stampa per commodo universale, ed approvata da’ 
Tribunali , nella quale si conviene , che „ In casti 
„ non solutionis , non solum liccat Creditori Ccn- 
„ sus, ejuscuc hairedibus uti juribus prsesentis In- 
5, strumenti contra impositorem, ejusque hxredes, 
3, verumctiam, si placuerit, de facto proprio, et 
„ propria auctoritate sinc alicujus Judicis licentia, 
3» vel Curia; Decreto prò concurrcnte quantitate 
3, fructuum debitorum petcrc, habere , percipere , 
3» et consequi fructus, redditus, et proventus dd. 
3, bqnorum censuatorum , itaut , una via electa, pos- 
33 sit ad jliam redire , et rursus ad priorem rever- 
3, ti, et variare, et pluribus remediis codem tera- 
„ pore uti etc. diversasque actioncs experiri usque 
„ ad debitam, integram , et finalem dictorum fru- 
n ctuum soluiionem etc. ,, Questa convenzione pei> 
tanto contenuta, ed espressa nella divisata Forino- 
la stampata sopra il Contratto del Censo, edam» 
messa pur anche in giudizio da’ Tribunali potrà cre- 
der il Notajo esser contraria alla disposizione Pon- 
tificia , la quale ordina , che vcrun patto possa far- 
si induttivo di alcuna pena per cagione della mo- 
rosità del Debitore nel soddisfare con puntualità 
il suo dovere , e giudicherà insieme ddversi quel- 
lo emendare , e togliere affatto dalla medesima stam- 
pata Formola , seppure non debba supporsi, che 
ad un tal patto sia stato derogato dalla Santa Sede. 

CXV. A queste dittìcoltà , e dubbio risponde 
però il Cenci inella surriferita quest. 57. nel num, 
34. e se^uent ', dicendo, che è stata sempre, e 
che tuttora rimane ferina^ la divisata proibizione 
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del detto patto penale in evento di morositli del 
Debitore , ma che il medesimo patto può rendersi 
lecito, o illeciu> dalla maniera, con cui dal Notaio 
vien concepito : Si e«m(dice egli nelli numeri 34. 
e 3$. ) verba patti sonentt et impor tent, quod dieta 
licentia sìt data Domino Census in pcenam morosi- 
tatis t et negligenti^ Debitoris commissx in non sol- 
vendo t et tiue pactum esse omnino illicitiimi et sub 
dispositione ,prohibitione dieta Bulla eomprebensurn , 
et non posse in dubìum revotari , eum verbi Bulla 
sint clarissima : Si autem verbo paesi non sonent in 
peenam , sed paetum hoc fuit faetum ad expeditio- 
rem , et fatiliorem exaetìoncm eensus, et sicuti Do- 
mino Census coneeditur i ut jure medio possit inten- 
tando remedium utilis Sahiani Interdicti capere pos- 
sessionem bonorum subjugatotum tenendam et pos* 
sidendam , donee , et quousque ex fructibus dictorum 
bonorum fuerit integraHter solutns , et satisfactus de 
terminìs Census decursist et non solutis , eodem etiam 
modo licere debet hanc facultatem sibi per pactum 
acquìfere . J 

. CXVI. Allor quando un tal patto vcqga dunque 
concepito non per modo di pena , ma per atto fa- 
coltativo concesso dal Debitore al Creditore , con- 
forme appunto scorgesi praticato nella surriferita 
formola, di poter questi più speditamente conse- 
guire il pagamento de’ frutti decorsi , e molto più 
$e tal facoltà venga munita colla Clausola del Treca* 
rio , e colla costituzione in Procuratore fatta dal 
Debitore in persona del medesimo, Creditore, co. 
0ie parimenti si legge apposta una simile Clauso- 
la, e Facoltà nella ridetta ^rmola stampata, secon* 


Digitized by Googl 


Contratto del Censo Consìgnativo • 119 

do la quale si celebrano gP Istronicnd dj Cen- 
so in Perugia, risolve il prelato Cenci nella que- 
stione suddetta nel num, 36.^ che senza meno 
deve aver luogo la surriferita conclusione , cioè , ~ 
che, il patto di patere il Creditore prendere di 
propria autorità fattuale, ed effettivo possesso del 
rondo censito per la soddisfazione degli annui frut- 
ti, sia lecito, e non riprovato dalla Bolla Piana 
ivi „ Cum qua conclusione esset multo magis transt 
eundum si ad favorem Domini Census in instrumen- 
to venditionis illius fuìsset adiecta clausula Treca- 
rii , cujus vigore ( quidquid dicat Gaspar \odericus 
in suo iractatu de annuis redditibus Lib, z. qu^st, 
7. n, 17. et seq. hanc clausulam^esse supervacuam 
et usurariam ) posse Dominum Census accipere pos- 
sessionem funài censuati propria auctoritate , et mul- 
to magis petere a ìndice associationem etìam can- 
tra singularem bonorum censui suppositorum pos- 
sessorem ,, 

CXVII. Vien pur anche , come abbiamo accen- 
nato di sopra nel n. 9. dalla più volte citata Bol- 
la Piana, proibito il patto, con cui tanto diretta- 
mente , quanto indirettamente , venga indotta nel 
Censuario la necessità di estinguere il Censo „ ivi „ 
Tacta etiam continentia pretium extra pactum pra- 
dictum ( cioè che dopo d’ aver fatta il Debitore 
la disdetta, o sia dichiarazione notificata al Cre- 
ditore per due mesi avanti , di volere estinguere , 
e ricomprare il Censo, non ricomprandolo effet- 
tivamente, .possa essere . dal Creditore forzato ad 
estinguerlo, e restituire la sorte di esso nel decor- 
so di un anno dal di delia disdetta ) ab invito aut 
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ob pcenam » aut ob aliam causam repeti posse cmnì- 
no prohibemus „ B se nc adduce dal ridetto Cenci 
ne Ita quest, 6o. n. 2. la ragione , per cui si mos- 
se il Santo Pontefice a cosi vietare „ ^ia alias 
non esset emptio Censust sed purum , ac merum 
Mutuum ; nam in emptione , et venditione Emptor 
tenetur facete pretium Venditorìs, L. Ex Empto 
§. 1. de act. empt. ’Onde esset cantra naturam 
contractus , si pretium ]am Venditori solutum , et 
illi acquisitum posset ad libitum Emptoris repeti „ 
CXvIII. E qui il medesimo Cenci nella quest, 
60, nelli numeri 44. e 45. rende avvertito il No- 
taio, che non può il Censualista convenire col 
suo Debitore , che da questi si dia a quegli alcun 
pegno morto in luogo della sigurtà nella stessa 
guisa , che per stìitimento di alcuni Dottori , nep- 
pur può prestarsi nel contratto di Cambio come 
é stato notato nel precedente 23. 35. 

c ciò perchè il detto Censualista ha specialmen- 
te obbligato il Fondo per conseguire la sodisfa- - 
zione degli annui frutti , c perchè , secondo la 
riflessione fatta dal detto Cenci nel num. 47. „/?er 
inàirectum ex dieta pacto resultat necessìtas redi- 
tnendi Censum , dum Venditor illius debeat carere 
commodo pignorum , et solvere fructus Census „ il 
Fatemi però nel disc, 34. num^ 40. de contractibus 
ne apporta la distinzione , vale a dire , che possa 
prestarsi il pegno , quando questo sia di prezzo 
superiore alla sorte , ma non già quando sia a 
detta sorte, equivalente, giacché in questo caso 
„ putant Doctores ( dice egli ) census > fructus non 
currerc , ex ea scilket r aliane , quia fune pignus 
" ' cen» 
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censetur datum in solutum , et nullam adesse spem 
luitionis, cum vanum sit ccntumpro centunt reha» 
bere ; Extra vero hos termìnos etiam in censu li» 
citum esse pignus prò securitate accìpere y et fru» 
ctus nihìlòmìnus decurrere probant Duardus quast, 

44. num, 2. et secundn conclus. » Tondutus quast, 
civil. cap. 97. n. 80. Il sudetto D nardo afferma 
nel n. 11. di detta conclus. secondai che può darsi 
il pegno per fino a tanto , che non venga presta- 
to al Censo un idoneo fideiussore , aggiugne per 
altro nel n. 13. che il Creditore non può far uso 
di un tal pegno , e se il Padrone del Censo pigna» 
ribus ipsis utatur , cursus reddituum impeditur prò 
rata pretii usus dictorum pignorum a come esso 
Duardo conchiude nel detto num, 13. In questo 
conflitto di opinioni sarà più opportuno, che il 
Notaio consigli li Contraenti ad appigliarsi alla 
sentenza del suddivisato Cenci come la più sicu- 
ra per evitare ogni occasione di dispute , se col- 
la consegna di detto pegno di valore supcriore al 
prezzo del Censo venga , o no indirettamente for- 
zato il Debitore a redimere il medesimo Censo , 
lochc il Santo Pontefice a chiare note proibisce, v 

come è stato avvertito di sopra . 

CXIX. E qui poi è da avvertirsi, che il patto 
della redimibilità del Censo dentro un certo sta- 
bilito tempo vietato tra il Creditore, ed il Debi- 
tore, è permesso a potersi convenire tra detto 
Debitore , ed il di lui Mallevadore , il quale in 
tanto sia condisceso a solidalmente obligarsi con 
esso lui a favore del Censualista creditore, in fi- 
gura però di sicurtà , in quanto che siagli stata 
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dal medesimo Censuario debitore promesso di re- 
dimere il Censo dentro un certo concordato tem- 
po, purché per altro questa convenzione sia dal 
Notaio concepita in maniera , che dall’ estensione 
deir Istromento non comparisca , che siavi inter- 
venuta qualche collusione tra li detti Ccnsu;.Iista , 
ed il Censuario , cioè che da detta estensione non 
possa desumersi , c congetturarsi , che un simile 
patto della redimibilità del Censo sia stato ap- 
posto a contemplazione deir istesso Censualista, 
a di lui favore , ed utilità , quantunque apparisca 
convenuto ad istanza del Fideiussore, come scris- 
se il Cenci nella quest. 6 o. ntlli n. Si- e 54. do- 
ve adduce la ragione , per cui possa convenirsi 
il patto della redimibilità del Censo tra il De- 
bitore principale, ed il di lui Fideiussore, cioè 
perchè la Bolla di S. Pio proibisce al solo Credi- 
tore il poter forzare il Debitore a redimere il me- 
desimo Censo, e non ad altre Persone, onde il 
Fideiussore , che rapporto al Creditore rimane per- 
petuamente obligato egualmente, che il Debito- 
re, può ben prevedere alia sua esimizioneda una 
tale obligazione col patto concordato col medesi- 
mo Debitore , che sia questi tenuto tra tanto tem- 
po estinguere il Censo per il solo fine di libera- 
re il Fideiussore dalla detta obligazione , e dalla 
cagione di ogni molestia „ ivi „ Fidcjussor potest 
sibi per pactum providere , et prosptcere , ut de- 
bitore prò quo fidejussity teneatur illum a fideius- 
sione exintere e et liberare „ Evien fermato ezian- 
dio dalla Fjiota nella Decis, 775. num, 9- delU 
part, i8, tom, 2. delle Ree, 

CXX. 
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CXX. Dovendo dunque il Censo esser perpe- 
tuo per parte del Creditore , che non può in al- 
cun modo patteggiare col Debitore la restituzio- 
ne della sorte, la quale debbe sempre restare in 
facoltà di detto Debitore il renderla quando più 
le paja, e piaccia, si disputa tra i Dottori pri- 
mieramente , se il medesimo Debitore possa for- 
zare ilCreditore sudetto a ricevere la medesima 
sorte in più rate , e secondariamente , se poten- 
dolo, sia lecito il convenire , che il divisato Cre- 
ditore non sia tenuto ricevere la stessa sorte , se 
non se intieramente, e con un sol pagamento. 

CXXI. In quanto alla prima questione si con- 
chiude, che una simile restituzione possa farsi, 
c dal Creditore non possa ricusarsi allorché sia in 
porzione considerabile , come si ferma dalla 
ta nella Decis. 186^. num, io. avanti Coccini 
parte ^ il Cenci nella quest. 110. nelli numeri 16. 
e seguenti contro 1 ’ opinione del Graziano nelle 
sue Dissertazioni forensi cap. 22^. ». 4. tont. 2. e 
nel cap, 717. num, 20. tom. 4. con più ragioni 
dedotte ancora dalla mente del Pontefice S. Pio 
ferma , che detta considerabile porzione sia quel- 
la, la quale non è minore della metà della mede- 
sima sorte , cosicché . T estinzione può farsi anche 
contradicente il Creditore in due rate . 

CXXII. £ circa la seconda questione dal mede- 
simo Cenci concepita nella stessa quest, 110. nel 
». 30. $. altera nelli seguenti termini , cioè,, 
patto fieri possit , ut census nequeat nisi integrali- 
ter restituto tato , et integro pretto , redimi, et ex- 
tittgui f, V Autore , dopo avere riferite le c^inio- 

ni 
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ni de’ Dottori per l’una, e l’altra parte, final- 
mente nel num. 52. al §. Cui opinioni si pro- 
testa, die egli abbraccia la sentenza affirmativa , 
cioè , che possa nell’ Istromento di Censo conve- 
nirsi , che il Debitore debba sborsare P intiera 
somma al Creditore, in estinzione del medesimo 
Censo, e non gii in due rate, non volendo il det- 
to Creditore dimidiare il suo credito , e che per- 
ciò non possa egli essere forzato a ricevere la 
sorte , se non gli viene offerta , e realmente resti- 
tuita tutta, ed intiera in una sola volta per la 
ragione da esso addotta „ ivi „ Cumnon videatur 
ex dieta patto aliquo modo restringi t vcl diminuì 
lìberam facultatem redimendi Censum : quod prò 
fundamento sibi affumebat Felicianus de Solis in suis 
Commentar, de Censibus tom. primo lib, primo 
cap. 8 . n. 16. vers. quinta conditio, ^jdinquitur 
enim in libera facultatem et potestate efus, qui ad 
Census solutionem tenetur , ut quandocumque sibi 
libuerit censum redimere ‘valeat, quod unum desi- 
derant , et jubent Summi illi Tontifices in dictis 
corum Constitutionibus m sed quod redemptio debeat 
fieri unica, vel pluribus solutionibus respicit potius 
commodiiatem Debitoris , quam liberam facultatem 
redimendi ; l^ec Martinus V. et CalisUa III- qui 
in dictis eorum Extravag. dant facultatem redimen- 
di Censum per partes , prohibent, quin patto fieri 
possit, ne redemptio fiat, nisi integrali ter , et per 
solutionem integri pretii census una tantum •vice 
restituendi . E dello stesso sentimento è il Duar* 
do nella quest, 16 conclus, 3. del F. tom. 2. 

E’ ben vero però, che Ludovico JLopez nel sua 

trai- 
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trattato de Contractibus lib, primo cap, yX» *uers. 
tenia Couclusiot seguitato dal detto Cenci nella 
detta quest 110. ». 33. limita la suddetta con- 
clusione, dicendo non avere questa luogo allorché 
r Impositore del Censo fosse un povero Uomo in 
maniera, che possa apparire essere impossibile, 
che egli possa con un sol pagamento, ed in una 
sola volta estinauere f intiero Censo; la qual ra- 
gione , benché da più , c diversi Autori contradet- 
ta , al medesimo Cenci , come ragionevole , ed 
equa è sembrata, ed egli dice che da essa inion~ 
iingtntia facti ego non ita facile receder em . Il No- 
taio dunque all’ occorrenza si prevaglia di tali no- 
tizie, rendendone intesi li Contraenti. 

• CXXIIl. Nel penultimo §. liceat» quest. 50. 
il ridetto Cenci propone poi il seguente caso, 
cioè : L’ Impositore , o sia il Venditore del Ccn- 
*so , ed il Compratore di esso sono tra loro d’ac- 
cordo di fissare 1’ annuo frutto per un certo deter- 
minato numero di anni ad una tenue ragione , co- 
me a cagione di esempio di un due , o due c 
mezzo per ogni centinaio di scudi , ed anno , il 
qual frutto è minore del quattro per cento, che 
per consuetudine quasi universale suole al di d’og- 
gi' stabilirsi quasi in ogni contratto fruttifero sull’ 
esempio della Tassa legale, che, come abbiamo 
detto nel precedente num 89. rapporto al frutto 
de’ beni stabili alla detta ragione di un quattro per 
cento , determinò la Sagra Ruota Romana nell’ an- 
no 16’jQ. come oltre il Zanchi riferito nel detto 
num. 8p. ne attcsta il Costantino allo Statuto di 
^oma neW annot, 34. art, primo ti.py Scorso poi 
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il suddetto numero di anni fra di loro concorda- 
to, vigente ^ur anche il Censo, debba pagarsene ' 
dall’ Impositore suddetto alla ragione di un quat- 
tro per cento , giusta 1’ uso corrente del Paese , e 
quindi promuove il dubbio, se questo patto sia 
lecito, e possa ridursi alla pratica senza che osti 
la proibizione ingiunta da San Pio V. cioè di non 
potere col tratto del tempo rendersi più gravo- 
so il contratto a danno del Debitore, quasi che 
indirettamente venga questi forzato a redimere il 
Censo per non ricevere l’ aggravio della maggiore 
quantità degli annui frutti ; hd egli è di parere , 
che un simile patto non meriti di èssere riprova- 
to quante volte sia giudiziosamente disteso , ma 
che possa lecitamente praticarsi , , dice egli, 

tantum abest , ut pactum istud aliquod aQerat 
onust et gravamen yenditori Census , ut potins, 
ilU utile-, et favorabile existat , ex eo maxime, 
quod durante ilio termino recipit gratiam ab £»/- 
ptoie censMS , ut non teneatur ad solutionem soli- 
ta, et censuata responsionis , sedlonge minoris : Et 
quamvis efjiuxo ilio termino, si censum non redi- 
met , arctetur ad solutionem census aucti ; inde ta- 
men non potest de necessitate inferri quod illi im- 
ponatur onus extinguendi censum, vel quod pro- 
pterea sit censum redempturus , cum illa auctio Cen- 
sus non sit exorbitans, et ultra moàum justum,et 
consuetum , immo sit regulata , et restricta ad cen- 
sum solitum, et in B^egione consuetum, et ad il- 
lum , quo ab omnibus emi , et vendi similes census 
solent , ita ut non sit admodum verisimile, quod 
venditor , utliberet se a dieta Censu, velit non sine 

ex- 
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expensay et incommodo sìmilem censum alteri Ter- 
soniB tendere, et per consequens , cum emptor non 
sit secHTUs de futura redemptione , non facile in eam 
irem srntentiam , quod pactum istud sit illicilum 
CXXIV. Ne porge però un saggio avvertimen- 
to al Notaio, per di cui mano debbe celebrarsi’ 
ristromento di Censo, che, volendosi in quello 
aggiugncrc il divisato patto , non Io concepisca in 
maniera, che dimostri essersi convenuto per indur- 
re , c quasi obbligare il Censu. rio debitore ad estin- 
guere il Censo per non soffrire l’accrescimento dell’ 
annuo frutto , e perciò non si dica ,, Che se den* 
„ tro il concordato termine di tanti anni per quan- 
,, ti è stato come sopra convenuto, che l’annuo 
5, frutto possa sodisfarsi alla memorata ragione di 
?» un due per cento , debba il detto annuo frut- 
?» to accrescersi , e pagarsi alla solita ragione di 
j> un quattro a tenore della consuetudine del 
}, Paese „ suggerisce , che si convenga il frutta 
annuo alla consueta ragione, e poi si soggiunga 
che „ Quantunque questa sia solita , cd ordinaria 
,, Tassa, con cui sogliono in questa Città quasi 
„ comunemente fissarsi 1’ annue corrisposte delle 
3, sorti de’ Censi , pure il Censualista creditore 
3» per far cosa grata al Censuario Debitore , non 
3» ostante la convenzione sudetta, si contenta 3 
3, che per tanti anni possa egli il medesimo 
3» Debitore sodisfare gli annui frutti sudetti alla 
3, ristretta ragione di un due per ogni centina- 
3» io , ed anno , senza che sia tenuto a pagare 
3» la somma maggiore, come fopra convenuta, 

w per 
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9, per la quale il predetto creditore vuole usare per 
99 gli anni come sopra espressi abilità, ed agevo- 
„ lezza, donandogli, e rimettendogli quel di più, 
9, che giustamente potrebbe pretendere , e conse- 
„ guire: Scorso poi detto tempo, debbano li me- 
9, desimi frutti decorrere , e pagarsi alla conve- 
3, nuta ragione di un quattro per cento, non vo- 
„ Icndo, ne intendendo il medesimo censualista 
3, usare una tale abilità per Tulterior tempo , che 
delli anni tanti surriferiti da incominciare a con- 
3, tarsi , e decorrere da oggi perchè cosi etc. e al- 
„ trimenti etc. del che etc. „ come ben si esprime 
3, il menzionato Cenci nel paragrafo ultimo di det^ 
ta quest. 6 o. „ ivi Consulerem tamen , sì casus con^ 
tingerei , quod in dicto poeto non adiiciatur , si in~ 
fra terminum prafixum census non redimatur , 
sed simpliciter fiat pactum^ quod per certum tem-' 
pus census solvatur ad rationem , puta , quatuor y 
vel quinqite prò centenario , et anno , et ilio trans* 
acto ad rationem octo , ^jel prout in regione so* 
litumy et consuetum fuerit 

CXXV. Indi il medesimo dottissimo Autore , 
dopo d’ avere discorso delli patti vietati ad ap- 
pórsi negl’ Istromenti di Censo , nella successiva 
quest. 6 i. suggerisce una cautela per salvare il 
contratto dalla nullità, in caso, che in essò fos- 
se stato convenuto qualcuno di detti patti contro 
la Forma della Piana Costituzione,, (Questa cau- 
„ tela consiste nella protesta da apporsi nell’ Istro- 
3, mento , che li Contraenti hanno sempre inteso , 
3, ed intendono d’ uniformarsi in tutto , e per tut- 
„ to alla Bolla di San Pio Quinto fatta sopra il 

mo- 
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r, modo di creare li Censi , c di convenire a for- 
y, ma di quanto in essa si prescrive, in maniera, 
3, che , se nel contratto del Censo presente , e 
3, nell’ Istromento su di esso celebrato per mano 
3, di me Notajo fosse alcuna cosa patteggiata, 
3, che in qualunque modo alla disposizione di 
3, detto Santo Pontefice si opponesse , la voglio- 
3, no per cassa, irrita, e non apposta, talmente, 
3, che non abbia alcun vigore , come se mai fosse 
3, stata stabilita , e concordata in alcuna maniera , 
3, e se all’ incontro mancasse qualche cosa al to- 
3, tale adempimento della Forma .della stessa Bol- 
„ la , si abbia per apposta , c convenuta , protestan- 
„ dosi solennemente li menzionati Contraenti, e 
„ cadauno di essi , che il presente Censo sia , c 
„ si abbia per creato intieramente a seconda di 
3, quanto in essa Bolla si dispone , non intenden- 
3, do dalla medesima punto discostarsi , c dipar- 
33 tirsi, ma in ogni parte , e paragrafo del presen- 
3, te Istromento a quella in tutto, c per tutto 
„ uniformarsi , e non altrimenti etc. in ogni etc. 

CXXVl. Questa protesta opera si , che essendo 
stato apposto nell’ Istromento qualche patto ille- 
cito , e riprovato , questo si abbia per non con- 
venuto, e non apposto, ed il Contratto rimane 
valido, e nel suo vigore per sentimento costan- 
tissimo di molti Autori abbracciato , e seguito 
dal supremo Tribunale della Sagra Bjiota B^omana 
nelle dscis, riferite dal detto Cenci nel num. 2. di 
detta quest. 6 i. e nel seguente num. 30. porge un 
opportuno avviso al Notajo a non concepire sem- 
plicemente , e ristrettamente la suddetta protesta , 
. Tom.V» I ma 
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ma benst con parole amplìssime , e pregnantissi- 
me , adduccndone ancora un esempio „ ivi „ Tu- 
ta, quod sì quid in ilio contractu continetur , quod 
Constitutioni “Pii V, repugnet, id omne volunt ba- 
beri prò non apposito , et e converso , si quid in 
dicto contrae tu deficiat ad implendam forni am dieta 
Bulla 5 id omne volunt haberi prò apposito , et ad, 
jecto , redigentes totum contractum , et singula in co 
contenta ad verum scnsum, et tenorem dieta Consti- 
tutionis , quia juxta illius formam se velie con- 
trahere , et non alias , aliter , nec alio modo decla- 
raverunt, et declarant „ £ quindi conchiude » che 
somigliante protesta » propter universalitatern » 
ampUtudinem , et pragnantiam verborum , quibus 
concepta est > totam obligationem , et contractum 
limitat, et redigiti ac si esset factus , et celebratus 
juxta formam , et ad Umites prafata Constitutionis . 

CXXVII. Air incontro poi avverte egli, il Cencio 
suddetto nel n. j. della citata quest, 6i, che se 
J’ enunciata protesta di volersi uniformare alla sur- 
riferita Boi a Piana venga concepita , e distesa suc- 
cintamente colle pure, e semplici parole di voler 
fare il contratto a seconda di quanto in essa si 
comanda, e dispone, a nulla giova nel caso, che 
in esso contratto si convenga Qualche patto , o 
altra cosa dal Santo Pontefice riprovata „ ivi „ 
Si Vero protestatio non concipiatur verbis amplis- 
simis, et pragnautibus , sed Contrabentes protesten- 
tur simpliciter , quod volunt, et intendunt cantra- 
bere juxta formam Constitutionis TU V, et quod con- 
ti actus intelligatur factus , et celebratus juxta for- 
mam, et ulterius non progrediantUT , bujusmodi prò- 

testa- 
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testatto non suffragatur , nec salvat Contractum à 
vitto nullitatis , tum quia protestatio est contraria 
facto L. cum pluries locator horreiff. locat. tum 
quia talis protestatio nil aliitd efficit » nisì quod fin- 
git contractum illum , qui BulU contrariatur , cen- 
seri factum , et celebratum juxta forrqam Bull^e , et 
itti convenire : fingere autern nil aliud est > quam 
assumere prò vero id , quod veritati contrariatur , 
CXXVIII. Da tutto ciò il Notajo Novizio può 
ben comprendere il motivo , per cui li nostri Mag- 
giori nella Formola da loro composta , e data alla 
luce colla stampa , della quale quasi universalmen- 
te anche i Notaj più provetti , c più accreditati 
sogliono servirsi per il contratto del Censo , dopo 
cT avere dichiarato , e convenuto , che sia riserva- 
ta al Censuario la facoltà di redimere per lo stes- 
so prezzo il Censo sempre , ed in ogni tempo » 
non ostante qualunque prescrizione di lungo, c 
lunghissimo tempo anche di cento , c più anni , 
col far precedere però T intimazione, e denunzia 
al Censualista , o suoi eredi per due mesi avanti , 
e col pagamento delli termini , e frutti fino all’ 
atto della redenzione decorsi a forma della Costi- 
tuzione della felice meni, di S. Pio V. aggiunse- 
ro „ ivi y, *A qua dicti Contrahentes nullo modo 
recedere intendunt; sed si ex requisitis dieta Con- 
stitutionìs centra illius tenorem aliquid in prasenti 
Instrumento appositum , vel omissum respective 
fuisset , prò amoto , et apposito respective haberi 
voluerunti et totum Instrumentum hujusmodi ad 
verum sensum» et dispositionem dieta Constitutìo- 
nis redigentes , et in omnibus, et per omnia cum 

la ' ea 
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ea sese conjormantes , et non aliai , aliter , nec alio 

modo etc. 

CXXIX. Occorre qui addurre una limitazione 
della sovraccennata regola, per avvertimento de’ 
Contraenti, cioè, che la trascritta protesta sajva 
l’atto della nullità a cagione d’ esser stato in essò 
convenuto qifalche patto illecito, ma non permct* 
_tc al Censualista compratore del Censo, che egli 
possa servirsi del patto illecito contenuto; l^am 
( soggiunge il Cenci nella ridetta quest. 6i, n, ii.) 
illa protestalo deservit ad fuhstinendum censum , 
non autern patta illicita , et Bullce contraria , quee 
vult haberì prò non appositis etc. et propterea , 
quatenus prete f tans u ti •velit pactis preefatis , prete» 
statio non potest illi suffragaci y nec contractum 
census substinere , et a nullitate salvare . 

CXXX. Finalmente il memorato celebratissimo 
Cenci nella quest. 62. somministra al Notaio un 
provido avvertimento, cioè a non scrivere mai 
alcun Istromento , o atto sì pubblico , che privai 
to sopra una qualche cosa illecita , e dalle Leggi 
riprovata; poiché è comune sentimento de’ Dot- 
tori , che rogandosi egli di un tal atto , incorre 
nella pena dello spergiuro, dell’ infamia , e della 
privazione dell’ officio , dalle quali pene lo può 
solamente salvare l’ uso , e la consuetudine del 
paese, in cui vien celebrato un simile Istromen- 
to „ apponendi scilicet { spiega esso nelli nume- 
ri 2. e 3. ) ef scribendi in similibus Instrumentis 
censualibus talia pacta , quamvis illicita ; ( addu- 
cendone per ragione ) nam consuetudo etiam irra- 
ticnabilis excusat a delieto y dolo, et culpa „ 

CXXXI.‘ 
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■' CXXXl.’ Sappia- ancora il Notajó Novizio, che 
secondo la più comune, c più’ sicura opinione 
degli Autori riferita dal Duardo nel §. 2. de pretti 
census Constitutione quxst» 12. h* ii, e seg* il 
Contratto del Censo non può farsi per scrittura 
privata , ma si richiede per forma di* esso liri pubf» 
blico Istromento , prescrivendo* in simil guisa la 
Bolla Piana allorché parla della numerazione del 
danaro da farsi „ pnesentibus testibus , ac T^otario 
in actu celebratìonis Instrumenti „ e quantunque 
per J’ una, e Taltra sentenza vi -siano Dottori gra- 
vissimi, che adducono forti ragioni in guisa, che 
la sagra B^uoia avanti Monsignor Figueroa in uni. 
J{omana yseu Fiorentina Salvianì dilli 4. Luglio 175 J* 
riportata dal Costantino dopo il voto 353. non voi-- 
le decidere questo articolo , una tal Decis, però 
insegna al Notaio la manieradi contenersi, allor 
quando* le Parti siano d’accòrdo di far l’atto pri- 
vato per 'foglio dalli Contraenti sottoscritto colla 
ricognizione del carattere non solo di essi Con-‘ 
traenti , ma pur anche de' Testimoni • 

' CXXXIf. Il modo dunque dalla Sagra Ruota in- 
segnato si è , che il Notaio non restringa l’ atto 
alla sola ricognizione del carattere , ma eziandio 
ih esso dichiari ,• ed attesti , che il danaro accensa- 
tó è stato numerato alla di Iiii presenza, c de’ 
Testimoni sottoscritti intervenuti all’ atto della 
numerazione di esso danaro, e della di lui con- 
segna , e che dal Censuario , esso , e' li suddetti 
Testirhoni presenti , è stato ficevuto-i ed a sè ti- 
rato nelle' monete espresse nel foglio privato , non 
essendo sufficiente 'la* sola confessione su di ciò 
" del 
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del medesimo Censuario ,, Cum Tìana Bulla nu‘ 
mcrationis •veritatem in partium confessione , sed 
in solar» l^otarii , Testiumque fiderà coniecerit ,» 
come conchiude la detta Uecis. nel §. Caterum ; 
c nel susseguente §, aggiugne „ ^uod adeo verum 
est , ut etiamsi census per publicas Instrumenti tar 
bulas creatur , attamen necesse sit Hotarium ipsum 
de numeratione testavi congruis ad hanc numeratio- 
nem prolatis verbis ; nam sì T^ptarius referat so- 
Um debitoris confessionem uteumque jurisjurandi re- 
ligione vallatam , peccatum dicitur cantra Bullam 
Tianam , censusque vitio nullitatis inficitur, nisi 
forsan aliunde conci udenter probet'ur , re vera in 
actu celebrationis Instrumenti pretium fuisse nu^ 
meratum 

CXXXIII. II sullodato Costantino poi suggerisce 
al Notaio nel Voto 130. num. primo e seg. che 
oualora il Debitore voglia estinguere il Cambio, 
il Censo , o altro Credito assegnato , e costituito 
per fondo dotale proprio, non si contenti, che 
all’atto della quietanza intervenga il solo Marito, 
perchè questi non è padrone del fondo dotale , ma 
semplice usufruttuario ; c perciò insieme col Ma- 
rito suddetto faccia accedere nell’ Istromento dell’ 
estinzione di detto Censo ancora la Moglie , e 
che ambedui ne facciano al Debitore la quietan* 
za, acciò il medesimo Debitore ne sia legittima^ 
mente , e validamente liberato , e sebbene vi sia- 
no molti Dottori , riferiti dal suddetto Costanti- 
no nel num. $. che sostengono il contrario , e 
pretendano , che basti l’intervento del solo Mari- 
to ; tuttavia Egli nel num, 6. dice , cautius esse in 
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extinctione habere consensum ^xor'n ^ ed" asserisce 
nelli »«m. '].> e 8. che T opinione di quei Dotto- 
ri , che sostengono sia necessario T intervento puf 
anche della Moglie , sia la più ricevuta in prati- 
ca, perchè ‘piu favorevoFe alla Donna', éd alla 
Dote „ et favor Dotìs ^ cg\{ considera, in proposi* 
tOi ex eo'^ resultati quod ^pnblìce ■ inter èst , ac fa* 
vorem Multerum respicit , quod e/edem soluto 
Matrimonio , vel in alio casu restitutionis , habeant 
suos fundos dotales sulvos , super quihus insistere 
possìnti quo favore et commodo prvoarentur, sì 
Maritis lUeret j ^xorihus insciis ,■ fundos- dotales . 
alienare^ ac Census , et ' Cambia inex limata i et prò 
fundo. dotali' tradita i sine Vxotibus redimere a non 
semel eveniret y quod Maritis non- habentibus bona, 
ex quibus posseni restituere bona .alienata, 1>xo* 
res remanerent sine dote , si Census fundi dotales cum 
solo Marito essent bene redempti , et extìnctì „ 
Il Notaio dunque, a cui appartiene per debito 
del suo- Officio, non .prestar fomento allcjdispu- 
tc , si prevaglia di queste legali notizie in quegli 
Atti , che verranno per sua mano celebrati , men- 
tre in simil guisa acquistcri lode' appresso gli 
Uomini e merito grande appresso Iddio , che de- 
ve egli procurare sopra ogni altra cosa. 

• CXXXIV. Per servare ciò, che abbaiamo pra- 
ticato ne’ precedenti Capitoli sopra ciascun ‘'contrat- 
to formati , si dovrebbe pur anche qui addurre una- 
Formola del Contratto del Censo, ma siccome in 
questa nostra Patria , come altresì in altri luoghi 
dello Stato JKcclésiastico , sogliono li Notaj prove- 
dersi , e servirsi delle Formole- stainpate , che so- 

• » ' • no 
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no consimili , . cosl a quelle rimettiamo il. Notajo 

Novizio, dando • perciò fine al presente Capitolo 

vigesimo quarto é . * . . . ; 

* • • • 

CAPIXOLO VIGESIMO QUINTO» 



Del Contratto del .Censo Vitalizio-»- 
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L In • qual Maniera , si. contrae il Censo Vitalizio é 
IL Diverse sono^ le opinioni de* Dottori , ,se il Cen- 
. so Vitalizio sia^ lecitola contraevi ^ e se per 
la sua 'Validità . richieda il fondo' immobile^ 

. e fruttifero^ 

IIL Li»Dottorij che reputano illecito questo Con* \ 
tratto si fondano nelC immodicità del prezzo^ 

• e nel sospetto ^ che possa concepirsi dal Cen^ 

: suario .debitore .il desiderio della morte del 
Cehsualista Creditore^ e ne possa > procura^ 
re C effetto m ’ / 

JV» ^ei Dottori 9 che tengono V opinione contraria 
/ e , sùsttagono ^ che il Censo Vitalizio, sia le* 
,::cìt0i quali sono, in numero . maggiore ^ ri- 
spondono che la immodicità , ed usura *vien 
esclusa dair incertezza del lucro , e , dello 
scapito che rende , uguale il contratto . 

V. Il Desiderio della morte del Compratore del Cen* 

. . so Vitalizio, ha origine -dalla malizia deir 

Zfomoj e non dalla natura del Contratto, 0 
J Si riferiscono diverse» qualità da considerarsi nel . 

. ; Xensuarìo per stabilire la giustizia^ del Con* 
f tratto^ W* 


\ 
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FI. La sentenza de' Dottori pìà comune è , che nel 
Cento vitalizio non si richiede il fondo , nè 
la presentane a numerazione del danaro . 

Pii. Se ne adduce la ragione colf autorità del Card. 

de Luca de** Censibus nel disc. 36. 

FUI, Il Censo Vitalizio non è propriamente Censo ^ 
e perciò non cade sotto la Bolla di S, Tio V, 

IX, V autorità de' Dottori Consulenti > che hanno 

scritto sopra qualche causa contenziosa , me- 
rita d'essere attesa quando quella abbia sor» 

. . tito C esito i giusta la scrittura fatta dal me» 

. desimo Consulente , 

X, "Hel Censo Vitalizio non può convenirsi C anti- 

cipato pagamento deli annua risposta , Ter 
gli alimenti , ed in sodisfazione degli annui le- 
gati è dovuto il pagamento anticipato. 

XI, Il prezzo del Censo Vitalizio è irripetibile, e 

sarebbe illecito , ed invalido il Contratto , se 
.in esso si convenisse in qualunque modo la 
restituzione del detto prezzo, 

XII, Si modifica la. detta conclusione, 

XIII, Li requisiti risguardanti la giustizia del Cen> 

so Vitalizio sono tre: L'età del Censualista^ 
la quantità dell annua risposta » e la quanti- 
tà del prezzo di detto Censo, 

XIV, Si spiegano li sudetti tre requisiti. 

La di^osìzione delia L. Hcreditatum fF. Ad 1 ; 

V. .< ralcidiam, secondo cui si conta la vita pre-, 

^ . sumibile deltVomo, ha luogo nelle Vltime 

Volontà 9 ma non nelli contratti. 

\ Il frutto del Censo Vitalizio può essere stabili. , 
to nella metà di piti del frutta del Censo Con- 
V .. fignatm • ‘ XV, 
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‘ xV* La risposta annua del Censo Vitalizio è dì 
tre 'Sortii L'Infima di se, 7. la media di 
se, 8 . e la suprema di se, 9, 

Il Censo Vitalizio può imporsi aneora dalla Chiesa . 

XVI, "ì^el formare t annua risposta del Censo Vita' 

. tizio può aversi riguardo a quell' annuo frut- 

• - ■ /o, eoe il Censuario riceve dal rinvestimene 
' A. tOi che egli fa del prezzo del medesimo Certe 
so, e che potrebbe conseguire il Censualista , se 
' dasse ad altri ad interesse il medesimoprezzo . 

XVII, Il Censo Vitalizio può costituirsi in vita di 
piiìTersoney ma con minore risposta, 

XVIII. Tariffai di cui si serve l'Ospìzio^ .Aposto- 
lico di I{oma , nel convenire gli annui frutti 
del Censo Vitalizio , 

XIX, Il Censo - Vitalizia può contr aersi sopra un 

Credito yi ed avuta la fede del prezzo, 

■ Il Censo Vitalizio é un Contratto di pura prò, 
messa correspettiva , 0 un Contratto Innomi- 
nato doy ut desy ò una Donazione modale. 

XX. TSfel Contratto del Censo Vitalizio difficilmen- 
- ta può entrare la lesione. 

La giustizia de' Contratti non deve misurarsi dal- 
- .le cose accidentali, 

XXI, La durata del Censo Vitalizio non può con. 

venirsi y che dipenda da un fatto incerto di- 
pendente dalla Volontà del Debitore , 

XXII. -In buona coscienza non può contraersi il Censo 

Vitalizio da quello , che essendo assai giovane , 
e robusto , può sperare veri similmente di vive- 
re si lungamente y che possa non solo riavere il 
danaro sborsato perla.tompradel Censo /vitali- 
zio 
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:zio suddètto^ma malto dì piti cogli annuì frutti • 

XXIII» É* utile al Compratore y ed al Venditore^ del 
Censo Vitalizio y che questo abbia il suo fon^ 
do stabile y e fruttifero» 

5 . Tìo V» prescrìsse la maniera di. formare il Cen» 
so per togliere il pericolo y ed il sospetto 
deliVsure., 

XXIV» Formola deW Istromento sopra il Contratto di 
Censo Vitalizio » 

XXV» »/iltra Formola deW Istromento sopra il me- 
desimo Contratto di Censo Vitalizio colla mu- 
tazione della sola parte narrativa per la op- 
portunità de" casi» 


I. A L riferire di Francesco C ir iati nelle sue 

/ \ Controversie Forensi conirov» i» n» i.tom» 
il Censo Vitalizio si contrae „ ^ando datur cer- 
ta quantitas pecuniarum , vel fundus , vel quid aliud' 
ut donec dansf vel recipiensy vel quidam tertius y 
aut etiam plures vixerint y solvatur ipsi danti vel 
certa pensio.y vel fructus àlicujus pnediiy vel eidem 
prastentur alimenta > ipsa pecunia , vel alia re da* 
ta y remanente e jus qui illam accepity extincta pen- 
sione^ vel alimentis per mortem dantis pradicti» . 

II. Accennammo nel num» ii»del Cap» preceden- 
te y che questionano i Dottori , se il Censo Vita- 
lizio sia -lécito a contraersi, e se questo per la 
sua validità richieda il. Fondo stabile, c fruttife- 
ro , come lo esige il Censo Consignativo . 

III. Quei Dottori, che sostengono essere ille- 
cito, fondano la ragione della loro opinione, ul 

■ ■ ‘ ‘ ' ' di.‘ 


V. 

X 
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dire del Casaregì de commercio nel disc, 96. num, 
del tomo 2«,- primieramente sull’ irnmodt- 
cita del prezzo, o sia dell’annuo frutto, che si 
paga dal Censuario al Ccnsualista , il quale nel pa- 
gare la somma, o consegnare il Fonda, o altra co- 
sa. di valore, si^riserv^ il gius di esigere un tan- 
to per ogni centinaio , ed anno-, durante la vita 
del Venditore consignante, o d’altra Persona, che 
a lui piace di destinare , e prescrivere con il con- 
senso delGompratoré, come si spiegherà in aprcsso , 
^ c secondariamente sul sospetto, che il Censuario 
suddetto, o fin dalla creazione del Censo Vitali- 
zio, o col progresso del tempo possa concepire, c 
mettere ancora in esecuzione un vivo desiderio 
della morte del Censualista, odi quella Persona, 
in testa della quale è costituito il Censo vitalizio, 
il qual desiderio dai Leggisti chiamasi,, Votum ca- 
ptando monisjy ' ' 

■ IV. Questa opinione però vien riprovata da al- 
tri Dottori , che sono in maggior’nnmcro di quel- 
li, che la tengono , replicando essi in primo Ino- 
5^ che- sulla eccessività della risposta annua del 
censo vitalizio, non cade l’usura, la quale riman 
nrodcrata , anzi esclusa dall’ incertezza della pro- 
secuzione della vita del Censualista compratore , 
ò di quello, dal di cui vivere dipende il termina- 
tc il medesimo corso, la quale incertezza fa sì, 
che il compratore suddetto non può determinare 
alcuna sicura, e stabile durata del lucro, nè il ven- 
ditore può esser certo della durata del fuo dan- 
no , onde . per una simile eguale incertezza tanto 
del guadagno i che" della scapito- , rcndesi eguav 
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le il contratto , e perciò non ha' luogo ("usura*, 
come conchiuciono li Dottori citati, dal detto C^- 
saregi nel citato disc p. num* 4^ part.^ 2. . 

V. II desiderio poi della inorté c l’insidia al* 
la vita del Compratore , secondo che ben riflet- 
te H Cenci de Censibus nella. (juesU io; w. .21., 
può .essere originata dalla . malizia del Venditore , 
ma non procede già dalla natura del contratto, la 
<li cui giustizia consiste nell’ alca, c punto eguale 
•della fortuna, e 'della, disgrazia ,. dipendente dalla 
brevità, o lunghezza della Vita. di quello, in to- 
sta di cui viene il Censo .costituito, purché- in 
questo concorrano que’ requisiti , che sono- neces- 
sari per validamente., e giustamente formarlo, e 
principalmente io .sborso di quella quantità di da- 
naro, che sia proporzionata alla vita di quellaPcr- 
sona , da cui deve dipendere la durata del mo 
desimo Censo, cioè se, questa sia giovane, o 
vecchia, se robusta,, o infermicela, .e dice il 
Zanchi nel cap» 9. nim, 74. della part. 2» che i Con- 
traenti per stabilire la giustizia della risposta debr 
bono considerare f, ^eris clementìam , aut /vitium ì 
simìliter , an Censuarius 9 ^el isj in cujus personam 
sìt . Census , constitHtus , sobrie *vh\at 9 .an se a Vino i 
et Venere abstìneat , vel magìs luxurìetur „ ed altre 
qualità., c circostanze riferite del prefato nel 
mm. 27. , e dalli molti Dottori riportati dal sullo- 
dato Cas.aregi , dal quale ove sopra nelnunu,^* e 
9. si stabilisce col sentimento di moltissimi • gra- 
vi Scrittori, che',, Hajusmodi contractus prò lui-* 
tis admìssi sunt a communi schola Legistarum^ Ca^. 
n^nlstarnm^ et Theologorum ^ che si enumerano 

dal 


143 Capitolo XXV, 

,dal menzionato Chiaco nella detta controv. prima 
dal n. ^ al p.y e Io stesso dicono il Covarruvias 
fondato sul Testo nella £. Htereditatum ff. ad L. Fai- 
cidiam y Lib. VarJ F^esolut. cap. p. , e il Cenci nel-- 
la suddetta quest, io. numer. 15. e 14 , c si ferma 
dalla Ruota dopo il suo trattato nella Decis. 514. 
n. 2. , ed anche a’ di nostri questi censi Vitaliz; 
si veggono approvati , cd eseguiti da piu moder- 
ne decis. del Supremo Tribunale della detta Roma- 
na Ruota , e specialmente avanti V Eminentissimo 
Falconieri nel tit, de Censibus decis 2. n. 8. e segg, 
c nella Romana Census Vitalitii delti 28. Giugno 
1759. nel perperam >oero avanti Mons. Blatta, 

VI E rapporto all’altra questione, se per la sua 
validità questo Censo esigga il fondo stabile, e 
fruttifero, e la presentanea numerazione del da- 
naro Testibusyet TSlotario , qual si richiede 

nel Censo consignativo , benché siavi qualche 
Autore, il qual sostiene , che 1 ’ una e 1 ’ al- 
tra cosa sia necessaria ; la piu abbracciata 
sentenza ella è , che non faccia d’uopo la prestar 
aione di un tal fondo , nè la vera attuale numera- 
zione del contante ; lo che si ferma dalla Scuota 
nella decis, 514.». primo dopo il Cenci sudetto, e 
nella decis. $1, avanti B^oxas num. 6 , e 7. colli Dot- 
tori ivi citati , l’opinione de’quali fu abbracciata nel- 
la allegata decis. 2. tit. de Censibus avanti Falconie- 
ri », 8. e seguenti, confermata dipoi nel dì io. 
Maggio iji^.avanti C Eminentissimo .Aldrovando'pzt 
quanto ne assicura V.Ansaldi nelP annotazione alla 
decis. 10^ n. 47. 

VIL una ben chiara ragione di tal sentenza 

ne 
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nc adduce il Cardinale de Luca de Censibus nel disc, 
35. num.i^, e seguenti, dicendo, che alla me^ 
desi ma non osta la Bolla formata da S. Pio evin- 
to, con cui si prescrive la maniera di creare li 
Censi sotto pena di nullità, se diversamente ve- 
nissero imposte, perchè „ Sanctus Tius ^lintus prirh 
,, cìpaliter motus fuit ad istius Constitutionis Edi, 
,, tionem , ut ita tollerentur omnes frauies^ vel su^ 
a, spicionest qua cadere possent super usura yquod 
y, nunquam caditi nisi quando adsit implicitum , vel 
,, ìnterpretativum mutuum sub alterius contractus 
,y pallio , vel nomine velatum , ut verificabile est in 
„ censu perpetuo ex /am insinuata ratione , quod 
„ remaneat salva sors per Creditorem in suis casi- 
„ bus repetibilis: ac propterea valde approximat 
r, mutuo usurario . Id autem adaptabile non est buie 
at Censui Vitalitioa in quo sors omnìno demorìtur; 
„ non solum ob impedimentum repetitionis , quod 
„ in perpetuum viget , donec Debitori placeat illum 
„ redimere , sed ob omnimodam mortem sortis , qua 
„ in hac specie sequi dicitur cum irrepetibilitate 
„ in substantia, adeout non dicatur existere sors 
„ principalis in dominio Creditorie , quoniam id 
5, prò nostra capacitate, seu usu loquendi dicimus 
sortem principalem , re vera non est pretium ifi 
,, lius Juris, vel oneris, quod in se suscipiat ille , 
i, qui pecuniam recipiat tanquam per speciem ven- 
9, ditionis alea ; ,Atque illi , quos prò eodem lo- 
M quendi usu dicimus fructus , re vera non sunt 
„ talesa sed potius est diminuta restitutio sortis in 
n strtgula tempora cum vicissitudtnario reciproco 
9, commodo , vel incommodo rispettive , adeo , ut 

j, pO' 
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„ potius quendam contractum innomìnatttm redo-- 

jy Icat • 

„ Tacque identitas vocabuli in aliqua considera- 
j, tìone habenda videtur , qiionum id pariter pro- 
ti venit ex quodam usu loquendi improprio , sive 
,, prò generali signifitatione bujusvocabuli census , 
t, opti comprehendere omnem speciem recompensa! » 

M juxta consuetudinem loquendi Sanctorum Vatruum, 

9, quando dicunt y quod potius attendi dcbeat effe- 
9, ctus, quam Census , ac etiam apud luristas sub 
„ nomine Census sub lata , et generali significatio- 
9, ne venit omnis annua prastatio , séu pensio non 
9, solum in censu reservativo » sed etiam in locor 
9, tione perpetuai vel temporali , sive in Emphy- 
,i theusi ; et tamen in bis certum est , qùod Bmla 
„ non intrat $ ob cessantem rationem fraudis , vel 
9, suspicionis usura y in qua consistit punctus » dum 
„ etiam reservatio pensionis temporalis ad- instar 
ti pensìonum Ecclesiasticarum alias sub eadem But- 
ti la venire deberet cum, simili bus-, 

ti ^lia etiam ratione accedente , quod ille , qui ' 
„ dat pecuniam prò constituendo Censu Fitalitio cum 
t, omnimoda ejus omissione •, et ìrrepetibilitate , 
ti non babet respectum * vel considerationem ali- 
ti quam ad fructus ex aliquo pradio percipiendos , 
y, sed juxta generalem t .vel frequentiorem proxim, 
9, ita curat se assecurare de congruis , et pinguio- 
ti ribus aUmentis , ac etiam quia prò bujusmodi cen- 
ii sibttSt quorum fructus taxam longe major em ha- 
„ bent XAtìone periculi y et temporalìtatis , seu or 
ti missìonis sortisy oporterety quod funài essent 
„ fructiferi in duplo , et longe » ultra quam in cen- 
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3 , sihus perpetuis « e Io stesso dice il Casaregi 
nel disc. 96. n. iz, e seg. c nel precedente n. ii. 
adduce la ragione , per cui in questa sorta di Cen- 
so non si richiede il fondo fruttifero, perchè il 
medesimo Censo, dice egli „ fundatur super in- 
certitudine <vit£y et pericuLum subintrat loco fundi , 
et est vera ratio mercis , et pretii , et est quidem 
contractus innominatus sub alea fortuna „ £ per- 
ciò è lecito, benché fondato non sia sopra una 
cosa stabile , e fruttifera , quando però venga sta- 
bilito per un giusto prezzo , e con onesti , e ra- 
gionevoli patti, in maniera, che sia servatala 
giustizia. 

Vili. E quindi i Dottori generalmente, a riser- 
va di pochi, conchiudono con il lodato Casaregi 
nel luogo sovracitato, che questo Censo Vitali- 
zio non cade sotto la proibizione delia Bolla di 
S. Pio (Quinto, perchè non è un vero Censo, di 
cui soltanto parla il Santo Pontefice , ma è un 
contratto innominato fondato sulla incertezza del- 
N la perdita del guadagno , che dipende dal pifl 
presto, o più tardo morire di chi di il danaro} 
il quale, come ben riflette il citato Ciriaco nella ' 
detta controv. prima nel n, 1 6. può „ primo anno , 
immo prima bora mori , sicut diutius vivere prò- 
pter varia pericula, quibus subjacet bumante bujus \ 
vita fragilitas „ 

IX. Nè merita di essere atteso ciò., che per 
r opposto scrisse il Mansio nella consult. 387. do- 
ve esamina ex professo la presente questione, e 
si studia di propugnare gli argomenti , e - ragioni ^ 
che si adducono da quei Dottori , v quali scrissero 
Tom* V, K per 
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per ^esclusione del presente contratto del Censo 
Vitalizio dalla Bolla di S. Pio V. poiché egli e 
un mero Dottor Consulente, che secondo f osser- 
vazione fatta dal C ardinale de Luca nel disc. 1 1 7, 
num. de l{egalìhus , ad una tal sorta di Autch. 
ri , che scrivono ad soUm causa servititim , seu 
opponumtatem Clientis, non debbe prestarsi intic<? 
ra fede, ma perche facciano autorità i loro scrit- 
ti fa d’uopo riguardare il fine, che ha avuto la 
causa, in cui eglino hanno scritto, e se il lorsen^ 
timento è stato approvato 'da quel Tribunale, a 
cui la causa fu proposta ad esaminarsi, e deci-? 
dersi. Questo fine, per quanto ne attesta il Sa- 
miniato nella controre. 54. num, 33. Tom. primo ^ 
fu contrario al parere del medesiipo Mansioy on* 
de la sua Consultazione non inerita di essere at» 
tesa almeno per fermare uno stabile sentimento da 
non meritare eccezione , e lo stesso dice il più 
volte citato Casaregi nel detto disc, p5. num. 25, 
„ ivi ,, Varim enim deferer.dum est consulentihus 
ad solam caus^e opportunitatem scribentibifs , potis- 
simum quando! eorum Consilia in Judicio nqnfuerunt 
recepta : idecque bene dicit Franebus decis. 2éJo, 
n, 5. quod quando allegantur consilia , videre opor-t 
tet decisioncs desuper editas „ 

• X. Il Notaio dunque non dubiti della validità 
di un simil contratto Vitalizio, quantunque il De** 
bltore non abbia uno stabile, su cui fondarlo; si 
astenga bensì di apporre nell’ Istromento il patto 
deir anticipato annuo pagamento , giacché da moi-? 
ti Dottori vien posto in dubio , se un simil pat- 
' to sia lecito , o no in onesto Contratto , onde per 
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porre in sicuro l’ interesse de’ Contraenti , e non 
esser cagione di litigi » s^rà sempre opportuno il 
servare il patto solito praticarsi negli annui pa- 
gamenti dovuti per convenzione , sopra li quali , 
può vedersi l’annotazione alla t/rr. 10^. delF [An~ 
saldo tom. 2. dove nel num, 37. §. licet autem af- 
ferma, che li soli alimenti , e gli annui legati sonò 
dovuti anticipatamente , e nel principio di ciascun 
anno « senza timore di usura , e tutti gli altri an- 
nui pagamenti debbono effettuarsi al finire di cia- 
scun anno, secondo quei vulgatissimi versi: 

^nnna si debes, tunc respicias caput anni, 
t^nno si debes t in fine temberis anni f 
XI. Dal Cenci poi nella questt loi. num^ 26. 
s* insegna , che ad effetto sia valido il Censo Vi- 
talizio, si richiede, che il danaro, il qual si 
sborsa per la compra di esso, passi perpetuamen- 
te in dominio del Venditore , in maniera , che 
questi mai possa essere astretto a farne la resti- 
tuzione , e lo stesso dice il Duardo nel proemio allà 
Costituzione "Piana nel tit, de Sustitia Census coìù 
sìgnami nella quest. i8. ru^o. fol. mjfji 127.,, ivi 
Talis cofitractus non alia ratione substinetur, nisi 
quìa prefium ita sohitur utperdatur, et nunquarn 
possìt ab invito Debitore recuperati „ Onde se si 
patteggiasse- in qualunque modo, che si dovessi 
un tal danaro restituire a chi lo ha sborsato , e che 
in conseguenza* la sorte rimanesse salva a favore 
dd Compratore, 'il contratto sarebbe iliedto , ed 
invalido , anzi piuttosto meriterebbe d’ esser chia- 
mato Mutuo, che Censo' Vitalizio, conforme oltre' 
i suddetti ben nota , e riflette Carlo Mascardi de 

' li a ffowj- 
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Commercio I{edditus Fitalìtii quest, 4. per tot, r 
XII. Lo che per altro si niodiiica dal sulloda- 
to Casaregi nel detto disc. p 6 , n. 52. c da mol- 
ti gravi Dottori dal medesimo allegati, fra’ quali 
annovera pur anche il medesimo Duardo nella sud- 
detta quest, 28. nron. 81. con V equitativo tempe- 
ramento , cioè , che il Debitore possa convenire U 
redenzione di questo Censo , non per il prezzo , 
che nella sua creazione è stato pacato , ma per 
somma minore , giusta il parere del Savio Giudice, 
avuta in considerazione 1 ’ cti del Compratore , e 
gli. anni passati , e quanto tempo può ragionevol- 
mente sperare egli di vivere , e li pagamenti se- 
guiti, per l’annua convenuta risposta, e da tutto 
dedottosi un ragionevole calcolo di quanto è sta- 
to pagato , e di quanto rimane a pagarsi , perchè 
possa dirsi , che il Creditore ha ricevuta minuta- 
mente quella somma, che sul bel principio ha 
sborsata , se il Debitore è contento di rendere al 
medesimo Creditore quella somma, che esso pro- 
babilmente può sperare di conseguire , ed il Cre- 
ditore è contento di riceverla, può questo patto 
fin dal dì della creazione di un tal Censo col co- 
mune reciproco consenso stabilirsi , sempre però 
nel caso, che il Debitore voglia fare la restitu- ' 
alone di simil residuai somma , senza che egli nc‘ 
possa esser forzato , potendosi soltanto convenire , 
che 'nell’ evento suddetto non possa il Creditore ri- 
cusar di riceverla, giacché in questa sorte di Cen- 
so Vitalizio la sorte si perde da chi impronta il 
danaro, che perciò mai può ripeterla da chi la 
riceve , ma se S(»o ambedue d’ accordo d’ uno di 

ren- ' 
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renderla, T altro* di riprenderla, e terminare in 
simil guisa la prosecuzione dell’annua convenuta 
risposta prima che giunga il termine della vita di 
quello, in testa del quale è poggiato il detto 
Censo Vitalizio, può legittimamente convenirsi, 
per la ragione addotta dal Casaregi nel citato disc» 
96. n. 33 e 54., che la redimibilità del suddetto > 
Censo dipende dal consenso sì del Venditore , che 
del Compratore „ et cum ìrredimibilitas resultet 
ad ipsius Venditoris favorem -, nullo }ure prohiberi 
Valet si illi prosit , buie privilegio renunciare juxta 
vulgatam rationem „ quod suo favori quilibet 
tiunciare potest ,, Crederci per aJtro , che il Ven- * 
ditore del Censo Vitalizio dovesse essere cauto 
nel convenire un tal patto, e far simil rinunzia, 
e perciò fosse a lui molto opportuno , che dal No- 
taio gli venisse suggerito , che egli patteggiasse 
col Compratore, che se questi volesse restituirgli ' 
la sorte col'- sopraccennato temperamento dopo un 
certo limitato tempo , lo potesse ; scorso però il 
concertato termine, esso Venditore non fosse più 
tenuto a riceverla , ma il Compratore fosse obbli- 
gato a proseguire il pagamento de’ frutti sino alla 
morte della Persona stabilita , e per la rata del 
tempo , in cui è vissuta dopo l’ ultimo paga- 
mento . 

XIII. La giustizia di questo Censo Vitalizio, 
che è uno dei sostanziali di lui requisiti, consiste 
in tre cose al riflettere del Zanchi de Iasione partm 
3 . cap, 9, n. 69, La prima è l’ età dell’ Uomo , 
sopra la di cui vita si costituisce il medesimo 
Censo, da durare per fino a tanto , che egli vive : 

Là 
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La seconda è la quantità dell' antiua somma , che 
pagar si conviene perla durata deliavita di una, 
.0 piu Persone, il che si può patteggiare, per 
sentimento del Cenci nella quest. 2. n, 12. e della 
J{uota nella Decis. 514. ». io, dopo il diluì traU 
.tato, ed allora debbe il Notajo spiegare,. se li 
Contraenti vogliono, che si estingua in parte 
colla-morte del primo a morire ,0 pure, che ri- 
manga intiero, e 'vivo colla stessa annua risposta 
sopra la vita dell' altra Persona supersiste , a cui 
intieramente si paghi quasi per modum Juris ac- 
crescendi: La terza finalmente è la quantità del 
prezzo, che si. sborsa al Venditore,© vogliam 
dire al Censuario , che si obbliga a. corrispon- 
dere tanto per ciascun anno al Compratore Cen- 
■sualista . ' 

XIV, E spiegando quindi il medesimo Zanchi 
nelli ». 71. e seg , , ed il Casaregi nel sudetto disc. 
pd. ». 51. le cose risguardanti la giustizia, perii 
fine di evitare ogni .disputa di lesione; rapporto 
alla prima dell'età del Censualista, asseriscono, 
che moltissimo dipende l'inclusione , o l'esclusio- 
4 le di detta Lesione dal determinare la Persona* 
dal di cui vivere debba dipendere il proseguimen- 
to dell’annua convenuta risposta , cioè se una tal 
Persona sia giovine , c robusta , se sia costituita 
in età virile,© avanzata negli anni, c cagioneyqle, 
.se di buona , o cattiva complessione , e lo stes- 
.80 dice il Duardo ne' suoi Commentari nel proemio 
jiella quest z^.num. 82. Imperocché, siccome quel- 
J.Q*, che è d’età giovane , fervida ,. e sana , si pre- 
-siunc:, che possa verisimilmente.. vivere più d’un 

' ' ‘al- 
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altro, che pervenuto già sia alla virilità, alla ma- 
turità, e molto più alla vecchiaia,, cosi dall’età 
de' Contraenti , e dalla loro salute più , e meno 
robusta, e del loro modo di vivere più, e meno 
regolato debbo dipendere la maggiore , o mi- 
nor quantità dell’ annua risposta da stabilirsi , che ' 
per escludere la Lesione è il secondo requisito 
considerato, come sopra, da’ Dottori, molti de* 
quali insegnano doversi prender regola dalla sopra 
citata L. Hareditatum 68. Jf. ad L» Falcidiam nelC 
Inforziato , secondo cui la vita dell’ Uomo si con- ' 
ta fino agli anni 60. , come asserisce la Ruota nella 
Romana CensHs Vitalitii^. Giugno 1759. «ei 
§. 19. avanti Mons. I{at:at o fino agli anni 
come afferma il Zanchi do-Vf sopra nel nufn. 82.; 
Molti altri Dottori poi questa opinione riprovano, 
fra’ quali il medesimo Zanibijiel n. 79. e la stes- . 
sa Ruota avanti Mons, Inatta nel detto §. 19. so- 
stenendo, chela disposizione di questo Testo pro- 
cede , e debbe osservarsi „ In actibus ultima Vo^ 
luntatis , non autem in Conti actibus , minusque in 
Vitalitiis „ Onde il Notajo ricercato dalle Parti 
del fuo sentimento, circa l’annuo frutto da con- 
venirsi • fra loro per il Censo Vitalizio , affine di 
fuggire ogni causa di litigio sopra la lesione , 
potrà regolarsi dalle surriferite circostanze , pren- 
dendo pur anche norma „ ex ubertate t seu pe- 
nuria pecuniarum , ex qualitate loci ,„ubi est ce* 
lebrandus contractus^ ex qualitate temporis, et Ter- 
sonarum, et ex aliis circumstantìs similibus bene pen- 
'Sandis ad fusti tiam fudicandamt, come suggerisce il 
'più volte Ipdato Casaregi nel delio dis.^.num. 
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51. il quale nel n. 62. dice „ ^od in Sententia -- 
•variorum Doctorum super hac materia scribentium , 
pretium Census Vitalitii proportìonabiliter esse debet 
dimidio plus censu perpetuo propter valde deterio- 
rem condìtionem illius,i ob amissionem capitalis, 
et vita incertitudinem ,, la qual sentenza chiamasi non 
improbabile dal Zanchi nella suddetta part, a. cap, 

■p. ». 104. 

XV. E potrà ancora al Notajo giovare la noti- 
zia y che ne dà la Ruota nella Romana petuniaria • 
22. Marta 1751. §. avanti l' Eminentissimo Mo- 
lino, e nella B^omana Contractuum Fitalitiorum 25. 
Giugno 1753. §. 8. , e nella B^omana contractus 
yi tal itti IO. Maggio 1754. §. io. avanti il mede- 
simo Molino riferito dallo stesso Zanchi dove so- 
pra num. 106,, vale adire* che 'la giusta annua 
corrisposta del Censo vitalizio è di tre sor- ' 
ti-, rinfilila di annui scudi sette, la media di 
scudi otto , e la suprema di scudi nove j Di 
più la medesima J^uota in una Bjmana Mdnuten- 
tionìs delli 16. Marzo delP anno 1759. nel §. io. 
avanti Mons. Herreros ferma, che un Uomo di 
mezza età possa giustamente convenire la risposta 

di scudi 8., e di scudi io. per ogni centinaio, ' 
ed anno, abbcnchè il Venditore dell’annuo Cen- 
so sia una Chiesa , e Luogo pio , come fu stabi- 
lito in una Bimana Contractuum Fitalitiortm li 21. 
Marzo 1753. $. p. avanti il Cardinale Molino, e 
nelle altre due surriferite delli 2^, Giugno delPistes* 
so anno 1753. nel §. 7. e delli io. Maggio 1754. 
nel §. lì, avanti il medesimo Molino, 

XVI. Nello stabilire l'annua corrisposta dì que- 

sto 
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à sto Censo può aversi ancora riguardo a quell’ uti- 

le , che il Creditore può ricevere dal rinvestimen- 
to del danaro sborsatogli dal Compratore, come 
se, a cagione di esempio, esso Venditore avesse 
comprato con tal danaro un bel podere , che gli 
rendesse un cinque per cento, o che il Comprar* 
tore possa ritrarre dal dare ad altri ad interesse, 
ex gr. a Censo consignativo , o a Cambio il da- 
naro, come sopra improntato per il Censo Vita- 
r -lizio , il qual utile non sarebbe minore del quat- 

tro per cento, come si fermò doversi computare 
per lo stabilimento di detta annua risposta Vita- 
lizia della Sagra Ruota Romana in una B^omana. 
pecuniaria delli 22. Maggio 1751. §. zi» ed in 
altra B^omana Contraetmm Vìtalitiorum delli 21. 
Marzo 1755. §. io. emanate alanti V Eminentissimo 
Molino riferite dalla Bpmana Cmsus Vitalitii delli 
8 , Giugno ijsp. §. 20 avanti Mons. Blatta. 

XVII. R’ stato accennato di sopra nel ». 15. 
che può il Censo Vitalizio costituirsi in testa di 

{ )ii'i persone: Ed in, tal caso egli è certissimo, che 
'annua risposta debbe convenirsi in minor quan- 
tità „ propter longius , atque difficilius periculum 
mortis Tersonarum „ al riflettere , del Zanchi nella 
d. part. 2. cap. p. ».' 11 5 . a di cui giudizio ne|li 
n. 131* e 132. la stessa annua risposta debbe es- 
sere fissata ffl quantità, c somma tale „ 2 ^t intro- 
specta qualitate contractus , omnìbusque pensatis 
circum stantii s , non tam longe absit illa eventuali- 
tas, seuvita incertitkdo, qua indifferenter , et aqua 
lance habere se debet in utramque partem , ut vU 
delicet parem possit producete utrique Contreben- 

ti 
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ti utilìtatem et jacturam; non itemvero si, subla» 
za indifferentia^ et ab ipso primordio contractus aqua^ 
liiate ^ idem contractus probabilius i verisimiLius^ 
et secundum morales enjcntus communi ter contingen» 
tes ) sii in pernicitm unius tantum contrabentis 
cessurus^i x • 

. XVIII. Dal fin qui detto può ben conoscere il 
Notaio, che- la giustizia di questo contratto di*- 
penda principahnente dalla età dc( Compratore dell" 
annuo censo vitalizio , e dalla quantità del me- 
desimo, intorno a che credesi opportuno riportare 
qiri per mera regola de’ Contraenti insieme-f c del 
medesimo Notajo,'a cui sempre deboe stare a 
cuore , che perdi lui mano mai si faccia un atto in- 
/ giusto, la Tariffa, di cui si serve in simili Contrai 
ti Vitalizi rOspizio Apostolico di Koma, la qua- 
le abbenchè non sia stata stabilita dii Supremo l^rin- 
cipe per. modo di Leagc , nulladimeno però può 
dar qualche norma, secondo che scrisse il- sud- 
deto Zanchi ^ ,c\\t la riferisce nel fine della cL 
parte cap..p., ed è la seguente, cioè: . ^ 
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, TARIFFA 

' I . . 

Colla quale C Ospizio apostolico de'Toveri Invalidi 
‘ regola il pagamento de' frutti del Monte 
> , Ospizio' vacabile a fondo perduto . 

\ 

Da qualsisia età sino a quella di 
30. anni, si darà a chi compra 
fino che vive se. 6. per ccn* 

Co, o sia Luogo o^ni anno se. 6, 

Dalli 30. anni sino alli 40. sino 

che vive se. 6. 50, 

Dalli 40. alli yo. come sopra se. 7. 

Dalli 50. alli jj. come sopra se. 7. Jo. 

Dalli 5^. alli 60. come sopra se. 8. 

Dalli 6o, alli 6^. come sopra se. ' p. 50. 

Dalli 6$. àlli 70. come sopra se. ’io. 50. 

Dalli 70. alli 75. come sopra se. 12. 50. ’ 

Dalli 75. alli 80. come sopra se. 15. 

Dalli 80. in su , quello si converrà . ^ 

XIX. Questo Contratto del Censo Vitalizio può 
celebrarsi sopra un credito vero, e preesistente, ed 
ancora avuta la fede del prezzo , purché però 
nel primo caso del detto credito preesistente 
se ne faccia la compensazione, e respettivamentc 
nel secondo caso ne siegua posteriormente lo sbor- 
so , come fermasi nella già detta Decisione Ro- 
mana Census Vitali tii 8. Giugno i75p. §. Indubi-‘ 
tamibust e nel §. ncque respiciebant avanti Mon. 
signor. Inatta , e se ne adduce la ragione nel pre- 
cedente ^.perperam vero : » ivi » Haud enim hic 

. . agi^ 
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agitur de Censu consignativo ^ reali » et perpetuo , 
pecunia ìnterventum , et numerationem requirente 
prò forma inducta a celebri Const\tutioi\e Sanai Vii 
K , sed res est de censu personali ^ et vitaUtio , qui 
•valide de jure fonstituitur ^ habita etìam fide.de pre- 
ti o , et prò pecunia solvenda ,, Ed in fatti anche 
a senso del Duardo ne’ suoi Commentari della me- 
desima Bolla di' S.' Piò V. nel proemio §. primo " 
De re Censui suhìuganda quest. 2 . io. que- 

sta sorta di Censo impropriamente vien appel- 
lato con questo nume , giacché egli lo defini- 
sce „ Contractus Sponsionis ^ vcl Innominatusi Do 
ut des , *vel saltem Donatio sub modo . 

XX. E’ ben vero però che il Compratore per sua 
sicurezza debbe avere riflesso in modo speciale agli 
averi del Venditore, che .riceve il danaro, e si in- 
dossa il peso di pacare posticipatamente o di sei in 
sei mesi, o d“anno in anno.a tenore della convenzione 
li frutti , ad oggetto che, premorendo esso Ven- 
ditore al medesimo Compratore, sia questi sicu- 
ro di conseguire li ridetti frutti sua vita naturale 
durante giusta raccordo fattone: che se mai ac- 
cadesse, che la, sopravivenza di quelle Persone, per 
la vita delle quali è stato comprato il Censo, tbs* 
re si lunga, che il vantaggio da questo Censo 
derivato superbisse la somma sborsata al Vendito- 
re fin dal principio del contratto, come sarebbe 
ex. gr. se fossero stati sborsati nell’ atto del Vita^ 
lizio se* 100. coirobligo di pagarne se. 8. per 
cento, ed anno, e quello, Che ha. improntato il 
danaro, campasse per tanti anni, il computo de’ 
quali ragguagliati dalli detti se. 8. annui 9. portas- 
sero • 


Del Contratto del Censo Vitalìzio . 157 

sero la soniina di se. 550,, o 4O0. in liianìera,. 
che in apparenza entrar potessero i termini della 
lesione enormissima anche ultra Bessem : non per- 
tanto potrebbe aver luogo questa eccezione per 
la ragione addotta dal Cenci nella quest. 10 num, 
32.,, ivi y. Contractus non sunt testimandi ab ei'entu ,, 

XXI. JEd il medesimo Cenci nd seguente n. 33. 
ce avverte il Jv'otajo, e li Contraenti a non far 
mai dipendere la durata del Censo da un tempo 
incerto, ed eventuale, ma prenda di mira la vo- 
lontà, c il fatto de’ medesimi Contraenti, e spe- 
cialmente del Venditore , come sarebbe , finché cglj. 
prenderà Moglie, o sotto altra condizione, la di 
cui purificazione , ed evento potesse consistere nel 
di lui volere, c fatto, mentre, allora con facilità 
potrebbero commettersi delle frodi , dalle quali ri- 
sultasse l’ingiustizia del Contratto , che soltanto 
dipende dall’ incertezza, e dall’accidentale futuro 
evento . 

XXII. Ne dà pur anche nel precedente num. 28, 
un altro avvertimento risguardante la coscienza 
de’ Contraenti , dicendo, che» Si ad ejus vitam 
census emitnr^ sH adeo juvenis , ut •verisimiliter pos* 
sit tanto tempore vivere quod ex responsionibus ark- 
nuis ejusdem census percipiat tot fructus , et pecu- 
ttias , quip non solum ascendant ad capitale , quod 
fuit inemptionem dicti census erogatum, sed multo 
plures, utique contractus esset valde suspectus t non 
ex parte sui, sed in intentione expendentis pecu-^ 
nias; quoniam apparerei quod voluerit cum suis 
pecuniis ultra modum luerari t ttnde secundum ho- 
mm conscientiam non posset illas retinere, licei 
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in Foro exterìori, etjudicìali nonposset eompelli ad 
earum restitutionem^, quia non est usura realis > sei 
tuentalis * 

XXIII. Ma. per conchiudere U presente Istruzio- 
ne su tal materia sebbene siasi gii sopra bastevol- 
niente dimostrato, che nel Contratto 'del Censo ' 
Vitalizio non occorre in punto di Ragione la pre- 
stazione del Fondo, trattandosi nondimeno, che 
il darlo riesce cosa più vantaggiosa al Comprato- 
re del medesimo Censo, da cui si sborsa il dana- 
ro , si perchè vien egli posto in maggior sicurez- 
za dell’annua convenuta contribuzione, si ancora 
' perchè viene in tal guisa a sfuggire ogni contro- 
versiaì che gli si potrebbe suscitare sulla disputa 
appunto agitata fra’ Dottori , se per la validità 
del Contratto, il quale universalmente si ‘ammet- 
te, per lecito, si richieda il Fondo capace, c frut- 
tifero di sua natura, come lo esige il Censo Cop- 
signativo, crederci perciò, che 3 maggior Caute- 
la, e per porre viemeglio in salvo il proprio in- 
teresse, fosse più espediente al Notajo, e allò 
Parti di appigliarsi all’opinione di que’ Dottori , 
il sentimento de’ quali è, che si richiede ancora in 
questo Censo Vitalizio un Fondo stabile , e capa- 
ce di -sua natura a produrre il frutto nella quan- 
tità convenuta, dimostrato col suo Vocabolo, si- 
tuazione, e conlini: Imperocché l’assegnazione di 
questo Fondo tanto è lontano , ' che pregiudichi 
veruna delle suddette Parti, che anzi loro appor- 
ta giovamento, cioè al Debitore, perchè sa d’onde 
ritrarre quella somma annua, che si è obbligato 
pagare ai suo Creditore , ed al Creditore, perchè 

non - 
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ron solo rio\jin Egli sicuro di conseguire detta an- 
nua somma sopra la Persona del detto suo Debi- 
tore , che può in fatti assumere in sè questa per- 
sonale obbligazione, anche giusta la dettaBolladi 
S. Pio , confórme insegna il Cenci nella quest. 
tiunif 32, nel §, non tamen ,, ivi,, ?^on tamen probi- 
het'iir ex Bulla Vii P. , qued in hoc Censuali cantra- 
ctu ^obligatio Tersonalis adbibeatnr ad niajort.ni se- 
curitatem Emptoris y ut'citius consequatur per ca- 
pturam Versone , et honorum suos redditus debito 
tempore exsolvendos„ ma molto più sopra.il fon- 
do assegnato dal medesimo Debitore . Oltre di che 
se fosse vera la -detta sentenza di coloro, i quali 
vogliono che anche nel Censo Vitalizio si richic)» 
da la prestazione del Fondo, comechè egualmen- 
te soggetto alla Bolla Piana , verrebbe in tal gui- 
sa ad esser messa in salvo la coscienza de' Contraen- 
ti, che più d’ogn’ altra cosa deve a chiunque pre- 
mere , assicurando il Cenci nella detta qu. 34. nu» 

4$. che,, Omnia disposìta per Tium V.tendunt sab* 
iem ad tollendum periciilum i et suspicionem usura ^ 
et prò majori conserqjatione Juris Divini ^ vel 7^0- 
turalisy rje in hoc Contrae tu per illicitas, et pravas , 
pactiones conturbentur „ e finalmente conchiudendo 
pel nuni. 49, , che in qualsisia luogo della Cristia- 
nità devesi obedire alla mede si ir a Boll a particolar- 
mente nella tparte, in cui si prescrive, che il Cen- 
so non sia valido, senza Tassegnazione di un Fon- 
do di cqfn immobile» e naturalmente frnttifcra, 
appunto, 'perchè „ Tendit ad tollendum immihens 
periculum ,• et suspicionem usura „ • • 

Premessi questi legali prinpipj pe? notizia, ed ay- 

vc«w 
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vcrtimento de’ Contraenti , c del Notafo» si darà 
ora una Formola dell’ Istroniento sopra il Censo 
Vitalizio non molto difforme dalla Formola dell’ 
Istromcnto sopra il Censo consignativo , che sarà 
la seguente » cioè : < 

Formola ^del Contratto del Censo Vitalizio . 

,Al T^omedì Dio, oimen, 

\ 

XXIV. A Sserisce a me Notaio infrascritto il 
t\. Signor N. N. ctc. essere’ stato isti- 
tuito universale crede dal Signor N. N. nell’ ul- 
timo suo Testamento fatto sotto il dì etc. del me- 
se etc. dell’ anno etc. per gli atti del Sig. N. N. No- 
taio publico della Città d’ Assisi, ovvero etc. al qua- 
le ctc., ed avere trovata la di lui Eredità grava- 
ta degl’infrascritti debiti, per dimettere li quali 
aver bisogno di danari, ed affermando ancora di 
tenere , avere , e possedere per propria ragione , e 
con pieno dominio tanto utile, che diretto gl’ in- 
frascritti beni cioè : , 

Un Predio arativo a grano etc. ( qui si descrive 
il predio sudetto con le sue qualità , vocabolo, si- 
tuazione , e confini ) ha risoluto di quello servirsi 
per fondo , quantunque non necessario , di un an- 
nuo Censo Vitalizio da contraersi, c vendersi a fa- 
vore degl’ infranominandi' Sig. Coniugi compratori 
per l’infradicendo prezzo da erogarsi intieramen- 
te in sodisfazione dclli detti, ed infrascritti debi- 
ti ereditari di detto Sig. N. N. Testatore . 

Quindi alia presenza di me Notajo , c degl’ infra- 
. • • ■ scrit- 
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scritti Testimoni costituito il medesimo Signo- 
re N. N. a me ben cognito, sopra il suddivisato 
Predio specialmente, e generalmente sopra tutti , e 
singoli gli altri suoi beni , frutti , rendite , e pro- 
venti di essi di qualsivoglia sorta, in modo però , 
che la generalità non pregiudichi alla specialità, 
nè e contra etc. spontaneamente, ed in ogni altro 
modo, e forma migliore, e di ragione più vali- 
da, impose, costituì, ed assegnò un annuo Cen- 
so Vitalizio di se.... di paoli dieci per scudo da 
durare per fino a tanto, che vivcranno gl’ infrascrit- 
ti Sign. Compratori , e ciascuno di essi, come me- 
glio si dirà in appresso, libero, ed immune dà 
ogni peso, contribuzione, dazio, e gabella etc. e 
quello cosi imposto, ed assegnato di ragion propria 
come sopra vendette, trasferì , allenò , e concesse 
a favore dclli Sig. N. N. presenti , ed accettanti etc, 
loro .vita, e di cadauno di loro naturale durante , 
c non più oltre , in maniera però , che morendo 
l’uno di essi non venga punto all’ intiero pagamen- 
to mancato, nè quello in alcuna benché menoma 
parte diminuito, ma tutto, e nella medesima som- 
ma prosicgua. intieramente a favore dell’ altro su- 
perstite pervia, e modo del gius accresccndi t •vel 
non diminuendi 'per fino all’ ultimo giorno, e mo- 
mento del viver suo, il qual giorno, quantunque 
solamente sia incominciato, si abbia nondiméno 
per finito, c non altrimenti etc. c nofi più oltre 
etc. del che etc. in ogni etc. Ad avere , tenere , c 
possedere etc. o quasi etc. esigere , vendere, cede- 
re, ed in altri trasferire, e fare di detto annuo 
^Vitalizio Censo ciò , che ad essT, e ciascun di loro 
Tom>Vt , ^ t ' ' re- 
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respettivamente pareri , e piaceri tanto del decor- 
so, ,e non esatto , quanto del decorrere fino all’ • 
ultimo momento suddetto dell’ ultimo Moriente co- 
me sopra, c non altrimenti etc. 

E col 'medesimo titolo , e causa di vendita co- 
‘mc sopra fatta detto Sig. N. N. imponente die- 
de , cedè , e concedè etc. ogni gius , e ragione 
propria , ponendo , e costituendo li suddetti Sig, 
K. N. Compratori sopra il medesimò Censo , e 
Eondo Censito in suo luogo, ed in ogni propria 
ra ione etc. costituendoli ancora suoi Procura- 
.tori irrevocabili, e facendoli padroni etc. ed il 
possesso, o qu.asi promise dar libero etc. ogni 
gius, c ragione e cc. veruna ragione etc. costituen- 
dosi etc. in ogni etc. e promise ancora il sopra- 
nominato Signor N. N. venditore .non dire , nè fa- 
re mai nè direttamente , nè indirettamente contro 

10 stesso Censo etc. non muover lite etc- altri- 
menti a tutti li danni etc. e li beni accensati co- 
me sopra esser propri, e di suo pieno, cd asso, 
luto dominio etc. ed esser capaci a sostenere il 
Censo sudetto, c più etc. ed essere liberi etc. da 
qualunque altro Censo , peso , fidccommisso , gra- 
vezza etc. impeditiva della presente imposizione 
etc. con rutti qli altri obblighi, c promesse con^ 
tenute nelle Formole più ampiamente concepite, 
e stampate sopra il Censo consignativo , alle qua- 

11 etc. 11 qual Censo annuo Vitalizio, o sia an^ 
qua rendita, e contribuzione di se. etc. moneta 
predetta come sopra imposto c venduto , il di- 
visato Sig. N. K. nel modo come sopra etc. pro- 
mette , e solennemente^ si obbliga prontamente 

. . . 
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realmente , e con effetto pagare , e sborsare alli 
prefati Sig. N. N. essi viventi ad un solo de’ me- 
desimi , che avrà l’ obbligo di passare all’ altro la ‘ 
sua. rata, e porzione, in maniera, che a qualun- 
que di loro verrà fatto l’intiero annuale pagamen- 
to, detto Sig. N. N. Venditore conscguisca col 
recapito del Recipiente l’ intiera sua liberazione , 
c tale annuo pagamento promette, e si obbliga 
di effettuare di sei in sci mesi posticipatamente 
ia rata qui in Assisi liberamente , ogni eccezione 
si di fatto che di ragione affatto rimossa , perchè 
così etc. in ogni etc. Passato poi 1 ’ uno di essi 
Sig. N. N. Compratori all’ altra vita, il memora- 
to Sig. N. N. Venditore , promette , e conviene 
di farne l'annual pagamento intieramente al Super- 
stite nella stessa somma , c maniera , che è stata 
di sopra riferita, c come se fosse convenuta, e 
promessa a favor d’ una sola Persona, perchè co 
si eie. e non altrimenti etc. Kd in caso di non pun- 
tuale pagamento cònvenne, ed acconsenti , che 
detti Signori N. N, compratori , e ciascuno di lo- 
ro possa , e vaglia di fatto , e d’ autorità propria 
senz’ alcun decreto di Giudice per T entrante quan- 
tità del debito non pagato’ avere, conseguire, 
percipere li frutti , pròvcnti , "e rendite non tanto 
del fondo Censito , come sopra descritto , ma an- 
cora di qualunque altro effetto di qualsivoglia sor?, 
ta a detto Sig, N. N. spettante , da esso possedu- 
to , e ritenuto , si , c talmente , che una via elet- 
ta non s’ intenda all’ altra rinunziato , nè riman- 
ga questa in alcun modo pregiudicata , ma a I04 
ro , e ciascun di lor« sia lecito variare a loro ta- 

i ^ len* 
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lento , ed arbitrio per il fine di conseguire V an- 
nua som.ma , che gli è dovuta , anzi che possano 
'tentare, e sperimentare nel medesimo tempo più 
remedi , ed azioni , a loro , e di ciascun di doro 
volontà sempre, ed in ogni tempo del ritardato 
pagamento, c fino , all’ intiera loro sodisfazione , c 
per somigliante effetto lo stesso Sig. -Né N. Ccn- 
suarìo li deputò in suoi speciali i rocuratori ir- 
revocabili , tanto divisamente, che congiuntamen- 
te. ed in solido con ampia, amplissima facoltà di 
esigere , conseguire , c far propri li detti frutti , 

. rendite , e proventi in qualunque luogo , ed ap- 
presso qualsivoglia Persona esistenti , e farne quie- 
tanza etc. con le solite , e consuete clausole da 
stendersi, quando fiiccia di bisogno, in forma am- , 
piissima, e colla clausola ancora ad lites, et cau- , 
sas eh. e colla facoltà di sostituire uno, e più 
Procuratori colie medesime facoltà ovunque , e 
tante volte quante a lorcr piacerà, e crederanno 
abbisognare, perchè cosi etc. non solo etc. ma in 
ogni etc. • 

■ H questa imposizione, e vendita del sopradet- ^ 
to annuo Censo Vitalizio di se.... moneta sud- 
divisata il medesimo iig. N. K. fec-e , c fa , e 
^dichiara di fare a favore delli' prefati Sig. N. N. 
nel modo enunciato di sopra per il prezzo, e no- 
me di prezzo di se. ... moneta Romana , che 
realmente, e con effetto in tante monete d’ oro, 
c d’argento di giusto peso, c valore numerate 
alla mia presenza.e'dcìli sudetti ,ed infrascritti Te- 
stimoni ha , e riceve , ed a sè tira contanti , c 
così tirati , e ricevuti , tanti essere disse i c con- 
. ' fcj- 
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. fessò , se ne chiamò, e chiama ben contento, e 
sodisfatto, onde di detto ' prezzo nc fece, e fa' 
fine , e quietanza in forma etc. anche col patto 
etc. air eccezione etc. cd alla speranza ctc. es- 
pressamente col suo giuramento tactis ctc. rinun» 
ziando in ogni ctc. quali se.... lasciò nella me- 
desima tavola, dove furono numerati, e Contati 
per li fini, ed effetti, e con le condizioni da di- 
chiararsi , e da apporsi respcttivaniente in appres- 
so, perchè così ctc. 

Ed inerendo alla natura del presente contratto 
vitalizio li sunnominati Signori Contraenti con- 
vengono , ed espressamente dichiarano , che la som- 
ma di se. . . . come sopra sborsata per sorte del 
medesimo Censo sia sempre , ed 'in ogni tempo 
irrepetibile come se fosse realmente perduta, cd 
irrevocabilmente donata, ed acquistata al detto 
Si.mor N. N. e suoi etc. cplla surriferita però 
obligazionc dell’ annua contribuzione suddetta, a 
favore dclli sopradetti Sig. N. N. c durante la 
vita di ciascuno di loro senza la menoma dimi- 
nuzione a favore del superstite in caso di premo- 
rienza di alcuno all’ altro di essi , fino all’ ultima 
ora dell’ ultimo a morire , perchè cosi ctc. e non 
altrimenti etc. ed in caso , che il presente contrat- 
to non vaglia in vigore di contratto di Censo vi- 
talizio, e sia difettoso per mancanza di qualsisia 
requisito per validità di esso dalle Leggi ricer- 
cato, o patisca qualsivoglia altra eccezione in li- 
gnea di censo vitalizio, ed improprio, dichiarano, 
vogliono, cd intendono, che vaglia come dona- 
zione cttm modo etc, di reciproca sponsione , di 

cóm- 
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compra, c vendita di un gioco di fortuna, c co 
me suol dirsi di un gettito di rete etc. a rischio 
di perdita, e di guadagno , o di qualunque al- 
tro contratto, e titolo traslativo di dominio di 
ragione valido, c dalle Leggi permesso, alla diV ' 
posizione jdclle quali dichiarano , e si protestano 
di voler essere obbedienti , éd alle medesime uni- 
’ formarsi in tutto, e per tutto, e mai come con- 
tratto di mutuo, o altro in se continente T usura 
anche palliata, in maniera, che sè nel presente 
atto qualche patto fosse contenuto, che tanto di- 
rettamente, quanto indirettamente alle medesime 
Leggi si opponesse , intendono , anzi espressamen- 
te vogliono , che sia per non apposto , che anzi 
fino da questo momento lo cassano , ed abolisco- 
no, e per cassato , ed abolito vogliono, che si 
abbia , c che atto non sia a produrre verunissimo 
effetto , perchè cosi etc. e non altrimenti etc. in 
ogni etc. ' 

Queste cose poi semprè salve , li suddetti Sig. 

' N. N. Censualisti da una parte , ed il detto Sig. 

N. N. dall’ altra colla mutua stipulazione , e re- 
spettiva accettazione convennero, e convengono 
per patto espresso, che la stessa somma di se.... 
lasciata, come sopra nella Tavola, in cui fu nu- 
merata , il sunnominato Signor N. N. debba ero- 
gare nel sodisfare, e dimettere gl’ infrascritti de- 
biti ereditari del suddivisalo Signor N. N. di Jui 
Autore ( si esprimeranno lì debiti , che si vor- 
ranno pagare colC enunciativa del giorno , mese , an* 
no ', e rogito del ’ì^ptajo , per gli atti del quale so- 
no stati gP lstr omenti della creazione di essi cele- 
• ' bra- 
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hratì ) c similmente convennero , che nell’atto del 
pagamento debba farsi espressa menzione della 
provenienza del danaro , die a ciascun Creditore 
verrà sborsato , per il fine di riportarne realmen- 
te, e con effetto la cessione traslativa delle respct- .. 
tive ragioni almeno de dato etc. ed in caso di fi- t 
nunzia etc. questa cessione pienissima s’ intenda 
fatta, ed acquistata a favore delli sopradetti Sig« 
N. N. per ministero della Legge per potere far- 
ne r esperimento tanto che con- 

tro chiunque etc. per la totale , ed esatta esecu- 
zione del presente contratto, e di ciascuna cosa 
in essa contenuta, c dichiarata, nelle maniere, e 
forme piu utili , e più vantaggiose alli prefati Si- 
gnori N. N. Censualisti , c di ragione competen- 
ti etc. in og^ni etc. 

£ per r effetto di quanto sopra etc. li detti se. . . • 

Io stesso Sig. N. N. nella medesima quantità, e 
moneta di fatto , c realmente diede , e consegnò 
in deposito al Sig. N. N. parimente a me cogni- 
to etc. presente etc. il quale alla mia presenza , 
e degl’ istessi Testimoni Istrumentarj , e non amos- 
si etc. ristessa quantità, e qualità di moneta ri- 
cevette, e riceve, ed a sè tira contanti per il fi- 
ne , ed effetto riferito di sopra , e facendone fine , 
c quietanza in forma etc. anche col patto etc. e 
colla rinunzia all’ eccezione etc. ed alla speranza: 
etc. promise , e promette , e si obbliga di ritenerli 
presso di sè in deposito, c sotto nome di depo- 
sito a suo rischio etc. c ad ogni requisizione, ed 
istanza del prescritto Sig. N. e suoi etc. sbor- 
sarli , e pagarli alli divisa^ Creditori etc. nel mo- 
do 

t 


Digitized by Google 


lK8 Capìtolo XXV. 

do, c forma predetta qualunque eccezione etc. del 

tutto rimossa etc. ■ 

• Per le quali cose tutte , e singole da esattamen- 
te osservarsi singula singulis etc. li sunnominati 
Signori Contraenti obligano sè stessi , e loro ere* 
df etc. 

.Altra Formola tT Istromento sopra il Censo Vitali- 
zìd eolia mutazione della sola parte narrativa , 
per r opportunità de' Casi . 

.Al nome di Dìo .Amen* 

. XXV. Itrovandosi il Sig. N. N. di quest Cic- 
JLv tìi di Foligno in età di anni 68. acon- 
giunto col santo nodo del matrimonio colla Si- 
gnora N. N. sua legittima Consorte in età di an- 
ni 50. contratto fin sotto il dì etc. del ifiese etc. 
deir anno etc. e fin da quel tempo per giusta, ed 
imperscrutabile Divina disposizione privi di Suc- 
"cessione , e bramando il medesimo Sig. N. N. pro- 
vedere non meno alla sua , che di detta sua Si- 
gnora Consorte più commoda sussistenza per fino 
a tanto, che al Sommo Iddio parerà, e piacerà 
mantenerli in questa vita mortale , ha risoluto per- * 
ciò , come egli asserisce , di fare con Persona fa- 
coltosa, e benestante un contratto di reciproca 
sponsione , con dare alla medesima per titolo di 
donazione modale irrevocabile, o di compra, e 
vendita, di un gioco di fortuna , ocome suol dirsi 
di un gettito di rete a rischio di perdita , o di 
lucro, di censo improprio vitalizio, o con qua- 

lun- 
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Del Contratto del Censo vitalizio , *itfp 
lunque altro titolo traslativo del dominio cum mo~ 
do di ragione valido, c dalle Leggi permesso la 
somma di se.... da divenir propria della'isudetta , 
Persona benestante nell’atto della tradizione, a. 
condizione però , e col patto , ed obligazione cor- 
respcttiva solenne , ed espressa , che nello stesso 
jempo del ricevimento del , denaro la medesima 
Persona prometta, e si obblighi di prontamente 
pagare, e contribuire ogni anno, e di sci in sei 
mesi posticipatamente , in fine di ciascun semestre 
Ja rata, e la quantità di se. io. per ogni centi> 
najo di scudi, ed anno liberamente qui in FoIh 
gno alli medesimi Signori Conjugi perfino a tan- 
to che eglino vivcranno , e ciascuno di essi vive- 
rà naturalmente , e morendo alcuno di loro , a 
quello, che rimarrà all’ altro superstite , senza che 
punto diminuiscasi la sudetta annua contribuzione 
di se. IO, per cento, ed anno, per 1^ rata por- 
zione del moricnte, ma tutta ed intiera debbasi 
a quello de’ Signori Conjugi , che sopraviverà per 
via , e modo di accrescimento , o non diminuzio- 
ne, ed allora soltanto cessi il peso, ed obbligo 
di pagare l’ intiera annua somma , quando ambe- 
due Il predetti Signori Conjugi, e l’uno, c j’al- . 
tro di loro sarà passato da questa momentanea all’ 
altra vita immortale, e non prima. 

Alli sunnominati Signori Conjugi si è esibito il 
Signor N. N. di accettare la suddivisata somma i 
da paflare in suo dominio col peso, ed obbligo 
della contribuzione annua delli richiesti se. io. per 
cento , ed anno da pagarsi puntualmente , e libe- 
ramente nel modo di sopra riferito , e dalli me- , 

de. 
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17° Capìtolo XXF* , 

desimi Signori Coniugi bramato, c voluto , c quei- 
la ricevere a titolo di qualsivoclia delli sopradetd 
contratti vitalizi , e di Qualunque altro , per cui 
le Leggi permettono, ed approvano la succenna- 
ta annua contribuzione, c per tal fine imporre so- 
pra r infrascritto suo predio particolarmente , e 
generalmente sopra tutti , e singoli altri suoi be- 
ni , cd effetti di lor natura fruttiferi , colf ipoteca 
ancora di qualunque mobile a lui spettante, e di 
qualunque gius , c ragione ad esso competente 
r annuo improprio Censo , e corrisposta vitalizia 
di se. IO. per ogni centinaio di scudi, ed anno 
giusta il desiderio, e volontà delli memorati Sig. 
Coniugi ', c proposta da essi fattagli , e detto an- 
nuo improprio Censo così imposto vendere a fa- 
vore delli menzionati Sig. Coniugi loro vita na- 
turale durante , e dopo la morte dell’ uno , o dell’ 
altro di essi , a favore di chi di loro rimarrà so- 
pravivente, senza che venga punto diminuito , ma 
nella stessa quantità ^proseguire , e durare per fino 
a tanto, che al Signore Iddio piacerà di a sè chia- 
mare pur anche l’ altro de’ medesimi Sig. Coniu- 
gi rimasto al predefonto superstite, con dichia- 
razione per togliere ogni ambiguità, che l’ultimo 
giorno della di lui vita debba proporzionatamente 
considerarsi per fare il raguaglio della rata de’ su- 
detti annui scudi io. per cento , che dal prefato 
Sig. Imponente dovrà sborsarsi per ultimo paga-' 
mento , e volendo quanto li sunnominati Sig. Con- 
traenti hanno tra loro concordato, c verbalmente 
convenuto, ridurre per mia mano a pubblico, c 
giurato Istf omento, 

' Quin- 
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Del Contratto del Censo Vitalizio. 171 
Quindi per tanto è > che il suddivisato Sig. N« 
N. a me Notaio cognito spontaneamente, ed in 
ogni etc. specialmente sopra un di lui predio po- 
sto etc. arativo etc. in Ilio etc. appresso etc. a sè 
di pieno .diritto , ragione , e dominio , come egli 
disse, spettante, c generalmente , in modo però, 
che la specialità non apporti verun pregiudizio 
alla- generalità, ned contra sopra tutti, e singoli 
altri suoi averi , ed effetti in forma di ragione più 
valida impose, costituì, ed assegnò un annuo Cen- 
so improprio Vitalizio di scudi io. per ogni cen- 
tinaio di scudi, ed anno libero, immune, ed e- 
sente da ogni, e qualunque peso, dazio, contri- 
buzione, e gabbella etc. E qui adattando Tlstro- 
mento alle circostanze , si proseguisca come nell- 
altra Formola dell’ Istromento del Censo Vitalizio 
etc. 

• CAPITOLO VENTESIMOSESTO. ' 

Del Contratto della Transazione . 

SO 

/, Da alcuni Dottori si annovera la Transazione 
tra' Contratti T^òminati . 

II. La Transazione è stata inventata per conserva^ 

re f umana Tranquillità i e C uso del com* 

mercio . .... . ^ 

III. La Lite produce negli domini molti pessimi 

Il debito , e U Liti sogliono ridurre gli domini 

alla 
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alla miseria , e perciò la Santa Chiesa pre- 
ga Iddio , che mai insorgalo le discordie tra 
suoi Fedeli . £’ meglio un magro accordo , 
che una grassa Sentenza, 

La Transazione è un recesso dalla Lite , ed un 
amichevole composizione cC ogni interesse • 

IV, Si definisce la Transazione , e si spiega la de- 

finizione , 

V, Tre sono li requisiti della Transazione , llpri-> 

mo , che si faccia sopra un affare dubbioso., 
il secondo , che C uno dia , o rimetta , o 
prometta alC altro qualche cosa vicendevol- 
mente , Il terzo, che si eseguisca senza do- 
lo , e con buona fede . 

VI, Il requisito principale della Transazione è la 

dubbiezza della cosa , quantunque non sia 
per anche dedotta in lite, 

VII, Si dice la cosa dubbia primieramente , quan- 

do su di essa é stato introdotto il giudizio , 
che si acquieta colla transazione per toglie- 
re le spese , e P inquietudine , purché non 
vi concorra il dolo , ' 

Vili, In secondo luogo , quando la prova deW af- 
fare litigioso sia difficile , o di grave dispen- 
dio, 0 quando a giudizio di Vomo savio 
meriti t affare contenzioso d' essere amiche- 
volmente composto , benché su di esio non 
sìa introdotta la lite , 

IX, In terzo luogo si verifica la dubbiezza, quan- 
-do si tratta d' articolo, su cui vi sia C opi- 
nione d" un Eccellente Dottore, benché vi 
. ^ . sia r opinione tC altri in contrario , 

X,Ter 
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X. Ter la sunrezza delia transazione sì richiede , 

che nell' Istromentp uenga provato « che sia 
stata mossa la lite i ed il fondamento delta 
medesima lite, non bastando la sola asser- 
tiva delle Tarti , 

XI. La Transazione è nulla , quando è fatta con 
' dolo , e malizia , benché non sia lesiva . 

XII. 7{pn resta salvata la nullità della Transazio- 

ne fatta con dolo dalla clausold „ Quod si 
pius carum altera habuissct , sibi donatum 
intclligatur ,, quando nel contratto intervie- 
ne la lesione enormissima . 

XIII. Si limita la detta _ regola, quando da stessa 

clausola della donazione non si pone acces- 
soriamente alla transazione y ma principal- 
mente , e da per sé, senza dipendenza da 
essa , 

Xiy. I^ assertiva de' Contraenti , sulla Lite tra essi 
'• fatta, non basta, ma deve giustificarsi o 
col documento , o coW indicazione di essa 
lite avanti qual Giudice, per gli atti di 
qual 'Xlotajo, e di che tempo. 

XV. Il fine , per cui si fa la Transazione da espri- 
mersi nella narrativa , è perchè le Tarti 
vogliono imporre un perpetuo silenzio alla 
lite , e perchè bramano , che la medesima 
• lite con la detta transazione sopita , ed estin- 
ta , mai pili risorga ; e deve poi il T^otajo 
' • discendere alla parte dispositiva dipendente 
dalla narrativa . 

XFI. Due sono le Cause degli atti umani : L' una 
finale, c T altra Impulsiva, est spiegano. 

XYU. 



xyil. £' cautela t che la transazione si faccia' colla 
mediazione di Tersona virtuosa , proba , e 
nobile . 

XVllU biella transazione , che si voglia fare tra 
C Erede gravato, e C erede fidecommissario 
sopra una qualche cosa fidecommissaria , e 
soggetta al fidecommisso progressivo , è cau- 
tela il far deputare , ed intervenire il Cura^ 
tore per li futuri chiamati , 

XIX, 7{ella Transazione deve porsi a maggior cau- 

tela'h precedente Aquiliana Stipulazione, 
c la susseguente acccttilazione. , 

XX, Le parole del 'Hptajo , colle quali è concepì- 

to r Istromento si reputano parole de"' Con- 
traenti, 

■ Ideile Transazioni cC interessi particolari non de- 
ve concepirà la parte esecutiva dell' Istro- 
mento con termini comprensivi della gene- 
ralitd , ma ristretti ale interesse , su cui si 
transige , 

XXI, V Istromento di Transazione concepito con ' 

termini generali comprensivi tanto la cosa 
caduta in lite « quanto ogni altro interesse 
delle parti fino al di del detto Istromento , . 
per la cosa litigiosa ha forza di Transazio- 
ne , per le altre cose ha vigore di patto , 

XXII, “Perchè la transazione fatta sopra un, atto di 

ultima volontà sia valida , il Gius Civile 
' nella L. De his ff. de Transact. comanda , 
dalli Transigenti si veda, e si consideri il 
' Testamento , o altro atto di ultimo volere , 
sopra cui V erede, ed il legatario, -.o altro 

trans- 
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transigente vogliono concordare , e fransi^ 
gere , e che il 't{otajo nelC Istromento me- 
desimo ne falda la fede . , 

XXIII» Ideile transazioni fatte traversone ignare ^ 
ed idiote , come tra Contadini , e simili Ptr*- 
sone , non basta , che il T^otajo faccia la 
fede con le parole del Testo „ Inspcctis , 
cognitisque verbis m masi richiede ancora y 
che attesti , che ha loro spiegate le \purole 
ed il contenuto del Testamento . 

XXiy» La Donna > a cui il Fratello erede del Va- 
dre paga la Dote » e ne riporta la quie- 
tanza coll*' espressione y che la riceve prò 
crani , et tote eo , quod possit peterc ex 
Testamento Patris in hsereditate paterna, 
se tl medesimo Vadre nel suo Testamento 
gli ha lasciato un legato , non rimette col- 
le suddette parole il medesimo legato» 

XXy, La Donna dotata dal Fratello con somma mi- 
nore della Legittima y può pretendere il sup- 
plemento , benché .nella quietanzai e rinun- 
^ zia sia stato detto dal 2\{o/4/o „ Inspectisi 
cognitisque verbis testamenti „ Ma deve, 
dirsi nella detta quietanza , che rinunzia 
, ancora alla legittima » 

La rinunzia giurata ad una cosa particolare , 
e ad ogni ajufo delle Leggi , può dirsi che 
comprenda ancora la L. de hls de Trans» 
act. quantunque non espressa < i 
XXVI, Il 'FlQtajo deve apporre nelC Istromento d{ 
.. Transazione fatta sopra il. Testamento d" al- 
cuno, la clausola prescritta. dalla .L> de 

bis 
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hls ff. de Transact. „ Inspectis cognitisque 

verbis Testamenti ,, 

Tuo omettersi .detta clausola , quando lì Contra- 
enti affermano d' esser loro pienamente nota la 
disposizione testamentaria , e di tale asser- 
tiva ne faccia fede il '^ptajo nelC Istrcy- 
mento . 

XXyiU "Può rinunziarsì con giuramento alla dispo- 
sizione di detta L. de his ff. de Transact. 
XXVIII- Il giuramento è di due sorti : Asserto- 
rio, e Promissorio; V Assertorio è quella, 
con cui si giurai che la cosa e verui nel 
modo 1 che si asserisce . 

XXIX, Il Promissorio è quello , con cui si giura 
'di non contravenire alla promessa fatta , 

XXX, 7 ion può farsi la transazione sopra gli ali- 

menti 9 vestiario, ed abitazione lasciata ad 
alcuno per Testamento col ricevere una tan- 
ta somma per una sol volta, senza V au- 
torità del Giudice, secondo il prescritto dal- ^ 
la L. cum ii ft de Transact. 

. il Giudice per interporre il suo decreto, e da- 
re la licenza di transigere , deve considerare 
copulativamente tre cose : La causa della 
Transazione , il modo , e le Tersone , che 
vogliono transigere. 

XXXL- Sì spiegano li tre requisiti necessari ad esor 
' . minarsi dal Giudice per autorizzare la Trans- 
azione sopra gli alimenti . ^ ^ 

TCXXIL La Transazione fatta sopra gli alimenti fu* 
. turi non comprende f abitazione , ed il ve- 
stiario • 

XXXIII. 
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^^XIII. 7^0» può transigersi t e commutarsi il le^ 

gato lasciato in quantità annua per gli ali- 
' menti col ricever la specie , nec e contra 
senza il decreto del Giudice, 

Si può transigere senza decreto del Giudice sopra 
un legato annuo lasciato per prevedersi di 
abitazione , col ricevere in luogo della quan* • 
titd legata la detta abitazione , 

XXXIV, Sopra gli alimenti dovuti per contratto può 
transigersi senza decreto di Giudice • 

XXXV, Si richiede il Decreto del Giudice nelle 
Transazijni , che bramano farsi sopra gli 
alimenti futuri ^ non già sopra il credito 
degli alimenti passati, 

XXXVI, "Può transìgersi sopra gli alimenti futuri sen* 
za Decreto di Giudice ^ quando C ,Alimen» 
tario presti il suo giuramento di osservar 
sempre la fatta transazione • 

XXXVII, La Transazione abbenchè giurata fatta 
4a un Figlio sopra gli alimenti lasciatagli 
nel Testamento del Padre , o da un mino» 
re, 0 da un povero senza il Decreto del 
Giudice, può annullarsi col domandare C as- 
soluzione del giuramento , che può facilmen» 

- te concedersi , 

XXXVIII, Tqpnpuò celebrarsi alcun contratto , nep» 
pur per via di Transazione , sopra I eredi» 
tà di un vivente senza di lui consenso , sem» 

. pre però revocabile. 

La Transazione fatta sopra, /’ eredità di un vi» 
venie , a cui esso acconsente , e valida , quan» 
do è concepita in senso atfìrmauvo , non va- 
TontfV* M le ^ 


le però quando è concepita i in senso negac 
tivo,.« si spiega ^ abbsnchè venga apposta 
Capitoli iVJ atri moni ali , 

XXXlX, Il patto sopra la vicendevole successione 
in caso di premorienza <C alcuno de' fransi» 
genti y non è valido, perchè contiene il de- 
siderio delC altrui morte» 

XL. Il putto della successione in alcuni beni parti- 
colari in caso di premorienza ■ a favor del 
superstite , è valido , perchè non toglie la fa- 
coltà di disporre delli beni restanti . 

XLl. T^on può transigersi sopra un effetto spettan- 
te alla Chiesa, senza il beneplacito »Apo- 
stolico » c r utile evidente di detta Chiesa . 
XLII. 7{pn può farsi il compromesso, nè cèdersi, 
nè transigersi sopra le ragioni, ed azioni , 
che competono alla Chiesa , abbenchè la 
disputa sia tra due Chiese, o Luoghi TU 
EccU si astici ; che possiedono separatamente 
f loro patrimoni senza le solennità, 

Due Ministri , che disputano tra di loro sopra 
l amministrazione del patrimonio della Chie- 
sa , possono compromettere le respettive ra- 
gioni senza il beneplacito ^Apostolico, 
XIIIL 7{on può compromettersi , nè cedersi , nò 
transigersi sopra una qualche ragione , thè 
abbia la Chiesa sopra un effetto, che non 
’ possieda, nè sia alta di lei mensa incorpora- 
te , senza le necessarie solennità del bene- 
placito Apo ftalico , e della giusta causa , 
abbenchè la stessa Chiesa riceva il prezzo 
di tali sue ragioni . 

XLiy- 
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XLiy. Gli Ospitali , U Confraternite > ed altri Luo^^ 
) ghi pii Laicali amministrati da* Laici posso^ 

no transigere sema /’ intervento delie so^ 
lennitd 9 purché non siano eretti colC auto* 
ritd ordinaria del Vescovo 1 il quale ha la 
) ' facoltà di. visitarli 9 e di esigere il rendi* 

^ mento de'* conti delC amministrazione tenuta 
' da Secolari » come Delegato apostolico » e 

non già come Vescovo. 

XLV. Formola delC Istromento sopra il Contratto 
' della Transazione • 


I. UantunCjue nel porre mano airOpera presen- 
t’c, altro metodo non avessi intenzione di 
seguire, se non quello praticato dair Impcrator Giu- 
stfniano per li soli Contratti Nominati, pure nel- 
la prosecuzione della medesima mi cadde in pen- 
siere , anche per suggerimento di qualche Amico 
ben versato nelle materie Legali , di aggiungere 
alla spiegazione di quelli una. superficiaFc dichia- 
razione , ed informazione , 'pur troppcS necessaria 
ad ' aversi dal Notaio principiante della Transazio- 
ne, dell^ Emancipazione , dell’ Adozione, ed Ar- 
rog'azionc, come mi protestai nella prefazione del 
secondo Tomo; Laonde^avendo già compiuto di 
«piegare li Contratti Nominati più frequentati dal 
Popolo , per ciò , che riguarda la loro pratica , ora 
farò parola della Transazione, tanto più^ che que- 
sta eziandio viene annoverata tra li Contratti No- 
minati da alcuni Dottori riferiti dall" Vrceolo nel 
^ ' .Ma suo' 
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suo Trattato de Transaitiombus quest. 6 , n. 12,: E 
sebbene' la materia di essa sia vastissima,- pure nc 
tratterò succintampnte , sul riflesso in particolare, 
che un simil Contratto non suol celebrarsi, senza 
il Consiglio del Savio, il quale il piu delle vol- 
te addita la maniera, come debba esser concepi- 
to , c disteso r Istromcnto di Transazione , ba- 
standomi unicaniente di rendere informato il No- 
taio Novizio delle Regole principali , sulle quali 
debba appog^jiare Tlstromento , quante volte ac- 
cada, che voglia farsi una Transazione, 0 Aggiu- 
stamento di cosa dubbia tra Persone incolte, ed 
ignoranti , abitanti in un Luo^o , in cui non di- 
mori alcun Savio per consultarlo, almeno confiden- 
te alle Parti, le quali perciò ricorralo al Notajo,' 
non solamente , perchè suggerisca loro la manie- 
ra di togliere l’inftorta difficoltà, ma altresì perchè 
a norma della seguita convenzione , ne distenda 
ouindi un Istromcnto sì valido, ed etficace, sic- 
ché mai in alcun tempo abbiano da tornare a ri- 
pullulare tra dette Parti le antiche pretensioni . Ac- 
ciò dunque il ridetto Notajo Novizio bastevolm.n- 
te sappiale suddette Regole sostanziali della Trans- 
azione, è stato formato fi presente Capitolo, 

II. Il fine principale, per cui da’ Ciurispcriti è 
stara introdotta la Transazione, egli è stato, ed 
è di tener lontana ogni occasione di lite, e dis- 
cordia , e di conservar mai sempre la pace , tran- 
quillità, c quiete tanto necessaria airuman vivere, 
ed all’ uso di commerciare . 

IH. imperocché molti sono i pessimi effetti, 
che, a senso de’ Dottori, dai Litigi ne derivano,. 

' i qtia- 
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Del Contratto della Transazione. i3l 
i quali si enumerano dall’ o/o nel proemio del 
detto suo Trattato ne\ n, J. e seguenti dove dice, 
che le Liti’: Charitatis rincula disrumpunt ; Fra* 
trum quoque , Tarentum , ac Filiorum amorem , et 
amicitiam conturbant. Tauperes Utigatores ejficìuat 
quia in prosequendo Utesmagnìs fatigantur dispendiis, 
quit plerumque majoris sunt ualoris totius iitis asti* 
mationis „ quindi ben riflettendo ne®li antichi 
tempi i nostri Maggiori alla cagione principale , per 
cui in buona parte delle Famiglie derivar soleva 
la povertà , giudicarono opportuno il rendere a tut- 
ti, noto il rimedio, col trascriverlo a pubblica vi- 
sta in caratteri d’oro 'nel famoso Tempio di Del- 
fo dedicato ad Apolline, cioè: 

„ cyEris alieni t atque litis miseriam fac ut ef* 
fugias „ 

essendo pur troppo vero, come la quotidiana' spc- 
rienza ne insegna, che il più delle fiate il crear 
debiti senza considerazione, ed il litigare man- 
dano in mina anche le più forti Famiglie : onde il 
Poeta Marziale per augurare ogni bene al suo ^mi* 
co ^intiliano gli disse : 

Sit nox cum somno : sit sine lite Dies . • 

c la nostra Santa Madre Chiesa nella preghiera 
che avanza al sommo Iddio per la conservazione 
della tranquillità, e pace tra suoi Fedeli, canta 
negl’inni dell’ora prima, e sesta , 

Tq^ec litis horror insonet ; 

Extigue Flammas Litium * 
c nell’ Inno del Vespro della Feria del Vcnerdli 
Dissolve Litis vincula : 

^dstringe pacis fadera • 

cpd 
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’e per fino rOfatorc Romano lasciò scritto s Meltas 
est aliquid tradire de suo , quam toium consegui liti- 
gando n Dal che si è derivato quel volgare comune 
Proverbio riferito dalC’Vrceolo nel detto Troemio //.ay. 
£’ meglio un magro accordo, che una grassa Sentenza, 
Sùl^ fondamento di veridici riflessi è stato intro- 
dotto l’uso della Tansazione , che già dicemmo 
nei num. del cap. p. essere „ ;^asi actio trans- 
iens ab actione „ e l' Vrceolo nella qu. i.num» 2. ri- 
flette, che la parola „ Transactio e composta di 
di due parole „ Trans , et ,Actio „ è spiegando la lo- 
to significazione dice » ^od est Transitus et 
<effus ab actione „ e nel num. 3. soggiugne , che 
9, Dicitur quasi actìonis in amkitìam, seu amicar- 
bìlem compositionem transìtìo » 

IV. La Transazione considerata nel suo vero , 
e stretto significato . vien definita „ vt sit de re du- . 
èia , et lite incerta non gratuita pactio , sed aliquo 
dato 9 vel retento, vel promisso bine inde per par- 
tes, cosi per comun sentimento de’ Dottori stabi- 
lisce il più volte nominato Vrceolo nella qu, 2. 
n. 8. e la I{uota nella dee, 248. n, 1. della part, 
II. delle ^ec, la definisce,, B^ecessu a litei et actio- 
ne mota, et molenda „ Si dice De re dubia , a 
differenza della cosa chiara , limpida , ed Indubi- 
tata, sopra la quale non può cadere la transa- 
zione, secondo il Testo nella Z. i.ff,de Transact, 
c si aggiunge „ de lite incerta „ non perchè sia 
necessario , che la cosa, sulla quale si vuol transi- 
gere,* sia caduta in lite, ma perchè può cadere 
in questione, come cosa dubbia, e su di essa può 
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Del Contratto della Transazione • 
introdursi un fonnale giudizio: Si dice di più » 
’ì^on gratuita pactìo , sed atiquo dato, vel retinio 
vel promisso bine inde per partes „ per dimostra» 
re , ,chc veruna delle parti deve stare sulle sue 
pretensioni , ma deve da. quelle smontare , e qual- 
che cosa dare, rimettere, ritenere, promettere,’ 
U; differenza della nuda convenzione, e patto gra» 
tuito : Omnia enim pacta , riflette il sullodato Vfeeo^ 

10 nella qu, a. num. 14., aptitudine Jcilicct ,^et 

potentia gratuita sunt, Transactiones vero ob catt*, 
sam , et de re dubia , et litigiosa ,, ^ 

V. Da questa definizione della Transazione,' 
propriamente . e strettamente pigliata , si raccoglie 
che tre sono li requisiti, che valida la rendono: 11 
primo si è , che si faccia sopra una co^a dulobia , 
ed incerta realmente , e non finta ^ ed imaginaria : 

11 secondo, che venga celebrata la Transazione col 
darsi dall’uno all' altro, o ritenersi, o rimettersi 
o promettersi qualche cosa , e che apparisca ciò 
dall’ Istromento, altrimenti quando, uno de’ Transi- 
genti ottiene tutto, e l’altro nulla conseguiscc, 
fa Transazione chiamasi Leonina , c J è nulla , al 
riflettere di detto ’Orceolo nella quest, 100. num» 
1. e seguenti. Il Terzo Rec^uisito è, che un ta- 
le Istromento si celebri per giusta causa, conbu(> 
na fedq , e sènza dolo , o vero , o presunto ; . co- 
si conchiude colf autorità di molti gravi Autori il 
ridetto Vrceolo nella quest. 2. num, 20. e scguen» 
ti, jl Zanchi de Lesione part, 2. cap. 14. ». 

VI. E qui debbe il Notajo Principiante esserp 
informato quando la cosa , su .cui cader;dee la Trans- 
azione,, possa .. dirsi veramente -dubbiai giac.<;h^ 
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<juesta dubbiezza è il principale fondamento della 
transazione suddetta, potendosi questo requisito 
verificare', abbenchè non sia stato introdotto il 
rormalc giudizio , come osserva il medesimo Vr- 
itolo' nella detta qu. 2. n. 25. 

VII. Conciosiachè per V effetto , di cui si trat- 
ta , dice esso Vrceolo nel luogo sovracitato nell! ». 
i6, e seguenti^ che la cosa dubbiosa in piìl ma- 
niere si verifica: Primieramente quando a cagione 
della stessa cosa è stato introdotto il giudizio , c 
questo pendente si viene a Transazione , colla qua- 
le si recede dalla Lite per liberarsi dalle spese , 
edairinquietudine che sono indivisibili compagne 
della detta Lite : E questi riflessi soministrano suf- 
ficiente materia per la giustizia , e validità della 
Transazione, perchè con questa non poco guada- 
gna chi si allontana dalle giudiziali contese; an- 
zi per transigere validamene basta un probabile ti- 
more della lite , procedente da una pretensione 
meno giuridica, e fondata, purché non vi concor- 
ra il dolo, e l’inganno, così dispongono il lesto 
nella L. i# ff". de Transact. la L. 2. C. eodem , la 
I{uota nella dee, 873. ». 10. Tom. 7. avanti T .in- 
saldi , nella dee, i6^. num- 4. avanti Merlini, e 
nella dee, $60, num. 2. avanti Crispo Tom, 3. , 
nè abbisogna, che vT concorra la speranza, o ti- 
more ragionevolmente fondato di un felice , o re- 
spcttivo sinistro evento della Causa , dimostrando 
là quotidiana sperienza , quanto sia incerto l’esito 
delle Liti , e quanto difficile sia l’indovinare qual 
sia per seguire l’evento delli giudizi , e perciò di- 
chiarata glossa nella detta>^ 2. C. de Transaeu 

n ivi » 
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Del Contratto della Transazione . l8j 
ivi » 7 {ota primo tx TcxtUy quod justìtìay nel 
injustìtia causa principalìs non atunditur in Trans* 
actione bastando', che non vi concorra Ja ca- 
lunnia , c la frode , come ferma la Rjiota nella dee, 
7pp. num, 21. ai'anti M eriini , 

Vili. Secondariamente si dice la cosa soggetta 
al dubbio quando sopra la medesima si trova op- 
posizione , é resistenza di qualcuno , che impedi- 
sce air altro il far uso di qualche cosa , o pure 
neghi i fatti , e che questi siano di prova diffici- 
le, o portino grave dispendio in verificarli in ma- 
niera , che più compia il transigere, che il litiga- 
re, ovvero quando vengano suscitate risse, e con- 
tfoversic,benchè non siano dedotte in giudizio le pre- 
tensioni , per evitare le quali -possa entrare l’ar- 
bitrio di un Uomo saggio, c prudente, che giu- 
dichi essere più opportuno, e giovevole l’amica- 
bilmente compqrre la questione , che per sostener- 
la , accingersi ad una dispendiosa lite , per fug- 
gire tanti mali, che da quella si producono, so- 
condo il parere del più volte citato Vrccolo nella 
detta quest, 2. ». 28. e seguenti, 

IX. In terzo luogo finalmente , se l’Attore , e pre- , 
tendente minacciasse di volere eft'cttivamente agi- 
re ,e muover lite, per conseguir dal Reo una qual- 
che cosa , allora eziandio potrebbe dirsi , che vi 
concorra una sufficiente dubbiezza , c legittima cau- 
finale della Transazione, giacché questa, aldi- 
ne del Zanchi de Iasione part. 2. cap, 14. ». 4. e 
5 * M est ■ species patti , quo lis , •vel prasensy vel etiam 
futura dirimitur inter Tartes , vel quo lis , aut con- 
troversia, et res aliqua dubia per inde ac^ Judica- 
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to perimitur m c dicesi ancora la cosa dubbia « e 
<li un articolo dubbio, quando su di esso vi sia 
Topinione di un eccellente Dottore, benché vi sia 
Topinione d’altri in contrario, come conchiude il 
giù. detto nella detta questione z, num* ^ 2 , 

e sententi . 

- X. E queste cose debbono sempre ■ inten- 
dersi in rapporto al suddetto ter/o requisito 
della Transazione , quando cioè la lite , o il di 
lei timore è veramente probaDiic, e la medesima 
lite è in procinto di muoversi realmente, e non 
consistente in una finta mnaccia, ed il timore, di 
essa è panico , c supposto , ed inventato con finto 
colore, poiché per verificare la sussistenza delle 
contrarie pretensioni , ed il giusto timore non ba- 
sta la semplice assertiva delle Parti, c del Nota- 
io, che sia insorta la lite, o che vi sia un ben 
fondato timore , che possa muoversi , ed insor j^e- 
rc , ma si richiede la prova della vera , e rcal con- 
troversia, o almeno del fondamento della me- 
desima, non essendo sufficiente il solo sospetto 
della detta lite, conchiudendo il lodato Vueolo 
nella d, quest, a. «. 4 *^. quoti sola suipicioy skepue.- 
■sumpta occasio dubitandi non sufficit t elicila ex ore 
Transigentium : e perciò , se in tempo della fatt» 
Transazione, o non vi fosse realmeftte la lite, o 
questa non fosse probabile , che s’introduccs^, pet> . 
chè, ola cosa fosse chiara per sé stessa, o>pQ&> 
chè sopra di essa altra volta sia stato transatto» 
o sia stato pronunciato un lodo , o una sentenza 
dalle parti accettata , la Transazione non sarebbe , 
svaiida per la ragione dallo stesso Vrceolo addotta 

• nel 
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H(l ». detta quest, 2. : 7 ^am hoc modo dare» '■ 
tur ansa unìcuìque mcvevdi litem prò reportandé 
transactione . 

* XI. Quindi è, che WZanchtde Iasione nelgid 
detto cap, 14. della parte 2. nel n. 178. eseguenti op- 
portunamente avverte, che, se il Notajo conosce 
in alcuna delle parti rahimo preordinato d’ingan- 
nar l’altra, si astenga dal rogarsi dell’ Istromento 
di Transazione , perchè s’incorrerebbe nella nul- 
lità, etextunc, come egli riflette , frawjaft/o actio- 
ne de dolo irritaretur ad Textum in L, In summa 
6 $. in principio f.cond. Indebiti „ ibi,, Sin autem evi» 
dens calumnià detegitur, Transactio imperfecta est y 
et clarius in L.suh pratextu jp.C.de transact, „ ibi n 
^uxilio doli mali patti exceptio removeatur „ c 
nel num. 180. aggiunge: Imo verohac Transactio- 
ne , doto malo interveniente , lasio , quamvis mi- 
nima , vel nulla quoque concurrat , prò attus nul» 
litate redundat ,, h siccome deve premere al Nota- 
jo , che da’ suoi Rogiti veruna causa di nullità sca- 
turisca, perchè resti salvo l’onor suo, c la sua co- 
«cienza, unitamente all’ interesse delle Parti, cosà 
egli con buona maniera, c con giudizio ne ammo- 
nisca quello, in cui si è avveduto , o fondatamente 
dubita esservi il dolo, facendoli destramente ravv 
visare , che non solamente non opera , ’ e conclude 
cosa di buono, ma si espone ad un pericola di 
incontrare una vera lite, in vece di fuggirne una 
ideale.' • . , ’ . 

XII. Avverte di più il medesimo Z»»cfci nel num, 
185. e seguenti , che non può essere questo tale 
giovato dall’ espressione , la quale dall’ altra PìP- 

" X cc 
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•tc si faccia 19 ^ioct si plus tarum altera hahuis^ 
set , sibi donatum iniclUgcrttur ,, perchè allor qiiai> 
^ do nel Contratto interviene la lesione enormissima 
sopra la meti^ talis donatio' th hac proposita fa* 
eli specie dicìtur acces.^oria^ ejusdemque conditio^ 
nisi et natura tstj atque principalis transactìonis 
contractus „ . 

XIII- Nota bensì nel.««w* 187.5 che allor gio- 
verebbe raggiunta suddetta della Donazione, quan- 
do ncir Istroinento si esprimesse, chela Parte Io- 
sa ben conosce „ che nel contratto è stata pregiudi* 
cata enormissimamente i ma che tuttavia ne rima* 
nc contenta , ed intende perdo . quel di piti , che 
nella transazione gli è stato dato , 0* che respetti* 
vamente dovuto gli sarebbe col titolo di donazio* 
ne inter vivós irrevocabilmente aW altra Tane do* 
narlo , come di fatto con sìmil titolo concede , e do* 
na spontaneamente ^ ed in ogni altro modo migliore 3 
'perchè così de"* suoi, effetti , e ragioni gli piace di fa- 
re ^ e disporre soggiungendo’ Cv li il prelodato 
Zanchi nel ». 188. , che non essendo nella Trans- 
azione vappòsta la detta clausola della Donazio- 
ne : accessorie , • sed principaliter , tutte profecto » 
quia duo qupdammodo sunt Contractus ^ alter ,putaf 
cessionlsj vclcorrespectiva tenunciationis ^ Donatio* 
nis alter , Usto, quavis conticenit . 

' XIV, Allorché dunque dovrà dal Notajo cele- 
brarsi ristroincnto- di Transazione, premetterà la 
^narrativa del fatto giustificata non- colla sola, é 
semplice assertiva delle Parti*, ma corroborata da- 
autentici documenti , se nonìnscritt nel detto In- 

atromcnto « almeno io essi indicati colla relazio- 

• ^ ^ ' * 

ne 
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ne allt medesimi , secondo la Dottrina dell* ìfrceolo 
nella succitata quest- 2. n.S4. giacché » come di so« 
pra è stato accennato, la li'^e, o il vero 'timore 
di essa richiedesi per sostanza, e perciò la sola 
enunciativa delli Contraenti non costituisce la pro- 
va della detta lite, o il di lei giusto timore, ma 
riebbe da altra parte verificarsi, come soggiunge 
il medesimo Vrceolo nella suddetta quest. 2. num, 
■ 7. Verba enunciativa ab ipsis partibus prolata non 
probant litis existentiam , ncque illius timorem , sei 
aliunde debet, constare , e quando nella Causa sia 
emanato il Decreto del Giudice, fuggerisce lo iles- 
60 Vrceolo nel num. 79. , che meglio sia Tallegar- 
lo, inserendone ancora la copia pubblica, men» 
tre adora si rendono verificate, o almeno più pro- 
babili le Cause delia Transazione . 

XV. Quella causa proemiale , o vogliam dire 
narrativa, deve dimoitrare la Causa finale della 
Transazione, che, al riferire del ridetto Vrceolo 
nella quest. 8 . num. 39 . e seguenti ; Est recessus 
a lite , nempe finem , perpetuumque silentium liti- 
bus imponere tam pcndentibus , quam futuris , prout 
Tartes conveniunt , et insuper prohibere lites sopi- 
tasi instaurasi ^ et ad trutmam judicialem reduci, 
et proinde omnia vetcra exunguere ^ et bine inde 
transigentium dirimere aciioneSfCt obligationes , et 
quamlibet litem iprocessum , et instantiam una cum 
cassatione et aboliti one Instrumentorttm, et Seriptu- 
rarum ; e perciò , seguendo un tal fine, può il No- 
taio ben spiegare T animo delle Parti , che é di 
togliere affatto ogni occasione di controversia, e 
di acquistare tra loro una perfetta pace , e tran- 
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àuillità per causa ai qualunque interesse, c con- 
cepire il proemio dell’ Istromento con individua- 
re il fin principale , da cui li Contraenti sono mos- 
si a venire alla concordia amichevole, e premes^ 
sa simile narrativa , discender dipoi alla parte dis- 
positiva , la quale deve dipendere , e venire in se- 
quela della sudetta narrativa , con que’ patti , e 
convenzioni , che faranno dalle sudette parti sta- 
bilite , c non divertire da sì buon ordine col far 
dipendere la Causa finale dalla parte dispositiva , 
poiché in tal caso si farebbe confusione , e non 
così chiaramente potrebbe disccrnersi la medesi- 
ma causa finale, come rificttc il più volte nomato 
Vreeolo nella detta quest, 8. n, 50. 

XVI, E quindi il medesimo Autore nel », 51, 
rende istruito il Notajo principiante , che due so- 
no le Cause, per le quali TUomo regolarmente 
si muove a far li Contratti, ed a disporre de' 
suoi averi , ed effetti . L’ una si chiama Finale', 
e l’altra Impulsiva, Finalis, dice egli, est illa, 
per quam aliquid principaliter conceditur , et ex 
toto, et funditus animum Idisponentis , aliquid non 
facturum , movit ; Et pnalis dicitur , quia est ul-^ 
tima in exequutione , licet prima in intentione , est* 
que objectum intellectifs , sicuti signum est obiectum 
visus, et portus est obiectum 'hlavigantium Im- 
pulsiva vero est illa , qua occasionem aliquam re- 
motam prastat , in qua non fundatur effectus ; l^ndc 
proprie non est in genere c ausar um : Et in dispo- 
sitionibus causa impulsiva non attendi tur, etìamsi 
non verificetur , et si ea cessat , non proinde cessai 
dispositio «» £d il conqsccrc • se la Causa sia fi- 
nale» 
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■pale, -ovvero impulsiva, moltifllmo dipende dall’ 
■espressione, che ne fa il Notaio nell’ estensione 
deir Istromento , come considera la Hjaota nella 
decis. 2 2p. w. y. avanti .Mtrlini i nella quale de- 
cisione chiaramente si spiega , quando la causa 
*ia' finale , e quando impulsiva; che però per non 
far nascere discordia sull’ intelligenza della Caxv 
sa, se questa cioè sia finale, o solamente im- 
pulsiva, il Kotajo ben . dichiari l' animo delle 
Parti . ■ . 

XVII. A suggerimento del più volte citato Car* 
lo Zanch’ cap, 14, «. i58. pari, 2 . è meglio, .chq' 
la Transazione si faccia colla mediazione di Per- 
sona di specchiata' virtù, probuà, sapere, e no- 
biltà , perchè allora maggiormente si presume il 
concorso di detto terzo requisito , o sia la buo- 
na fede , con cui si transige ,, ivi „ Et h/sc bona 
fides tura magis prsisumltur , cum mediante virorum 
spedata virtutis , scientia , probitatìs , ac T^obilita^ 
tts interpositione facta comperitur „ e lo stesso fer- 
mò li ^uota nella Dee, yy. ». 41. tom. i. avanti 
V ,Ansaldi, 

XVII I. Di più la medesima Sagra \uota nella 
Dee. 55, n. 31. avanti^ lo stesso Monsig. .Ansaldi 
•oniministra al Notaio Novizio T avvertimento da 
suggerirsi alli Transigenti , che , dovendosi per di 
lui mano celebrare l’ Istromento di Transazione tra 
r Erede gravato, e 1’ Erede fidecommissario su qual- 
che punto riguardante l’eredità fideoommissaria , 
per maggior validità di simile Transazione sugge- 
risca alle 'Parti , che facciano deputare dal Giudica 
un' Curatoi;e. alli futuri, chiamati, poiché alloro 
. la 
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la medesima Transazione obbliga ancora li succes* 
8ori, abbenchè non abbiano causa, nò in altro mo- 
do dipendano dalli detti Transigenti , nè possono 
reclamar dal contratto , se non concludentemente 
provata la mala fede , 

XIX. Prosieguo poi il medesimo Vrceolo nella 
quest, g. num. i. e seg. ad insegnare ciò, che noi 
dicemmo nel cap. g. delle Clausole ti. circa 
Taccettilazione, e TAquiliana stipulazione , e nel 
num. 15. riferisce, che nelle Transazioni, nelle 
quali suol farsi tra le parti reciproca quietanza, 
c liberazione di ogni passata pretensione , anche 
col patto di altro non domandare , si aggiunga a 
miglior cautela , che una tale liberazione vicende^ 
•vcTmente si fa, mediante la prevedente .Aquiliana 
stipulazione , e la susseguente accettilazionc , ed 
in ogni altro modo migliore etc. e come considera 
1 ’ Ondedeo nel cons, 4^. dove spiega gli effetti di 
detta Clausola. 

XX. E perchè le parole del Notajo si reputa- 
no parole delle stesse parti, e si presumono ap- 

f )oste nell’ Istromento dal medesimo Notajo giusta 
a di loro intenzione , ed assertiva , perciò ad esse 
nuocono come se fossero state da loro medesime 
proferite , a sentimento della ^uota nella Dee. lyó, 
K. 3. part. I. delle B^ecen. Quindi il suddivisato 
Urceolo nella quest. 81. num. primo e seg. in- 
culca loro che negl’ Istromenti di Transazione , 
e specialmente nella parte esecutiva di essi , alloiv 
chè non si transige , se non se sopra una cosa par- 
ticolare „ Se abstineant a generalibus , ne Contrahen- 
tes nimio effuso sermone incidant in lapidem , sub» 

eant- 
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tantque periculum turpìter t et stulte dicendi n7{ot^ 
ptttabam verba mea tanti ponderis esse ,, E perciò 
il medesimo Notajo dal memomto ^rceolo nel dei' 
to num. 7. di detta quest, 81. vien consigliato 
riguardare la Causa , per cui si fa la transazione , 
se ^ particolare di un solo interesse, o generale 
di tutti , c singoli interessi fino a quel tempo tra 
li Contraenti passati , e ben esplorare la di loro 
mente , c giusta il volere di essi adattare all’ Istro- 
mento di Transazione le clausole esecutive, ed 
il patto de aliud non petendo etc. e non servirsi 
indistintamente del loro Formobrio , e delle clau- 
sole universali solite , e riferite nel fine di detto 
n. 7.'' dallo stesso Vrceolo „ ivi „ ^iam Transa- 
etionem Contrabentes promiserunt servare-, et can- 
tra eam non facere quovis pratextu , titulo , in- 
genio f vel causa enormist vel enortnissinue lasio- 
nis , vel alio quovis prtftextu hic non expresso , 
et de necessitate exprimendo^ et ex quacumque 
causa, et occasione contata , et incogitata , cognita , 
vel incognita etc. „ Ma se le Parti vogliono transi- 
gere sopra uno , o più interessi , che cadevano 
in controversia , a questi restringa il patto di al- 
tro non domandare , c di non venir mai contro 
la Transazione presente , sopra le già dette Con- 
troversie con qualunque pretesto etc. Se poi la 
di loro volontà è di quietare non solo le nate dif- 
ferenze , ma insieme con esse qualunouc altra, che 
potesse insorgere per qualunque titolo capo, e 
causa, che abbia l’origine dal 'tempo passato, 
giacché non può transigersi sopra le controversie 
avvenire , che possono originarsi 1 ed aver causa 
Tom,r, N - dal 
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dal futufo , mentre questo non può prevedersi , 

e come dice il Alaaticu de Tacitis nel tit. 15 * a. io. 

, del tom. i. „ Oculis non cernttur „ allora il No- 
taio adatterà la promessa di osservare , e non con- 
tradire U Transazione y e di non pretendere., e do- 
mandare altra t osa per qualunqitt titolo y capo , e 
causa , e per qualunque interesse Jra di loro fino 
al presente giorno passato , facendosene reciproca- 
mente generale , e generalissima quietanza in forma 
amplissima etc, _ ^ 

aXI. Ci fa sapere in oltre il più volte nomi- 
nato Zirceolo nella detta quest. 8i. num, 18 che 
quando si vuole dalle Parti transigere sopra tut- 
te , e singole cose cadute in controversia, ed an- 
cora sopra ogni, e qualunque altro interesse, che 
fra loro hanno avuto* sino al dì della Transazione , 
c come egli, riferisce , si cx.gr. dictum fuisset, 
quod si transigi batur super omnibus dijferentiis , li- 
tibus , et atiis pratensionibus , qu^e inter partes orla 
sunt , et quomodolibet oriri possent , nedum ex causa 
narrata , sed ctiam ex quacumque alia causa , et ra- 
tione , jure, titolo , et modo cogitatis, et incogita- 
tis, deductis, et non deductis in judicio, vd extra, 
r enunci antes , et remittentes omnes causas , et omnia 
fura, qu£ competere possent etiam in Instrumento 
non expressa, nec in judicio deducta , aut si con- 
cordatum fuisset, quod liberatio esset geheralis , et 
piena ab ornai , et quocumque alio debito etc. il 
medesimo ‘Jrccolo, replico, ci fa sapere, che al- 
- lofa Quando venga ITstromcnto sudetto concepito 
nella suddivisala maniera, quello s’intende fatto, 
e si sostiene in vigore di Transazione per ouel- ' 
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le cose, che sono cadute in contesa, per le altre 
cose poi non cadute in lite , ristromcnto suddet- ' 
to avrà forza in vigore di patto , e di convenzio* 
nc fra le parti stabilite,, ivi „ Sìquidem quoad ea^ 
super quibus adest lis , substinebipur in trans^ 
actionls; quoad alia verò^ super quibus non adest 
lisy *valebit in njim paepi ^ et conventionis: E prc- 
cedcntcìrcnte nella qu. i. num. 90. , disse , che pro- 
duce il inedesinp effetto quel patto , il quale vien 
concepito „ quod partes devenerunt ad Transa-‘ 
ctionern i coneordiant y et ^p ac tum de ultcrius non 

f ' ^ ^ . 

/^Quando occorra al Notajo^rogarsi dell’ 
Istromcnto di Transazione sopra un Testamento, 
un legato, o altra disposizione, procedente da 
un atto di ultima volontà, non si contenti di se- 
guire il solito suo Formolario, nel' quale sopra 
qualunque cosa si faccia dalli Contraenti la Trans- 
azione , e concordia per stile , c consuetudine 
vici! posta la rinunzia alla Z, de bis ff. de Transact» 
ma è necessario, che si rammenti di ciò, che è 
stato detto nel cap. io. num. zq. del primo Tom'ò^ 
cioè, che allora è valida, e prende vigore la ri- 
nunzia alla medesima Legge , quando il RinunziaH- 
te ha veduto, inteso, cdjn tutte Ic sue parti con- 
siderato il medesimo Testamento , e'd il suo cori- 
tenuto, come si prescrive nella medesima Legge 
in detto num. ao. trascritta, che per agio maggio- 
re qui si ripete ,, ivi ,, De his controversiis , qua: e'k 
testamento proficiscuntur , ncque transigi , nequc 
„ cxquiri vcritas aliter potcst, quam inspectis, co- 
py gnitisque yerbis testamenti,, insegnandoci il Ve- 
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r tarino de Fideicommìssis nel Tari, «, 77. cbe 
,t ut transactio de Fidcicomaiisso , et super aliis 
j, contentis in testamento valcat oportct , ut prius 
„ transigentibus visa fuerint , et cognita verba te- 
3, stamenti, et de contentis in co, quo ad pur- 
j, tem in transactione deductam, notitiam picnam 
,, habuerint , alias transaccio non valet super igno- 
» ratis ,, e lo stesso scrisse il Cardinal Mantica ' 
nel suo Trattato de Tacitisi et ^mbiguis conven- 
tionibus lib.26 tit. 2. num. 8. Tom, 2. dove ag- 
giunge , che „ licei h<ec verba „ inspcctis , cogni- 
j, tisque verbis testamenti fuerint apposita in in- 
„ strumento transactionis , tamen si appareatTrans- 
„ igentem verba testamenti non intellexisse , trans- 
,, actio non valet; et quod sit necessarium intel- 
,, ligere sensum verborum , Ruinus ctiam scribit 
,) in cons. 107. num. 4. etc. 

XXIII. Anzi di più il medesimo Mantica nel 
num. II. apporta „ Quod si transactio facta sit 
„ a muliere, vel rustico, -vel aliis similibus per- 
„ sonis litterarum impcritis , non sufficit, si in In- 
,, strumento transactionis , scriptum sit „ Inspcr 
» ctis cognitisque testamentis , nisi ctiam Notarius ' 
,3 scripscrit , quod cis explicaverit verba testamen- 
„ ti „ £ ne adduce la ragione dicendo,, quia, ut 
„ superius fuit expositum , dici non potest cum 
„ quidquam scird , vel cognoscere , qui verborum 
„ sensum non percipit „ 

XXIV. Con r occasione poi di scrivere c spie- 
gare la disposizione- della detta L. de bis il pro 
fodato Mantica ntllì Susseguenti num. 17. e 18. 
dà un altro avvertimento al Notajo per un effet- 
^ ■ - to. 
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to, che quantunque in apparenza sembri diverso 
da quello, che opera la Transazione, perchè di- 
vcno apparisce il Contratto, pure in sostanza 
colla medesima ha quache connessione, e per. ò 
si crede non doversi omettere . Figura egli due 
casi, il primo* de’ quali nel num. 17* si è, che 
uno, o più Fratelli abbiano collocata in m-trimo- 
nio una di loro Sorella coll’ Assegnazione di quel- 
la dote , che con essa hanno convenuta , c che nell’ 
Istromento dotale la stessa sorella abbia detto » 
De dote sibi constituta esse contentam prò ornai 
eo y quod possit petere ex testamento Tatris in ha' 
reditate paterna yy^x cerca, se avendo lasciato il 
Padre nel suo Testamento alla detta sua Figlia, 
e respcttivamente Sorelta un particolare legato, si 
intenda colle suddette parole ad un si fatto le- 
gato rinunziato , e conchiude di no, dicendo, che 
quella ,, 'Hjhilominus poterit petere legatum sibi 
relutum a Taire , quia hujusmodi renunciatio , seti 
Transactio non inspectis , et cognitis verbis Testa- 
menti , non valet „ E di questo sentimento egli 
dice essere il Guglielmo y C Alberico y Baldo y An- 
gelo y ed altri Dottori seguitati ancora da Giasone , 
il quale aggiunge „ Hunc casum de facto sape 
incidere , et notatu dignuni esse yy 

XXV, Il secondo caso figurato nel num. i8. 
egli è , che una Figlia sia stata dotata dal Frai- 
tello con minor somma della legìttima, che gli 
compete di ragion naturale , cd abbia fatta la ri- 
nunzia anche coll’espressione ,, Inspectis, cogni- 
tisque verbis Testamenti „ Si domanaa se basti una 
simile espressione , . acciò essa noa possa richic*' 
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dcre il supplemento di detta legittima , ed il df- 
visato Mantica ferma , che la medesima Figlia 
adhut posset peter'e supplementum ^ citi non intel- 
lìgìtur renunciasset , nisi de' legitìma specialiter 
mentìù factd fitissei E quindi insegna al Notajo 
la maniera, con cui egli in tal caso • debba conte- 
nersi , cioè „ Vt renunciatio Valeat , nullaCjue ra~ 
tìone possit ìnpringi, oponet^ quod soror renunciet 
ih , qua posset potere ex testamento Tatrìs , vel 
' Mattisi inspectis , t’ulgarizatis i et cognitis verbis 
testamenti , et specialiter renunciet etiam legitimee ,, 
Ed allora , se a simil cautela , e rinunzia specia- 
Ic si aggiungerà la rinunzia generale all* ajuto di 
ogni altra Legge , il sunnominato Mantica nel ni ^6. 
nel exterum stabilisce „ ivi j, si cUm jurumcn- 
to fuit aliquibus juribus specTaliter rehunciatum , 
et deinde generaliter omni Legum auxilie ; tunc 
probablliter dici potest in genere fuisse cogitatum 
de dispositione dieta Legìs de bis ff. de transact. et 
consequenter is , qui generaliter renunciavit , a be- 
neficio illitts Legis ihtelUgìtur exclusuS „ 

• XXVl. Due sono le principali ragioni , per le 
quali li providi Promulgatori delle Leggi vollero 
che li Transigenti sopra li Testamenti , ed altre 
ultime Volontà dell’Uomo, prima di celebrar Tlstro- 
mènto ben vedessero , e considerassero le parole 
di tali ultime disposizioni j al parere dello' stesso 
Mantica nel num. z* „ Trimum quidem propter 
òdium occultantium tabulas testamentorum , sccun- 
do propter publicam utilitatem , qua in eo versa- 
tur-, ut Defunctorum Voluntates suitm sortiantur 
éffectum ,-,' E quindè conchiude , che ,, in transa* 

aio- 
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ctìonls Instrumento a TabellioMbus h^c clausuli 
-.debet apponi ,, Fìsis , cognìtisque Ftrbis Tatamerh 
r/ ,, E qui si nota , che nella allegata Z. De bis 
ff. de Trunsact. si dice „ Inspectis ^ cognìtisque 
•verbis Testamenti perchè come prosieguc a spie- 
,garc il lodato Autore nel mim. 8. „ non sujjicìt ver* 
ha testamenti inspicere , nisi intelligantur ,, E ncl 
seguente num. t>. pone un avvertimento sopra 
r intelligenza di detta Legge per regola del No- 
taio, dicendo „ ^4od si Transigentes ajjirment^ 
se scire quee in Testamento .scripta sunt ^ eorum 
assertioni credendum est , quamvis aliter non appa* 
reat ^ eos inspexisse ^ aut cognovisse verba Testa^» 
menti» Vnde optimum est consilium in Iransactio* 
nis Instrumento apponere illam clansulam , quo^ 
partes ^ asserentes habere se plenum notitiam eorum y 
qu£ in testamento continentur , talem fecerint trans*' 
acùontm ^ • 

XXVIL Riferisce ancora il ridetto Mantìca nelli 
-numeri 25. e seguenti esservi gran^ questione tra 
Dottori, se sia valida la Transazione, in cui sia 
stata fatta una generale menzione del Testamento y 
o del Codicillo semplicemente, e siastato rinun- 
ziato espressamente con giuramento a quanto vien 
disposto nella detta L. de bis ff'. de Trans» e dopò 
d’ aver addotte le ragioni , per le quali non si so- 
stenga una simil rinunzia benché giurata, ferma 
nel nurn» 31, c seguenti, che T opinione , più si 
cura sia quella ,, ^od d» L. De bis possit rcnun 
ciari cum ]ur amento ^ quia si jurannntum possit* 
servari citra dispendium saìutis mernx , et fratjn* 
dicium alteriusy servandum est „ . 


XXVIII. 
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XXVIII, Insegati poi nelli num. 57. c 38. ciò, 
che noi altrove dicemmo , vale a dire , che il 
giuramento può dal Notajo concepirsi in due ma- 
niere, cioè coir assertiva, c colla promessa , onde 
l’uno diccsi Assertorio i l’altro Tromissorio; Il 
primo, cioè l’Assertorio, si dice , come egli pro- 
siegue „ Veluti si quìs jura'vìt omnia , et singula 
narrata fuisse i et esse •vera „ ed osserva, che, 
se. dal Testamento apparisse diversamente, un 
simil giuramento non sarebbe obligatorio „ quia 
perjurium esset manifestum ,c perciò la sudetta as- 
sertiva potrebbe revocarsi per la ragione „ ^ia 
jurameatum censetur appositum eo pratextu , quod 
illa essent vera ; ^nde si appareat ea aliter se ba- 
lere „ il giurante, non est periurns, licet temere 
^uraverit „ 

, XXIX. Il giuramento Tromissorio concepito per 
via di promessa , dice egli il prefato Mantica nel 
n. 38. esser quello „ vèlutit si quìs juraverit non 
contravenire „ E quando la verità sia in contrar 
rio , come sopra , perchè dal Testamento si di- 
mostri esser la cosa diversa da quello, che nell’ 
Istromerto è stata esposta , il giuramento non è 
obligatorio per la ragione addotta dallo stesso Dot- 
tore ^ ;^ia promissio fuit facta per errorem ; siam 
ea facilitate , qua quis transegit , furamentum ttiam 
prastitit-tf Dal che ne deduce „ Et ideo cum ju- 
# . ramentum per errorem fiterìt interpositum , non 
^habet consensum „ Il Notajo dunque si prevaglia 
.nella occasione di queste cognizioni legali , ed ac» 
. ciò non insorgano le sudettc , o simili controven- 
sic dagl' Istromcnti di Transazione, celebrati per 
V . . gii 
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3 el Contratto della Tfansazìone . 2ox 
gli atti suoi , faccia attentamente leggere, e con- 
siderare in tutte le sue parti li Testamenti , Co- 
dicilli , o altre ultime Disposizioni dell’ Uomo , 
sulle quali si vuol transigere, e quando si tratti 
d’ interesse di Persone idiote , c specialmente se 
li Testamenti sudetti siano concepiti in idioma 
latino, glie ne faccia la spiegazione in volgare, / 
acciò bene intendano il di loro contenuto , c tut- 
to ponga con chiarezza nell’ Istromcnto, che egli 
dovrà celebrare, e faccia dalli Ceffi traenti confer- 
mare col giuramento assertorio , ed obligatorlo 
per maggiore validità dell’ atto , riportandosi sem- 
pre alla verità risultante dal Testamento, o Co- 
dicillo, su cui si vuole dalle Parti transigere. 

XXX. In oltre dal memorato Mantìca nello stes- 
so lib. 28 nel tit. 3. «. I. e seguenti si avverte lo 
flelTo Notaio, che se la Transazione cade sopra 
gli alimenti lasciati opcr un certo limitato tempo 
ex. gr. per dicci anni , o per un tempo perpetuo 
cioè durante la vita dell’ alimentario , o sopra il 
veftiario , o sopra l’abitazione ordinata per atto di 
ultima volontà, cioè per testamento , per codicil- 
lo, per legato , o per donazióne causa mortis a fa- 
vore di qualcuno, il quale voglia sopra tal dispo- 
sizione transigere ccril’ crede , ex gr. prendendo 
una tanta somma da darglisi in una sol volta dal 
medesimo Erede con la di lui liberazione totale 
dalia somminillrazione futura , qual giuoco di for- 
tuna , una simile transazione non pud fard , se non 
coll’autorità, c decreto del Giudice competente, 
il quale debbo avere serio rifleflb a tre cose : Im- 
primis de Causa transactionis ; deinde de^ modo ; teiv 
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tio de personis transigentium „ come si prcscrlv'c 
dal chiaro testo nella L. Cum is §. •vult igttur jf, 
de TransaElionìbus ,\q Q'ìzW tre conllderazioni deb- 
bono fanl dal Giudice copulativamente in manie- 
ra, che sojgiun^e il detto Testo nel §. Si Tnetor 
aditus „ che se il medesimo Giudice „ non de om- 
nibus inquijìerit , qua oratio mandai , hoc est de 
causa , de modo , de persoms trans /genti urti , dicendum 
est quamvis de^quibusdam quajterit, transabltonem 
esse irritam. 

XXXI. Vengono poi dal medesimo Testo nel 
detto §. •vult igitur spiegati li tre requisiti sudet- 
ti da ponderar! dal Giudice, li quali' sono neces- 
sari a sapersi pur anche dai Notaio per poterli indivi- 
duare nell’ Istromento, dicendosi nel menzionato §. 
,, ivi „ In Causa hoc trit inquirendum , qua causa 
sit transigendi , sine causa e/iim nemìnem Uansigen- 
tem auìiet Vrator : Causa hujusmodi fere solent 
allegari : bi alibi domicilium hares alibi alimen- 
tarius habeat : <Aut si destinet domicilium alteruter 
eof/im , aut si a pl/tribus ei alimenta relitta sint , 
et minutat/m , singulos convenire difficile ei sit , aut 
si qua alia causa sit ( ut plurej solent incidere ) 
qua Tratori suadeant 1 transaetsonem àdmittere » 
Modus quoque pecunia , qui in transactionern venit 
astimandus est i utputa quantitas transactionis ,nam 
etiam ex modo pdes transactionis astìmabitur ; Afo- 
dus autem prò aiate tjus , qui transigit ^ arbitrandus 
est , et valetudine , nam alias cum puero , alias cum 
juvene j alias cum sene transigi- paìam- est ■, constai 
enim alimenta cum vita jinin ; Sed et personarum 
contempLatio habenda est, quibus alimenta re lieta, 

sunt , 
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^ sunt ,'utrum frugi vita hi sìnti quod alias suffice* ^ 
re sibi possint^ an sequioris, qua de alimentis pcn- 
deant „ spiegando la parola Sequioris , cioè , che 
l’alimentario sia di quel genere di persone, che 
sono solite a cibarsi di ciò , che provede il Ca- 
po di Casa senza curarsi di sapere la qualità de’ 
cibi proveduti, c se quelli siano adattati al suo 
gusto , ut nil quarere per se sciant , et sic non quod 
habetur personarum delectus ,, Ed inoltre la sud* 
detta Legge comanda , che dal Giudice si abbia 
eziandio riflesso alla persona di quello „ a quo ali- 
menta relieta sunt , hac erunt spectanda , in qui- 
bus facultatibus sit , cujus propositi , cujusque opi- 
nìonis „ c fatte queste considerazioni conchiude , 
che allora agli occhi del savio Giudice apparirà 
la giustizia della transazione, e se l’ uno de’ Transi- 
genti : velit circumvenire eum , cum quo transU 
git „ Che se il medesimo Giudice citra causa 
cognitionem transigi permiserit , trans, actio nullius 
erit momenti ; Tratori cnim ea res qùartnda ccm- 
missa est , non r.egligenda nec donando , come ri- 
ferisce il prclodato Mantica nel detto Uh. 26, tit. 

3 » n» y» f 

XXXII. Si avverte in oltre dal precitato Testo 
nel susseguente §. qui tranfigit , che in simil Trans- 
azione fatta sopra gli alimenti ,, non videbitur nc- 
que de habitatìone ncque de Vestiario transegisse 
cum divus Marcus etiam specialitcr de istis transi- 
gi voluit „ il caso dà Bartolo si dice notabilis , et 
singularis f et mente tenendus . Onde il Notajo spie,, 
ghi bene nel suo Istromento la materia , sopra la 
quale vogliono le Parti transigere, in -modo cbé 

SUJ 
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su dt essa non rimanda alcun dubbio, se quella 
sia ristretta alli soli abmenti, o comprenda anco» 
ra r abitazione , ed il vestiario , 

XX^ill. Si di tpur anche dall’ addotta L. e um 
fi nel òi CHI non numrnus un altro avvertimen- 
to al Notato, cioè, che, se dal Testatore non 
sia stato lasciato il danaro» per provedersi il Le- 
gatario gli alimenti, ma bensì tanto grano , tanto 
vino, etant’olio, ed altro biso3nevolc per li me- 
desimi alimenti, non può lo stesso legatario transi- 
gere coll’ erede , e permutare la prestazione le- 
gata senza l’approvazione dei «.liudicc, c come me- 
glio si spiega nel citato § di detta Legge nivi „ 
Si cui non numtnus ad alimenta , sed jrumentum > 
atque oleum , et extera , efue ad victum sunt ne- 
cesuirijf furrmt celie ta , non potcrit de bis transige- 
re sìve annua , sive menstrua ei relinquatur , Si 
tamen ita sine Tratore transegerint, ut ia^iticem eo- 
'' rum nummurn quotunnis , vcl quot mensibus accipc- 
retyCt ncque diem 1 neque rnodurn permutavitt sed 
tantum genus t vel ex contrario si pactus^ fuerit , 
ut in generihus alimenta acciperet, qua in nummis 
ei 'relieta fmssent : t'el si vmum prò oleo , ^jel oleum 
prò. vino , vel quid aliud comrnutavit , vel locum 
permutavit 1 ut qua erant ei R^o'ma alimenta relicta 
in municipio , vel in provincia acerperet , vel cantra , 
vei personam commutavit y ut quod a pluribus erat 
accepturus y ab uno acciperety vel alium prò alio- 
debitortm acaperet : Hac omnia hdbent disceptatio- 
nem “Pratoris, et prò unii tate alimcntarii accipien- 
da sunt. Si accorda però dalla medesima Legge 
. nell’ uitimo §. St,ad habitattonem y che possa sen- 
za 
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za decreto di Giudice transigersi „ Si ad habita- 
tionem terta. sit quantitus annua relieta , et ita sit 
trmsactum sine Vratore -, ut habitatio prastetur ^ •va- 
let transactìOì quia fructus habitationis prastatur^ 
iicet rnìmevel incendio subfecta transactio est : Ver 
contrarium quoque si prò habitat one , quie erat re- 
lieta t placuit certam quantitatem pr testar i ■» transa- 
ctio rata est etiam citra Vrtetorem , Di quanto poi 
In questa Le^^e vien disposto che non possa transi- 
gersi senza l'intervento del Decreto del Giudice, 
me rende la ragione il più volte menzionato Mar>-’ 
fica nel d. I. 26, tiu i,'^ni4m primo , cioè „ ne 
siimenta per transactionem intercipiantur ; nam ii\ 
quibus sunt relieta , facile transigere solent , contcn. 
ti modico prtesenti , et ideo eorum facilitati VreCtor 
succurrit „ lo che ancora si accenna nel principio 
di detta L. eum ii de Jransact. 

XXXIV. Si vuol rendere però inteso il Notajo, 
che la divisata cautela dell’ intervento del Decreto 
del Giudice debbe adoprard nelle transazioni sco- 
pra gli alimenti lasciati per testamento, o per aU 
tro atto di ultima volontà, e non già sopra quel- 
li convenuti per contratto intcr yivos perchè, al 
parere del predetto Mantka net sudetto luogo n. 
S. ^Jers, secunda ratio n alimenta , qua debentur 
tx contractu , sunt debita ex industria , seu providen- 
zia ipsiiis Creditoris , et ideo sicuti fuìt diligens in 
ncquirendo , ita etiam prtesumitur in retinendo ; 
^are liberum est transigere . ^t alimenta re lieta 
non debentur ex atiqua sollicitudìne , seu industria 
alimentarti , sed ex providentia defuncti , et ideo 
non potest dici 9 quvd prasumatur esse diligens in re- 
jinendo , sieut fuit in acquircndo, XXXV. 


SO^ ' , Capitolo XXVI, 

XXXV. Siccome ancora si avvisa il Notaio, che 
la Transazione è dalla detta Legge vietata incon- 
sulto il Giudice allorché si tratti di alimenti fu- 
turi , e non già de’ passati , perchè dice runeolo 
nella quest. 2p. num, primo „ De alimentis prsete- 
teritis si quastio deferatur , transigi potest , dtfuturis 
atitem sine Vratore , seu Traside interposito , transa- 
ctio nulla auctoritate ìuris censetur „ e (a ragio- 
ne .della differenza si è , perchè come osserva- 
va Baldo riferito dal medesimo Vrceolo : ex futurìs 
alimentis pendet •uita bominis , non ex pf^texitisy 
o perchè , come rillcttc il Mantica nel ridetto Lib, 
26. tit, i. n.p.ìlin alimentis pr a teritis cessai ra- 
tio prohibita Transactionis j ne alimenta intercipian» 
, tur per transactionem y et is y cui relieta sunty in- 
cidat in periculum famis , e perciò , fe 1' Alimen- 
tario è Perfona ricca , cd abbia il commodo de- 
gli alimenti da altra parte, può fopra il legato fat- 
togli dclli medesimi alimenti liberamente transigere . 

XXXVI. Può ancora farsi liberamente la Trans- 
azione fenza l’approvazione del -Giudice, quan- 
do rAlimentario transigente è pronto a corrobo. 
rare il contratto, e promettere di fempre osser- 
varlo col mezzo del fuo giuramento , poiché al- 
lora dice il fiidetto Mantica nel n. 12. „ Hac pro- 
bi bi ti 0 principaliter respifit commodum privatum , 
nec hujusmodi transactio potest dici cantra bortos m<h 
res , cui consequens est , quod juramentum , quoi 
non vergit in dispendium salutis xterme , ncque in 
detrirnentum alterius debet observari , E lo stesso 
conferma PUrccolo fuddetto . 

XXXV^II. Avverte però lo stesso Mantica nel num^- 
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15., che un sì fatto giuramento non giova, nè 
libera dalla null'tà quella Transazione, che si ce- 
lebra da un Figlio sopra gli alimenti lasciatigli dal 
Padre, e ne apporta la ragione , quia lune sunt 
debita jure sangmnts vei fare nx uralr, hxc en’tn patto 
remitti nullo modo possunr „ Siccome neppur salva 
dalla nullità il giurament o quando venga prestato 
da un minore ,0 da un povero • prendendo que- 
sti una tanta somma per tutto ciò, che sarebbe- 
gli dovuto per gli alimenti futuri, ed in caso, che 
fosse di già celebrato il contratto senza interven- 
to del Giudice colla rinunzia giurata alla nullità, 
può esso domandare, ed ottenere facilmente dal 
.Giudice Ecclesiastico l’assoluzione da un tal pre- 
stato giuramento; Tlam, soggiunge il prefato Aian- 
tica nel n. 16. „ ìuramentum per quod cjuis inci- 
dìt in periculum famis , ‘vidttur conira oonos mo- 
m, et ideo servavi non debet , et quia in hoc casu 
caret iudicio seu discredane „ 

XXXVI II, Si avvisa inoltre il Notaio Novizio, 
che si astenga dal rogarsi di qualunque patto con- 
cepito ancora per modo di Transazione, il qua- 
le riguardi la successione nell’ Eredità di un 
Vivente senza l’espressa licenza , e consenso di que- 
sto da prestarsi nell’ atto medesimo della Transa- 
zione, giacché simili patti vengono espressamen- 
te vietati dal chiaro Testo nella L. ultima f, de 
pactis, dove riprovandosi simili convenzioni si ferma 
9, ivi „ Secundum veteres siquidem regulas sancì- 
mus omnitpodo httjusmodi pacta^ qute contro bonot 
mores inita sunt , repelli , et nibil ex bis pactionì- 
bus obscrvari , nisi ipse forte , de cujus bareditate 
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pacium est , voluntatem su^m accommodaverit , et in 
ta usque ad extremum vita sua spatium persevera^ 
verit ; Tunc etenim sublata acerbissima spe , licebit 
eh , ilio sciente , et jubente , hujusmodi pacta ser- 
vare 1, cosi riferisce VVrceolo nella q, 54. n. 34. 
e segg. , il qual Autore nel precedente n. p. sta- 
bilisce, che questo patto, fatto ancora col consen- 
so di quello , sulla di cui eredità si patteggia , non 
ha forza come contratto , e convenzione irrevoca- 
bile , ma „ in vim ultima Voluntatis , et su- 
premi JudUii- „ E perciò è vàlida la Transazione 
se non viene rivocata, ed altriinente disposto dal 
predetto consenziente ,, quid inita censetur sub ea 
conditione , quatenus usque ad obitum in eadem V0‘ 
luntate promittens perseveret „ E nel'». 42. spie- 
ga, che la detta proibizione ha luogo quando un 
simil patto è concepito in senso affirmativo , va- 
le a dire , che Tizio debba succedere nell' eredità 
di Sempronio , escluso Cajo in grado egualmente al 
detto Tizio successibile , non già quando il mede- 
simo patto è concepito in senso negativo , ex. gr. 
che Cajo non possa , nè debba succedere nell' 
Erediti di Sempronio , alla quale esso Cajo rinun- 
zia fino cT adesso, anche rapporto alla legittima, ed 
a qualunque rata , e porzione di detta erediti , che 
in qualunque modo, e per qualunque titolo, e cau- 
sa gli potesse competere ,, e nel num, 7. aggiun- 
ge , che un simil patto non è valido , quantunque 
venga apposto ne’ capitoli matrimoniali , c ad in 
tutto del matrimonio da contraerei da uno de’Fra- 
telli „ ivi ,, ^mpliatur tertio , eti finsi causa , et con- 
tempìationc certi matrimonii initifuissent , quia sem- 

per 
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per militai ratio àeperdit^ facultatis testanii ac in» 
ductionU voti captando mortis cum favor abilìor sii 
causa liberi arbitrila quam matrimonh , etiamsi trans* 
actio intercederet inter *Pairem > et jilium , vel Con» 
juges ,, E lo conferma ancora il Ciriaco mila con* 
trov. li* ^ ivi „ Dico 9 quod communis^ 

et verio^ opinio est 9 quod nec pactum istud ae fu* 
tura successione >. initum in contrae tu matrimonii » 
valent e ut probant textus in L* quod dotali 15. C* 
de pactis 9 et in L Hareditas C» de Tactis convtntis , 
et tradit Baldus in dieta L* pactum « quod dotali 9 
inquiens se decipere illum , qui contempiaùonè si* 
tnilis pacti aicepit filiam aluujus in Vxorem \ Et 
sibi imputet 9 et idem tradit Salicetus in principio 
admoncns , ut contetnplutione talis pacti. 9 qtii non 
ducat alterius filiam in lixorem 9 subdtns , haredita^ 
tem viventis non posse duri in dotem , nec totani 9 
nec auotam 99 

XXXIX. Dalla Sagra Romana B^uota nella decis» 

' 106. della part* p. Tomo primo 9 confermata dalla 
susseguente dec/j. 154. della medesima pare, g, deh 
le si apporta una Transazione, con cui ak 

cuni Fratelli convennero concordemente „ Che ve- 
nenuo il caso della morte di ciascuno di essi, 
,, vogliono, c convengono per modo di trans> 
^ zione , e concordia, che uno di loro succeda 
altro in tutti i loro beni tanto mobili, ch^ 
,, stabili presenti ,• e futuri „ Fu dubitato, scuna 
tal convenzione fosse valida, c con sode, ragioni 
fu . risoluto , che il contratto negli accennati termU 
ni concepito ,■ come che comprensivo dj tutti i . 
I>eni, non .si sostenga ^ perchè contiene in sé il 

Q ' , pao 
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patto della futura successione tanquam induceuT, 
VotHfrt cuptanci^e.mortis y et adimens liberam testan^^ 
di facultatem 9 ' omni fure reprobatum 9 come nella, 
detta decis. 106. num, ii.* 

'• XL. (.^uando poi il patto venga ristretto ad aU 
cuni beni in particolàre, siccome cessa il dcsidci 
rio della morte', nè si toglie U facoltà di dispor- 
re del rimanente de’ suoi averi, così allora non 
Cade. sotto la proibizione delle Leggi, come con 
molte autorità di Dottori si ferma nel num. .1%. 
di detta dem. .ed insegna r.Drceolo nella detta quest» 
54. »• J7 II Notaio dunque faccia uso nell’ oc- 
corenza di queste legali' notizie ^ e resine intesili 
Contraenti , adatti alla di loro urente, non ripur 
gnantc alla disposizione di ragione, la minuta dell? 
ìstromentOj'per ridurla ad atto pubblico, c sov 
ienne ^ . . . . , t 

XLI. Ed allorché il medesimo Notajo dovesse 
celebrare un.'Istromento di Transazione sopra un 
effetto di qualche Chiesa , lo avverte C^Drceolo nelr» 
la quest» 23* num, i.* e segu'^nti ^ che per venir 
re legittimamente ad un tal atto, due cose copu»- 
lativamente-si richiedono, nempe^ come egli db- 
cc.„ Bcnepracitum.Apostolicum, . et causa justa, 
^ ef . necessaria V seu utilitas ,cviJens , et indu^ 
5, bitatà ‘ per i plenas quidenn et legitimas prò 
i;!batiohes: tempore dUtnutivnis justrficata, pvxr 
t^.via causa: xognitioné , et discussione jùdiciaria 
4, non . autem:pcr-.assertioneiTi'partium, et sub in- 
», certitudine ; et dubietate figurata : adco , ut non 
satficiat,^ quod. negociui» utiliter. coeptum sit-, 
9) nisiivercv^ct realitcr sequatur-huiiismodi Ecclci- 
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siastica locupleta tio » ad quaal dirigitur bene* 

,, placitum Apostolicun^ , tamquam medium opporr 
,, tunum,quo facilius devenitur ad intentum uti- 
5, litatjs fìnem assequendum, „ c ne rende la ra- 
gione nel n. 16. , con dire ; „ quia compromit- 
5, tcre , cedere s et transigere est quodammodo 
„ alienare ; sunt enim haec quxdam aliertationis spe- 
„ cies, et actus voluntarii , ^ui^/ts delabitur in 
„ veram, et positivam alienationem , saltem per in- 
jj directum, ad parandum scilicet possessori d.e- 
„ fensionem ope exceptionis perpetua: , 

XLII, Avverte altresì , che ciò ha luogo j e pro- 
cede sotto p'eng di nullità, nelli compromessi > 
nelle cessioni , c nelle transazioni sopra le ra- 
gioni , ed azioni competenti alla Chiesa sopra 
una qualche, eredità, o cosa immobile , sopra un 
diritto incorporale, ed anche sopra una qualche^ 
cosa mobile preziosa , nel caso ancora , che si dub- 
biti , se i beni siano Ecclesiastici , o secolari * 
quantunque la disputa cada fra due Chiese , e 
Luoghi pii, e tra due Persone Ecclesiastiche, le 
quali non formino corpo, ma possiedano separa^- 
tamente , come tra due Prebendari , e due Cappel- 
lani ; tra il Vescovo , e suoi Canonici , ed altri 
individuati dal ridetto Grecalo in essa c^uesté 
dal nurn.9 al 15., dove eccettua il caso , in cui cai- 
desse la differenza tra due Ministri della medesi- 
ma Chiqsa costituenti un sol corpo , e non già se? 
parato sopra il solo esercizio della stessa Chic? 
sa, giacché allora , siccome trattasi, non dell’ ine 
teresse della Chiesa, ma dell’ interesse particolare 
delii suddetti Ministri, risguardante la loro privar 
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ta persona, cosi questi possono cedere, e com* 
promettere, c transigere sopra Tesercizio della me- 
morata Chiesa . ( 

. XLIII. Estende pur .anche^’I medesimo Vrceolo 
nel «. ip. e seguenti la necessità del Beneplaci- 
to Apostolico, c della giusta pausa, quando si 
voglia transigere sopra i beni, sopra curia Chie- 
sa abbia qualche ragione quantunque attualmente 
non li possieda, nc siano alla medesima, ed al- 
la di lei mensa incorporati, giacché per felfetto 
che si verifichi Talienazionc de’ beni della Chie- 
sa, basta, che si tolga alla stessa Chiesa queldi- 
ritto, che essa ha sopra It medesimi beni, restando' 
cornprese tra li beni immobili le azioni , che in 
quaiunque maniera sopra di essi beni gli compe- 
tono : E diccsi alienare , e distrarre una cosa , che 
avendo su di essa qualche diritto per la recupe- 
ra, o per l’acquisto della medesima, la rimette,' 
cd al possidente liberamente rilascia, come con- 
chiude il Sordo nel cons. 451. num* 4.’ f ^ 
nel n. 26. e nel cons* 501. per dove trat-' 
lavasi di un legato lasciato alla Chiesa non per 
anche accettato, ed alle di' Lei sostanze incorpo- 
rato. Anzi aggiunge di più il menzionato 
nella già detta quest 23. w. 23. , che neppure può 
dalla Chiesa, c suo Prelato transigersi senza l’in** 
tervento delle necessarie solennità, abbenchè la 
stessa Chiesa riceva il prezzò di quei diritti , che 
lj!ssa ha sopra. la cosà, su cui si transige, per la 
ragione ivi addotta : ^ia hòc modo transigendo , 
diceretur Ecclesia ipsam rem dimittere y et aliena 
US 9 imo illius dominium trans ferrcy ut comprehensum 
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sub tali dimissione , facta ex titulo habili ad trans» 
ferendum dominium . 

XLIV. Si liinita però la surriferita regola dal- \ . 
lo stesso Vrceolo nel n. 6z, della guest» 25. , che 
le predette solennità non sono necessarie nel- 
le Transazioni, che occorrono farsi dagli Ospita- 
li, Confraternite, ed altri Luoghi pii ani ministra- 
ti da Persone Secolari , c che perciò vengono ri- 
putati Luoghi pii Laicali, c non Ecclesiastici , e 
tali si presumono, quantunque in quelli si escr-, 
citino , e fondati siano per esercitare le Opere di 
Pietà , anche colla celebrazione d,i Messe , ed ab- 
benchè il Vescovo abb'a diritto di visitarli, e di 
rivedere li conti della loro amministrazione, per 
la ragione, che egli non fauna tal vis>ita colle sue 
facoltà ordinarie, ma come Delegato Apostolico: 
seppure l’erezione, e la fondazione di simili Luo* 
'ghi pii non sia stata fatta coll’ autorità del medesi- 
aiio Vescovo , nel qual caso li predetti Ospitali , 
Confraternite , e Luoghi pii non si dicono Lai- 
cali , ma Ecclesiastici , e perciò non possono trans- 
igere senza il beheplacito Apostolico, come con- 
chiude lo stesso, Vrceolo nel n» 6']» 
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tormola cC Istromento sopra il Contratto 
di Transazione * 

Al Nome Santissimo di Dio. Amen etc. 

XLV. T 1 Sig. Fortunato Amapaci , ed il Sig. 

I ^ Squagliaciroto Bcstialoni della Terra di 
Valentano Territorio di Viterbo asseriscono a me 
Notaio essere stato al Mondo il Sig. Buonomo Be- 
stiaioni, della d. terra di Valcntano, il quale prima 
di morire , facesse f ultimo suo Testamento sotto il ' 
dì etc. per gli atti del Sig. Mangiante Bevigrossi 
Notaio pubblico della medesima Terra, in cui suo 
univepsale Erede istituì il suddetto Sig. Fortu- 
nato j e per ragione di legato , e per ogni dirit- 
to, titolo , e causa , che mai potesse avere , e com- 
petere gli potesse , e pretendesse contro la di lui 
ercditìi , ed effetti ereditari , lasciò al prefato Sig. 
Squagliaciroto la somma di se. looo. in tanti be- 
ni stabili situati nel distretto della Terra di Ischia 
di qualità nè della migliore , nè della peggiore , arbi- 
trio boni viri , e da'seiegliersi , e respcttivamcntc ap- 
prezzarsi da due Periti da nominarsi Tuno per par- 
te j ed in caso di discordia dal Terzo da' deputar- 
si concordemente o in evento , che le parti non 
fossero concordi nella deputazione della persona di 
detto Terzo Perito, da destinarsi ex officio dal Si- 
gnor Governatore di detta Terra d’Ischia , nel caso 
però , c colla condizione espressa , che il divisata 
Sig. Squagliaciroto con prove legali , e concluden- 
ti 
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ti oiustifichi , clic la di lui Prosapia Bcstialonì sia 
un ramo discendènte per linea retta mascolina, « 
per mezzo di legittimo Matrimonio derivata 
dalla vera, ed antica Famiglia Bestialoni di Va- 
ientano, da cui discende il suietio Signor Buon» 
uomo Testatore ultimo rampollo della'sua linea', 
e come* meglio dall’ indicato Testamento, a cui si 
abbia relazione. ^Fd essendo stata la di lui eredi- 
tà Ui già conseguita da! sunnominato Sig. Fortuna- 
to Amapaci , contro di esso ha il prefato Sig. Squa- 
gliaciroto Bestiaioni introdotto formale giudizio 
avanti il Signor Governatore locale per gli atti del 
Ganassa Insaziabili Not. per il conseguimento di ' 
detto legato^ pretendendo d’aver già fatta la pro- 
va legale della discendenza giusta il prescritto dal 
ridetto Sig. Testatore. Ad una tal prova con mol- 
te ditfìcoltà legali si è opposto esso Sig. Fortuna- 
to, il quale amando più la sua pace che l’interes- 
se, anche per il fine di esimersi dalle gravi spe- 
se, che sono indispensabili compagne delle Liti; 
l’esito delle quali è sempre incerto, abbia offerto 
di consegnare, e sborsare la somma di se. ^00. in 
contanti in soddisfazione di detto legato, ed in 
saldo di qualsivoglia ragione, e pretensione, che 
per Qualunque titolo i capo, e cau^ potesse ec- 
citarsi contro l’eredità, ed erede del memorato Sig. 
Buonuomo dallo stesso Sig. Squagliaciroto col’cedca 
re, c rinunziare ad ogni altro suo diritto, c ra- 
gione , che egli possa avere , e possa competergli 
in qualunque modo tanto di presente, che nel 
tempo avvenire, per titolo,- che abbia causa, ed 
origine dei passato, la qual offerta dai surriferit 

to 
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tQ Si?;. Squagitaciroto fu prima ricusata , ma ptìi 
•inrcrpostosi per mediatore, cd amicabile Compo- 
sitore il b obilc Sig. Avvocato Buonapace Aggiu- 
stati Patrizio di Viterbo comune amico, da cui fu 
posto in vista ad entrambi le Parti . che il litiga- 
re apporta vantaggio alli soli Tribunali, e che qua- 
lora alla somma, come sopra offerta, si .aggiun- - 
gesserò altri se. 50. moneta, sarebbe stata la stes- ^ 
sa offerta ragionevole, ed abbra^iabile dall’uno, 
c dalli altro de’ Signori Litiganti, a’quali di mol- 
to compili a il recedere dalla Lite sì per l’esito in- 
certo di e»sa, si perii grave dispendio, a cui sa- 
rebbero stati forzaci a soggiacere, particolarmen- 
te, se dall’ una, o dall’altra portela medesima 
causa fosse portata ne’ Tribunali Supremi di Roma , 
quanto ancora per altre sode ragioni saviamente 
addottegli dal Si g. Mediatore- su detto , essi Sign. 
Amapaci , c Bcstialoni si resero ben contenti di 
abbracciare , ,e di eseguire il progetto proposto- 
gli cioè l’uno d’improntare per ogni ragione , co- 
me sopra, la somma disc. 650. c l'altro la stessa 
somma esibitagli , come sopra ricevere , in sal- 
do, e final pagamento di detto Legato , e di 
ogni altra sua ragione, c pretensione; E volen- 
do le anzidette Parti anche in seguito della efiìca- 
ce mediazione del lodato Sig. Aggiustati dar fine 
alla suddivisala controversia , ed amichevolmente 
su di essa transigere mediante un publico, e solenne 
Istromento da celebrarsi per mia mano. 

. Quindi pertanto è , che presenti , e personal- 
mente costituiti nell' infrascritto luogo alla mia • 
presenza,' e dclU infranominandi Sig. Tcstimonj 
V ' 'A 
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il Sig. Fortunato Amapaci crede testamentario 'del 
Buonuomo Bestiaìoni , ed il Sig. Squagliaci- 
’roto Bestiaioni legatario di esso Sig. Buonuomo ' 
ambedue della Terra di Valentano a me Notajo 
cogniti , ben conoscendo , esser sempre più •uantag~ 
gioso un magro accordo y che una grassa sentenza y 
abbracciando t e seguendo il saggio consiglio del 
sudetto Sig. Buonapace Aggiustati , di loro spon- 
taneo volere , certa scienza, e pieno, c libero 
consenso, entrambi rinunziano alia lite , c causa, 
come sopra introdotta , e vicendevolmente si.con- 
donarono , e rimessero le spese fin ora fatte nel 
sudetto giudizio , ed avendo prima di venire all* 
atto presente , conforme eglino affermarono , ben 
vedute attentamente , lette, c con tutta la serietà 
ponderate le parole del sopraccennato Testamento , 
c Legato in esso ordinato , a forma di quanto per 
la validità deir atto presente si dispone dal Gius 
Civile nella U De bis ff, de Transqct. spontanea- 
mente , ed in ogni altro modo migliorò per via, 
maniera , titolo , e causa di Transazione , compo- 
sizione , ed amichevole concordia , e di ogn' al- 
tro ^atto di ragione più valido, coll’intervento 
della mutua, e reciproca solenne stipplazione , ed 
in ogni altra maniera, forma, titolo, ragione, e 
causa migliore , che < possa darsi , e che ven^a 
dalla Legge permessa , ed alli Sig. Contraenti su 
lecito di fare , convengono , stabiliscono , e d’ una- 
nime consenso concordano , che il divisato Sig, 
Fortunato Amapaci paghi , ed impronti al detto 

f )iù volte Squagliaciroti Bestiaioni per tutto qucl- 
0 , che egli potesse, e possa domandare, pre-y 
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tendere , c conseguire in saldo delP accennato le-* 
gato e per ogni altro titolo, ragione, e causa 
la somma dì, scudi con cedere, e rinunziare 
. 'ad o.:ni suo diritto in qualunque maniera , c per 
qualsisia titolo al medesimo competente contro 
r eredità, c beni ereditar] di detto Sig. BuonuO^ 
mo , e far obbligo formale di non doverla pili ' 
richiedere : conforme in csecuzion del convenuto 
esso Sig. Fortunata alla mia presenza, e delli sud- 
detti, éd infrascritti Testimoni realmente, ed in 
tante monete di oro, di giusto peso, e valore 
paga,'' impronta, e consegna la suddivisata soiii^ 
ma di scudi 650. al prefato Sig. Squagliaciroto , 
il quale la stessa somma, e monete, ha, riceve, 
c tira a se , c’ tante disse essere , quante a forma- 
re la convenuta suddetta somma sono necessarie , 
chiamandosi ben contento, e pienamente soddis-, 
fatto, e per somigliante effetto, a forma delia 
convenzione suddetta , libera , cd intieramente as- 
solve il menzionato Sig. Fortunato, e suoi etc# 
da ognij c qualunque- altro pagamento, e con- 
tribuzione, in ragione del sopradetto Legato.' cd 
in forza di qualunque altro titolo, capo, ngio-^ 

■ ne, e‘ causa dovutagli, quietandolo ere. colla pre- 
cedente 'aquiliana stipolazione, e susseguente ac- 
cettilazione colf espresso ^atto 4* verun altra co 
sa pretendere , c domandare per causa di detto 
legato' cd ' in occasione di esso, rinunziando all’ 
eccezione di non 'essergli -stara numerata fenun- 
ciata somma, cd alla speranza di ulteriormente 
conseguirla, perchè cosi etc. cassando, ed an- 
nullando il 'sopradetto 'Testamento rispetto al mcn- 

zio- 


\ 


Del Contratto delta Transazione, 219 , 
zionato legato , ed ogni altra Scrittura tanto pub- 
blica , che privata , in virtù delle quali esso Sig. 
•Squagliaciroto , e suoi etc. potessero in alcun 
•tempo avvenire iholestare lo stesso Sig. Fortuna- 
to , e suoi Successori , volendo , e comandando , 
che le medesime scritture da questo punto non 
abbiano alcuna forza, valore , ed efficacia, e che 
in vigore di esse non possa promuoversi alcuna 
altra pretensione, ed istanza, cedendo spontanea- 
mente ogni suo Jus , e ragione, che tanto per 
ragione di detto Legato, quanto per qualunque 
altro titolo, e causa potesse competergli contro 
la sudetta Erediti Bestiaioni , affermando, c pro- 
mettendo ad esso Sig. Fortunato presente etc. non 
aver dato, e ceduto sopra le narrate cose alcun 
suo diritto, e ragione, ad alcun altra Persona, 
nè in tutto , nè in parte , che se il contrario ap- 
parisse , promette , c vuole sempre , ed in ogni 
tempo rilevare , e senza danno, spesa , ed interes- 
se conservare il surriferito Sig. Fortunato, c suoi 
etc. egli presente; c per sè, e suoi credi sud- 
detti accettante, ed in oltre, promette, e, si ob- 
bliga di non fare, o dire, nè direttamente, nè 
indirettamenre per sè , nè per mezzo di altri con- 
tro la Transazione presente, anzi che questa, e 
tutte singole cose in essa contenute , ed espresse, 
tanto per sè , che per i suoi Eredi , c Successori 
sempre inviolabilmente attendere , ed ih ogni sua 
parte osservare non solo in detto , ma in ogni al- 
tro modo migliore, sopra le quali cose tutte, e 
singole prestò egli , c presta il suo più solenne 
giuramento , toccate > k presenti scritture in luogo 
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. de’ Sagrosanti Evangelj in mano. di me NotaJo> 
volendo, essere tenuto per la totale esecuzione di 
quanto ha, come sopra , promesso nella più am- 
-pla, e valida forma dalla R. C. A. dandomi ogni , 
c qualunque facoltà, e pregandomi -alla presenza 
delli detti, ed infranominandi Testimoni di sten- 
dere sopra la convenzione, suddivisata pubblica 
Scrittura, ed il tutto^ ridurre a. solenne, ed au- 
tentico Istromento . " '' 

Actum etc. ibidem pra^scntibus , et bene audien- 
tibus D, D. N. N. tcstibus.ad .omnia, et singu- 
la superius expressa interveniendum ’specialiter 
Yocatis . . ^ ^ ; 

Ita est N. N. publica, et Apostolica Auctori- 
tate Notarius Viterbiensi^ . ^ 

CAPITOLO VENTESIMO SETTIMO • 

' ■ 1 

t 

. Deir Emancipazione . 

S O MMs/lKlO. 

/*.' V Emancipazione rigorosamente non chiamasi 
, contratto. 

JL Si adduce la de finizionCr dell* Emancipazione 
lll. V Emancipazione si fa di'" Figli j laManurms* 
sione de* Ser*uì . ^ . 

Il Figlio di Famiglia coll Emancipazione divitne 
sui luris, ed è liberato dalla potestà del 
* _• *Padre m . ■ ( ■. = 

ÌV. 7 {cgU antichi tempi si faceva con varj imma^*^ 

, ginafj circuiti y che. furono tolti prima dall* 

Im^ 


f 


Zlt 

Imperador Anastasio » e susseguentemente 
Clmperador Giustiniano prescrisse le solenni- 
tà , che presetitemente si adempiono . 

Y. Si riferiscono le solennità da osservarsi nelC 
Emancipazione , . . " 

VI- Tre sono li requisiti delC Emancipazione, li 
quali si spiegano, 

L' Emancipazione è un atto libero dell* uno , e 
delP altro . 

• VII, Secondo le diverse circostanze alle volte il "Pa- 
dre può essere forzato ad emancipare H Fi- 
glio ed alcune altre volte il figlio può eé- 
ser forzato ad essere emancipato dal Tadre , 
Ylli, Si spiegano li casi , né* quali il "Padre può 
essere forzato di emancipare il Figlio . , ^ 

'/ a ; Si spiegano li casi , ne" quali il Figlio può es- 
sere forzato ad essere emancipato dal “Padre, 

X, ^ando il Tadre vuol emancipare il Figlio , co- 

stituito in età infantile i o assente, si ri- 
chiede il rescritto, del Principe, ■ 

XI, £’ dubbioso il caso , se P Emancipazione possa 

farsi col mezzo del mandato di procura , 

XII, V atto delP Emancipazione deve essere gene- 

rale, per evitare la questione , se sia fatto 
0 no con dolo, acciò il Figlio possa fai te- 
stamento , 

XIII- E' questione tra Dottori , se P atto delP Eman- 
cipazione del Figlio possa farsi stando il 
medesimo Figlio in pericolo di morte . 

XIY, Si riferiscono gli effetti delP Emancipazione , 
beni avventizi , acquistati dal Figlio 
prima delP Emancipazione , il Tadre ritiene 

là 
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U metà dell* usufrutto , e per patto può ri- 
tenersi in detti beni tutto C usufruito . 

XV* Il Tadre succede nell" eredità del Figlio morto 
ab intestato , e senza succi ssione , 

Il Figlio , che muore con Testamento senza figli , 
deve lasciare al Tadre la legittima ^ che è 
la terza parte delP eredità , altrimenti il Te- 
stamento può annullarsi dal Tadre ^ quando 
non sia munito della Clausola Codicillare , 

• il Figlio emancipato morendo con Figli t nulla è 
vbligato lasciare al Tadre superstite . 

XVI* Li Figli del Figlio emancipato non seno libe- 
rati dalla podestà dell ^vo » se questi non 
lo dichiara nelf atto dell* Emancipazione ^ 
XVII* Il Figlio del Figlio emancipato non per an- 
che uscito alla luce del 'mondo dall'utero 
>■ materno in tempo delf Emancipazione , ma 
bensì in tal tempo concepito , nasce soggetto 
alla podestà dell* *Avo : '^asce poi sotto la 
podestà del Tadre, se è concepito dopo I E- 
mancipazione *' 

XVJII* La Donna col njarìtarsi non esce dalla po- 
destà paterna , ma per diversi effetti rima- 
( ne a questa soggetta » ed alla podestà ma- 
ritale . 

XIX* V atto delC Emancipazione può celebrarsi an- 
che in giorno festivo , 

XX* Formala delC Istromento di Emancipazione * 
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I, "O Enchè all’ Emancipazióne rigorosamente non 
IJ convenga il nome di Contratto . tuttavol- 
ta ho stimato bene darne qualche notizia al No- 
taio principiante, acciò, accadendogli il caso di 
doverne celebrare su di essa, un publico Istromen- 
to, sia informato della sua Fssenza, delle sol^n- 
uiti , che richiede, c degli effetti che produce . • 
fi. L’ Emancipazione adunque dal mio Maestro 
Sig. Gaspart Crhpolti nelle sue Instituziom civili 
Lih, j. tiu l i. n. 16. vien definita „ l{elaxatÌ9 
patria potestatis coram Judice Ordinario , et com- 
petenti cum consenta Emancipantis , et Emancipati 
expleta „ Questa definizione à «tata desunta dal 
Testo nella Ù T^on modo t c dalle LL. penultima t 
td ultima C, de Ernancipat. Libera 
^ 111, Vien detta r Ernancipazionc , quasi ;£ « 24 - 
nu , seu potestate Vatris dimissio , e quantunque la 
parala significhi Mancipi'um t seu ser- 

vus liberatus , se si risguardi però 1’ uso presen- 
te, in oggi r Emancipazione compete alli Figli, 
c la manumissione ’a'.li Servi; £ per quanto 
re Scrive VOinotomo nel detto Lib. i. tit, 11. sopra 
r Istituta di Gi»stiniano nel Traterea ». primo , 
il Figlio di Famiglia con 1’ Emancipazione fatta 
dal Padre, vien liberato dall? di lui potestà, ed 
acquista la padronanza di sè stesso - 
• IV. Anticamente al riferire del medesimo Oì* 
notomo t si facevano PEmancipazioni con varie so- 
knaità, ed immaginari • circuiti Imperocché ij 

’ Pa- 

9 
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Padre naturale vendeva il Figlio ad u'n padre f?- 
duciarlo, il quale immediatamente lo rivendeva 
a’io stesso Padre naturale, che teneva il Figlio in 
luogo di servo , e di schiavo , e quando quegli 
voleva dimettere questi dal suo dominio , si dice- 
va, che lo Hmancipava, dicendo il medesimo O/- 
notomo i Emancìpabat t guati è manu mittebati 
Queste immaginarie vendite furono tolte, ed abo- 
lite prima dall’ Imperadore Anastasio , e susseguen- 
temente dall' Imperador Giustiniano nelle sue Istia 
tuzioni Civili nel citato §. Trarerea in cui vede- 
' si prescritta la maniera di ridurre in atto pratico 
PFmancipazione, che suole al dì d’oggi osservarsi . 

V. Devesi dunque comparire tanto dal Padre, 
quanto dal Figlio avanti il Giudice Ordinario , e 
competente, c dichiarare ambedui, cioè, il Pa- 
dre , che vuole emancipare , e rilassare dal suo 
patrio dominio il' Figlio, ed il Figlio spiegare la 
sua volontà d’essere contento di venirne dimesso, 
e quindi , atteso un simil reciproco consenso, deb- 
be farsi istanza da ambidue , che il Giudice- ap- 
provi un tal’ atto , e vi interponga , per la con- 
ièrma di esso , il suo formale Decreto per publi- 
co Istromento i Dal che il lodato Oìnotomo nel 
d. Lib. pu tit, 12, netti numeri e seguenti nc 

" deduce , che tre sono li ‘ requisiti delr Emanci- 
pazione . ' 

VI. It primo si è, die si effettui avanti un Giu- 
dice competente di ordinaria giurisdizione , orde 
non sOyTebbe valida , se venisse fatta avanti un sem- 
plice Notaio y quantunque ancor egli si appelli 
Giudice Ordinario • fecondo sCht sopra muta- 
le 
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le Emancipazione si faccia publica, e solenne Scrit* 
tura . Il Terzo , che v'intervenga l’espresso con- - 
senso reciproco si del Padre Emancipante , che del 
Figlio Emancipando ; del Padre , perchè non può^ 
alcuno essere forzato a lasciare , c perdere il gius, 
ed il potere, che ha sopra fa' trai persona , c rob- 
ba : Del Figlio . perché quantunque rispetto a lui 
l’Fmancipazione sia un beneficio , pure non può 
essere obligato riceverlo senza l’espresso suo vo- 
lere, giacché regolarmente b^nejiciu non sum con- 
fertnda in invitutn . 

VII. Questo terzo requisito però risguardantc il 
consenso del Padre , e del Figlio può non aver 
luogo in diversi casi , secondo Te varie circostanze , 
potendo il Padre alle volte essere forzato ad eman- 
cipare il Figlio , cd alcune altre il Figlio a ricevere 
l’emancipazione dal Padre, o dall’ Avo paterno . 

Vili. Imperocché, -se al Padre, o all’Avo pa- 
terno venisse da taluno lasciato un legato, conia 
condizione di dovere emancipare un Figlio , od 
un nipote, ed egli' lo avesse accettato , ovvero nel 
caso, che eglino trattassero barbaramente il sud- 
detto Figlio, o Nipote, oppure lo volessero obli- 
gare, c forzare a commettere un qualche delitto, 
o finalmente nel caso, che si trattasse di emanci- 
pare non un Figlio naturale , ma bensì arrogato , 
e adottato, il quale provasse, che gli è inutile - 
l’arrogazione , c l’adozione , in questi casi il l a- 
drc potrebbe essere forzato ad emancipare, c dal- 
la sua potestà dimettere il Figlio , come opportu- 
namente spiega il menzionato Sig. Crispoln neW 
addolco Lib, pùrno ttUiz.n. 1%, 

Tom»y, ' P , ' IX,' 
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IX. Air incontro poi il kFiglio contro il suo vo- 
lere può essere forcato ad essere emancipato in 
tutti quei casi , ne’ quali vi concorrano le cause 
della di lui diseredazione, e nell’ altro caso, che 
il medesimo Figlio sia persona rissosa , e per il 
di lui delitto il Padre per statutaria disposizione 
venga obligato pagare la pena pccuniaria, alla 
'quale lo- stesso Figlio venisse condannato , come 
insegna il suddetto Oinotomo dove sopra n. 6. 

X. E qui avverte il sullodato Sig. Crìspolti nel 
nim. 17., che in due casi nell’ Emancipazione si 
richiede il Rescritto del Principe : il primo caso 
si è, quando il Padre volesse enUncipare un Fi- 
glio, che sia in età infantile, cd il secondo, che 
li Figlio emancipando fosse assente , cd avverte 
eziandio , che un Figlio Chierico può emanciparsi 
ancora avanti un Giudice Laico. 

XI. Si agita poi una gran questione tra Dot- 
tori , se l’atto deir Emancipazione possa farsi per 
mezzo del mandato di procura speciale, come si 
ravvisa dalla dee. 66$. T. 3. parte 2. avanti Mon- 
sig. Molines , sul quale articolo la medesima Sagra 
Ruota nella seguente dee. j^6. n. 6- avanti lo stesso 
Moimes protestossi , che allora nulla poteva risoU 
vere,, Inspectis auetorìtatibus Doetorum bine inde 
pugnantium „ e fu om messo ancora di disputare » 
e decidere nella successiva dee. 7P7. , chiaiiiando 
la questione :.Arduam , et gravem. Il Notaio dun- 
que all’ occorrenza ne renda intese le parti , e le 
persuada a fare l’ijtto dell’ Emancipazione colla di 
di loro effettiva presenza, giacché in simil guisa 
eviteranno l’occasione di ricorrere al Giudice per 
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la decisione di un tale involutissimo articolo . 

XI 1. i<enJesi pur anche avvertito il Notaio no- 
vizio a concepire ristromento d’bmancipazione per 
tutti li beni si presenti , che futuri , per qualun; 
que titolo , capo , e causa da acquistarsi dal Fi-, 
glio emancipato , tanto rapporto all’ usufrutto, che 
alla proprietà!, ernie diccsi nella Decis.i'iz.n. 
avanti P Eminentissimo Crescemi Tom. 3. e per tut- 
ti, e singoli fini, ed effetti dalle Leggi permessi, 
ed in conseguenza a poter il Figlio testare . do- 
nare, cedere ^ trasferire, alienare , ed in qualsivo- 
glia modo a di lui arbitrio , e talento liberamen- 
tè disporre , tanto per contratto inter vivos, quan- 
to per atto di ultima volontà , dichiarando , che 
per simile Emancipazione il , detto Figlio Emanci- 
pato divenga Persona di sqa ragione , abile a po- 
ter fare indipendentemente qualunque contratto, 
c distratto; testare , e fare qualunque atto giudi- 
ziale , cd estragiudiziale , in modo , che per gli 
effetti suddetti . e per qualunque sua disposizione 
non sia più riputato Figlio di Famiglia , uia fatto 
sui ìuris ■, nella medesima maniera, che i) Padre, 
che lo aveva sotto la Patria sua potestà, fosse 
naturalmente moPfQj del che eie, in ogni etc. c 
ciò per la ragione , che quando T atto è genera- 
le abile 'a comprendere ogni sorta di disposizio- 
ni, ancorché si faccia negli ultilni periodi della 
vita, è valido, rimanendo con simile generalità 
escluso ogni SQspetto di machinazione c dolo , 
che sia stato il medesimo Figlio emancipato ad 
solum effectum testandi , come osserva la Dee. ózpj 
mm. 3. avanti ìdolines» 

P i XIII, 
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. XIIT* Sappia però il Notajo, che li Dottori dis- 
putano molto tra foro „ .An qttis cmancipari pos^ 
sii in ultìmts vita periculis „ eJ in fatti la mede, 
sima Sagra Scuota nelle decisioni e 791. della, 
parte 18. Tom» 2. delle J{ecea. dichiarò nullo il 
Testamento fatto da una Figlia emancipata dal 
Padre in tempo della ultima sua infermità, per 
cui morì; onde stia egli ben cauto, e ne renda, 
avvertite le Parti, che non è mai atto prudenzia- 
le il venire alla celebrazione dell’ Istromento dell’ 
Emancipazione di un Figlio infenno, quando si 
può eseguire in tempo di salute , perchè , stando 
in mano di Dio il risorgere dall’ infermità, o di 
cucila morire, se accadesse di fatti la morte del 
Figlio Emancipato dal Padre durante la di lui in- 
fermità, potrebbe entrare la legale presunzione, 
riferita dall' Ondedei nel cons»ia. num. 67. che in- 
tanto il Padre abbia emancipato il Figlio infer- 
mo, in quanto, che ha voluto renderlo abile a 
potere testare a di lui solo favore , sul qual con- 
siglio accompagnato coll’ altre circostanze , cl>e 
concorrevan nel caso di detta Dee. 74-^ la Igno- 
ta si mosse a giudicar nullo l’ accennato Testa- 
mento. , ■ 

XIV. Gli effetti poi, che produce l’cmancipa- 
EÌone fatta legalmente, si riferiscono dal citato Cn- 
Spoltt nd suddetto tir. 12. del lib. primo delle sue 
istituzioni civili num. 20, E questi sono.: Che il 
Figlio emancipato dopo l’ emancipazione non so 
lamente può a suo arbitrio , e senza dipendenza 
dal Padre far qualunque contratto: ma può ezian-' 
dio fer testamento, etutt’altro operare nella stes- 
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sa màmcra, che Io può rare un Padre di famN 
glia , ed un Uomo di sua ragione ; che tuttocià 
che acquista dopo T emancipazione, lo acquista 
p^r sè, e ne diviene Padrone dispotico con pie- 
no, ed assoluto dominio di proprietà, c d’ ustr* 
frutto: Non cosi per altro accade ne’ beni avven- 
tizi acquistati dal figlio' prima di essere eman- 
cipato , giacché rapporto a • questi , salva qual 
era prima la proprietà per il Figlio, la metà delf 
usufrutto riman ferma per il Padre , finché egli 
vive, quasi in premio dell’ emancipazione', per 
disposizióne del gius civile nel §. hoc quoque Institi 
per quas personas cuìque acquìritur ^ vbbQ\\chk pe- 
rò ihmeaesimo Padre può nell’ atto di emanci-» 
pare il Figlio riservare a suo favore anche l’ intie- 
ro usufrutto di detti beni anteriormente acquista- 
ti , non cosi per altro ne’ beni da acquistarsi dipoi ^ 
i quali per ogni parte rimangoh propri del me- 
desimo Figlio . • ■ 

XV.' In oltre al Pjidre riman' fermo il diritta 
di succedere al Figlio emancipato morto senza 
figli ab intestato,: Se poi questi' morisse con 
Testamento, ha quegli il gius di conseguir la 
legittima , che è la terza parte dell’ intiera e- 
fedità, nella quale , (juando il Padre suddetto 
venga preterito , a lui compete 1’ azione di con- 
tratabulare , o vogliam dire annullare un simi- 
le * Testamento , seppure questo non - sia munita- 
della Clausola Codicillare, la quale al dir della 
^juotu nella decis* 25? 2. n, io. avanti Monsìg. Eat* 
to y^\Aptissima quidem esse potest ad salvandum 
Testamentum • ubi actus tamquam Tcstamntum va-' 
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Itre ne^uìt» Che se.il suddetto figlio emancipa* 
to morisse con figli , veruna cosa può pretendere 
il Padre < secondo V autorità del Testo nella L* pri- 
ma ì e nelt' intiero vtolo del ffl Si a patente quìs 
itianumissus sit , riferito dal citato Cnspolti dove 
sopra nel num. 21. 

. XVli L’ altro effetto , che produce P emanci- 
pazione , si è, che avendo figli il figliuolo eman- 
cipato, quegli non s'intendono liberati dalla po- 
'testà dell’ Avo , e Padre respettivamente emanci- 
pante i seppure non avesse egli espressamente di- 
chiarato di dimettere dalla sua potestà , non me- 
no l’ uno , che gii altri , potendo lasciar 1’ uno , 

' c ritener 1' altro , paentre l’ emancipazione regolar- 
mente è un atto volontario* che giustamente ap- 
pellasi Beneficio* secondo il Testo nella I. /«- 
bemus C, de emancipai. Liberof. 

XVIL Rispètto poi alla patria potestà sopra il 
Nipote non nato , si adduce dal su lodato Crispol» 
ti nel num, 27. del sopraddetto tit. 12. del lib, primo 
la seguente distinzione , cioè che il i-qedes»mo N i- 
pote in tempo dell’ emancipazione era di già con- 
cepito, nel nascere rendesi soggetto alla podestà 
dell* Avo; se poi la di lui concezione segue di- 
poi, nasce subordinato alla podestà del Padre eman- 
cipato é Si avverte però* che coll’ emancipazio- 
ne cessa la subordinazione al patrio potere rap- 
porto 4 contrarre , ed agli altri atti Umani ; non 
cessa però quella riverenza, ed ossequio , che 
dal Figlio debbesi al (Tenitore per^ non- 

meno naturale, che Divina, mentre il gius ck 
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vile non toglie ciò, che dà la natura, e molto 
meno quello, che Iddio alli Figli comanda. 

XVIII. Può cadere al Notalo Novizio un dubbio; 
se la Donna col prender Marito venga liberata dalla 
patria podestà , onde essa possa de’ suoi averi li- 
beramente disporre , ed il Notajo sudetto possa 
rogarsi del di lei Testamento ; al che risponde t Oi- 
notomo nel detto Tit. 12. §. /ed si patera, $. Lib, 
primo sopra le Istituzioni Civili , dicendo , che il 
\latrimonio : est modus solvtndi }us patritt 

potestatis : Ed apporta la distinzione , che fanno i 
dottori , cioè , che di due forti è la Podestà , cioè 
Patria , c Maritale, e quindi la Donna per alcune 
cose è soggetta al Marito, vale a dirè in quanto 
agli ossequi Matrimoniali , dovendo essa star coi 
Marito, e seguirlo ovunque egli vada per abitar- 
vi ; siccome ancora in quanto alla giurisdizio- 
ne, perchè la Moglie^ seguita il Forodd Marito, 
e pur anche rapporto alle Opere, mentre la Don- 
na è obbligata secondo la propria condizione ser- 
vire il Marito , e per lui operare , massimamente 
in quelle cose , che appartengono agli ornamenti 
coniugali , ed alla conservazione degli affari dome- 
stici, e ciò, che con tali opere acquista, non per 
sè , ma per il Marito l’acquista. In quanto poi a 
tutti ^li altri effetti civili , la Donna maritata ri- 
mane in potere del Padre, vivente il quale non 
può essa far testamento , nè può donare senza il 
di lui consenso , e tutto ciò , che acquista , non 
cogli effetti del Marito, nè coll’ opere coniugali, 
aia per altrui providenza, come se ex: <gr. fosse 

isti- 
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istituita erede da taluno o parente , o estraneo, 
in ordine all’ usufrutto lo acquista per il Padre , » 

restando fermo a suo favore il domini i, cj la pro- 
prietà dell’ 1 redità, come beni avventizi, 

XIX. Finalmente si rende inteso il Notajo prin- 
cipiante, che , siccome remancipazione è un atto 
di volontaria giurisdizione, senza che v’interven- 
ga da \ cruna parte lo strepito del giudizio con- 
tenzioso, così può dal ^ otajo celebrarsi m Qua- 
lunque giorno, abbcnchè sia fcriato in pnordi Dio, 
come ne’ precisi termini osservò /*? ^uota nella De- 
ds, :p3. num, 13. della pari» j8. tcTtf primo del- 
le B^ectn, 

formala deir Istromento deW Emancipazione 
coir ^Assegna dilla Legittima, 

Al Nome di Dio . Amen. 

XX. A Vanti l’I llustrissimo Sig. Abbate Francesco 
Frigger! dell’ 'una,e deH’altra Legge Dot- 
tore Colleeiato, e Nobile Perugino Luogotenen- 
te civile delrillustrissimo , e Reverendissimo Mon- 
sig. Eirerico Marchese Bolognini Nobile Patrizio 
della Città di Bologna di questa Città di Perugia 
-Governatore Generale , e Preside della Provincia 
deir Umbria, Sedente prò Tribunali in una Sedia 
- d’appoggio ricoperta di Damasco nell’ infrescritto 
luogo, che elesse, c deputò per sui giuridico 
Tribunale ad eseguirete cose infrascritte: 11 Sig. 
Facilone de) quondam Sig, Docile Libertini, ed il 
Sig. Sfrenato suo Figlio d’età d’anni 30. come 
■ • es- 
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essi asseriscono, e dal di lui aspetto dimostrasi, 
ambi da me benissimo conosciuti-, alla mia pre- 
senza, e degl’ infr..nominandi Testimoni, sedente 
pur anche il sudetto Sig. Facilone, il divisato Sig, 
Sfrenato a sua Signoria Illustrissima espose, che 
•egli ardentemente desidera d’essere emancipato dal 
detto suo Sig. Padre qui presente . e dalla di lui 
^ patria podestà , c suoi vincoli disciolto , e libera- 
to, Cd in siniil guisa dimesso diveiiirc Uomo di 
! suà ragione per poter stare liberamente in giudi- 
zio da per sè solo, e de’ suoi beni, ed effetti di 
qualunque sorta tanto acquistati , che da acquistarsi 
con qualsivoglia titolo . e per qualsisia capo, e cau- 
sa liberamente, c indipendentemente da qualun- 
que persona tanto per contratti intir *'jnos quan- - 
to per Testamento, e'qualunque altro atto di ul- 
/ tima volontà dalle Leggi permesso ad un Cittadi- 
no Romano Padre di Famiglia, ed Uomo di suo di-.^ 
ritto , e ragione di fare , trattare , patteggiare , dis* 
porre , e negoziare a suo pieno arbitrio , e talen- 
to, sempre però col Santo timor di Dio, ed in 
simil guisa co! Divino Aiuto rendere migliore la 
. sua condizione ; Per il che fare , cd eseguire , col 
mezzo mio ne avanza umile, c genuflesso le sue 
riverenti preghiere al divisato Sig. Facilone suo 
Padre, il quale sentite tutte, e singole, cose su- 
' dette, e 'ben compreso il desiderio del memora- 
to Sig. Sfrenato suo Figlio di voler esser fatto Uomo 
sui Juris per tuttj , e singoli fini, ed effetti accen- 
nati di sopra, efie qui egli vuole per repetifi , ed 
espressi, bramosó esso eziandio di condiscerd.rc-, 
c d’appagare alia volontà del sunnominato suo Fì- 
. - glio 
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glio , per farle cosa grata si esibì prontissimo ad 
emanciparlo, e dimetterlo dalla sua podestà pater- 
na , e discioglierlo da ogni , e qualuncuc vincolo 
della medesima, perchè senza alcuna sua dipenden- 
za possa fare qualunque atto sì pubblico, che pri- 
vato, ed eseguire quel tanto, che dalle Divine, 
ed Umane Leggi vien permesso ad un Padre di Fa- 
miglia libero, ed assoluto padrone della sua per- 
sona, beni, ed effetti, e perché l’atto di- simile 
emancipazione rendasi ad ogni uno noto , e palese 
si offerì pronto ridurre a pubblico , e solenne Istro- 
raento da celebrarsi per mia mano. 

Quindi per tanto è , che esso Sig. Facilone del 
quondam Sig. Docile Libertini Padre, pigliate fra 
^ le sue mani le mani giunte del ridetto Sig. Sfre- 
nato suo Figlio avanti di lui genuflesso, non mos- 
so da frode, ed inganno, nè da alcuna illegittima 
causa , ma solo per secondare la brama di detto ' 
suo Figlio spontaneamente, ed in ogni etc. lo eman-. 
cipò, c dalla paterna sua Podestà affatto lo libe-\ 
rò, e da ogni legame della medesima del tutto lo 
discolse, e Io rese libero, ed esente, e così libe-r . 
rato, e disciolto Io dichiarò abile, e capace a, po- 
tere dft questo giorno, ed ora decima quinta del 
medesimo in poi testare, contrattare, patteggiare de’ 
suoi beni , ed effetti tanto sin ora acquistati , quan- 
to da questo punto da acquistarsi, e tanto nella pro- 
prietà, Quanto nell’intiero usufrutto disporre a suo 
beneplacito con qualunque atto non meno tra vi- 
vi, che di ultima volontà, e fare tanto in giudi, 
zio , che fuori , senza dipendenza da alcuna per- 
sona liberamente a di lui pieno arbitrio tutto ciò, 

che 
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^ che qualunque Cittadino Komano , e ciascun Pa- 

- dre di famiglia» cd Uomo libero 'di sua piena ra- 
gione può fare, ed operare non solo in detto , ma 
in o^ni altro modo, e forma migliore, e di ragio- 
ne più valida . Ed inoltre , perchè lo stesso Sig. 
Sfrenato nella suddetta guisa emancipato, e dal- 
la patria podesti svincolato, disciolto, c libera- 
to possa maggiormente industriarsi, accrescere il 
suo patrimonio , c migliorare la sua condizione 
con qualunque negozio, traffico , contratto, c dis- 
tratto , secondo che gli pareri , e piacerà libe- 
ramente, esso Sig. Facilone di sua spontanea Vo- 
lontà, come sopra a titolo di legittima, e sua le-/ 
gale porzione , quantunque questa di presente non 
gli competa, tuttavolta preventivamente, e prima 
del suo morire assegna , dà , cede trasferisce , c 
concede al predetto Sig. Sfrenato presente , cd ac- 
cettante etc. un predio ' situato nelle pertinenze 
della C omunità ctc. Territorio Perugino ( qui si 
descriva il detto predio con tutte le sue qualità, 
c confini , colle clausole traslative del dominio , 
promessa della Liberazione delle molestie, e deli’ 
evizione come nell' Istromento di véndita.) 

E questa cessione, e concessione a titolo di 
legittima esso Signoi* Facilone fece, e fa a con- 

- dizione, e col patto, che il prefato Signor Sfre- 
nato , e suoi etc. , nè altra persona per lui pos- 
sa pretendere , avere , e conse^ire cosa alcuna 
benché minima dal medesimo Signor Facilone, 
o suoi eredi , nè esso vivente , nè dopo la sua 
morte , per qualunque tìtolo , capo , e causa ^ 
neppure col titolo del supplemento della su- 

det- 
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detta legittima , conforme lo stesso Signor Sfre- 
nato spontaneamente ed in ogni etc. della legitti- 
ma come sopra assegnatagli , e di ogni legai por- 
zione, che sopravivendo al detto suo Signor Padre in 
tempo della di lui morte gli potesse competere, ades- 
so per allora se ne chiama ben contento, e sodisfatto, 

'c perciò ne fa fine , e quietanza in torma amplissi- 
ma col patto etc. all’ eccezione etc. ed alla spe- 
ranza etc. espressamente rinunziando etc., e pro- 
mette, e si obbliga dal suddivisato suo Signor Pa- ^ 
dre, c suoi eredi, e successori verun altra cosa 
pretendere, e domandare con qualsivoglia titolo, 
e per qualunque capo , e causa tanto di presente , 
che di futuro, salvo però qualsisia attedi libcra- 
' lità, che verso dì lui usar gli piacesse, altrimen- 
ti *a tutti li danni etc. perchè così etc. , ed a mag- 
gior cautela, se mai cosa alcuna , oltre il già con- > 
seguito, di ragione gli competesse di conseguire j 
avendo come sopra acquistata la libertà della sua 
persona fin da questo punto, af predetto suo Sig. 
Padre presente, e per sè,e suoi etc insieme con 
me Notajo accettante etc. dà, cede, concede , e do- 
na anche con titolo di donazione irrevocabile tra — 
vivi, c con qualunque altro titolo, c contratto più 
valido, c legittimo etc. colle clausole, ad habendunt 
etc. ad effetto del Costituto, e del Precario in for- 
ma etc. c con qualunque altra clausola traslativa - 
del 'dominio etc. perchè così etc. facendosi l’uno 
a favore dell’ altro,* e faltro dicll’uno reciproca, 
c vicendevole quietanza in forma amplissima, e dr 
ragione più valida, non solo in detto, ma iii ogni 
^Itro modo migliore ; e perchè tutte , c singole co- 
se 


1 ' 

' \ 

' Digitized by Googic 


f 


Heir Emancipazione , 2^7 

se sopradette dall’ una, e dall’ altra parte, co- 
me sopra operate , ed eseguite ricevano maggior 
valore, c robustezza, l’una , e Tal tra delle mede- 
sime parti , cioè tanto il surriferito Sig. Facilone 
Padre, che il prefiito Signor Sfrenato Figlio colla 
dovuta riverenza richiesero, e richiedono al sul^ ■ 
lodato Illustris. Signor Abbate Francesco Frigge- 
ri Giudice come sopra sedente , acciò sopra tutte, 
e singole cose come sopra dall’uno, c dall’ altro 
di loro operate, ed eseguite la sua giudiciaria 
autorità, e decreto dell’ Illustrissimo Comune di 
Perugia interponga nella miglior maniera, via, 
ragione, causa, e forma, colle quali si' può, c 
si deve. , ' 

' Il quale Illustrissimo Signor Giudice vedute le 
predette cose, -e ben intesa l’istanza come sopra 
fattagli^ e quelle, e questa ammesse, 'ad ammet- 
te colla Clausola si ctc. et iji quantum etc. l’ap- 
provò, ed approva , confermò, c conferma, e so- 
pra le medesime cose tutte , e singole la sua giu- 
diziaria, c dell’ Illustrissimo Comune di Perugia ^ 
autorità,' c decreto interpone , cd interpone, a se- 
conda della petizione come sopra fattagli in ogni 
modo migliore, dopo di che immediatamente il 
memorato Signor Facilone Padre, in segno d’avere 
emancipato , c dalla sua patria' podestà dimesso H 
suddetto Signor Sfrenato suo figlio, rilasciò le di 
lui mani, che giunte fra le sue riteneva, c alzar 
tolo da terra, ove stava inginocchiato, lo bene- 
disse , pregandogli dal Ciclo ogni più felice suc- 
cesso in questa vita mortale , e nell’eterna la glo- ' 
ria del Paradiso; ed ambi, singula singulis referen- 
' . ■ , dp 
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do per la piena osservanza del convenuto si obli, 
garono nella più ampia, e valida forma della K. 
C. A. colle obbligazioni , c rinunzie in essa con- 
tenute , ed espresse , e pregarono me Notaio , eh c 
s ipra remancipazione , ed assegnazione di legittima » 
" e respettiva rinunzia , e donazione ne celebrassi pub- 
blico , c solenne istromcnto . Actum etc. 

CAPITOLO VENTESIMOTTAVO, 

Deir adozione , ed ,Arrogazìone , 

SOMM,A1I^lO, 

J. Definizione delF ^Adozione , 

V ^Adottante deve essere maggiore delf adottato 
per /’ età di anni i8, 

II, Li figli sono di sei specie, cioè, ^ 

III, Figli lecitimi, e naturali , 

IV, Figli soltanto legittimi . 

V, Fi^i solamente naturali , che possono • rendersi 

ancora legittimi o col F^escritto del Trinci» 
pe , 0 col susseguente Matrimonio f 

VI, Fi^li Spurj , 

VII, Figli nati ex damnato coitu , chiamati con 

nomi diversi secondo la diversità de’ casi ^ 
cioè; Incestuosi, Adulterini, e Nefari. 
Vili, Figli Spifituaii, 

IX, V origine delF ^Adozione è antichissima , e per 

qual cagione fu inventata , 

X, V ^Adozione è di due sorti : Imperfetta , e Per- 

fetta chiamata col nome di Arrogaci epe. 

^ Si 
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Sì adottano i Figli di famiglia t che non ti 
liberano dalla patria podestà , seppure C 
dottante non sia un Ascendente per lato 
materno • 

Si arrogano quelli t che sono divenuti sui Juris , 

XI. Si definisce /’ Adozione Imperfetta . 

L' Adozione suddetta deve farsi avanti un Giu- 
dice di vera ordinaria giurisdizione . 

7^on può farsi avanti un T^dtajo , benché questi 
ancora chiamasi Giudice ordinario . 

XII, Il Tadre Adottante non è tenuto istituire Ere- 

de nella Legittima il Figlio Adottato, ' 

Jl Figlio Adottato succede nell' eredità del Tadre 
morto ab intestato , e succede ancora nf 
suoi diritti d'onore. 

La figlia adottata non può prendere per marito 
il Tadre 'Adottante . . 

XIU. L' Adozione per sua validità esige quattro 

requisiti cioè, primo, che l' Adottante sia 
(T età maggiore : secondo, che sia di sesso 
Virile t terzo , che sia capace alla genera- 
zione, 0 essendone incapace, la sua incapa- 
cità provenga da impedimento accidentale t 
ouarto , che superi l'Adottato in età di an- 
ni i8. 

XIV. Si definisce f Adozione Terfetta , o sia Ari» 

rogazione , 

Si chiama Arrogazione , perchè deve interrogarsi > 
l' Arrogante , se vuole arrogare, e F Ar- 
rogato se vuol sottoporsi alla podestà del 
detto Arrogante , 

L' Arrogazione deve farsi colla Autorità del 
■ Trincipe • il 
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Il Trìnclpey o altri da lui deputato , deve esa^ 
minare li motivi , per i quali si fa f ^r- 
* rotazione, ed interrogare C uno , e l' altro 
de' Contraenti , se sono contenti di far l'at- 
to della sudetta ^irrogazione ^ e che que- 
sta non si faccia con altrui pregiudizio • 

V *Arrogazione induce mutazione di stato tanto 

nella persona , che nella robba ; non così 
l'adozione. 

il "Padre . negante deve istituire erede nella Le- 
gittima il pglio \Arrogato ^ nella ^es sa gui- 
sa <, che è tenuto il Padre verso il Figlio 
legittimo ) e naturale , 

XV, Il Padre .yir rogante insieme colla Legittima det- 

ta di sopra e tenuto rendere al figlio arro- 
gato tutti ■ quei beni , che questi gli ha con- 
stgnaii nell* atto dell' .Arrogazione. 

Il Figlio arrogato conseguisce a guisa del figlio 
Ugittimo , e naturale l' erediti dii Padre 
morto ab intestato. 

XVI. iqon può arrogare quello , che ha F età mino- 

re di anni quaranta, 

. Può essere arrogato chiunque "Domo libero di 
qualunque età. 

*ì{elC arro gazi one di un Impubere si richiede la \ 
precedente cognizione della Causa di simile 
, arrogazionct se quella sia onesta, e giusta, 
e se 1‘ atto della detta arrogazione sta uti- 
le , e vantaggiosa al Pupillo . 

V onestà della Causa si attende più , che la giu- 

stizia di essa, 

^ìjuando la medesima causa si approvi dal Giu- 
^ , / di* 
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’’ dice , r ^/irrogante deve obligarsiì e prestA» 
re la sigurtd di restituire agli eredi ab inte- 
stato del "Pupillo arrogato in caso , che que* 
sti muoia nelV età pupillare da approvarsi 
da un pubblico Tqotajo. 

Il T^otafo non può ricusare di rogarsi deW Atto 
di dettA approvazione . 

• La sigurtd da prestarsi dalC irrogante 9 come 
sopra } cessa , e svanisce col sopraggiungere 
nell' arrogato T etd pubere y che permette il 
far testamento* 

xyil. L' ^Adozione , e molto meno f *Arrogaziene 
può farsi per mandato di procura ^ nè Atti- 
vamente } nè passivamente • 

Xyill* Formala delC ^Adozione Imperfetta, 

XIX, Formola dell" ,Adozione Perfetta , 0 vogliam 
dire *4rrogazione 1 


I, T ’ Adesione , giusta il parere del Sanchez de 
I i Matrimonio lib. 7. disp. 6f, num, primo „ 
Mst actus legitimusi per quem fit fitius aut Tqe- 
pos , qui non est , pene naturam imitans » e secon* 
do tOinotomo nel Hb. primo.tit, iz.num, \i, del- 
le sue spiegazioni delle Istituzioni Civili di Giustinia- 
no, è un Nome generale , che nuli’ altro signifi- 
ca y so non se ,, Gratuitam quondam electionem ali- 
eufus in filium , o come dice il nostro Crispolti 
nel medesimo titolo num, 2, „ Est actus legitimus, 
quo qui natura liberi , idest filii non sunt , lege ef- 
peiuntur mediante radozione, che 
Tm,y, Q, »dP- 
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plisce alle veci del Matrimonio, quel tale, che non 
è figlio naturale- dell’ Adottante , diviene di lui fi- 
glio legale nella medesima maniera, che -se fosse 
suo figlio naturale , mentre osserva il Vinnio ne suoi 
Commenti del Testo delC Istititzioai suddette hoc tit, 
in dicto .y. minor um natu „ ^doptio naturi^ Ima- 
go , et Simìlitudo qtuedam es$ „ Onde l’Adottato 
non può essere d’età eguale , e molto meno mag- 
giore dell’ Adottante , cum per naturam jilius non 
possit. esse majfir patre „ ma Giustiniano richiede 
nell’ Adottante sudetto l’età di anni diciotto mag- 
gior dell’ Adottato „ ivi „ Debet itaque is , qui 
9ibi Jilìum per adoptionem i aut adrogationem facity 
piena pubertate , idest decem , et octo annìs pr<e- 
cedere • 

..II,' Li Figli, secondo la Legale disposizione, 
sono di sei sorti , dandosene al Notaio Novizio la 
cognizione per sua erudizione , e perchè se ne ap- 
profitti all’ occorrenza. - 

III. Li primi si chiamano figli legittimi, e na- 

turali, quegli cioè, che derivati sono da legitti- 
mo Matrimonio . • _ 

IV. Li secondi si dicono figli soltanto legittimi 
e sono quelli, che vengono adottati, e 'ricevuti 

alcuno per proprj figli coll’ autorità del Gius ' 
Civile. I 

. . V. Li Terzi si denominano figli naturali sola-, 

niente, nati da concubinato riguardato j e fuori deL 
Matrimonio : questi possono legittimarsi , o col sus- 
seguente matrimonio legittimamente contratto in 
faccia alla Chiesa, ocol Rescritto del Principe ot- ; 
tenuto, ad' istanza del Padre naturale, iiqualPrin-à 

' ' / ci-‘ 
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cipe suol’ anche ad alcune particolari N obi If Fami 
glie concedere simili facolti di legittimare li detti 
fi^li naturali. Questa legittimazione però per Co- 
stituzione speciale di. Pio IV. debbe farsi colla ClaU- 
sola: Sine praiuduio Tertii, come riferisce il Caiv 
dinale de luca de Bideìcommissis nel dite, 681. 

c 223. . _ ' , 

> VI. Li quarti si appellano Spuri! , e sono quel* 
II, che. vengono procreati da Madre certa, 'e da 
Padre incerto. > 

• VII. Li quinti si dicono in Latino „ 'h{att ex 
undique damnato coittt „ e sono g? incestuosi , va- 
le a dire procreati da una Donna , e da un Uo- ‘ 
mo di sangue fra loro congiunti 1 Gli idulterini, na- 
ti mediante Donna, o uomo congiunti in Matri- 
monio ; ed i T>{efarn , cioè nati dal Concubito di 
un Ascendente, e di una Discendente, 

Vili. Li sesti finalmente portano il nome di Pi- 
gli Spirituali , perchè sono stati battezzati , o te,- 
nuti al Santo Battesimo , perilchè. si contrae la co- 
gnazionespirituale, come il tutto spiega VOino» 
tomo nel^ detto Ub, primo , tit, 1 1 . num, 4. 

IX. L’origine dell’Adozione è antichissima , men- 
tre al riferire dello stesso Otnoto>t>o doye sopra m 
3. Mosè nell’antica Legge fu adottato dalla Figlia 
di Faraone . L’impcrador Giulio Cesare adottò per 
suo Figlio Augusto , . ed Augusto Tiberio . Fu in? 
ventata , , perchè ne’ primi . secoli , per quanto nc 
adduce la notizia il .Cardinale de Luca nel .disct 
53. de Success, ab intestato num. 11., Juxta asti* 
qua Bfimana ^eipublic4 Icges , ac mores Caltbatut 
ideo exosus f ac odibilis erat ■, quod non sulum.illh 

qui 
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qui ab Hxore ducenda absinebantt incapaces erant 
bonorum-t oc munerum B^eipublica^ sed etiam illi^ 
qui habentes' 2>xorem , ex tstius , vel propria steri- 
litale , aliove infortunio liberis carebann Cumque 
durum id videretur , patìendo banc panar» sine de- 
lieto, idcirco inole^'it hxc fietio, qua natura de fe- 
cium suppleret . £ quindi , acciò quelli , che abor* 
rivano il Matrimonio , e li suoi pesi , e volevano 
vivere in castità, potessero avere un Figlio lega- 
le, che conservasse, e propagasse la loro Fami- 
glia, ed acciò questo fine conseguissero anche 
quelli , che dal Matrimonia non avevano avuto fi- 
gli , o avendoli procreati, erano questi a loro pre- 
morti, o che degenerando da’ buoni costumi, era- 
no divenuti perversi , ed infami , meritevoli d’essere 
diseredati come indegni della loro successione , 
per supplire a questa disgrazia, ed alleggerire il 
peso, ed il dispiacere dalla medesima cagionato, fu' 
introdotto l’uso dell'Adozione, emulando in simil 
guisa la Natura. 

X. Questa Adozione si divide in due specie , 
runa diccsi Imperfetta \ che ritiene il Nome di 
adozione', l’altra , che chiamasi irro- 

gazione . Si adottano i Figli di Famiglia con il 
consenso però del Padre, il quale non perde il 
diritto della patria podestà sopra il figlio, benché 
adottato , quando però l’Adottante è un’ estraneo ;• 
allorché poi il medesimo Adottante è un Ascenden- 
te dell* adottato per linea materna , lo stesso Adot- 
tato passa in podestà dell’ Ascendente adattante 
suddetto , per la ragione addotta dal Crispolti nel 
Lib, primo tit. ii, num. 3 . fune enim ex quo iu 
• . una , 
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tK»4) eaiemque persona et naturalia , et adoptionis 
fura concurrunt^ ejusdem lus stabile manet y et trans» 
it idoptatus in ejusdem idoptantis potestatem. £• 
penult. C. hoc Tiu C Oinotomo nel medesimo Lih, 
primo tit. Il* nel $. sed badie num, 2 . dice , che io 
questo caso tutto ciò , che l'Adottato acquista » 
7<{on "Patri naturati , sed idoptanti acquisitum in* 
telligatur , nec étiam "Patri suo naturali ab intestato 
succediti. Si arrogano poi quelli, che sono liberi, 
c di sua ragione , e passano in potere dell’ Ar- 
rogante nella stessa maniera, che se gli fossero fi- 
gli naturali, secondo Tinsegnamento del succita- 
to Crispolti nel suddetto luogoi* 

XI. La prcnarrata idozione Imperfetta vien de- 
finita dal ridetto Oinotomo nel precedente §. ido» 
ptio num. primo : Legitimus ictus , per quem Fi- 
lius famìUaSy qui scilicet habet adhuc Patrem na - 
turalem superstitem , in cujus adhuc est potè state 
imperio Magistratus ejfcitur filius alterius : do- 
vendosi fare la detta Adozione avanti il Magistra- 
to, o avanti un Giudice, che abbia 4 ’ordinaria ve- 
ra giurisdizione, nè può farsi avanti un Notaio, 
benché ancor egli dicesi Giudice Ordinario , giac- 
ché dal Testo nella L, idoptio C, de idoptioni» 
bus si prescrive „ ivi „ idoptio non tabulis , 
licet per Tabellionem confteiendis , sed solemni • Jm- 
ris' Ordine apud"Pràsidem solet copulari „ 

' XIL II Padre adottante può fare il suo Testa- 
mento senza che sia tenuto lasciar cosa alcuna al 
Figlio adottato , secondo l’cspressò Tèsto nella L,' 
cum in adoptivis lo. §. i. C, de idoption,„ ivi ,, 
Sed nc articulum adoptionis > in extraneam personaitt 
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factay sine lege relinquamus t lìcentìam damus ta* 
a adoptivo Tatti t idest extranto {sivclutrit) ni» 
htl fi testamento suo relir.qutre , sed quidquid et 
reliquerit y hoc libiralitatis sn y et non Ugitimo 
vittculo adstrutam E perciò il Figlio adottivo 
flon ha Pazionc di contratabularc il medesimo Te- 
Itamcnto, e; querelarsi deila sua preterizione ; Che 
$c poi lo stesso Padre Adottivo muore ab intesta- 
to > il Figlio suddetto ha il gius di succedergli 
egualmente, che il Figlio naturale; Di più con- 
seguisce la Dignitii Senatoria del medesimo Padre : 
Può essere da questi vivente corretto : Non può 
convenirlo in giudizio, senza avergli domandata 
la venia: E se (a persona adottata è Femina, 
non può prendere per Marito l’Adottante per ragio- 
ne della Cognazione legale , la quale si contrae coli' 
atto dell'Adozione: Cosi il predetto Oinotomo 
dove sopra nel detto $. sed Hodie n. i. ed il San» 
chez de Matrim» Lib. 7. disput. 6 ^. n. 8. 

. XIII. In oltre il medesimo Sanchez nel prece» 
dente num. insegna al Notajo principiante le 
condizioni , con 1' adempimento delle quali si po- 
ne r Adozione in ìstato di validità : Consiste la 
prima, che l’ Adottante sia maggiore dell’età le- 
gale , la quale regolarmente è quella , che supera 
gli^anni 25.0 sia Uomo di sua ragione, non sog- 
getto ad altrui potere , perchè chi non ha il tem- 
po prescritto dalla Legge , non gli è permesso 
l'amministrare liberamente i suoi effetti, ed in 
conseguenza neppur 1 ! adottare . Secondariamente» 
che sia di sesso Virile, non potendo la Donna 
far r adozione senza special privilegio, del .Prin<« 
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cipe, giacché non ha sotto la- sua podcsti neppu- 
•re i suoi figliuoli naturali ; ed in terzo luogo, 
che sia capace alla generazione , ed essendo inca< 
pace , che proceda l’ incapacità da difetto acciden- 
tale , come ne' Castrati, e non da naturale , come 
si verifica ne’ Frigidi , perchè T adozione supplisce 
alla mancanza della natura, ma non già alla na- 
turale Impotenza; Finalmente in quarto luogo', 
che r Adottante , conforme dicemmo nel n. pri- ' 
mo del presente Capitolo, possa per l’età esse- 
re Padre naturale dall’ Adottato , e perciò sia mag- 
giore di questo in anni diciotto . ’ ' ' “ 

XIV. ' L* Adozione perfetta poi chiamata irro~ 
gazionei est legitimus acttts ^ per quém homo sui- 
JuriSf etsi Valer Fatmlias auctoritate Vrincìpis, 
idest Imperatoris in alterius Familiam , et potestà* 
tem transìt , et ejus filius legitimus cfficitur . Cosi 
vicn definita l’ Arrogazione suddetta dall’ Oinotontò 
nel§, CuW'autem Impubes dello stesso lib, i.tit. iiL 
n. I, dove spiega, che chiamasi irrogazione t 
quia adoptans rogari , seu interrogari debet , an 
velit arrogatum justum sibi esse Filium , et is , 
qui arrogatuT , an id fieri patiatur . E quindi l’at- 
to dell’Adozione esige minore solennità dell’At- 
to dell’ Arrogazione , perchè il primo si può - fare 
coir autorità del Giudice competente , il quale ab- 
bia il mero , e misto impero ,’ ed in fatti dagli 
antichi Romani si faceva avanti il Pretore, e Pre- 
side ; L’ Arrogazione poi non può farsi , se noa 
se coll’ autorità del solo Principe , ed in tempo deb ^ 
li Romani antichi sudetti soleva farsi ,, rogando 
Topulum, come riporta - il -Criipolti nel titolo de 

ado- 
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adoptioti. tium. y ^solemniter in Comitiis eongfe^ 
gato\ post vero libertatem amìssamy rogando Im^ 
peratorem in Senaiu „ Ed ora si deve presentare 
.una supplica al Principe, il quale commette la co* 
agnizione della Causa . ad . altri , acciò questi esa- 
mini li motivi , ed interroghi l’uno , e 1’ altro de’ 
.Contraenti , se J’uno vuol ricevere, trattare, eri- 
,conoscere qual suo vero figlio l’ altro , e se que- 
. 5 ti vuole qual vero figlio sottomettersi alla pode- 
.sta di quello, ed- averlo, e riputarlo qual vero Pa- 
,dre.per tutti gli effetti, che esige la filiazione , e 

3 uando si accerti dalla libera volontà dell’uno, e 
eU’altro di essi Contraenti , e che non vi sia Taltrui 
pregiudizio; approvi, servatis de jure servandis^ 
i arrogazione , le quali solennità non si richiedono 
nell’ adozione imperfetta, bastando in essa il taci- 
to consenso delle medesime parti, perchè questa 
non induce mutazione di stato, giacché l’Adottan- 
te resta libero , ed in piena facoltà di disporre a 
suo talento degl’ intieri suoi averi, c l’Adottato ri- 
mane sempre nel potere di suo Padre naturale ; 
L’Arrogante poi deve dare almen la legittima alf 
Arrogato, e questi da libero diviene a quello sog- 
getto, non solo colla persona, ma ancora colli be- 
ni suoi nella stessa guisa, che se fosse di lui 
.vero figlio legittimo, e naturale, e siccome nell’ 
Arrogazione si tratta del vicendevole interesse , 
£Osl n Saggi Legislatori hannò in essa voluto l’es- 
pressa reciproca volontà delle Parti, da rendersi 
jcerta , e manifesta colle sudette interrogazioni da 
farsi dalla Persona deputata dal Principe, lo che 

iion hanno prescritto nell’ Adozione , che può far- 

« « • • 
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si avanti qualunque Giudice ordinario , perchè non 
• altera la condizione di alcuno de’ Contraenti . 

XV. Accennammo di sopra , .che il Padre Ar- 
rogante , volendo far.il suo Testamento a favor 
d’altri , fuorché del Figlio Arrogato > è obligato 
ad istituirne questo erede nella legittima nella stes- 
sa guisa , che se fosse di lui figlio legittimo , e 
naturale,- c non lasciandogli una tale legittima, il 
medesimo Figlio ha il gius di querelarsi della pa- 
terna disposizione , c di conseguire la medesima 
legittima insieme ■ colla restituzione di tutti quei 
beni , che portò seco nell’ atto d’arrogazione , e 
che trasferì nel Padre Arrogante, giusta l’insegna- 
mento dell’ Oinoiomo nel cum autem impubes 
del detto tiu 11. Uh, i»num, 10. Morendo poi es- 
so Padre ab intestato, il detto Figlio diviene di 
lui erede nella stessa guisa , che il Figlio natura- 
le del Padre naturale. 

, XVI. Noni può arrogare chi non ha gli anni qua- 
ranta di sua età , cosi insegna il Santbez de Ma^ 
trim, nel detto lib. 7. disput. 3. Può ben 

essere arrogato chiunque di qualunque . età esso 
sia , purché sia libero , e di sua ragione , con que- 
sta distinzione però, che se l’Arrogando sia im- 
pubere , e pupillo il quale fu reso capace dell’ 
arrogazione dall’ Imperadore Antonino Pio, giac- 
ché prima della di lui collituzione non poteva es- 
sere arrogato ,"sc , replico , vuole arrogarsi un Jm- 
pubere , deve all’ arrogazione precedere la cogni- 
zione della causa , per cui vuol farsi una tale ar- 
rogazione , vale a dire , se la detta causa sia one • 
sta, e giusta,. c se sia espediente aH’lmpubcre, 

c pu- 
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e pupillo l’essere arrogato, perchè se questo pos- 
sieda maggior quantità d'efFetti di quelli , che pos- 
sieda l’Arrogante , in questo caso sarebbe più pre- 
giudiziale, che vantaggioso al medesimo Pupillo 
l’atto deir arrogazione, perchè , dovendo quefti pas- 
sare in potere del Padre arrogante con tutti i suoi 
beni , più perderebbe di quello , che acquistereb- 
be : l’onestà per altro debbe specialmente aversi in 
considerazione più, che l’utilità , ed H vantaggio, 
per sentimento dell’ Oinotomo net detto §. cum auttm 
Jmpubes num, E quindi debbe • riguardarsi l’età, 
l’affezione, la condizione, e fortuna, e li costumi^ 
dell’Arrogante; e nel caso che dal' Giudice depu- 
tato venga creduto esser giusta ed onesta la cau- 
sa dell’ arrogazione , e che -al PupiHo- rendasi gio- 
vevole Tessere arrogato, allora l’Arrogante deve 
prestare un idonea sigurtà, da approvarsi da un pu- 
blico Notajo „ Se ndditurum bona pupilli venien- 
tibus ab intestato , si in pupillari £tate decedat „ 
dice r Oinotomo suddetto nel citato §. cum autem 
Impubes numi 6.^ dove nel num, 7.soggiugne, che 
balta sia approvata da un pubi ico Notajo ; il quale 
servus publieus dicitur , ex quo publice servii , et 
, rogatus cogitur quibuscumque ' servire , et Instru^ 
menta conpeere , non tamen gratis : sed licite potest 
prò suo officio petere pecuniam , et si recusaret ser^ 
vire , esset periurius , et posset ^officio 7<{otariatus 
primàri „ e colla suddetta sigurtà deve altresì obli* 
garsi l’Arrogante di restituire, come sopra, tutti, 
e singoli beni, ed effetti agli eredi ab intestato del 
pupillo arrogato nella stessa guisa , che Tarroga«* 
.alone npn fosse- stata mai fatta^ ■£ qui nota il .Crù 

spot-- 
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spoUi nel num. 6 i del //r. ii. Lib» i. per regola 
di chi vieti richiesto a fare la sigurtà suddivisata* 
che auueniente pubertate ,htec cautio ewaneicit, stu, 
si arrogeiur pubes ^ non est necessaria , quia ille, 
qui pubes est, potest jam testamentum condere, ■ 
XVII, Finalmente si reputa espediente il porge- 
re al Notaio principiante Tavverti mento dato già 
dal Sanebez nell' addotta disput. 63. num» 3. in fine 
del Itb, j.ìi e. dal. prelodato Crispolti dove sopra nel 
num» 13. 'che. non può farsi • F Adozione di un 
assente nè attivamente, nè passivamente col- man- 
dato di procura , ma nell' atto si richiede la pre- 
senza. tanto deir Adottante , che dell’ Adottato, e 
molto n.aggiormente nell’ Istromcnto di Arroga- 
zione , , in ■ cui , come è stato avvertito di sopra, 
debbono essere interrogati , e sentiti ambedui li 
Contraenti , a cagione del respcttivo loro interesse . 

\ 

..Formala delC Istromcnto dì ^Adozione , 

. semplice , ed imperfetta , 

^ . . 

# ..>,«■ i 

% 4 l nome di Dio Amen » 

XVIII. A Vanti nilustrissimo Sig. Gìo. Battista 
jt\ Biancalana Nobile della Città di Urbi- 
no, uno delli Signori Uditori di quest’ Alma Ruo- 
ta Perui^tna, e nell’anno corrente Pretore , c Giu- 
dice Ordinario dell’ Augusta Città di Perugia, se- 
dente prò Tribunali nell’infrascritto luogo sopra 
una Sedia d’appoggio dècentemente ornata, che 
per suo giuridico ’lribunale per il fine infradicen* 
do deputò.» ed elesse. alla presenza di ine Nota- 
io» 
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jo, e Testimoni infrascritti personalmente coftituf- 
to riliustrissimo Sig. N. N. figlio del qu. Sig. N.N. 
.di questa medesima Città di Perugia a me benis- 
simo cognito, per mio mezzo al divisato Sig. (jÌu* 
dice espone , qualmente ritrovandosi congiunto col 
.sagro vincolo del Matrimonio colf Illustrissima Si- 
gnora N.N. fin dalPanno etc.,- tuttavia per Divi- 
no imperscrutabile volere rimane. privo di naturai 
Figliolanza, mediante la quale poter conservare , 
c propagare , come brama ardentemente la sua no- 
bil Famiglia , e ritrovandosi costituito nella già avan- 
zata età di anni compiuti, verisimilmentc nep- 
pur può sperare u’avcrla, e desiderando ali’ incon- 
tro, che qualche figlio almen legittimo rappresen- 
tasse la sua Persona , cd ereditasse quei . beni « ed 
effetti , che la Divina Munificenza si è degnata di 
compartirgli, ha seriamente pensato, c costante- 
mente risoluto di sodisfare a questo suo deside- 
rio col servirsi del rimedio dell’ Adozione dalle 
Leggi inventato a sollievo di quelli, a’ quali il som- 
mo Iddio per suoi giustissimi fini ha negata la na- 
turale successione . 


Fspone inoltre, che fino da molti anni ha ri- 
tenuto , e continua a ritenere presso di sè , ed in 
sua casa riliustrissimo Sig. N. figlio legittimo, 
e naturale delT Illustrissimo Sig. N. N. e dell’ Il- 
lustrissima Sig. N. N. di lui legittima Consorte 
Sorella germana della suddetta sua Signora N. N. 
moglie di detto Signor Esponente, c perciò sua 
Signora Cognata , il quale Sig. N. N. ha dimostra- 
to sempre avere tutta la stima, ed una piena ve- 
• oerazione, ed ossequio verso il medesimo Sig. N. 

N. 
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N. esponente , avendogli mai sempre portato -il 
dovuto rispetto, e prestata un esatta obbedienza 
qual riverente Figlio al suo vero, e naturai Gè- 
nitore; ed a riguardo non meno dell’ affinità , e 
parentela con detta Sig. N, N. Madre di detta Si» 
gnora N. N. che dclli di lui buoni costumi , il 
ram ncntato Sig. N, N. lo ha sempre teneramente 
amato , e tenuto qual vero Figlio ; onde in esso 
lui ha determinato di far cadere T Adozione sud- 
detta , per la quale ha ricercato , e di nuovo alla 
presenza come sopra ne ricerca il consenso dell’ 
Illustrissimo Sig. N. N. di lui Signor Padre le- 
gittimo, c naturale a quest’ atto presente , il quale 
si è sempre dimostrato , conforme di nuovo si di- . 
mostra tutto propenso, disposto, c conscnsientc 
a concederglielo per figlio adottivo a forma di 
quanto prescrivono le Leggi . 

Affine dunque di ridurre legittimamente all’ ef- 
fetto quanto il memorato Sig. N. N.comc sopra; 
ba determinato, attesa specialmente l’approvazio- 
ne , e consenso del prefato Sig. N. N. parimente* 
col mezzo di me Notajo riverentemente ha sup-- 
plicato, e supplica il sunnominato Illustrissinx) 
Signor Giudice , acciò tutte , e singole cose come 
sopra premesse , ed a sua Signoria Illustrissima' 
esposte nella maniera, che è di ragione, ammet- 
ta , ed approvi , e su di esse interponga la sua 
ordinaria-Autorità , c Decreto in ogni modo mi» 
gliorc , . . 

Ed il divisato Signor Giudice -ben sentitele 
maturamente considerate le predette cose ,,c l’ istan- 
za coinè sopra fattagli , questa, e quelle ammise 

col- 
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colla clausola, si ctc. et in quantum etc» ed ordì* 
nò , che avessero forza , c vigore nel modo , e 
forma, che vogliono le Legii ; e ben sapendo * 
che a chi domanda le cose giuste non dccsi ne- 
gare l’assènso, molto più per essere il predetto 
Signor Esponente padrone assoluto . e perciò in pie- 
na liberti, e facoltà di disporre di tutto l’Asse, 
a sè spettante a- suo arbitrio, c ralento, la peti- 
zione , come sopra fattagli , volle , che fosse am- 
messa , ed avesse vigore , c fbrz a come è di ra-( 
gione, e si offerì pronto ad amministrar la giu- •* 
stizia, e per tal fine interporre 1’ autorità del suoi 
offizio, ed il tutto corroborare col suo formale 
Decreto in ogni etc. . 

E perchè delle surriferite cose , e di quanto è 
stato fra le Parti concertato la verità , e ì’ esecu- 
zione sempre apparisca , sono queste ben conten- 
te , e vogliono celebrarne per mano di me Notajó 
pubblico, c solenne Istro.mento. < 

Quindi per tanto è, che il medesimo Sig. N.N* 
di sua spontanea volontà , non indotto da alcun; 
errore, nè ‘sedotto da alcuna frode ed inganno 
anche in torza dell’ approvazione dell’ Istanza .a 
detto Sig. Giudice fittane, alla di lui presenza, 
degl’ infrascritti Tcitimonj , c di me Notaio nella 
miglior maniera , che può , e deve , c per T amo-, 
re , che ha sempre portato , e che conserva al 
prefato Sig. N. a di lui piedi genuflesso qui pre- 
sente , c consensiente , e colla presenza , approva- 
zione, c pieno consentimento del Sig. N. N. di 
lui Sig. Genitore affettuosamente abbracciandolo, 
e fra. le sue mani tenendolo , lo ha adottato , ed 
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adotta , ha ricevuto , e riceve per suo legittimo 
Figlio come sc 0 a lui in figura di vero, c legit- 
timo Matrimonio fosse- stato procreato , e deriva- • 
to, ammettendolo, riconoscendolo, ed accettan- 
dolo per ogni fine , ed effetto dalla Disposizione 
di Ragione voluto , c permesso qual suo vero di- 
scendente, conferendogli la legittima filiazione , -e 
stirpe mascolina in maniera , che da questo mo,< 
mento in poi esso Sig. N. N. venga da tutti ri, 
putato , riconosciuto, e trattato per di lui figlio le- 
gittimo in primo gfado , non solamente per sue** 

* cedergli nclli suoi beni di qualunque sorta, di- 
gnità , prceminenza, crediti , diritti , azioni, c 
ragioni tutte, e singole dell’universa sua eredità 
tanto ab intestato , che ex testamento , e per al- 
tra qualunque disposizione, che esso sia per fa- 
re, e che perciò da quest’ora in poi il menzionato 
Sig. Figlio adottato non più debba chiamarsi , in- 
titolarsi , e denominarsi con il cognome della Fa- 
miglia dclli Sig. N. da cui deriva, ma bensì coll’ 
altro cognome N. proprio della Famiglia del Sig.- 
Adottante , far la sua Arma , ed Insegna senza* 
mistura di altra , e senza cognominarsi con altro- • 
Casato , perchè così etc. in ogni etq. * 

Il qual Sig.‘ N. così adottato presente , consen- 
ziente, ed accettante unitamente col sullodato Sig, 
N. N. di lui naturale, e legittimo Genitore ben 
contento , e sodisfatto della medesima Adozione 
rendendo non m^o l’uno, che 1’ altro allo stesso 
5 ig. N. 1 ^. adottante le più vive , e distinte gra- 
zie,, promette, c si obbliga di riconoscerlo in. 
avvenire per sua Padre.. Legittimo , e come tale - 

pro- 
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proseguirlo vieppiù ad amare . riverire , ed osse. 
quiarc, prestargli o^ni soggezioni ed obbedienza, 
cd essergli intieramente subordinato qual vero 
figlio , assumere il Casato di sua Famiglia , e far 
la sua arma puramente, come egli desidera, ed 
in segno dell’ accettazione di tal Figliolanza gli 
baciò , e bacia riverentemente la mano , e per 
comando del medesimo Sig. N. N, Adottante al* 
zatosi in piedi , mutuamente si abbracciarono , cd 
abbracciano qual Figliò , e Padre rcspcttivamcntc , 
c le cose sudettc tutte, c singole vicendevo!men-t 
te l’uno a favore dell’ altro, e l’altro dell’uno, 
come sopra promesse, la solenne, e reciproca sti- 
polazione interveniente, si obligarono, e si obli* 
gano sempre , ed in ogni tempo inviolabilmente 
mantenere , osservare , ed eseguire non solo in 
detto, ma in ogni altro modo , c forma miglio-' 
re perchè cosi ctc. E per tal fine , ed effetto , sin-, 
gula singulis referertdo, etc. le sunnominate Par- 
ti si obliiarono, e si obligano nella più ampia, 
e valida forma delia R. C. A. da stendersi , quan-- 
do faccia di bisogno , all’ uso della Romana Cu- 
ria , ed a dettame del Savio , e cosi giurarono ta* 
ctis ctc. pregando me Notajo , e dandomi la facol* 
tà di celebrarne , conforme eseguisco > publico, e so- 
lenne Istromento. 

Ed il lodato Sig. Giudice a tutto presente , ogni , 
c qualunque cosa di sopra contenuta, ed espres* 
sa ben sentita, ed intellettualmente compresa, co» 
me ben fatta, c legalmente eseguita, cadauna ap-. 
provò , ed approva , confermò , e conferma , c sopra 
di esse tutte , e singole, e’ per osservanza di ciascu- . 
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na ia sua ordinaria giudizial facoltà, e decreto in 
forma amplissima interpose, ed interpone non so- 
lo in detto, ma in ogni ctc. 

Actum ctc. 

Formala delP Istromento d'idozlone Terfetta , . 

0 sia irrogazione . 

XIX. A vendo la Nobile, cd antichissima Fami- 
glia N. di questa Augusta Città di Pe- 
rugia per lunga serie d’anni goduti gli onori prc- 
giabilissimi , c le primarie ragguardevoli Cariche 
solite a concedersi , e dispensarsi alle Famiglie , 
e per antichità, c per ricchezze cospicue della me- 
desima Città, con continua, e mai interrotta fìNa- 
?ione, c successione di grado nella Linea , ed aven- 
do l’Ottimo Massimo Iddio per suoi giustissimi , 
cd imperscrutabili fini voluto , che l’ultimo della 
sudetta Famiglia sia il Nobile Sig. N, ora per mercè 
divina per anche vivente, e che sua Divina Mae- 
stà incolume , e felice lungamente conservi, il 
quale considerando la sua avanzata età di anni ot- 
tanta, che non gli permette il prender moglie,. e 
prendendola , non gli dà. speranza vcrisimile d’ave- 
fe dal Matrimonio successione , con cui si manten- 
ga, e proscguisca la sua Nobile, e per ogni con- 
to rispettabile Famiglia, cd all’incontro braman- 
do ardentemente, ed essendogli a cuore in modo 
speciale una simile conservazione, e proseguimen- 
to di sua Casa in Perugia col solito antico splen- 
dore, ha seriamente pensato, e finalmente ha ri- 
fiuto di appigliarsi al legale rimedio inventato , ed 
jTow.K R in- 
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introdotto a sollievo , e consolazione di quelli , che 
di legittima naturai prole sono mancanti , cioè all' 
Arro ^azione, che per finzione della Legge suppli- 
sce alla mancanza della Natura. 

Amando egli dunque teneramente per li suoi buo- 
ni costumi , c rispettabili qualità rillustrissimo Sig. 
N.N. Nobile Patrizio Perugino divenuto già di sua 
ragione per la morte del quondam Sig. N. N. suo 
Genitoi? ( o pure ) per emancipazione fattane • dal 
Sig. N. N. di lui Sig. Padre fin sotto il dì etc. 
per rogito di N. N. Notaio Perugino ovvero etcv 
a cui etc. tanto maggiormente, che esso è suoat^ 
finente per il lato della Sig. N. N. Madre del Sig. 
N. N., ha questi al medesimo confidato questo suo 
desiderio j c determinata volontà, che dal predet- 
to Sig. N. N. di buon grado è stata accettata , 
essendosi esibito pronto ad essere arrogato per dì 
lui legittimo figlio ; Laonde concordemente hanno 
supplicato la Santità di Nostro Signore felice- 
mente Regnante Papa PIO VI. per la necessa- 
ria facoltà , bd egli , benignamente ammettendo 
taf supplica , si è degnato di concedergli la gra- 
zia, coll’ averne commessa r esecuzione alTlllu- 
strl.ssimo , e Reverendissimo Monsignor N. N. 
Govvernatore Generale di questa Città di Perugia , 
acciò in sua vece , e nome alla divisata Arroga- 
zione accoiìsenta , e quella appìrovi coll’ inter- 
posizione della sup'rema Autorità , e decreto della 
Santità Sua,’ come dal favorevole rescritto emanato 
fin sotto il di etc. dell' anno etc. a cui etc. 

Bram.‘.ndo pcr'anto li sunnominati Sig. N. N, 
approfittare di tale benignità- del Supremo Prin- » 
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cìpc, e dare esecuzione alla loro reciproca deter- 
minazione, presentarono riverentemente il Memo- 
riale , e grazioso Rescritto suddetto al prelodato 
Monsignor Illustrissimo ,, e Reverendissimo Go- 
vernatore, facendogli ossequiosa Istanza a permet- 
tere , in nome di Sua Santità , che si venga nello 
forme solite , e consuete alla celebrazione di pub- 
blico , e solenne Istromento di Arrogazione , il 
quale Monsig. Illustrissimo , c Reverendissimo Go- 
vernatore il divisato Memoriale cori il benigrio 
Rescritto col dovuto Rispetto, e Venerazione ri- 
cevette, e vistolo, ed attentamente consideratolo 
si offerì prontissimo ad obedirc alli supremi Co» 
mandi della S.mtitiSua, e per questi adempiere 
esattamente sedendo lo stesso Illustrissimo , e Re- 
verendissimo Monsig. prò Tribunali nel Palazzo 
Apostolico destinato per la sua solita Residenza, 
pigliata informazione dell’età di ciascun suppli- 
cante , e fatta una sommaria cognizione delli Re- 
quisiti necessari per la validità dell’ Atto dell’ Ar- 
rògazione, primieramente interrogò il suddetto 
Sig. N. N. se veramente è contento di ricevere , 
cd accettare per suo legittimo Figlio il Sig. N.N. 
quivi presente per tutti que’finì, ed effetti, chest 
vogliono , e s’impongono dalle Leggi alli Padri Ar» 
•roganti tanto in di loro favore , ohe contro di essi , 
e ricevutane la risposta affirmativà , interrogò sus-' 
seguentemente il Sig. N. N. sudetto se era con- 
tènto di accettare , ricevere , e riconoscere per suo 
Padre legittimo il Sig. N. N. cd assoggettarsi al- 
■ia di lui patria podestà non solo in riguardo alla 
«ua persona i ma ancora rapporto alli beni posse- 
« - R 2 du« 
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» duti , c dà acquistarsi , c possedersi a norma di . . 

1 quanto prescrivono le Leggi rispetto . alli Figli , 

arrogati tanto a di loro favore , che contro li me- 
desimi: E ricevutane parimente rafnrmativa ri- 
sposta, mediante la quale si accertò, d’essere 
. runo,e l’altro dc'^Sig. Contraenti pienamente 
sodisfatto; Questa loro Volontà, e pieno consen- 
timento approvò ; ed approva in vece,. e nome 
della Santità Sua in ogni modo , e forma- miglio- 
re, c restituendogli il sudetto Memoriale, e re- 
I scritto diede, e dà alli sunnominati Sig. Suppli- 

I canti h piena facoltà di dare esecuzione alla di 

! loro reciproca volontà mediante pubblico, e so- 

[ Icnnc Istromento . 

! . Costituiti pertanto alla presenza di sua Signoria 

^ , Illustrissima, e Reverendissima come sopra se- 

dente, de' Testimoni infrascritti, e di me Notajp 
gf Illustrissimi Sig. N. K. N. N. nobili Patrizi Pe- 
rugini a me pienamente cogniti , il divisato Me?- 
moriale , c Rescritto come sopra restituito , e • 
respettivamente ricevuto a me Notaio origin al menr 
te consegnarono , e consegnano per allegarlo al 
presentcìstromento del tenore , come in fine , noa 
indotti. da alcun errore, .nè sedotti da alcuna Per- 
sona con dolo, frode, machinazionc , ed ingan- 
no» nia spontaneamente , e di loro libero; ed as- 
soluto volere , ed in' ogni, miglior forma, e ma- 
niera ^ come essi asserirono , il predetto Sig, N.N. 
adottò, ed adotta, arrogò, ed arroga, accettò^ 
ed : accetta in suo Figlio* legittimo di prima 
grado , c nella sua stirpe Mascolina il nmmen- 
Uto Sig. come s^ra presente , e sripulan- 

• • tc^ 
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tc etc. e lo ricevette , e riceve fra le sue brac-^ 
cfa perchè egli possa, c debba qual legittimo Fi- 
glio succedere nella sua eredità tanto ab intesta- 
to , che con Testamento y portare il suo cognome , 
e casato, servirsi della sua .arma, ed insegna 
senza mistura d*" altra cognome , ed arma, e rap- 
presentare in tutto , e per tutto la sua Persona 
nella stessa guisa, che li Figli legittimi, c natu- 
rali, nati. e procreati di legittimo Matrimonio rap- 
presentana la persona del legittimo- , c naturai lor 
Genitore godere delle Dignità, Onori, e Pree- 
minenze della Famiglia N. nella medesima minie- 
ra , che di legittimo coniugio fosse derivato,' e 
venuto alla luce del Mondo * In somma dire , 
fare , ed operare tuttociò , che potrebbe dire , fa- 
re , cd operare come se fosse . vero , naturale , e 
legittimo suo discendente dal suo corpo prodot- 
to: Volendo altresì., che da quest’ora in poi sia 
per tale, e come tale da chiunque’ riconosciuto , 
e trattato qual legittimo Maschio della sua Agna- 
zione, c Prosapia «per. qualunque fine, ed effetto 
dalla Legge permesso, ed in ogni, e qualsivoglia 
genere , c-specie esso sia in ogni possibile maniera • 
E ‘vice ‘versa il menzionato Sig; N* N. maggio 
re di anni 2f. in sua piena libertà della sua per- 
sona, c suoi Averi costituito , di sua certa* scien- 
za, e spontaneo volere , avendo , come egli asse- 
rì » maturamente pensati , c, considerati tutti, e 
singoli effetti, che Tatto delT Arrogazioneprodù- 
ce, de’ quali , disse, ed affermò essere appieno 
informato, c segnatamente, che 'egli.con questo 
Atta perde la. libertà .sudctta,.c che con 

nuo- 
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nuovamente si assoggetta alla potestà patema ', 
dalli vincoli della quale rimase sciolto nelr atto del 
morire del quondam Sig. N. K. suo Sig. Padre le- 
gittimo , e naturale, c ritorna ad essere Figlio dr 
Famiglia non solamente in quanto alla Persona, ma 
ancora in quanto alfUsufrutto de’suoi beni profettizi 
provenienti daH’Asse , cd crediti paterna, ed avven- 
tizi provenienti da qualunque altra Persona, non però 
, di quelli fino al presente acquistati con qualunque ti- 
tolo, e per qualunque capo , e causa, li quali be- 
ni tutti, e singoli espressamente per sè riserva, 
e riservati esser vuole con facoltà piena , e libe- 
ra di disporne a suo arbitrio, e talento tanto in- 
tcr vivos, che per atto di ultima Volontà, come 
se realmente fossero beni castrensi, o quasi ca- 
strensi in maniera , eh-, sopra di essi , verun gius , 
diritto, e ragione, nè inquanto al pieno usufrut- 
to, nè in quanto alla proprietà esso Sig. N. K. Ar-^ 
rogante acquisti, cd acquistare possa pretendere, 
ma solamente i cd unicamente sopra i beni futuri 
nel modor e forma, che è di ragione, del che 
ctc. in ogni ctc. Ed avendo fatto , come egli affer- 
mò , ed afferma , seria , e matura riflessione , che 
gli è molti giovevole, ed espediente la sopra- 
detta Arrogazionc , da veruna ingannevole persua- 
•siva circonvenuto, nè pigliato con dolo , ma spon- 
taneamente come sopra, sè stesso, e la propria sua 
Persona, c li beni, ed effetti da acquistarsi come 
-Figlio legittima, e naturale di primo grado die- 
de, e dà, concesse, e concede, tr^ferì, c tras- 
ferisce nella maniera, che è di ragione , al lodato 
Sig. N. M. parimente presente, ed accettante y ed 

alla 
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alla di' lui patria podestà si sottomise, e si sot- 
tomette, assoggettò, ed assoggetta la propria Per- 
sona, c tutti , e singoli suoi averi , ed effetti , dirit- 
ti, giussi, ed azioni da oggi in poi da acquistar- 
si , profettizi, ed avventizi solamente, c non altri- 
s menti , nè in altro modo etc ; volendo essere da 
' qui in poi , ed in avvenire della legittima filiazio- 
ne, progenie, stirpe, c Famiglia di esso Sig. N. 
N. Arrogante come sópra, alla quale in tutto , e per 
^ tutto , e per ogni fine , ed effetto dalle Leggi pre- 
scritto , si dedicò, e si dedica, salve però sempre 
le riserve come sopra fatte in ogni etc. ed in se- 
gno della paternità,- e respettiva filiazione il me- 
desiirio Sig. N.N. Padre, alzatolo in piedi vicen- 
devolmente si abbracciarono, ed -abbracciano, si 
baciarono, e si baciano, ed al petto reciprocamen- 
te si stringono, e con tali atti di dimostrazione 
d^’amore, e d’affetto l'uno riconobbe, e riconosce 
Taltro qual Padre, e respettivaniente qual Figlio, c 
per tali , e come tali vicendevolmente promise- 
ro, c si obligarono promettono, e si obligano 
riconoscersi , e trattarsi in op^ni modo migliore . 

A maggior cautela poi , e validità delle cose 
^ surriferite ambedue ossequiosamente supplicarono , 
c di nuovo' supplicano sua Signoria Illustrissima,, 
c Reverendissima, come sopra sedente etc. acciò 
si degni le medesime cose tutte, e singole ap- 
provare, confermare, e roborarc con la suprema 
Autorità delegatagli , e suo formai Decreto , sùp- 
f plcndo a qualunque difetto ; *e mancanza sì di fatto, 
che di ragione , se . mai alcuna ne fosse intervenuta . 
in ogni etc. Obligandosi reciprocamente li memo- 
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rati Sig. Contraenti per Tintiera, cd esatta Os- 
servanza di tutte, e singole renunciate cose sin- 
f^ula singuUs referendo nella più ampia, e valida 
torma della R. 0. A. col mezzo del respettivo giu- 
ramento tactis etc. in ogni etc. 

Il qual Moqsignor Illustrissimo, e Reverendissimo 
Governatore delegato etc. in virtù delle si.preme 
facoltà conferitegli , colla sua piena autorità, cau- 
sa jcognìta, tutte , e singole cose come.. sopra fat- 
te, ed operate approvò , ed approva , confermò , 
c conferma con suo formale decreto, e quando 
faccia di bisogno supplì, e supplisce, come nq 
è stato -supplicato, e richiesto non solo indetto, 
jna in ogni altro modo migliore. 

Actum etc. . 

DEL TOM.O ^ 0. 
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